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BATTAGLIA PER ROMA In campagna elettorale si accende lo scontro Dc-Pci 
Il cardinale, imbarazzato, soccorre piazza del Gesù 

Potetti: De, pur se ripugna 
Occhetto: via i corrotti 

«Liberare Roma dall'affarismo»: è questa la posta 
in gioco del voto del prossimo 29 ottobre. Occhet
to denuncia le «polemiche fasulle» che strumenta
lizzano ciò che accade all'Est per «togliere legitti
mità all'opposizione in Italia». E sferra un duro at
tacco alla De. Intanto il cardinal Potetti fa marcia 
indietro: anche se può ispirare «ripugnanza», la De 
di Sbardella va votata dai cattolici. 

FABRIZIO RONDOUNO 

AcWtteOcchétto' 

• I ROMA Delle aspre pole
miche tra Curia e De resta so
lo una traccia* quella «ripu
gnanza» che ti partito di Giubi
lo e Sbardella sembra tuttora 
ispirare al cardinal Potetti. Ma 
il vicario si tura il naso e dice: 
meglio votarlo Davanti a 800 
laici, sacerdoti e religiosi riuni
ti al Lalerano per il convegno 
della diocesi di Roma, Potetti 
rivolge un appello esplicito 
ptir l'unita politica dei cattoli
ci. «Anche la vita civile e so
ciale - dice Potetti - 6 luogo e 
tempo di scelte al moménto 
opportuno nessuno deve (ug
gire o astenersi da scelte co
raggiose e chiare» Anche a 
costo, sottolinea il porporato, 
•di personale sacrificio o npu-
gnanza». 1 cattolici insomma, 
dimentichi della «ripugnanza» 
che la De romana può loro 

ispirare, devono scegliere «in 
'relazione a valori morali e so
ciali autenticamente cristiani, 
tanto nelle persone che nel 
programmi». E perché non vi 
siano dubbi, il cardinale spie
ga che i -valori autenticamen
te cristiani* sono il rispetto 
della vita «dal momento del 
concepimento alla morte na
turale» e •l'indissolubilità del -
matrimonio». Insomma, abor
to e divorzio sarebbero le di
scriminanti. 

Nel chiamare a raccolta per 
il voto alla De di Sbardella, 
Potetti non rinuncia a rispolve
rare un tema antico; «La situa
zione di oggi - dice - ci ripor
ta ai tempi apostolici perché 
come allora la Chiesa deve 
penetrare in un mondo paga
nizzato*. I mali di Roma non 
discendono insomma da' ih! 

l'ha malgovernata in questi 
quattro anni;' ma dall'esisten
za dì «quartieri paganeggianti» 
e di «eresie» che serpeggereb
bero Ira ì cristiani. L'evangèliz-
zaziòrie passerebbe per il suc
cesso della De in Campido
glio? È questa la risposta che, 
a 20 giorni dal voto, viene dal 
cardinale di fronte al profon
do «disagiò» manifestato dal 
mondo cattolico, e d> cui lui, 
stesso in più occasioni si era 
fatto interprete. 

Proprio ai cattolici demo
cratici si era rivolto Achille 
Occhietto, iteri pomeriggio, net 
corso di un incontro con i cit
tadini di San. Lorenzo, Mentre 
Forlani «cerca di mettere pau
ra ad un elettorato che sente 
inquieto e perfino indignato di 
fronte alla prova cosi negativa 
della De romana», il Pei si ri
volge prima di tutto a quei 
cattolici «che sentono disagio 
ad essere rappresentati da 
Sbardella» _ che avvertono 
sempre più la necessità di una 
•coerenza Ira i valon e i prò 
grammi» Nel comizio e poi 
nel «porta a porta» per un ca
seggiato del quartiere Occhet
to indica qual è la posta in 

gioco del voto di Roma: «Libe
rare la città dall'affarismo». E 
aggiunge che «forze potenti si 
stanno muovendo in mòdo 
spregiudicato per impedire un 
voto libero, ragionato, sui fat
ti». Prova ne è che dei guasti 
di Roma, è delle responsabili
tà di chi li ha prodotti, nessu
no yuòl parlare. Forlani e la 
De preferiscono rispolverare 
•toni anticomunisti da anni 
'50», E, come già avvenne do
po i tragici' (atti della Tian An 
Meri, «parlano di ciò che suc
cede all'estero per togliere le
gittimità, in Italia, all'opposi
zione democratica*, in ogni 
paese occidentale, incalza 
Occhetto, «si vive come un fat
to normale l'alternanza». In 
Italia no: •Vorrebbero tapparci 
la bocca, usano - esclama il 
segretario del Pei - tutti i mez 
zi per truccare le regole de 
mocratkhe scatenano cam 
pagne ideologiche fasulle 
usano l'informazione pubbli 
ca in modo paurosamente fa 
zioso» Ma il Pei conclude re 
spinge «il terreno dell intimi 
dazione» E chiede per Roma 
«un voto pacato un voto di li 
berta» 

APAOINAe 

Gli incontri al parco Voronezh 
scatenano la discussione 

In Urss 
la sindrome 
da Ufo 
«È difficile credere a quanto è accaduto, ma è ancora 
più difficile spiegarlo»*, scrive «Sovietskaja Kuttura»: il 
giorno dopo gli incontri ravvicinati con gli extraterre
stri nel parco di Voronezh, nella Russia centrale, in 
Urss è esplosa la sindrome da Ufo. Le cronache ri
cordano quelle di uh film di fantasy: «Aveva tre oc
chi, era.alto tre metri, ha rapito un ragazzino ma poi 
lo ha rilasciato». Mala scienza è scettica. 

. DAL NOSTftQ CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• I «Aveva tre occhi, era alto 
tre metri... ha rapito uri ragaz
zo di 16 anni, ma dopo qual
che attimo lo ha rilasciato».. 
Sono le cronache dell'incon
tro ravvicinato nel parco di 
Voronezh, nella Russia centra
le. Il giorno dopo dello sbarco 
degli extraterrestri i sovietici 
continuano a prendere la no 
tizia molto sul serto I tre ra 
gazzi che hanno visto atterra 
re I astronave e uscire I alieno 
hanno fornito racconti molto 
precisi hanno disegnato ì par 
'icolan dell atteraggio Un fat 
to questo che fa scrivere al 
giornale «Sovietskaia (Cultura» 
che è «difficile credere a 
quanto è accaduto» e che è 
angora «più difficile spiegar 

lo», ma che «senza dubbio 
qualche cosa è accaduto». 
Qualcuno se la prende con l'i
deologia che «sino ad oggi ci 
ha impedito di studiare gli 
Ufo», Altri sostengono: «Gli 
alieni hanno comunicato di 
concedere al mondo dieci an
ni di proroga per modificare 
uno statò di cose non gradi
to» Fantasie desideri, ele
menti millenanstici si scatena
no Non sarà - sostengono gli 
scettici - che grazie alla gla-
snost i sovietici hanno potuto 
leggere ì libri di fantascienza e 
cominciare a sognare? La 
scienza ufficiale è più che 
scettica Risponde che gli ex-
traterrestn li sta cercando da 
tempo Ma finora senza suc
cesso 

FERRER1 e MANCINI 

Ancora tensione dopo le imponenti manifestazioni dei giorni scorsi 
Primi segnali dì disponibilità dei dirigenti tedesco-orientali 

forse uno spiraglio 
Pallidi segnali di distensione nella Rdt. Lunedi a Li- ha apertamente sottolineato 
psia la la polizia non ha caricato i 70mi|a manife- j L J S ^ S S J t o ì e

u , S ^ 
stanti. Ed anche nella Sed qualcuno comincia a ^ h a n n o sp,nto m,g]ia?a dì 
parlare della necessità di un dialogo. In Ungheria, cittadini a scégliere la via dei-
intanto, il nuovo Partito socialista si prepara alla !? 'ug? oqueii» delta pioiesta 
verifica politica delle prossime elezioni. Ed il «Co
mitato 23 ottobre» propone: «La stella rossa venga 
rimossa dal palazzo del Parlamento». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• BONN 

t 
•Libertà», «voglia- anche all'interno della Sed. 

ma testare», «Gorby, Gorby.. , Proprio a Lipsia - dove lunedi, 
per la prima volta, la polizia 
ha evitato di caricare i manife
stanti - tre dirigenti del partito 
hanno sottoscritto un docu
mento che chiede l'apertura 
dì un confronto serio con le 
forze della protesta. Il bórgo-
mastro di Dresda ha accettato 
di ricevere una delegazione di 
dimostranti. E, dalle pagine 
del giornate della gioventù, il 
presidente della Associazione 
degli scrittori, Hermann Kant, 

Erich Hùnecker 

Questo gndava la folla che, 
nedl sera, è tornata e ha riem
pito le strade di Lipsia. Cin
quanta, forse settantamila per
sone che hanno apertamente 
sfidato la «linea dura* di Ho-
necker, le convulsioni di un 
regime che non riesce a capi
re come il cambiamento, e 
non la repressione, sia oggi il 
vero presupposto della tanto 
invocata stabilità del paese. 
La propettiva di un dialogo tra 
le parti appare, mentre conti
nuano gli arresti dei dissidenti, 
ancora molto lontana. Ma 
qualche timida voce a suo fa
vore comincia ora a levarsi 

Piccoli segnali, che potrebbe
ro però preludere, se non ad 
una svolta, quantomeno ad 
una attenuazione della stretta 

A Budapest, Intanto il nuo
vo Partito socialista ungherese 
ha nominato I propri gruppi 
dingenti e si prepara alla pn-
ma vera venfica politica quel
la delle prossime elezioni pre
sidenziali alle quali anche il 
Forum democratico parteci
perà con un propno candida
lo Scompaiono nel frattem
po i sjmbo'i del passato II 
«Comitato 23 ottobre» cosi 
chiamato dalla data della in
surrezione del '56 propone 
che il giorno del prossimo an 
mversano, venga spenta e 
quindi nmossa ia grande stel 
la rossa che ancor oggi tro
neggia sulla più alta guglia del 
palazzo del Parlamento 

A PAGINA 3 
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Calma sutTEtna 
Ma è sempre 
pronto B piano 
d'emergenza 

: -MT Ieri' sull'Etna (dove sì è recato il ministro Lattanzio) è sta
to fatto il punto della situazione. C'è ora una maggiore tran
quillità perché la, colata Javica SÌ è fermata a quota 1050. Il 
professor Franco Baroeri, responsabile del gruppo vulcanolo
gico della cornmissione Grandi rischi, ha però confermato che 

, il pericolo è sempre costituito dalla frattura che scende fino a 
quòta 1500 fermandosi a quattro chilometri, dai centri abitati. 
Gli scienziati e i tecnici tengono la fenditura sotto continuo 
controllo Pronto comunque, il piano d'emergenza. 

, . A PAGINA 0 

Csm.suAyala 
solo dicerie 
Ma già si trama 
contro Falcone 

Si è completata alta prima commissione del Csm Y**tsH^p* 
ria* nei confronti del giudice Giuseppe Ayala. Anche l ^ f i ? ' 
nata di ieri - imperniata sull'audizione del direttore del ìph* 
co di Sicilia - ha dimostrato l'inconsistenza degli addebiti 
mossi al pm del maxiprocesso. Intanto al comitato antima
fia del Consiglio il capo dell'ufficio istruzione di Palermo, 
Antonino Meli (nella foto), lancia critiche confuse a magi
strati del «pool». Domani sarà ascoltato Giovanni Falcone; 
c'ègiàariadiburrasca. APMUNA 7 

Sterlina in crisi 
Thatcher nei guai 
alla conferenza 
dei conservatori 

Sterlina in crisi, scesa di col
po al livello più basso degli 
ultimi due anni rispetto al 
marco tedesco, mentre il 
cancelliere dello scacchiere 
Nigel Lawson aumenta 
dell' 1% il tasso d'interesse; 
alla conferenza dei conser

vatori in corso a Btackpool la, prospettiva della recessione 
getta un'ombra sulla politica antinflozìonistica di Lawson 
che investe la stessa Thatcher mentre i laburisti sono-iri Van
taggio. In córsa per Dowing Street Michael Heseltlne", faVftifó* 
volealloSme. APAQINA • 

Strage 
di Bologna 
Celli gioca 
un'altra carta 

Strage del 2 agosto: 85 mòrti, 
200 foriti. Celli, i neofascisti,! 
capi dei servizi deviati con
dannati in prima istanza èl i 
processo d'appello che co
mincia fra 15 giorni. Un'altra 
condanna metterebbe, final
mente, almeno un punto (er

mo su una strage. Il tentativo di impedirlo è sempre più sel
vaggio. Ieri «Il Sabato» ha anticipato un rapporto del capo 
della Procura di Bologna, Latini, al Csm In cut si prendono 
per buone le accuse di Montoni. Latini smentisce. Ma c'è un 
altro-polverone. . AP*qm* t 

IJitill 
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N U U MOItlrl CINTIUU 

Bernini all'attacco 
di Schimberni: 
«Il piano Fs non va» 
Bernini blocca Schimberni. Il ministro dei Trasporti 
boccia il piano di riordino Fs presentato dall'ammini
stratore straordinario e lo richiama all'ordine: ha cor
so troppo. Bernini reclama subito la riforma dell'En
te, quella con cui Schimberni potrebbe andarsene. 
Anzi, propno oggi ne parlerà con Andreotti. Sul pia
no di riordino firmato Schimberni erano già partite le 
reazioni. Neanche questo è piaciuto a Bernini. 

• r i ROMA, Si ricomincia 
tutto. Il piano di riordino 
delle ferrovie presentato da 
Schimberni è stato bocciato 
dal ministro dei Trasporti 
Bernini. Sotto accusa il 
mancato rispetto: delle 
•priorità ormai conclamate 
e consolidate», la promessa 
di 12.000 miliardi per il ri
lancio, l'anticipazione delle 
opere. Insomma, Schimber
ni ha corso troppo. Si dia 
una regolata. Anche perché 
è solo un amministratore 

straordinario che,, à riforma 
avvenuta, saluterà Jutti. Di 
tutto questo Bernlnr partert 
oggi con il presidente del 
Consiglio Andreotti. Intanto 
arrivano i primi commenti 
all'intesa ^(nfbèrr iWrola-
cati di lunedi: era stata rag
giunta su contratti, ristruttu
razione, rilancio dell'Ente. 
Per il governo ombra, uri 
giudizio favorevole conr ri| 
serva: bene i contratti, nies 
no i criteri del rilancio. 

A MOINA IT 1 

Il solenne giudizio storico basato sulla testimonianza della mamma 

«Erano belli gli anni del duce..,» 
Gaffe del direttore di Raidue 

ANTONIO ZOLLO 

-MURSIA 
Quando la storia è più avvincente 

di un romanzo 

Giuseppa Gaudenzi • Roberto Satolli 

JEAN-PAUL 
MARAT 

Scienziato e rivoluzionario 

- nella «tessa collana 'Biografie-

Guy Chaussinand-Nogaret 
UNA DtWNA NéfcliA ftlVÓLtmONE 

Madame Roland (1784-1793) 
^ VA 

M i ROMA, Presto arriveranno 
in tv gli -anni belli» del fasci
smo, quelli dal 1935 al '40? È 
probabile. Lo ha lasciato tra
pelare ieri mattina Giampaolo 
Sodano, il direttore di Raidue 
sponsorizzato da via del Cor
so con la missione di irrobu
stire l'identità socialista della 
rete (qualcosa già lo si è visto: 
con la serata pro-Carrara; con 
quella dedicata al dramma 
della droga, tutta ispirata alle 
tesi craxiane). Il volto bello e 
felice del fascismo è stato evo
calo da Sodano in relazione a 
un programma realizzato da 
Italo Moscati e dedicato a una 
diva del fascismo, l'attrice Lui
sa Ferida. Un programma che. 
a quel che se ne sa, non con
tiene alcuno spunto rivalutati

vo del fascismo- Sodano inve
ce, lasciando dì stucco la folla 
presente, ha parlato di anni 
nei quali la gente stava bene, 
da rivisitare senza .pregiudizi 
ideologici. Ma che cosa vuol 
dire - g!i,è.statò;cnieslo -- che 
la gente stava bène? Risposta: 
'Questa cosa_me t'hanno rac
contata i miei genitori, in quel 
periodo fa.gente è stata feli
ce...'. E già polemica. Intanto, 
per quel che riguarda i,pro
grammi, l'inchiesta «di Sergio 
Zavoli sugli anni del terrori
smo (La notte della Repubbli
ca) sì presenta come l'evento 
di maggiore interesse della 
stagione inverno-primavera di 
Raidue. Che ha un grande bu
co nero: manca Renzo Arbo-

A PAQINA 20 

«Agli ordini Romiti, siam giornali» 
(•1 Stavolta non si può dire 
che siano stati soltanto I glor 
nali della concentrazione Rat 
a nlanciare con partecipe sin
tonia le tesi degli awocatPdi: 
Romiti, in merito<àl'maneato 
processo di Torino sulle viola
zioni dello Statuto dei lavora
tori. Stavolta sono scesi tem
pestivamente in campo a di' 
fendere l'amministratore delè* 
gato della Fiat, e ad avallare là 
tesi del rinvio «per gravi-motivi 
di ordine pubblico» anche1! 
quotidiani di Raul Cardini, di 
Attilio. Monti, di Silvio Berlu
sconi. oltre al Giorno che e di 
proprietà pubblica ma ormai 
sembra essersi affezionato ai 
grandi schieramenti dell'indu
stria privata. Rispetto al coro 
generale, te eccezióni di quo
tidiani, come dire?, deconcen
trati, sono state davvero po
che. 

Eppure il tema è di quelli 
che dovrebbero stimolare opi
nionisti di opposti orienta
menti a-riflettere, ad: analizza
re, la vicenda secondo le di
verse òttiche, magari a pole
mizzare fra loro. Diamine,, la 
richiesta di spostare il proces
so ad altra sede merita alme-

no che se ne discuta se non 
altro per tentar di stabilire in 
quali casi l'ordine pubblicò 
viene messo a repentaglio 
davvero e in quali viene usato 
come pretesto. ' ' 

Di massima invece gli opi
nionisti della grande stampa, 
a parte le ricordate eccezioni, 
finora hanno preferito starse
l e zitti. Eppure non siamo più 
negli anni Cinquanta, quando 
alla direzione delia Fìat - per 
acquisire e conservare il con
senso dei giornali «indipen
denti" .-* bastava praticare ai 
giornalisti lo sconto del dieci 
percento sull'acquisto dUau-
tomobili. Nò: se oggi i giornali 
evitano X commenti e si limita
no a far scrivere i cronisti (i 
quali riportano senza alcuna 
riserva, critica le tesi della 
Fiat) ciò può significare due 
cose: o fra i grandi imperi edi
toriali si è stretta una sorta dì 
alleanza segreta, forse favorita 
dalla comune scelta polìtica a 
favore del triangolo Andreotti-
Craxi-Fòrlani; oppure non c'è 
alcun patto esplicito, ma è 
scattata la solidarietà di cor-

SEftQIO TIMONE 

porazione in difesa di un 
esponente del potere indu
striale venutosi a trovare in 
guai giudiziali per atti com
piuti nella gestione del potere. 

I capitani dell'industria gior
nalistica italiana, come si sa, 
molto prima di essere editori 
sono industriali. E come tali 
debbono infinita gratitudine a 
Cesare Romiti. Nella nota in
tervista rilasciata a Giampaolo 
Pansa (che ne ha fatto un li
bro) Romiti si vanta della 
sconfitta che inflisse agli ope
rai nell'estate 1980; «Neppure 
noi della Fiat ci aspettavamo 
un finale tanto clamoroso a 
nostro favore. Eravamo decisi 
ad andare (ino in fondo, ma 
non speravamo di fare tredici 
al Totocalcio*, E aggiunge 
che, dopo quel vistoso succes
so, egli stesso andò in giro per 
l'Italia, a raccontare agli indu
striali dì tutte le città come 
aveva fatto a vincere, «perché 
gli altri imprenditori sentisse
ro, e confrontassero le loro 
idee con le mie». E ancora, or
goglioso: «La soluzione Fiat si 
è imposta a cerchi vìa via più 

larghi». Nella medesima Inter
vista Romiti ripete anche una 
frase, ormai divenuta celebre, 
che rivolse ai sindacalisti po
co dopo la sconfitta operaia 
del 1980: «Stavolta ci avete 
sbattuto il naso, ma la prossi
ma volta vi romperete i denti». 

La strategia romitiana com
portava un rischio: che lo zelo 
dei capi instaurasse in fabbri
ca metodi coercitivi tali da va
licare i lìmiti dì legge previsti, 
dallo Statuto dei lavoratori. Se 
questo è accaduto, come ri
sulta da molte pesanti testi
monianze, e se Romiti rischia 
una condanna che potrebbe 
mettere in crisi tutta la meto
dologia del «vi romperete i 
denti», il mondo imprendito
riale italiano - che negli ultimi 
anni, grazie al modello Romi
ti, ha fatto propria quella me
todologia - poteva lasciare 
nei guai un cost apprezzato 
condottiero vincente? 

Non molti mesi addietro, 
quando Cesare Romiti se ne 
usci in una delle frasi che rias
sumono la sua ideologia di 
manager a! servizio della pro

duttività, intesa come valore 
assoluto, propno la Stampa, 
quotidiano pnmogeriito della 
Fiat, fece il bel gesto di pub* 
blicare un editoriale di Nor
berto Bobbio garbatamente 
contrario alla filosofia romitia
na. Ma in Italia nessun "»Hw 
opinionista ha 1 autbnMfeiU 
di Bobbio Senza contarti cHft 
in quella circostanza la ̂ ppu* 
ta era, se non accadMttir, 
priva di concrete co/UÉMt^-
ze immediate Stavolta'ftp tn 
ballo una possibile condanni 
e c'è - dal punto di «strini-
prenditorie - il nschio che 
una pronuncia della magistra
tura contraria ali amministra
tore delegato della Fiat resti
tuisca fiato al movimento sin
dacale ancora in difficoltà 

Ecco perché, nel giornali
smo dell editoria impura - do
ve, come spiega Giorgio Boc
ca nel ;>uo ultimo libro, il pa
drone si è installato in reda
zione - sul caso Romiti non ci 
sono margini per un confron
to fra opinioni diverse e c'è 
spazio solo per cro|taqhe 
orientate, in cui il ricòrso dal
l'avvocato difensore' ha fun
zione di velina. 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Ma fl Csm serve ancora 
CARLO t M U M O U A 

I n questi giorni, partendo dalle no
te vicende palermitane, sono sta
le formulate - In varie sedi - criti
che anche aspre al Csm, ripropo-

^ nendo la tesi della necessita di 
una ritorma dell'organismo, se 

non addirittura di provvedimenti più drastici. 
C'è chi parla di riforma della legge elettorale 
e c'è invece chi pensa di modificare la com
posizione dell'organo; addirittura qualcuno 
ha partalo, con notevole sperlcolatezza, di 
commissariamento», ed altri, di un Consiglio 
che hon occorrerebbe sciogliere perché si sa
rebbe gii «autojclolto». Un miscuglio davvero 
impressionante di giudizi azzardati ed alcuni 
francamente pretestuosi. 

Vorrei quindi cercare di lare un po' d'ordi
ne in questo dibattito un po' troppo convulso, 
in cui da vicende specifiche assai criticabili, si 

, tende a risalire -con evidente salto logico - a 
questioni assai più di fondo, proponendo •ri
medi, radicali, 

1 Colpisce II fatto che, a leggere certi com
menti, si dovrebbe ritenere che il Csm non fa 
altro Che litigare e non decidere nulla (o de
cidere mate). MI chiedo allora perché mal il 
presidente Cossiga, che è anche presidente 
del Consiglio stesso, abbia avuto parole di al
i o elogio, di apprezzamento e di ringrazia
mento per l'enorme e faticosa attività di que
st'organo, nella seduta del 20 luglio 1988. Da 
allora è davvero cambiato tutto e la situazio
ne, in un anno, è talmente precipitata da can
cellare quelle parole e disegnare l'immagine 
di uh organismo che non decide nulla, in pre
da alle lezioni ed alla logica di cordala? Ma 
non è proprio in questo anno che il Consiglio 
superiore ha redatto elaborati ed apprezzati 
pareri su significativi disegni di legge, che ha 
svolto attività imponenti in vista della entrata 
, in vigore del nuovo codice di procedura, che 
^'effettuato un lavoro di preparazione del 
magistrali al nuovo codice di tal portala da 
Inon temere nessun confronto (anzi, da esse
re rimasto, per mote tempo, pressoché l'uni
co)? Certo, le vicende attuali non sono esal
tanti, come non lo fu la vicenda (sempre rela
tiva ad un caso palermitano) dell'agosto 
1988 e non lo è stata l'Inerzia successiva al 
documento, che lo continuo a ritenere positi
vo, approvato dal plenum nella seduta del 14 
settembre \ 988. Ma l'analisi di queste dlfllcol-
tt, talora di questa incapacità di decidere in 
mòdo convincente, andrebbe fatta con paca
tezza e non procedendo per suggestioni e 
strumentalizzazioni. Altrimenti, vien fatto di 
pensare che, nonostante tutto, il Csm dia fa-
slkt» a molli, proprio perchè esiste: e c'è da 
chiedersi se ciò non dipenda, per qualcuno, 
da una irrefrenabile nostalgia dell'epoca in 
cui decideva il solo ministro, e per altri da una 
irresponsabile invidia verso i Mesi in cui, sen-

posta alle dirette dipendenze dell'esecutivo. 
, Npri.sono sospelU gratuiti; essi traggono 
origini'Sai làttosléisoche là •polillclzzazlo-
ne> eccessiva viene addebitata un giorno ai 
togati e un giorno al laici, mentre le proposte 
sono coli disparate e spesso contraddittorie, 
da non essere giustificate neppure dalle pre
messe da cui si parte di volta in volta. In que
sta confusione e fra tanta contradditorietà, si 
finisce per perdere di vista I problemi reali, 
anche quelli strutturali, di un organo delicato 
come il Csm, 

Io credo che II disegno costituzionale (pre-
vafenza numerica ai magistrati, presenza ab-
bastanza consistente dei laici nominati dal 
parlamento con maggioranza qualificata, 
presidenza assegnata al capo dello Stato) sia 
(utiera valido, proprio perché esso teneva 
conto della particolare natura di questo orga
no, che deve garantire l'indipendenza della 
magistratura, ma anche il corretto funziona-

?tento della giurisdizione, svolgendo quindi 
na rilevante (unzione non solo per l magi

strati, ma anche per i cittadini. Da ciò. quel
l'originale giuoco di pesi e contrappesi, la 
presenza dei laici di nomina parlamentare, la 
presidenza del capo dello Stato in funzione di 
garanzia e di equilibrio istituzionale. Di nor
ma, questo equilibrio complessivo nesce a 
funzionare, sia pure con non poche difficoltà, 
talora determinate anche dal modo con cui 
concretamente si è costruito il Csm e dalle ca
renze di strutture e di apparati adeguati. Né 
esso è contraddetto - in sé - dall'esistenza di 
correnti, finché esse si confrontano a viso 
aperto e il confronto si svolge a livello ideale, 
ed in modo trasparente. 

In concreto, però, accade talora che la lo
gica delle correnti finisca per prevalere, che 
le posizioni finiscano per essere precostltuite 
per ragioni di schieramento, anche quando si 
tratta di vicende del tutto normali (trasferi
menti, promozioni ecc.). Viene meno, allora, 
ogni confronto dialettico ed ogni idealità. 
Semmai, è contro questi processi degenerati
vi che bisogna operare, Alcuni rimedi ci sono 
e non sarebbe difficile adottarli: ridurre il nu
mero delle preferenze esprimibili in sede di 
elezione dei componenti togati, costituire - ai 
livelli più qualificati - strutture amministrative 
autonome dell'organo, a cui si acceda per 
concorso e non per designazione, riformare I 
consigti giudiziari, e cosi via. E su questo sarà 
utile discutere, ad una sola condizione: che 
non si pretenda di sostituire al confronto dia
lettico Ira posizioni socialmente •controllabi
li», Il confronto tra posizioni di semplice pote
re o di banale clientelismo, costantemente 
prive della necessaria trasparenza, 

S ono convinto, tuttavia, che i pos
sibili rimedi sarebbero pur sem
pre parziali, come qualunque al
tro accorgimento d'ingegneria 

_ _ _ _ istituzionale; il male, infatti, è più 
profondo e travalica II Csm, per 

investire, semmai, la struttura e le ideologie 
delle correnti, e l'attuale rispondenza alla To
ro funzione originaria, non meno che la com
plessiva situazione della magistratura, oggi. 
in questo contesto, Intervenire dall'esterno, 
con provvedimenti normativi di riforma del
l'organo di governo autonomo, può essete 
non solo inutile, ma assai pericoloso per la 
stessa indipendenza della magistratura: la 
quale deve invece trovare in sé la capacità di 
reagire ad una complessiva situazione di diffi
coltà e deve saper restituire alle correnti quel 
ruolo dialettico e ideale che può contribuire 
In modo determinante a ripristinare e Comun
que sostenere quella tensione Idgate che de
ve permeare l'intero corpo giudiziario e non 
solo alcuni settori di esso. Per contribuire a 
questo processo di rinnovamento, bisogna 
abbandonare le suggestioni e le strumentaliz
zazioni, le proposte assurde e immoUvate. e 
Imorire, invece, un diballilo ideale di «rande 
respiro, che si fondi su un presupposto insop
primibile, proprio perchè patrimonio di tutti, 
quale quello dell'autonomia e dell Indipen
denza (non separatezza) della magistatura, 
nella concomitante garanzia del diritti dei cit
tadini e della loro effettività. 

Intanto, per tornare alle vicende da cui si è 
preso lo spunto, bisogna registrare con 
preoccupazione il fatto che nella temperie di 
questi mesi, è passata in secondo piano la 
mafia, non si parla più dei pool (un impor
tante documento predisposto dal Comitato 
antimafia è all'ordine del giorno del Consiglio 
da più di due mesi), dell'attentato a Falcone, 
dei pericoli e delle difficolta che incontrano I 
giudici più impegnati. A questi gravi efletti di
stornivi (a chi giova, in definitiva, il polvero
ne?) bisogna reagire con determinazione, ri
portando alla riballa I problemi di fondo e ri
solvendoli con quella •giustizia» e quella tra
sparenza» che giustamente il presidente Cos
siga ha richiamato e che, in sé, costituiscono 
la migliore garanzia per I cittadini. 

I portatori d'acqua della Uil 

A pprendiamo dalMuMi'f di ieri 
che Giorgio Benvenuto ha pro
nunciato In una manifestazione 
elettorale del Psi le seguenti paro-

•MMNM* le; «Nel Lazio e particolarmente a 
Roma la Uil ha fatto registrare un 

altissimo incremento di iscritti. Ebbene que
sto è il migliore segnale che possiamo dare al 
compagno Craxi in occasione di questa con
sultazione elettorale. La Uil di Róma saprà 
trastormare il grande successo che ha ottenu
to presso I lavoratori In un grande consenso 
per il Psi>. Ecco finalmente un segno che an
che l'Occidente, dopo l'Est, sa riformarsi sia 

pure alla rovescia. In regime di autonomia 
sindacale è davvero atto profondamente ri
formatore annunciare che un sindacato assu
me su di sé il nobile mestiere di procacciatore 
di voti per un partito. Tale è stato l'entusia
smo messo da Benvenuto nel suo annuncio 
che gli astanti hanno applaudito, resi gioiosi 
dal fatto che veniva finalmente sepolta la teo
rìa della «cinghia di trasmissione», sostituita 
da quella, ben più nobile, dei portatori d'ac
qua. Siamo curiosi di conoscere in proposito 
l'opinione delle componenti non socialiste 
della Uil e anche l'opinione dei segretari ge
nerali della Cgil e della Cisl. 

È la forma storica dell'individualismo: non esaltazione 
delle differenze, ma «mediazione sociale» ridotta a semplice scambio 

«Lo faccio perché paghi 
conta soltanto questo» 

M Ha ragione Giovanna 
Zincone quando afferma che 
il tema del rapporto fra indivi
duo e comunità va posto sul 
terreno storico-politico È su 
questo terreno, infatti, che io 
contesto la forma storica in cui 
l'individualismo sì è epresso e 
si esprime nel mondo con
temporaneo e nella nostra vita 
quotidiana, e non già in nome 
di una nostalgia comunitaria 
o del lamentoso richiamo di 
un ethos perduto per sempre, 
ma sulla base de) «fallimento! 
della nostra capacità di dare 
risposta ai problemi più acuti 
del nostro tempo 

Dovrebbe, inlatti, far riflette
re tutti la costatazione che 
nell'epoca in cui l'individuali
smo assume la forma compiu* 
ta dell' unìuersalismo giuridico, 
delle dichiarazioni dei diritti 
fondamela!! dell'uomo, della 
legge eguale per tutti, ecc., 
non solo si sono combattute 
te due guerre più atroci e fero
ci che la storia abbia cono
sciuto, ma si continuino anco
ra oggi ad alimentare forme di 
violenza diffusa, individuale e 
di gruppo, come il razzismo, il 
genocidio più o meno palese, 
le sevizie ai bambini, lo stupro 
delie donne, la persecuzione 
del «malato contagioso», il 
teppismo squadristico, e con
temporaneamente si sviluppa
no tendenze autoritarie e re
pressive che sembrano allude
re a uno stato dì guerra per
manente. 

È solo la difficile conviven
za con la libertà della nostra 
coscienza critica che ci spinge 
ad affidare le decisioni sulla 
vita e sulla morte (dalla mani
polazione gen Mìca all'eutana
sia) ad appositi comitati eti
ci" istituiti per sollevarci dal 
peso di scelte gravi e dram
matiche, oppure si tratta di un 
sintomo di quel «collasso ner
voso generale» di cui parlava 
Keynes, guardando con 
preoccupazione,al momento 
in cu} il sistema economico e 
lo sviluppo della capacità pro
duttiva ci avrebbero sollevato 
da ogni problema di respon
sabilità verso la produzione e 
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rapporto di denaro esclude la 
possibilità che coloro che in
teragiscono nella riproduzio
ne, per suo tramite possono 
anche cercare, in quel rappor
to, di realizzare una reciproca 
conferma personale». È cioè 
un riconoscimento reciproco 
della propna individualità 
concreta fatta di parole, pas
sioni, bisogni, memoria, ecc. 

L'economia monetaria do
mina la vita del singolo e la 
costnnge entro una forma di 
connessione (una vera cate
na) necessaria, in cui la stes
sa libertà formale, astratta
mente riconosciuta, viene pra
ticamente negata, solo il de
naro mi consente di coman
dare» l'attività dell'altro che 
soddisfa un mio bisogno, ma 
il denaro che offro cóme com
penso è a sua volta il segno 
che io stesso sono stato co
mandato a fare qualcosa per 
procurarmi la somma che ora 
posso esborsare come paga
mento della prestazione ri
chiesta. 

Il fare per altri, nell'econo
mia monetaria, è subordinata 
alla proya che questi abbiano 
già svolto un'attività equiva
lente a favore di terzi: e la pro
va di ciò è il possesso del de
naro necessario a pagare ogni 
prestazione altrui. Il potere di 
comando $ passato, cioè, al 
denaro, che ha sostituito il cal
colo monetario e (e sue leggi 
alla libera coopcrazione che 
l'eguaglianza di diritti sembra
va promettere. 

«II rapporto di denaro, poi
ché esclùde qualsiasi sensa
tezza a) fare liberamente per 
gli altri, pone come unica ba
se della vita le necessità mate
riali, e proprio perché non po
ne nessuna forma libera delta 
vita attiva come necessaria, 
non può mai giungere a pro
durre realmente una qualsiasi 
forma concreta di essa» (Maz
zetti), 

D'altra parte, questo feno
meno non è una degenerazio
ne o un tradimento, ma un 
mero corollario dell'universa-

riproduzione della vita? Qui e lismogiuridico«Bt^ìWcome 
fi puntò sul quale occorre pop formalismo dell'eguaglianza 
tare . lo .sguardo.-.l'universali-
smogiuridico. infatti, si regge 
sulla riduzione dei 
rapporti interperec* 
nali a rapporti mo
netari. 

Come ha scritto 
recentemente un 

giovane economista, 
ìtovanni Mazzetti, 

In Un libro che ho 
voluto la fortuna di 
leggere in antepri
ma, poiché il. rat> 
porto , di denaro 
(per cui si dispone 
dell'attività alttui pa
gando, un corrispet
tivo e a sua vòlta si 
dispone di denaro 
lasciando che altri 
«comprino» la nostra 
attività) istituisce fra 
gli uomini «un rap
porto di indifferenza 
reciproca», chi si po
ne in contatto con 
l'altro attraverso la 
mediazione del de
naro non solo non 
ha bisogno di «par
lare» (per convince-
re l'altro a fare qual
cosa per sé), ma 
non può farlo. «11 

di ciascun uomo davanti aliar 
• legge. All'universalismo dei di

ritti non può non corrisponde
re l'economia monetaria, 
giacché essa è l'unica forma 
di produzione e riproduzione 
della vita che consente a cia
scun uomo davanti alla legge. 

All'universalismo dei diritti 
non può non corrispondere 
l'economia monetària, giac
ché essa è l'unica forma di 
produzione e riproduzione 
della vita che consente a cia
scun «indivìduo indipendente» 
di avere rapporti con l'altro, 
mantenendo l'indifferenza re
ciproca verso il contesto vitale 
la forma di vita) entro cui eia* 
scuno è poi praticamente in
serito e all'internò del quale il 
fare per soddisfare un bisogno 
può acquistare un «senso» 
concreto, uno scopo pratico. 

L'universalismo giuridico e 
l'economia monetaria, cioè, 
non solo sono correlati, ma 
rappresentano l'unica forma 
in cui si può attuare una coo
perazione fra gli uomini senza 
che questi abbiano bisogno di 
comunicare reciprocamente e 
di manifestare sentimenti. 
(Non a caso gli economisti 
neoliberali dicono che non 
c'è più bisogno di «parlare 
con gli altri» per cooperare 
nell'attività economica). 

Tutto ciò non solo libera 
l'individuo dai vincoli e delle 
dipendenze imposti dalle pre
cedenti organizzazioni comu
nitarie, ma dissolve ogni for
ma di socialità e alla fine la 
stessa possibilità di produrre 
liberamente una qualche «for
ma dì vita» che rappresenti la 
conferma reciproca della pro
pria individualità e la possibi
lità di darsi scopi comuni 
(cioè di mediatori non econo
mici della cooperazione ne
cessaria per produrre e ripro
durre (avita). 

L'estensione dell'economia 
monetaria all'ombra dell'uni
versalismo giuridico, dunque, 
non spio neutralizza ogni pos
sibile ritorno della comunità 
organica che ci siamo lasciati 
alle spalle, ma anche la stessa 
individualità che pretende di 
garantire, giacche la consegna 
al domìnio onnipotente del 
denaro e la condanna all'in
differenza silenziosa1 aervuofo'•' 
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sociale.Altro che tnonfo delle 
differenze e delle diverse con
cezioni di vita. L'uomo non sa 
più «crescere» i propri figli, 
non sopporta di convivere 
con persone malate o anziani, 
rifugge dalla visione dei mori
bondi, evita con cura di essere 
coinvolto in problemi di soc
corso o di aiuto di vittime di 
incidenti, ecc. «Quando lo 
scambio diventa forma gene
rale ed assoluta della media
zione sociale, il regredire delle 
preesistenti forme di identità 
sociale non conduce affatto 
immediatamente ad una so
cialità nella quale emerge una 
individualità ricca e dotata di 
molte determinazioni nella 
produzione come nel consu
mo. 

Al contrario si presenta 
un'individualità che, se su un 
piano formale può svolgere 
una qualsiasi attività e godere 
di qualsiasi prodotto, sul pia
no concreto è però ricondotta 
quasi esclusivamente al lavoro 
che svolge e ai consumi che 
pratica». (Mazzetti). 

L'universalismo giuridico e 
l'economia monetaria conse
gnando ciascuno di noi all'In
differenza del denaro e del di
ritto astratto, alla confusione e 
all'indeterminatezza delle for
me di vita, distruggono ogni 
possibile articolazione dell'I
dentità e della differenza, Non 
solo la comunità è rimossa, 
ma anche la promessa dì una 
più ricca vita individuale è rin
negata. L'individuo contem
poraneo è giunto nudo alla 
meta della sua promessa 
emancipazione. 

Analogamente nessun vin
colo di solidarietà per questa 
via può essere razionalmente 
motivato, e gli unici imperativi 
inderogabili sono quelli che si 
ricavano dalla necessità eco
nomica del calcolo moneta
rio. 

Se le cose stanno cosi, l'al
ternativa non è fa individuali
smo e comunità; bensì fra i 
vincoli di una comunità non 
voluta e fondata sul dominio 
del Capo, e il consapevole ri
conoscimento della strutturale 

•aetialtt* dell'individuo con
creto. La comunicazione con 
l'altro come base necessaria 
della conferma delta mia 

identità può aprite la 
—-_— vìa ad una diversa 
• • I forma dello stare in-' 

sieme. 
Il riconoscimento 

del diverso, dell'al
tro, non e un lusso, 
né un'opera di cari
tà, ma l'acquisita 
consapevolezza che 
io non posso dar for
ma alla mia Identità 
senza istituite la dif
ferenza dell'altro e 
custodirla come una 
necessità vitale. 
Questo è il problema 
della ricerca di un 
terreno comune oltre 
l'astrazione mutilan
te dell'universalismo 
giuridico e dell'eco
nomia monetaria. Su 
questo problema ur
gente debbono 
scommettersi non 
solo le nostre propo
ste politiche, ma la 
nostra cultura e I no
stri saperi. 

Intervento 
La nostra coscienza 

e l'ombra 
della cupola vaticana 

tuonalo OIMRDIT 
Ila riflessione in corso sulla crisi dell'identità 
europea e occidentale Carlo Cardia aggiunge 
u.ia bella pagina nel suo articolo pubblicato 
dall't/m/a il 9 ottobre. -La realpolitik di Woityla 
in cerca della fede a Est». Anche Cardia valuta 
positivamente l'azione mediatrice dell'attuale 
pontefice ed esprime la speranza che essa si 
associ sempre più alla pereslrojka di Gorba-
ciov per riempire il senso di vuoto che domina 
la cultura occidentale. Anche la Chiesa cattoli
ca è cambiata, osserva Cardia, e Insieme alle 
altre chiese si apre al nuovo mondo dell'O
riente per uscire dai modelli consumistici ed 
individualistici dell'Occidente. 

Sono pensieri che vanno meditati e senza 
dubbio condivisi; ma anche approfonditi su 
un punto essenziale: se cioè è lecito, In una 
questione che riguarda II recupero di una di
mensione religiosa dell'esistenza, far riferi
mento e quasi delegarla alla persona e perso
nalità di un pontefice, ciò* di una figura Istitu
zionale e •politica» nel senso ampio della pa
rola, per quanto grande e culturalmente abile 
essa possa essere. 

Il discorsa aperto da Cardia va perciò ap
profondito, anche perché egli menziona le al
tre Chiese cristiane, le quali in questa materia 
e in queste aperture al mondo dell'Est si sono 
gli da tempo attivate secondo II toro stile prò-
prioediversoda quello cattolico. 

Olfatti, la nuova speranza da recuperare e il 
contributo che ad essa può dare la tradizione 
di lede cristiana dell'Ovest e dell'Est dell'Euro
pa, non avranno basi solide se tutto questo si 
dovesse fondare su figure di carattere pubbli
co, che agiscono perciò dall'alto, con i mezzi 
di massa, La nuova speranza nasce solo attra
verso una riscoperta di coscienza, personale e 
sofferta, che sia anche il recupero di una di
mensione «religiosa» personal*!: quella co
scienza personale che per II cristianesimo si 
crea nell'ascolto del DIO della Bibbia, n che 
può fare perciò a meno delle figure «religiose" 
di un Papa, o di un Dalai Lama, o di un Ayotal-
lah. Su questo si deve Insistere, perchè qui sta. 
a mio avviso, uno degli aspetti negativi della 
nostra tradizione religioso-culturali e che 6 
cresciuta negli ultimi 60 anni ai piedi della 
grande cupola vaticana, tanto che riesce or
mai difficile parlare di religione e di fede al di 
fuori della sua ombra, richiamandosi invece a 
quello spazio culturale, che è pure ben euro
peo e occidentale, dove la religione cristiana 
non e prima di tutto e soprattutto un fatto pub
blico ed istituzionale. Ma è essenzialmente un 
fatto di coscienza e di fede. ' f 

f questa dtversilà'ci rèndìarftó^Snlè quando'•' 
lftfgpgMmt#0lcebedomina la nostra v},,,*, 
1 la pubblica e polìtica, cioè (anche Irai.laici.) . 

la spirituali»» d«||a Chiesa cattolica poslriaen-
tlna, con le abitudini alla reticenza, alla frode 
a fin di bene e alla riserva mentale, mentre 
scompaiono o vengono stravolti I concetti 
profondamente biblici e cristiani di responsa
bilità e giudizio, errore e confessione dell'erro
re e perdono, mentre .pentito, arriva a signifì-. 
care addirittura «delatore». Nel '500 la morale 
cattolica proibiva l'usura, che pero poteva es
sere tollerata versando una parte del ricavato 
•a fin di bene» (òggi la chiameremmo una 
•tangente»). Nello stesso secolo ì riformati si 
tormentavano, Bibbia alla mano, per scoprire 
se e in che modo il prestito ad interesse potes
se essere biblicamente legittimo, In modo da 
far coincidere la morale con i fatti. Forse mai 
la nostra etica politica è stata espressa con 
maggiore incisività da Giulio Andreottlcon la 
famosa battuta: «Il potete logora chi non ce 
t'ha». Ma Andreotti è un personaggio di punta 
del mondo cattolico, un «ristiano» secondo la 
concezione corrente e Matti, che lo sappia, 
non è stato mal smentito o conetto da chi ha il 
magistero dell'etica cattolica. Tutto questa ha 
fatto dell'Italia II paese delle mediazioni, dove 
non vi sono mai vincitori ne vinti, colpevoli 
che pagana o vittime che si ribellano, dove 
non vince il capitale ne il sindacato, n* un par
tito né II suo avversario, n* la Chiesa ne lo Sta-
to. Il compromesso e l'accordo a mezza stra
da sono l'arte stessa delta politica. Di qui l'at
tuale cultura dell'Immobilismo. Un'acqua 
sempre rimestata, che al «lana torbida. E che 
le nuove aperture all'Oriente non possono da 
sole risanare. È questo il punto sul quale si de
ve intervenire, senza aspettare che un Papa 
bravo laccia per noi quello che tocca a noi la. 
re. Con la nostra coscienza, animata o meno 
da una fede personale. ' 

riunita 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetti, redattorecapocentrale 

- Editrice spa l'Unità 
•'; • Armando Sarti, presidente 
'.. Esecutivo: Diego Basslni. Alessandro Carri, 

fl'*' Massimo D'Alema, EnricoLepri, 
"'• Armando Sarti. Marcello Stefanini, Pietro Vendetti 
^ ' Giorgio Ribolini. direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via dei 
Taurini 19. telefono passante 06/40490. telex €13461, fax 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/ 64401. 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
(scrii!, al n, 243 del registro stampa del trìb. di Roma, iscrìz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Romano Boni-accì 
fatCffz. al nn. 158 e 2550 del registro slampa del irib. di Milano, 
wCrtg, come Stornale murale nel regls, del trib. di Milano n. 3599. 
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• I C'era una volta la Karin 
B. Era venuta da terre lontane, 
ed era stata ribattezzata «la 
nave dei veleni*. Riportava in 
Italia i residui tossici delle no* 
sire industrie, con una precisa 
indicazione: al mittente, È tra
scorso poco più dì un anno, e 
si è quasi perduta la memoria 
delle polemiche, delle difficol
tà, perfino della sua sorte: dó
ve è finita? 

Del primo impatto con que
sta nave, scelgo due ricordi 
più precisi degli altri. Un arti
colo di Luigi Pintor intitolato 
Karin B, C, D„. che preannun-
ciava altri casi simili, puntual
mente avvenuti. Una manife
stazione a Livorno, ta citta do
ve il governo aveva destinato 
la nave senza neppure una te
lefonata al sindaco o al con
sole dei portuali. Corteo e co
mizio, promossi dal Pel. Eira 
stata forte la tentazione di ri
spondere: «mandatela altro
ve»; ma prevalse l'idea che 
quei rifiuti erano stali da noi 
prodotti, e noi dovevamo, in 
un porto o nell'altro, riceverli 

e inoltrarli allo smaltimento: 
ma a quali condizioni? Questo 
fu il senso del comizio Ricor
do una donna che, dopo i di
scorsi, mi si avvicinò e mi in
vesti con queste parole: «Non 
avete detto l'essenziale:-che 
quella nave non deve attrac
care nel nostro porto. È trop
po rischioso». 

Non so più come le risposi, 
ma fui turbato. Avevo esposto 
con convinzione l'orienta-
mento che era stato deciso 
dai compagni livornesi: critica 
del governo che aveva per
messo l'esportazione dei rifiu
ti; no a qualsiasi atto di impe
rio verso la città; assunzione 
di una responsabilità che non 
poteva essere trasferita da un 
porto all'altro della penisola: 
idoneità tecnico-operativa di 
Livorno per questo compilo; 
necessità di accordi per ade
guare le attrezzature, per deci
dere la destinazione finale dei 
rifiuti, per guidare l'operazio
ne con totale trasparenza. Ma 
quella frase, quello sguardo 
preoccupato della donna, 
quell'interrogativo mi hanno 

Cera una volta 
la Karin B. 

turbato e accompagnato a 
lungo. ' 

Ora mi sento rasserenato, 
perché la storia che comincia 
con -C'era una volta la Karin 
B.» si è conclusa con «E tutti 
vissero felici e contenti», o 
quasi. La nave ha lasciato, 
scarica, il porto di Livorno. 
Soddisfatti e sani i portuali: 
per le precauzioni prese non 
c'è stato nessun intossicato, e 
l'unico infortunio è stato un 
dito pestato per distrazione. 
Orgogliose le amministrazioni 
locali: il Comune per aver 
orientato le scelte, la Regione 
perché il suo presidente (no
minato per l'occasione Corri' 
missano di governo, con qual

che imbarazzo sia nell'attri-
buire che nel ricevere questa 
finzione) ha diretto l'opera
zione fino al trasferimento dei 
rifiuti nelle stazioni di smalti
mento in Emilia-Romagna 
(unica regione attrezzata). 
Sollevata la cittadinanza, per 
la scomparsa del rischio, per 
aver confermato il suo senso 
civico di fronte a un'emergen
za e per averci guadagnato, 
con il lavoro svolto e con le 
attrezzature aggiunte al porto. 
Oli unici preoccupati, ora, so
no i mittenti dei nfiuti. Aveva
no spedito oltremare, in terre 
lontane, i tossici prodotti, per 
occultarli. Le analisi compiute 
a Livorno, fusto per fu$to, e la 

ncostruzione dei documenti 
di viaggio hanno permesso di 
risalire alle fonti. L'operazione 
è costata cara, ed è giusto che 
paghi chi ha originalo II 
guaio. Un altro motivo non di
co di felicita, ma di riflessione 
per la gente di Livorno e di 
ogni altra zona industriale è 
stato suggerito dall'architetto 
Giancarlo Menlchetli, presi
dente locale della Lega am
biente.- «Trattando le poche 
tonnellate della nave, abbia
mo preso coscienza delle 
molte che si producono qui e 
altrove, e dell'esigenza di una 
strategia per i rifiuti Industria
li» 

Karin B, C. D..., scriveva Pin-

tor. Purtroppo, si è risolto solo 
il caso della B. Le altre navi 
stanno tuttora, anche se anco
rate nei porti, in alto mare. 
Una rispeditaci dalla Nigeria 
come la Karin B„ denominata 
Deep Sea Carrier, anche se il 
suo nome significa Mare pro
fondo, non riesce a prendere 
il largo dalla baia di Augusta, 
in Sicilia. Nessun porto la vuo
le. Si potrà discutere sugli 
egoismi locali, o sulle legitti
me reazioni di ripulsa di Iron
ie a metodi impositivi, che 
hanno reso impraticabili altre 
scelte (Taranto, in questo ca
so). La Deep Sea, comunque, 
sta 11, e il governo ha mandato 
a dire a Livorno: liete itati co
si bravi con la Karin B.. pren
detevi anche questa... Non è 
impossibile, hanno risposto i 
livornesi; impegnatevi però a 
individuare e attrezzare altre 
aree, sostenere la Toscana nel 
suoi sforzi per smaltire i propri 
rifiuti, affrontate le esigenze 
viarie e portuali della città. Ma 
tutto è fermo, e la Deep Sea 
sta anch'essa ferma, all'anco
ra, ad Augusta, 

Comunque, un caso, si « ri
solto bene. Non è poco, per 
l'Italia di oggi, Non c'entra 
nulla, né per sede né per ar
gomento, ma segnalo un altro 
latto. Ero con Ettore Scola (e 
con altri duecentomila) alla 
manifestazione di sabato. Et
tore notò un cartello: Vigili del 
fuoco discontinui dì Napoli Ci 
avvicinammo Incuriositi, e ci 
spiegarono: «Siamo quelli che 
hanno fatto il servizio militare 
nei Vigili del fuoco: ora ci 
chiamano ogni tanto, per le 
emergenze o per supplire alla 
mancanza di personale. Han
no bandito un concorso, ma 
chi ha più di venticinque anni 
può parteciparvi solo se è 
sposato. Uno può anche farlo, 
ma se poi non vince il concor
so? Si ritrova con moglie e 
senza lavoro». C'è molto biso
gno di vigili del fuoco, e questi 
sono già esperti. Perchè non 
prolungare i limiti di età? Lo 
chiedo a Cava e a Spini, che 
governano i vìgili. Uno è na
poletano, l'altro ha sentimenti 
umani. Chi del due mi ascol
lerà? 
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NEL MONDO 

Mentre HcMecker continua a sostenere 
la necessità della linea dura 
nella Seda comincia a levare 
qualche tìmida voce di dissenso 

Ma la tensione non si allenta 
Il ministro degli Interni 
accusa i giornalisti occidentali: 
«Sobillavano i giovani in piazza» 

Rdt, segni di disgèlo tra le proteste 
It presidente della associazione degli scrittori acccnrw 
un'autocritica sulle pagine del giornale della gioventù, 
a Dresda il borgomastro riceve uria delegazione di ma
nifestanti. Ed a Lipsia tre segretari del. partito sottoscri
vono un dc^umento'ch^ sollécita i(.rdj£ló£ò; Pìccoli se
gnali, ma la vera apertura appare ancora,.lontana, E il 
ministro degli Interni accusa i giornalisti occidentali li 
abbiamo allontanati perché erano sobillatori. 

DAL NOSTBQ INVIATO 

MOLO SOLDINI 

• BONN. Lunedì sera, a Li
psia, i manifestanti che sono * 
scesi per le strade gridando 
«libertà*, «vogliamo restare*. 
«nò alta violenza*, «Gorby, 
Gorby erano almeno 50mila, 
forse 70mila. Molti di più, in
somma, di quanto sì era cre
duto in un primo momento. E 
tanti, tantissimi, erano anche 
a Dresda, dove le manifesta
zioni si susseguono, ormai,' 
una sera dopo l'altra da una 
settimana. Il «black-out» che le 
autorità hanno cercato di im
porre subito dopo la conclu
sione delle celebrazioni del;, 
quarantesimo della Repubbli
ca funziona solo in parte e 
sempre meno. Le notizie fil
trano, magari con ritardo e at
traverso canali inusuali per i 
valichi con Berlino ovest, che 
Berlino es* ha dovuto riaprire, 

Ieri mattina, prima che ai tanti 
guai dìtquesligiomi si aggiun
gesse anebe un ^rave inciden
te diplomatico con le potenze 

«Barare dellostatus dell'ex ca-
ipitaie^porta^dai profughi 
che cqntm^anq, ancora ad 
uscire per fUngberia e la Po
lonia e da qupL abbastanza 
numerósi. efiiè' sono slati 
espulsi "seduta stante nelle ul
time ore; spesso Contro la loro 
vtìlonìS,-dòpo" èssere stati ar
restali duranle le di mostrazio 
ni di piazza; riferite per telefo-
no.Ma un capo (all'altro della 
Repubblica;..ricavate tra le ri-
gheVeJte.-vitrità- ufficiali scrit
te sul giornali di là. 

Il quadro che ne emerge è 
drammatico: gli scontri, spe
cialmente a Dresda, sono stati 
molto dun ci sono stati sicu
ramente dei feriti gravi lo am

mettono anche i giornali loca* 
li, parlando (ovviamente) sp
io di quelli tra le forze di polk>, 
zia:-Dal giorno dell'assalto al
la stazione dóve dovevano 
transitare i treni coni-profughi * 
provenienti da Praga, martedì 
scorso, ogni sera dopo te 7 le •'• 
strade del centro sono teatro 
di cortei, incidenti, arresti. Des
pota notte più violenta, quella 
tra mercoledì e giovedì, il so
vrintendente della comunità 
evangelica Chrìstof Ziemerda) 
pulpito della chiesa della Cro
ce ha lanciato un appello «al- , 

la moderazione^ alla pazienza 
e alla nòri violenza». E la linea • 
di tutta la Chièsa evangelica 
della Rdt* chesta facendo il 
possibile per êvitare che la 
tensione di queste ore sfoci 
nella tragedia,-fino a proporre 
una trégua di uria settimana, 
durante'ladbafé gtyoppósijórì ' 
dovrebbero., raSténèrs( ''dàlie 
manifestazioni di strada e'le 
autorità impegnarsi ad aprire 
il dialogo. Un appello che fi
nora, pero, non ha trovato 
ascolto. C'è anzi il rischio che 
la polizia e le forze di sicurez

za rompano anche il tacito 
accordo in base al quale i luo
ghi dì cullo sono stati finora 
considerati «zone franche», in 
cui gli oppositori potevano 
nunirsi liberamente. Domeni
ca, e ancora lunedi sera, 
agenti della «polizia del popo
lo», cui si erano per (a prima 
volta affiancati soldati del re
parto speciale «Feliks Dzier-
zynski», hanno cercato d'im
pedire l'accesso alla chiesa 
del Getsemani a Berlino, e al
trettanto sarebbe successo al
la chiesa di San Nicola a Li
psia, accendendo la protesta 
che si è poi espressa nel cor
teo dei 70 mi la. La tensione. In
somma, contìnua ' a salire. 
Cortei cori incidenti sarebbero 
avvenuti anche in altre città, a 
Karl-Marx-Stadt, Plauèn, Pot
sdam-

Soltanto., a Dresda c'è stalo 
un piccolo segnale, di disgelo: 
con la mediazione del vesco
vo evangelico Johannes Hem* 
pel, che- domenica aveva 
chiesto- la concessione dei-
l'autorizzazione per il gruppo 
dell'opposizione «Neùes Fo
rum», il borgomastro Wolf
gang Berghofer ha accettato, 
lunedi, di ricevere una delega
zione di 20 cittadini che pre
sentavano una petizione in fa

vore del permesso. Un inìzio 
di dialogo, che potrebbe ave
re un suo significato politico: 
il capo della Sed, nel distretto 
di Dresda, è Hans Modrow, un 
uomo che viene considerato, 
almeno in occidente, non del 
tutto ostile alle riforme e al 
rinnovamento e che forse pro
prio per questo fu duramente, 
pur se indirettamente, attacca
to in un plenum del comitato 
centrale nel giugno scorso. Cd 
a Lipsia, fatto senza prece
denti, tre segretari del partito 
hanno sottoscritto un docu
mento nel quale si chiede l'a
pertura di un dialogo con chi 
protesta. Tutti i processi per 
direttissime intanto, sono stati 
sospesi. C'è dunque, nella 
Sed, qualche settore in grado 
di cercare il dialogo, o quanto 
meno di ragionare criticamen
te? Alcuni nell'opposizione ri
tengono di si, e segnalano 
un'altra presa di posizione, a 
suo mòdo significativa, quella 
del presidente dell'Unione de
gli scrittori Hermann Kant. 
Questi, romanziere abbastan
za conosciuto anche all'estero 
e membro del Comitato cen
trale della Sed, ha rollo il si
lenzio che fin dall'inizio l'u
nione, a differenza di altre or
ganizzazioni di artisti e intel
lettuali, aveva mantenuto sulla 

crisi. In una lettera al direttore 
del giornale della Fdj (libera 
gioventù tedesca) «Junge 
Welt», Kant ha invitalo le auto
rità e la stampa della Rdt ad 
essere più autocritici e, chia
mando le cose per nome, a ri
conoscere che la fuga di tanti 
cittadini dal paese costituisce 
una «sconfitta». Ma il clima re
sta comunque teso. Il ministe
ro dell'Interno ha diramato, un 
comunicalo in cui sostiene 
che negli scontri sarebbero ri
masti feriti 106 poliziotti e 46 
«teppisti». E ha aggiunto che i 
giornalisti occidentali sono 
slati allontanati perché «non 
solo hanno offeso la polizia, 
ma sono anche stati organiz
zatori e sobillatori dei «disordi
ni». 

Per ora il tono dominante, a 
Berlino, è molto inquietante. 
Gli unici cenni che giornali e 
tv fanno a quanto sta avve
nendo nel paese sono quelli 
di condanna per pochi «nemi
ci'del socialismo» incitali a 
•dar spettacolo» dai fotografi e 
teleoperatori occidentali. Ed 
Erich Honecfcer in persona ha 
ribadito la «fermezza» della 
Sed contro ('«imperialismo», 
proprio ricevendo il vicepre
mier cinese Yao Yilin. Le sue. 
parole sono suonate come un 
ammonimento sinistro. 

La Spd appoggia 
fl nuovo partito 
fondato nella Rdt 
•IBONN li nuovo partito so* 
f ialdemocraitco (Sdp) fonda
to nella Rdt ha il pieno appog
gio della Spd della Germania 
federale, giacché non è «pen» 
cabile un pieno sviluppo qolla 
democrazia e del pluralismo* 
senza «una forte:presenza» so-
c [a-democratica La presa (fi 
posizione della dire t̂oH&Spa, 
resa pubblica dal presidente 
Hans-Jochen Vogel, dal suo 
vKe Oskar Lafontaine e dal re
sponsabile per le questioni in-
lertedesche Bahrt può sem
brare scontala, ma non lo è 
affatto se si considera che nei 
giorni scorsi i socialdemocra
tici della Germania federale 
erano stati accusati da più 

earti di privilegiare nella loro 
ostpolitik più i contatli con i 

partiti comunisti al potere che 
con le forze dell opposizione, 
fino a rifiutare il dialogo con I 
movimenti di Ispirazione so
cialista Una accusa che, al
meno per quanto riguarda la 
Rdt, la Spd respinge secca
mente, pur se Bahr ha affer
mato che «per ora* non esisto
no contatti tra i due partiti 
giacché la Spd sia ben attenta 
a «non esercitare attività co 
spirativi nella Rdt 

In una intervista alla radio, 

lo stesso Bahr ha detto che la 
nascita di un •partito socialde
mocratico nella Rdt non è una 
•sorpresa» perché il processo 
di riscoperta dei valori sociali
sti e democratici in atto in una 
parte dell Europa orientale 
non puf* lasciar fuon IMttl-
L eapQOiwtó^eiJIaipdAoi.la 
difeso Ta i t a . pel d laBo t a 
to con letQrzeJJeìi'opIfcsizio/ 
rie che con la Sed, Vogel, dal 
canto suo, ha express© 1£ soli> 
dartela a quanti in queste ore 
manifestano per la democra
zia e la libertà, e ha chiesto la 
liberazione, degli atreslati. 

Il precipitaicdella crisi nel-
I altro Stalo tedesco ha avvici
nalo le posizioni tra ì partiti 
nella Repubblica federale. La 
Spd appoggia la linea seguita 
dal governo volta a far pres
sione su Berlino offrendo la 
prosecuzione del 'dialogo Jn-
tertetiesco e anche aiuti eco
nomici, perché venga dato 
corso alle riforme che sole 
possono impedire, sconvolgi
menti pericolosi per la stabili
tà europea Questa linea, ieri, 
è stala ribadita tanto dal can
celliere Kohl quanto dal mini
stro degli Eslen Genscher. 

QPtiSo. 

Un dibattito sulla questione tedesca tra Giorgio Napolitano e l'esponente della Spd 
Un rischio da evitare: rarretramento della polìtica di disarmo in Europa 

Voigi 
La Repubblica democratica tedesca? «Un impasto di 
spirito prussiano e comunismo. E pertanto un mix 
strano, davvero strano. Una miscela esplosiva!. La 
battuta è del «ministro degli esteri» della Spd Karsten 
Vojgtcue, in un (accisa taccia ieri pomeriggio a Ro. 
maiconil •ministro digli esteri dello >shad6W!c*ljin6t. 
" « « ^KW'i'#»ÌPlf » : 
tav^ytOccidente a »non;iSQlare4a KKV-0L..-!- ••••^-••-->••.. 

• ROMA. Napolitano vede 
questo scenario per l'Europa 
prossima ventura'» una «neon-
versione politica» 4i (entrambe 
le alleanze militari, Nato e Pat
to di.Varsavia, entro le quali 
conteranno sempre di più va
lori come «la deideologizza-
zione e la demilitarizzazione». 
L'occasione per dire queste 
cose è un seminario-dibattito 
sulla questione tedesca, orga
nizzato al residence Ripetta, 
dal Cespi e dalla fondazione 
Ebeit con un altro esponente 
di grande rilievo della ; sinistra 
-europea: Karsten Voigt, «mini
stro degli esteri».e portavoce 
della Spd, reduce dai lavori 
dell'Assemblea del nord At
lantico dove è stato eletto pre-

skkntfr detta commissione Si-
curezza. — ——r* ' " * 

«C'è stata un'accelerazione 
imprevedibile - dice Giorgio 
Napolitano - del processo di 
cambiamento politico in Polo
nia e in Ungheria, una divari
cazione senza precedenti tra 
gli orientamenti dei paesi al
leati dell'Urss, uria reazióne 
nuova, di fronte a tutto ciò, da 
parte dell'Unione Sovietica 
nel senso di un effettivo rispet
to delle decisioni assunte al
l'interno di ciascun paese». 
Ma esiste una «soglia dì tolle
rabilità», oltre la quale l'Urss 
potrebbe essere portata ad 
adottare «altre risposte»? Il mi
nistro degli esteri del governo-
ombra, in sostanza, si chiede 

se la dottrina sulla «sovranità 
limitata» sia stata davvero 
completamente superata. «GII 
interrogativi riguardano i ritmi 
e i contenuti di uh processo di 
carj^ia^MW^irie,;si, estqnda^ 
anche adaltri paesi, Un punto 
(ermo èiquello della pericolo
sità di •strappi' Unilaterali nel 
tessuto dell'alleanza politico-
militare con l'Urss». Il rischio 
da evitare è quindi, secóndo 
Giorgio Napolitano, quello di 
un arretramento della politica 
di distensione e di disanno in 
Europa. È chiaro, comunque, 
ha precisato che «una situa
zione di ingovernabilità» può 
prodursi proprio «se non si 
prènde tempestivamente* la 
strada del cambiamento. 
•Questo discorso vale oggi in 
particolare per la Rdt. li timo
re di un'ipotetica futura perdi
ta della ragion d'essere di 
quello Stato, distinti dall'altro 
Stato tedesco, non può giusti
ficare un cieco arroccamento, 
la negazione della libertà e 
dei diritti fondamentali». An
che a Berlino est si impone 

quindi una revisione «non in 
vista di una riunificazione, tut
tora non perseguibile, ma di 
un avvicinamento sostanziale 
tra le due Germanie». 

I Anche Karsten Volgi ha se* 
tolineato l'estrema, pericolosi-

i tà della situazione che^sipuò 
aprire nel cuòre dell'Europa 
se il vertice della Rdt non si 
awierà rapidàmerite sulla via 
delle riforme. L'esponente so
cialdemocratico tedesco ha; 
però, invitato a grande cautèla 
e a «nonisolare Berlino est». I 
dirigenti della Sed, ha prose
guito Voigt, conoscono oggi 
un'opposizione interna che 
non rinnega il socialismo e 
che non mette" in questione 
l'esistenza statuale del loro 
paese. Questo moviménto in
tende dialogare cori il regime 
per una politica di libertà e di 
riforme interne. Voigt ha quin
di invitato gli,uomini di Ho
neckèr a cogliere questa oc
casione. «Non.è ancora trop
po tardi - ha esclamato— an
che se é molto tardi». 

Sulla questione •riunifica
zione», Voigt ha convenuto 

con Napolitano che questo te
ma oggi non è in discussione. 
«Quello in atto a Berlino est, a 
Lipsia e a Dresda non è un 
movimento che reclama l'uni* 
ta della nazione tedesca ma 
ponelequesttoriidiéllà'aemo-

.crazia..della libertà?3élla pa-" 
ce" c & U a i a d e l l a ÓTr. 
mania riia .dell'Europa.. Sì 
traila allora di portare avanti 
un processo paneuropeo di si
curezza che favorisca un riav-

. vicinamento tra j due Stati te
deschi. «Una:grande impor
tanza potranno, avere in que
sto senso istituzioni come la 
Comunità europea e il Consì
glio d'Europa /che devono 
aprirei ai pa'esi'di; ll'Est». 

Intervenendo.tnel dibattito, 
Sergio Segre, ministro del go
verno-ombra per le politiche 
.comunitarie, ha^avanzato al
cune considerazioni critiche 
sugli scénari «nóppq razionali* 
disegnati dai due oratori e che 
rischiano di non corrisponde
re a sviluppi che sono difficil
mente prevedibili e che pos
sono sfuggite alla razionalità. 

DM.M. 

Beffato 
il «Rude Pravo» 
Pubblicati 
gli auguri 
adHavel 
Burla ai danni dell'organo ufficiale cecoslovacco «Rude Pra
vo* da parte di imnrecisati amici del drammaturgo e attivista 
dei diritti umani Vaclav Havel (nella foto) cheTianrio fatto 
pubblicare nella pagina degli annunci, uria Inserzione con 
gli auguri di buon compleanno allo scrittóre. Dietro versa
mento di 500 corone, circa ventimila lire, gli anonimi Inser
zionisti hanno augurato a «Ferdinand Vanek», personaggio 
autobiografico di un lavoro dello scrittore, felice complean
no e successo;in occasione del compimento del suo SìPan»" 
no, lo scorso Sbttobre. L'annuncio, pubblicalo nell'edizione 
dì sabato del quotidiano, e accompagnato anche da una fo
tografia dello scrittore del quale non venivano .riprodotte frM 
to sulla stampa ufficiale dal 1968. .115 ottobre - si legge neh 
l'inserzione - Ferdinand Vanek di Maly Hradek (li villaggio! 
dove si trovala casa di campagna di Havel) ha festeggialo! 
suo compleanno. I subì amici e colleglli lo ringraziano per n 
duro lavoro a a |uj svolto e che tuttora svolge e gli inviano I 
loro saluti e auguri di pieno successo nel lavoro». . 

Il segretario generale del Pei. 
on. Achille Cicchetto, ha lai-
to pervenire al presidente : 
del Partito socialista ungile-

Messaggio 
di auguri 
diOcchetto 
a Nyers 

rese Rezso Nyers un messag-
già augurale per la.sua i ' 
zione e Ber .Pesta del cqn-

ie|e-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ grosso del suo partito, ero 
, segna un profondò rinnova; 

mento nella vita politica ungherese. L'abbandono dive** 
chie concezióni - è detto nel messaggio - quali quelle della 
dittatura del proletariato e del partito unico, e, di corner 
guenza, il superamento delle pratiche del partito-Stato, il.',• 
pieno riconoscimento del valore della democrazia conllul-
scono, su questioni basilari, decisive novità che. rendono «a--, 
sai più-vicine le posizioni dei nostri due partiti. Noi ravvisi*., 
mo nella vostra elaborazione il Irultodi una ricerca originale 
volta ad andare oltre vecchie divisioni del movimento Socia- . 
lista e a valorizzare quanto di mèglio c'è nelle diverse tradi
zioni del movimento operaio. Tutto ciò può dqhtribMlré itoti 
to alla costruzione-di una hliova eurosinistra In glado di mi
surarsi cori i grandi temi delle nostre società e dell'epoca 
nostra». • • ••-'•' • :•':,-•' •. «;:? ^ n / ^ 
_ " , ' >"v. .-•;.•, V. ..IV i-i ni 

Pratia Popò il leader sovietico Mi. 
o Ritrarr»» : Wtail^baciov,anch«i|.»e. 
CDUCareSI , grelano generaledel PCM. „ 
SÌ felicitano cpslovaccoMtosJoke»»!;*,, 
sue uianu ;,feìcitatb con. il prestìerir-
conilPsu •• •• vr./>!«!W'!^..*««a 

,. .,.•» a:Y, v '•'' ' 'clallstà, IbrtghéreM,'''*èii-. 
' *.•"; •>-.-.••• Nyèts: Nel"eteg>amni«raf''' 

congratulazioni riportato 
dall'agenzia Cik si legge: «Sllmato compagno Nyers, deside
ro felicitarmi per la tua elezione a presidente del Partito • » . 
cialÌ5ta ungherese. Sono convinto - prosegue il messaggio -
che la tradizionale, cameratesca cooptazione delle Ione ; , 
progressiste,-che ha sempre svpl|o un luoloposjtlyo nei no-f!( 
stri legami bilaterali, sarà maptehtJiAtaainOsir .Mplecon, , 
tlnuerà amigliorare n*nteress« deillI»#>W di Mbn.yE. 
cinato, dell'amicizia, del socialismo e della pace», Anàloga 
telegramma* stato inviato anche dal ledderromeno Nicc^ 
laeCeauscscu. •" • • , - • • ' < :• '';'; •'•'"';"f "'.' 

L'on. Luigi Colalanni, presi-
dente delgruppo per la sini
stra unitaria europea,»» in- ; 

Da Bruxelles 
le congratulazioni 
di Luigi Colaianni 

apre unlepoca nuova di "cooperaz'ione In un mondo irtter 
dipendente ", rende credibile e possibile la costruzione di 
una grande casa comune europea, richiede un nuoro rap
porto di conlronto e di collaborazione Ira te Ione di sin Wr» 
dell'EstedèlfOvest...-lT . • • ..•« ,r. j 

Repressione ,.' I ,, >t>ecutìvp. rjâ iQwb df|i« 
néfla-lldt - ''*'>,,«>>'><>«@^Wi!^^.^M9!J 

igasii ozi 

•'• dalla «èpùbblfcad\*c«5rt«-J 

_ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ — ca tedesca-scrive la Fgcl-
-, -.:-. . ' . • • ' : .".•••.l^ ci riempiono di Indìinul»: 

ne e di rabbia. Condanniamo la decisione del governanti te
deschi di rispondere con li forza alle ragioni d| una pi 
giovariile,pspolareedl,mw»«sche«!ist8dif|pnw 

Lasciano la Rfg 
per ritornare 
nella Repubblica 
democratica 
tedesca 
zo di grandi stiffenrizé,; pei 
miliari e oli arnici Ritratta 
in aMtWharif f i ' ' -™ 4 

questo Kit scosso le loro C&iénze»R»s itfeffiffl'irì . - , . . -
ce della-polizìa di frontiera bavarese Wolfgang Schtee net 
dare la notizia. 

vmaiNMUMi 

U nostalgia ha prèialtóMi, 
desideriodi ^ràrfiM^f*iS , 

' cìetà litxrra ed economica. 
mente sviluppala.Sono MI 
profughi della Repubblira 
democratica tedesoi «ti* 
negli ullmu gioml hanno ab-

,; .b«n*tialO:Ia<*raJm|«,oc.: 
cìdcntale, raggjvnta:a prei-

tcjmarejn patria » dlrojwreiih-, 
empredi motìvazkjni personali, 

Per l'anniversario del '56 via la stella rossa dal Parlamento ungherese 

Sarà il riformista Pozsgay 
fl candidato del Psu alla presidenza 
La battaglia per reiezione del presidente della Re
pubblica sarà il pnmo banco di prova per il nuovo 
Partito socialista ungherese. Il Forum democratico 
presenterà un proprio candidato Altn segnali del 
cambiamento: la gigantesca stella rossa posta sul
la guglia del Parlamento sarà spenta in occasione 
dell>nnrverMricMe,llìns^ 
sivaWéntes^ràlmòssà'1'"" ; "''""',v' "^"'-V'io-1.'," ".' 

«ARTURO BAMOLI 

I H BUDAPEST. Saranno le 
elezioni per il presidente della 
Repubblica, previste per la fi» 
ne di novembre, a dire se lo 
sclogUmentQfdel Posu e la co^ 
stiluzione del Partilo socialista 
ungherese hanno risposto o 
no alle attese, degli ungheresi,'* 
se si è trattato o no di un'ope
razione politica in grado di fa
vorire un passaggio senza 
traumi verso una società de-'-
mocraiìca e in grado di far so-̂  
prawivere le speranze di un 
socialismp democratico, i'ap-
pvmtamenlo è ravvicinato, (or* 
se troppo per un partito; che 
dovrà contemporaneamente 
ricostruire le,proprie organiz
zazioni di base, decimare e 
trasformare l'apparato, cam
biare gli strumenti e gli indiriz
zi di propaganda, ma sarà un 
test decisivo non solo per mi-i 

, suraretesiKfDossibilltàdìpre-
sa sull'opinione, pubblica, ma 
anche per determinare lasolì-
diià .del coraprdmosao rag-

. giuntoe 11 srado di. Coesione 
delle forze che costituiscono il 
partito. ." -,--."..:."•/' i,;,r."v--' 

- Ieri iil ^agyari'dèmokra»» 
forumit/la^maggìore'IoffiàOpo^ 
litica deiropposctone; ha lat
to sapcrexhe non -appoggerà 
il candidata i socialista--Im» 

: Pozsgay nella corta àllapresi-
-denza'e^che^preserrrérà' un 
proprio candidato. 'L!oppo«i-

. zione tuttavia non-(arfi'blocco 
> attorno ad un unico nome, il 

partito socialdemocratico ha 
già indicato in Sandar Racz il 
proprio candidato. >|1 partita 
dei piccoli proprietari sta cer
cando senza grande successo 

- di presentare il democristiano 
^bavarese e parlamentare'eu

ropeo Otto d'Asburgo. I) parti
lo democratico cristiano sta 
pure orientandosi verso una 
propria candidatura. È opini» 
ne diffusa che il campo della 
contesa sarà affollato e cheii 
quindi i risultati.saranno ìndi* 
calivi degli orientamenti politi
ci degli ungheresi più di quan
to non siano state le elezioni 
suppletive dell'estate scorsa 
che vedevano il candidato del 
Posu fronteggiare: il blocco 
compatto deiropppsizione. 

Imre Pozsgay che si ^espo
sto in prima persona a soste
gno delle posizioni più rifor
miste fino ad essere messo in 
minoranza su una questione 
spinosa come quella, dello, 
scioglimento delle, organizza* 
zioni di partito sui luoghi di la
voro, dovrà dimostrare che il 

( nuovo partito è in grado dì su?, 
perare la diffidenza e la sfidu
cia che.le forze della sinistra 
ungherese avevano accumu-

, lato nei confronti del Posu, 
..che la dissidenza dei comuni
sti conservatori è trascurabile 
o almeno contenuta. Si è di
scusso molto la notte scorsa 
nei corridoi, a Congresso ulti
mato, sulla presenza delle va
rie correnti in seno alla presi
denza del partilo. Una metà 

'dei membri della presidènza 

possono essere ricondotti alla 
piattaforma . riformistica di 
Pozsgay e Nemeth, un terzo a 
quella più moderata del de
mocratico-popolari, il resto 
suddiviso W&cGjieMhminp-;, 
ri. Nyèrs%S^drttto5"ché' rièlM • 
presidenza *i comunisti rifor
misti appaiono un po' sotto-
rappresentati. Ma probabil
mente saranno..in, maggiore 
equi(ibrib îinel%onsiglÌo; nazio
nale che sarà eletto dalla ba
se». '4 _,^'~ - ' , 

Il Congresso ha sentito la. 
necessità di rivolgere un ap
pello a tutti gli iscritti del Posu 
perché .si stringano attorno, al. 
nuovo parti(o> d i appartenenr 
ti alla ; piattaforma marxista 
(cioè ì comunisti conservato* 
ri) hanno annunciato che il 
Posu non è morto e hanno 
sollecitato gli iscritti a non ab
bandonarlo.'Sorto in molti a 
temere che l'unità raggiunta al 
Congresso e la costituzione 
del Psu abbiano- lasciato un 
vuoto politico in una parte di 
opinione pubblica che è rifor
mista' ma moderata1 e che té
me i contraccolpi di riforme 
accelerate (disoccupazione, 
riduzione della sicurezza so
ciale, aggravamento delle di
sparità eccetera). Altri invece 
temono che il compromesso 

raggiunto non distingua suffi
cientemente il nuovo partito 
da) vecchio e che bisognava 
avere 11 coràggio dì fare una 

-;^^Ma;|ryer^ contesto: ripn 
possiamo essere ùria élite, 
dobbiamo avere una base di 
massa, una scissione non sa
rebbe servita a chiarire meglio 
i rapporti idi fòrza, non voleva
mo diventare da comunisti, 
socialdemocratici, abbiamo 
sempre avuto l'ambizione di 
raccogliere ì valori dei due 
movimenti e di farne una sin
tesi. Pozsgay, che è stato un 
po' la punta di diamante delle 
spinte più radicali si dice sod
disfatto: il Congresso ha rag
giunto gli obiettivi che ci era
vamo posti, ha segnato la na? 
scila di un nuòvo partito con 
un nuovo programma valido 
per un moviménto della sini
stra europea, In Ungheria altri 
segnalidella svolta: il «Comita
to 23 ottobre* ha annunciato 
ieri che la gigantesca stella 
rossa posta sulla guglia del 
ParlarhèntO'?alrà spenta la se
ra del 23 ottóbre anniversario 
dell'insurrezione del '56. La 
stella sarà successivamente ri
mossa assieme alle altre stelle 
che si. trovano sui più impor
tanti edifici pubblici. 

Per ora non ci sarà un congelamento dei prezzi 

salari, penuria: 
al Soviet i mali dell'economia 
Il governo sovietico ha chiesto! uria proroga al Soviet 
supremo che si apprestava a stabilire il blocco dei 
prezzi. Il presidente del Consiglio Rizhkov chiede un 
mese di tempo per presentare un programma organi
co: «Un semplice blocco dei prezzi non risolve i diffi
cili problèmi dell'economia». Lo squilibrio, anche di 
15 volte, tra salari e beni prodotti. Ligaciov vuole che 
il partito continui a tenere il controllo sull'economia. 

DAL NOSTRO COnniSPONDElìiTE ' 

""•*" SEROIO SERGI ~~r~' 

ttaM0SCA.il dilemma che 
angoscia l'ecortornia soviètica -
è arrivato ierj nell'aula del Par
lamento quando ì deputali sì.. 
sono misurati, in quella che la 
Tass definisce -una acuta di
scussione, per decidere con 
quali mezzi vada bloccata l'in
flazione e stabilire se i prezzi 
dei generi di largo consumo 
vadanoxongelali.1 L'attuale si
tuazione dell'Urss è infatti ca
ratterizzala da una ingente cir
colazione di danaro liquido 
che non riesce a trovare uno 
sbocco nel mercato; assoluta
mente carente di molti prodot
ti. Nell'aula delle riunioni ple
narie del Soviet supremo sono 
arrivate due proposte: una del
la commissione «lavoro, prezzi 
e politica sociale* favorevole a 
fissare un tetto ai prezzi dei ge

neri di base e manifatturieri, 
l'altra del governò sempre più 
orientato a mettere sotto con
trollo il reddito monetario e le 
spese, non escludendo misure 
per fermare là rincorsa dei 
prezzi. ', 

Secondo una stima molto 
attendìbile, in Unione Sovieti
ca ci sarebbe una domanda in
soddisfalla di generi di consu
mo equivalente a 4tX) miliardi 
di rubli, cifqa 640 miliardi di 
dollari. Come fare iper liberare 
il mercato da questa massa di 
danaro che.preme e che si ac
cresce ogni giorno che passa? 
Il presidente del Consìglio, Ni-
kolaj Rizhkov ha chiesto al Par
lamento una proroga, preoc
cupato che l'approvazione dì 
un semplice provvedimento di 
blocco dei prezzi non risolva 

affatto il problema di tondo 
«Dobbiamo affrontare la que
stione complessivamente», ha 
detto. E ha promesso la pre
sentazione di un pacchetto ge
nerale al massimo -entro un 
mese». Il Parlamento avrebbe 
dovuto decidere sulla base di 
quanto, ieri a tarda sera, avreb» 
be definito^ la- commissione 
competente. -, 

Il presidente Rizhkov -ha 
spiegato, soprattutto a quanti-
tra i deputati invocavano un ali 
ai prezzi che stanno crescèndo 
paurosamente («crescono1 co
me i funghi», ha esctamatòcon 
una battuta ad effetto Valenti
na Shevchenko, presidente det - : 
soviet ucraino):,, che l'anda
mento economico del paese 
non avrebbe supportato uri 
blocco dèi .próàzi,' sostenuto , 
anche dal sin'dàcaji tiffitìali,, 
mentre V salari cohtiriùàho' a 
crescere. Ciò, sècbfido ifprifnd 
ministro,, rion provochefetìbè 
altro che uri ulteriore ingolfa
mento del merc8ip.da' parie di 
altri miliardi dl'ruritónutlllzziitj, 
E l'inflazione non si fermereb
be. Il governo ha riferito che 
negli ultimi nove mesi dell'an
no i redditi della popolazione 
sono aumentati del 12,3 per 
cento rispetto allo slesso perio

do della «con» anno e dèi 15T" 
per cento negli ultimi quattro 
mesi. Ma nello stesso tempo, 
ha aggiunto il primo ministro, 
la crescita dei prodotti di nwr 
caio è slata appena dell'uno 
per cento negli ultimi quanto 
mesi: .In queste condizioni -
ha lamentato Rizhkov - sarà 
impossibile bilanciare ilméf-" 
tato..-'. '•'"••'* 

Sulle questioni economiche 
c'è da registrare.uria incita 
aperta dittgottìgaiioy,, »». 
«pensabile.; dell'agricoltura in 
seno al-Pplìtburo del Pcus, In 

' u'n'inleiyisla, ed anche nel cor-
SO di jina'riunione àì Comitato 
centrale, ha sQsterĵ tc. <jhe H 
partito non dovrà perdere ti 
controllo nel sctloreeconom).* 

*co. «Un partito dirigente hòn*| 
r può delegare la rcspons»biln$ ' 
a chicchessia. Se tacciamo1' 
questa, sènza dare ai«on>i del 
poiere sovietico sufficienti # 
ritti è opportunità, |((òttèrerrib ' 

^'economìa in una'sttùajlorve 
;moftoclnttep».tii;^4ì«ii*>«i43£ 
Lìgàciov ' contrasta ih pieno 
con la lìnea che 11 Pcus si è da
to, cioè del trasferimento dì 
tutta la gestione economica 
agli organi competenti dello 
Stato 

http://ttaM0SCA.il


NEL MONDO 

L'incontro 
ravvicinato in Urss 

A Mosca si parla con estrema serietà 
dell'arrivo di extraterrestri nel parco di Voronezh 
Sovietskaja Kultura scrive: « Era alto più di tre 
metri e ha trattenuto per qualche attimo un ragazzo» 

«Ho visto un marnano con tre occhi» 
'Aveva tre occhi, alto tre metri, una divisa argentea 
e un disco sul petto l'alieno che a Voronezh, nella 
Russia Centrale, sbarcato dall'Ufo ha fatto scom

pa r i r e per qualche attimo un ragazzo di sedici an
ni Cosi racconta un giornale sovietico che ha rac
colto le testimonianze dell'evento accaduto nel 
parco della città il 27 settembre scorso. Una facol
tà di ufologia a Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l i n a i o SERGI 

• • MOSCA. Gli occhi dell'a
lieno erano scintillanti, due 
raggi di fuoco. Il ragazzo gri
do, atterrito L'alieno lo guar
dò e quegli tacque, impietrito 
dalla paura e come costretto 
aa una forai misteriosa. Poi il 
disco volante scomparve per 
ritornare dopo pochi minuti. 
Ècco, di nuovo, l'alieno, ar
malo di un oggetto lungo 
quasi mezze i metro, uria sorta 
pi fucile che puntò sullo stes-

| ' io ragazzo che immediata
mente spai), inghiottito dal 
nulla. L'alieno tornò nel di-
»CQ che si tevò in cielo men
tre, nello stesso tempo, il ra
gazzo riapparve. 

Il giornale Sooietskaja Kul
tura ha fornito ieri nuovi par
ticolari sullo sbarco da un di
sco volante dì non meglio 
Specificati extraterrestri, già 
annunciato l'altro Ieri dall'a
genzia Ufficiale «Tass» con 
estrema serietà. E il medesi
mo giornale, riconoscendo 
Che è «difficile credere a 

quanto è accaduto» e che è 
anche «più difficile spiegarlo», 
tuttavia deve arrendersi al fat
to che «senza dubbio qualco
sa è realmente accaduto* in 
quel parco di Voronezh. Per
ché ci sarebbero decine di te
stimoni, perché non ci sareb
be contraddjzione nella ver
sione fornita e nella descri
zione delle fattezze degli alie
ni: ai ragazzi che sono stati 
testimoni dell'evento è stato 
fatto fare un disegno dei visi
tatori e della nave spaziale e 
tutti hanno riportato nello 
schizzo particolari assoluta
mente identici sugli alieni di 
cui, ormai, tutto il mondo 
parla. E cosi si apprende che 
sul parco di Voronezh 
(900mila abitanti umani, 490 
km a sud di Mosca) il disco, 
preceduto da una intensa lu
ce rosa, spuntò alleseie tren
ta del 27 settembre. Sorvolò 
la zona, davanti a decine di 
persone sbigottite che erano 
in attesa alla fermata dell'au

tobus. Tre ragazzi, Vassilij Su-
rin. "Evghenij Blinov e Julia 
Sholokhova, che giocavano a 
pallone, si precipitarono sul 
iuogo e videro aprirsi uno 
sportello dalla palla rosso-
scuro e affacciarsi un essere, 
alto circa tre metri, quasi a 
dare un'occhiata per sceglie
re bene il posto dell'atterrag
gio. 

Il disco, del diametro di 
dieci metri, ondeggiò per 
qualche tempo, compiendo 
un'osserva2Ìone e scomparve 
per ripresentarsi qualche mi
nuto dopo mentre si era rac
colta una grande folla di cu
riosi che poterono, subito do
po, assistere alla scena dell'a
pertura del portello e all'ap
parizione, sul vano, dell'uma
noide dai tre occhi, Vestito 
d'una tuta argentea, con sti
vali di bronzo e un disco sul 
petto. Il disco si posò e ne 
vennero fuori, racconta il 
giornale, due creature, una 
delle quali somigliante ad un 
ròbot. La prima figura.pro
nunciò qualcosa e apparve 
un triangolo luccicante sul 
terreno, 30 per 40 centimetri, 
che spari ben presto. Poi lo 
stesso alieno diede un colpet
to al robot che si mise a cam
minare In una «maniera meo? 
canica». È a questo punto che 
accade la scena del ragazzo 
che, terrorizzato, si.mette a 
gridare e che viene fatto tem
poraneamente sparire dal

l'extraterrestre che gli punta 
contro una sorta di pistola a 
forma di tubo. 
.. La Sovetskaja Kultura riferi
sce che tutti e tre i ragazzi 
che hanno visto l'Ufo con i 
suoi passeggeri, a distanza di 
due settimane, sono ancora 
in preda alla paura mentre i 
cittadini della via Putilin d i . 
Voronezh hanno raccontato 
di aver notato il passaggio di 
un Ufo dal 23 al 29 settem
bre. Sebbene le autorità uffi
ciali non riconoscano l'ufolo
gia, a Voronezh hon si è po
tuto fare a meno di aprire 
un'inchiesta, la polizia ha in
terrogato i ragazzi e gli altri 
testimoni ed è stata formata 
una commissione di studio 
che si avvale della collabora- • 
zione di scienziati,, fisici e 
biologi. , ,;.-i-

L'Urss, non è nuova a in
contri ravvicinati con gli Ufo,, 
che, qui si chiamano «Nlo., 
dalle iniziali russe delle paro-' 
le che stanno a indicare un 
oggetto volante non identifi
cato. Tra il 66-67 e il 77-79 pi 
sono stati molti avvistamenti 
e, secondo Vladimir Azha-
zha, che è il capo di una sor
ta di facoltà di ufologìa, il 
1989 è considerato un «anno 
fertile» per, le osservazioni. Lo 
stesso, espèrto ha sottolineato 
che il fenomeno ha «colto di 
sorpresa fa i nostra scienza 
geocentrica, pli Ufo, invece 
hanno dimostrato di 

una realtà oggettiva è la 
scienza non è stata in grado 
di reagire adeguatamente» 
anche per via del fatto che i 
«nostri organismi ideologi 
hanno ostacolato gli studi» 
considerando l'ufologia una 
«scienza borghese, come la 
Cibernetica». Ma, nonostante 
la contrarietà delle autorità, 
ci sono una cinquantina di 
gruppi che operano a Mosca, 
Perm, Leningrado. Nella capi
tale il corso di lezioni dura 
sessanta ore e II programma 
di studio comprende l'inse
gnaménto delle caratteristi
che degli oggetti non identifi
cati, ;i contatti ravvicinati, il 

metodo per le, rilevazioni nei 
luoghi di atterraggio segnala
ti. 

Il giornale Trud, pròprio 
sabato scorso, ha pubblicato 
un'intera pagina sugli Ufo, es
sendo forse già al corrente di 
quanto era accaduto a Voro
nezh. Nel servizio si può leg
gere un'intervista ad Emil Ba
ciurin, geologo dell'istituto di 
ricerca ambientale di Sverd-
lovsk, uno degli ufologhi più 
noti, «lo - dice - ho conversa
zioni frequenti con i rappre
sentanti degli altri mondi. Ma 
non rivelo mai il contenuto 
perché è troppo, fantastico e 
nessuno mi crederebbe». Tut

tavia Baciurin avverte che sul 
dischi volanti abita gente 
buona ma anche gente catti
va. Quest'ultima uccìde chi «è 
venuto a sapere molte cose: 
per esempio uno di Riga ci 
ha lasciato la pelle per aver 
voluto conoscere troppo». Su 
un altro giornale, la «gioventù 
sovietica» della Lettonia, un 
certo Pavel Mukhortov, in 
«contatto» con degli alieni, ha 
rivelato che al mondo sono 
stati concessi «dieci anni di 
proroga* per modificare uno 
stato delle cose assolutamen
te non gradito. Se non sarà 
fatto gli alieni ci distruggerai 

l i cerchiamo con le radio onde 
ma loro non d rispon<Jonó 
Il recente «incontro ravvicinato del terzo tipo» avve
nuto in Unione Sovietica ha portato nuovamente 
al l i«b6l ta i «dischi volanti, o Ufo (Onidentihed 
nyinB,Qoi^ts),|n ;Occide|ite s e n e parla dal 1,947, 

" " ' * • " ' - - - • ""ar i«àtur" '"""*-cioètO^^iàr^o^un-Bomod'atfanstaiuniteiijebs-
seiyò dal suo aereo una serie di oggetti lucenti a 
forma di disco. Dopo questo avvistamento, negli 
anni seguenti, se ne ebbero molti altri. 

WALTM ramni 

M : Un gran numero di per
sone è convinto che esisto
no veicoli extraterrestri in 
«visil»' o .ricognizione, sulla 
Terra, Investigazioni condot
te dall'Aeronautica militare 
statunitense ed altri organi
smi nazionali peto sono 
giunti élla conclusione che 
nessuno dei migliaia di avvi
tamenti costituisce una pro
va certa del fatto che il no
stro pianeta sia stato rag

giunto da esseri o macchine 
di altri mondi' secondo un 
piano prestabilito. In effetti 
oggi quasi tutti gli scienziati 
sono concordi nel ritenere 
che la documentazione Ufo 
sia piuttosto inconsistente e. 
che da essa non sia possibi
le affermare l'esistenza di es
sere alieni. Attualmente la 
tecnica ritenuta più adatta 
per «scovare» qualche altra 
eventuale civiltà analoga al

la nostra è quella che fa uso 
delle radioonde, le stesse 
che vengono usate per la ra
dioastronomia. Cioè ci si po
ne in «scolto» su un certo 
astro per ricevere eventuali 
segnali che tradirebbero 
emittenti artificiali. Scartati 
gli altri pianeti del Sistema 
solare, sui quali sappiamo 
non esistere alcuna* civiità 
evoluta e forse neppure vita 
elementare, i•ricercatóri si 
sono indirizzali verso' i pre-̂  
sunti pianeti di'aitre stelle, Ih 
pratica si punta 11 radiotele
scopio verso stélle di tipo so
lare, quelle iré.putate più 
adatte al sorgere' della vita. 
Statisticamente di tali stelle 
ve ne sono solo .3 o 4 su mil
le, ma nonostante ciò 11 nù
mero complessivo è di mo|ti, 
milioni solo nella nostra ga
lassia. Ricerche di questo ti
po sono iniziate negli anni 

60 e proseguono tuttora con 
apparati di gran lunga più 
sofisticati e più sensibili ri
spetto a quelli utilizzati solo 
quindici o ver^'anni;. addie
tro. i propugnatóri di questi 
programmi ebbero dei mo
menti di esaltazione quan
do, nel 1967, in Inghilterra, 
venne percepito.un .segnale 
pulsato ctìe: inizialmente' fe
ce pensaré.j^cqotottq'rìdio 
con una civiltà ̂ tecnològica. 
extraterrestre,, Ma, ricerche, 
più approfondite,.,nei hiesi 
seguenti, ^.'ifeiarono. che 
questi segnali erano di origi
ne," natura^ '.'emessi. da!'13 

stelle ofa note come pulsar, 
Tutte.le:osservazioni svolte 
finora (soprattuttp in Usa e 
in Urss) "hanno portato ad 
esiti negativi, ma gii scien
ziati nóri attribuiscono ne* 
cessariamehie questo risul
tato all'inesistenza di altri es-

II manifesto pubblicitario Ji «Incontri ravvicinati del terzo tipo» 

sèri evoluti nèll'universp;'In
nanzitutto.. occorre tènere 
presente Che le frequènze 
possibili, sitile quali trasmet
tere o ricevere con una ra-, 
gionevòle larghezza di ban
da sono almeno 10 miliardi 
e noi non possiamo sapere 
a priori su quali canali può 
aver luogo una certa tra
smissione. Inoltre, i nostri ri
cevitori, per quanto sensibili, 
possono non essere in grado 

di rivelare segnali emessi a 
distanza dj centinaia o mi
gliaia di anni luce. La messa 
a punto di -apparecchiature 
più complesse e ricevitori 
multicanali in grado di se
tacciare contemporanea
mente centinaia di migliaia 
di lunghezze d'onda renderà 
meno problematico il lavoro 
ma ' non necessariamente 
porterà a un insultato positi
vo. È stato fatto presente 

ppinuncio di Orson Welles 
iÉi ÌGiggetto volante 
^atterrato ». E fu panico 

• i Riproduciamo alcuni 
stralci di Orson Welles che 
racconta come nàcque e elfi 

•che produsse la celebre tra-
; smissione radiofonica suH'arri-
jvo del marziani. Quella tra
smissione sui marziani...ades
so almeno va uh po' meglio, 
ma c'è stato un periodo in cui 
una persona su due, incon
trandomi per strada, mi dice
va: .Ehi, Orson, come sta l'uo
mo di Marte? Quand'è che ci 
'tarai ancora paura? Ah! ah! 
[ahi». Ma il tempo è un grande 
guaritore e vi sono oggi milio
ni di persone che non sanno 
Neppure cos'è successo quel
la vigilia di Ognisanti, alla ra
dio americana... Era la vigilia 
idi Ognisanti... non dimentica
telo, e al tempo della mia in
fanzia nel Middle-West, era il 
periodo delle burle:.. 
' Avevo cominciato col pre
sentare il complesso di Ra
mon Ramirez (Inventato, na
turalmente, per l'occasione)... 
È improvvisamente Ramon 
Ramirez e i suoi rythm boys 
furono interrotti, .Interrompia
mo la trasmissione per Ira-
fmettere un comunicato spe
ciale. Un oggetto volante non 
identificato è allenato in una 
fattoria nei pressi di Orovers 
|Wlls nel New Jersey. La boli-
zia e le Forze armate di que
sto Stato si stanno dirigendo 
sul luogo dell'avvenimento. 
Restate in ascolto su questa 

stazione per ulteriori notizie. E 
adesso torniamo alla sala 
Slarlight...». 

Ma non doveva durare mol
to,.. -Signore e signori, la zona 
intorno a Grovers Mills è stata 
circondata, ma una nostra 
unità mobile è riuscita ad av
vicinarsi al disco, ed ecco 
adesso II nostro corrisponden
te, Jack vVexley, che vi rac
conta le sue Impressioni dal 
luogo dell'avvenimento...», e 
nessun giornalista, in occasio

n e di una catastrofe vera, fu 
mai più convincente dei nostri 
attori dai loro differenti posti 
di osservazione fasulli disloca
ti in tutto il paese per descri
vere il terribile arrivo dei mar
ziani invasori... 

Qualcuno ha osservato che 
tutto il panico per 1 dischi vo
lanti si è prodotto nel mondo 
dopo quella trasmissione. E 
una teoria vuole che sia colpa 
mia, che il mio lavoro sia stato 
quello di ingannarvi, di per
suadervi che l'atterraggio fra 
noi di creature provenienti 
dallo spazio sia stalo solo uno 
scherzo... Signori e signore, 
continuate pure a ridere. Sare
te più felici. E restate felici fin
ché potete. E fino al giorno in 
cui I nostri nuovi padroni non 
decìderanno di comunicarvi 
che la conquista della Terra è 
terminata...lo resto, come 
sempre, Interamente al vostro 
servizio. 

Gliafeiifttito 
La iantasdtnza ora e in 
La glasnost ha raggiuntò le stelle? Et si fida di Cor-
baciov? Oppure più semplicemente il nuovo corso 
sovietico ha consentito il diffondersi ideila fanta
scienza? Solo ora infatti stupendi romanzi fanta
scientifici sono approdati in libreria é risultano fra 
i libri più venduti. E quando si diffonde questa let
teratura si moltiplicano le visioni. Successe cosi 
anche in America, negli anni Cinquanta. 

RICCARDO MANCINI 

• i II 14 luglio, il 1" maggio. 
il 12 ottobre sono date desti
nate ad offuscarsi davanti al 9 
ottobre, il giorno del brimo 
contatto ufficialmente ricoiìQ-
sciuto con gli Et, La notizia 
della Tass è di quelle da fare. 
veramente storia. Altro che là 
mitica trasmissione radiofoni
ca di Orson Welles! «Sarà per
ché negli Usa tutte le notizie 
sugli Ufo sono top-secret?» ha 
subito malignato il Tg3. Ma 
l'appunto è debole. Se gli Usa 
sono oscurati, perché il "con
tatto» non è avvenuto in India, 
nella Polinesia, a Cpsenza? 
Perché proprio alle porte di 
Mosca? Potrebbe trattarsi di 
altro. La glasnost ha raggiuntò 
le stelle? Et si fida di Corba-
cìov? Ma anche questa ipotesi 
non convince. Perché proprio 
adesso? Perché ih un villaggio 
fuori mano e non sulla Piazza 
Rossa? E se si trattasse di un 
fenomeno di allucinazioni di 
massa che si sta diffondendo 
nell'Est europeo, un attacco di 

invidia, di Medjugorie? Una 
prolungata crisi di astinenza 
da variegati palinsesti televisi
vi? O, persino. Ufi effèttoxolla-
terale della sindrome unghe
rese? O non sarà,- e questa è 
l'ipotesi che sembra più con
vincente, perché in Urss negli 
ultimi tempi ìà.ofè più libera 
di circolare? Tranquillizzatevi, 
la nf non è una nuova sostan
za allucinogena ma ta forma 
abbreviata di Naucnaja fanta* 
stika ossia fantascienza, in 
russo. . . 

Alcuni de) romanzi più ge
niali della rie còme Noi' di 
Zamjatin e Le uova fatali di 
Bulgakov. sono rimasti clan
destini, diffusi solo tramite sa-
mìzsdat, dagli anni '30 ad un 
paio d'anni fa. Appena arrivati 
nelle librerie hanno registralo 
un notevole successo nelle 
vendile. Questa potrebbe es
sere una concausa dei prodi
giosi annunci dì -questi giorni: 
il boom della fantascienza po

trebbe coincidere con il boom 
degli awistamentr del III tipo 
come successe negli anni '50 
negli Usa. Ma forse ci sono 
due indiziati che meritano un 
supplemento di istruttoria: so
no Arkadi e Boris Strugatski, i 
due fratelli tenibili della fanta
scienza russa. 

Gli Strugatski sono ormai. 
arcinoti e pubblicati ovunque 
anche se hanno dovuto aspet
tare anni prima di giungere al
la celebrità. Ursala le Guin -
la più celebre fantautrice Usa ;. 
- li esalta oggi pubblicamen
te, eppure per sbarcare su 
Urania hanno impiegato 25 
anni di carriera. 

Uno del temi più cari ai due 
fratelli è quello della xenolo
gia. Il tentativo è un discorso 
sul «diverso» che esce dal.iea-
lismo socialista ' caratteristico 
della nf fino agli anni 70 
(«Compagni di tutti i pianeti, 
uniamoci») e cerca più pro
blematicamente - giocando 
spesso tra le righe - di verifi
care quali possano essere le 
difficoltà di un rapporto tra 
•non uguali». Nel loro roman
zo più celebre Stalker (Urania 
1066, 1983) che ha ispirato 
l'omonimo film diretto nel 
1979 da Andrei Tarkovski, gli 
alieni che arrivano sulla" Terra 
sono cosi presuntuosi e perfi
di da mostrarsi assolutamente 
disinteressati ad avviare un 
contatto con. gli umani. Un at
teggiamento simile a quello 

raccontato dalla Tass. Gli alie
ni sbarcano una notte senza 
alcun preavviso, fanno un ra
pido picnic, lasciarlo qualche 
enorme sacchetto .di spazza
tura hi-tech e se ne rivolano 
via senza nemmeno mostrare 
il naso o la proboscide, la
sciando i terrestri.ad interro* 
garsi stupefatti e, avviliti sui 
perversi misteri del cosmo. 

I due fratelli hanno percor
so però anche il sentiero in
verso ed è quello di gran lun
ga più interessante, Cosa, do
vremmo fare, noi, di fronte a 
questo storico appuntamento? 
Se solo si ha il dubbio che gli 
•altri» stiano alle porte- (della 
nostra stabile tranquillità) co
me ci sì dovrà, comportare? Le 
possibilità sorio due. Ecco co
me risponde Sikorskì uno dei 
protagonisti di Lo scarabeo nel 
formicaio (Editori Riuniti). «Ci 
è consentito di passare per 
sciocchi creduloni, per igno
ranti, per mistici. Una sola co
sa non ci viene perdonata: di 
aver sottovalutatoli pericolo. 
E se a casa nostra dlimprowi-
so c'è puzza di zolfo, non ab
biamo assolutamente il diritto 
di perderci in discussioni sulle 
fluftuaziom molecolari, (dob
biamo presumere che nelle vi
cinanze si trovi il diavolo con 
le corna, e prendere le misure 
adeguate, arrivando al punto 
di organizzare la produzione 
di acqua santa in quantità in
dustriali". 

che, forse, civiltà più avan
zate della nostra potrebbero 
utilizzare altri mezzi anziché 
le onde radio (qualcuno ha 
ipotizzato i neutrini). È pos
sibile che la nostra posizio
ne rispetto a possibili civiltà 
aliene evolute sia analoga a 
queila di tribù indigene che, 
pensando a potenti mezzi di 
comunicazione, indicano gi
ganteschi tam-tam percossi 
da macigni. 

Ma sarà proprio questa la 
strategia più azzeccata o non 
sarà vero piuttosto il contrario 
e cioè che con la scusa de) 
«diverso» è stata coltivata e ali
mentata una ingiustificata pa
ranoia xenofoba? Ecco la 
straordinaria risposta alle pau
re di Sikorski. «"Uno scarabeo 
nel formicaio". Ah come sa
rebbe bello! Che voglia di cre
derci! Persone intelligenti che 
per pura curiosità hanno in
trodotto uno scarabeo nel for
micaio e con grande diligenza 
registrano tutte le sfumature 
della psicologia delle formi
che, tutti i particolari della lo
ro organizzazione sociale. E le 
formiche sono spaventate a 
morte, le formiche corrono di 
qua e di là, sono preoccupate, 
sono pronte a dare la vita per 
il formicaio natio, e non si 
rendono conto, poveracce, 
che lo scarabeo alla fine stri
scerà fuori dal formicaio e ri
prenderà la sua strada senza 
ver fatto il minimo danno... 
Non correte di qua e di là, for
miche! Andrà tutto bene... Ma 
se non sì trattasse di "uno sca
rabeo nel formicaio"? Se si 
trattasse invece di "una volpe 
nel pollaio"? Lo sai che signi
fica "una volpe nel pollaio"?». 

Già, scarabeo o volpe? 
Gli Et moscoviti, cosi inno

cuamente spielberghiani, so
no ripartiti un po' troppo In 
fretta per lasciarci del tutto 
tranquilli. 

ISTITUTO 

'TOGLIATTI 

SEMINARIO SULLA COMUNICAZIONE POLITICA 
Corso Annuale Comunicazione Politica 

III S E S S I O N E 16-18 ottobre 1 9 8 9 
Mezzi • Messaggi • Target 

PROGRAMMA , , 
Lunedì 16 ottobre - LA PUBBLICITÀ 

- Pubblicità e media 
- Struttura del mercato italiano ed europeo 
- Come si costruisce una campagna pubblicitaria 

Martedì 17 ottobre -TV E RADIO 
- Offerta e consumo televisivo 
- La rilevazione Auditel 
- L'affollamento pubblicitario . , , 
- L'emittenza radiofonica nazionale e le reti locali 
- L'ascolto radiofonico 
- La pubblicità radiofonica 
- Come si fa un giornale di quartiere o di azienda 
- L'informazione locale dei grandi quotidiani 

Mercoledì 18 ottobre • STAMPA E GRAFICA 
- La stampa quotidiana e periodica 
- Le indagini Ispi sulla lettura 
- La pubblicità sulla stampa ,, 
- Le affissioni:; strutture, fruizione, modalità di vendita 
- Interviste, fllodiretto, interventi 
- I programmi di informazione locale. 

Relatori; Franco Brigida, Alfredo Angeli, Mario. Urici, Al
tero Frijerìo, Sergio Spina, Antonio Ungo. 

Per Infórmizkml tele fonare ilh 
Segreteria dell'Istituto Togliatti 

TtMonI V6/9358482.9358007-935M49 

CORSO NAZIONALE PER SEGRETARI 
E PIRICEMTI DELLE STRUTTURE DI BASE 

(spioni territoriali, sezioni tem$ch]e îvtri dj iniziativa) 

6 4 8 NOVEMBRE 1 9 8 9 
ILPROGRAMMA: 

Prl«#»^:^crti«^ttkht«lviglto*«li»wtJ»ti#-
a) Un nuovo socialismo per un mondo in rapido cambiamento. Le sfide che 

attendono la sinistra: Nord-Sud; ambienta; razzlsttwdemocrazla. 
b) U questione religiosa eia questione'cattóltòa; oltre il dialogo/ 
e) Il nuovo llberalÌsmo:eguaglianza, nuovo sviluppa e dirlHtclvtiL Riflessio

ni criilch? sulle elaborazioni di Ralf Dahrendorf e Norberto.Bpbbio, 

a) Riforma de) sistema politico e «itemaitva democràtica, 
b) Proposte, per la riforma dell'ordinamento delle autonomie locali e la mo

difica delia legge elettorale dei Comuni. 
e) ùquestione urbana; costruire te alleanze ripensandoleclHà. 
d) le au'tqnomieJocaH neiSud;come liberarsi dal vècchio sistema di potè* 

' « * ' . • ' , ' • ' - ' . : ! ' . " . " , . , 

e) U città come spazio ber realizzare un'individuàllià umana compless* ed 
esigente: ruoto * coHWbi&aa&dotìftè.'-

0 Indirtei è obiettìvi del Comune di Bologna; ristrutturazióne dell'interven
to sociale ed econqmko; radicale sburocratizzatone del rapporto citta
dini-istituzioni»; nuove relazioni tra pubblico, e privato. 

A conclusione del corso un Incontro con un compagno della direzione sul te-
ma: -4tfMtn*4tltfr1M: 

MMO net* stalle ìftrMwt M ban*i 
Per Informazioni telefonare alfa segreteria dell'Istituto 4». Alfcata» : 

al numeri 0S22-23323/236M. 

[MÌÌWÌWJ t 4 , H J 

MONDO MUOVO - CBS ! 
la- bacheca elettronica del Pel 

Edizione speciale per torna 
Con qualsiasi computer provvisto di modem Rote-! 
te còllegaivi. ctìfi SlONDO NUOVO - CBS. 
Potete discutere cori; I dirigenti ..'idei .partite cori I 
candidati comunisti per il eòrtiutìe d i Roma con 
I ministri del gcwsrno ombra sul fatti ;dl; crona
ca sul problé'rnl della"\society.sul vostri «Sfitti di 
cittadini. Potete partì/e di Róma," dei suoi proble
mi di coinè la vorreste ed anctìè tosclaryl colh« 
volgere dalle Irittlgàrttl provocazióni di HARD 
CU(P)RE. : ' " ' -•*•-•' •''•'" 
Potrete collegarvl dalle ore 12 di mercoledì 4 ot
tobre Chiamando I nctrrierl: .'•'•''' 

06/6796860 e 06/6789414 
con I parametri di comunicazione settati a « N 1. 
Per Jitormaztórt cMomare II numeio 0S/t?W30. 

FARMINDUSTRIA 
f^RSQ«H^ÀX3EfÒfeL'Ì,A RfcEBCA , 

NELViNpusiftA F|PW*CEUTIÒA 

Dàll'8 al 14 ottobre prossimo, promosso da Far--
mindùistrlà e HarVàrd Schoo'l ot Piiblic'Healt, si ter
rà a Torfllano (Perugia) la seconda edizione del 
corso avanzato dì formazione per la gestióne del
la ricerca nell'Industria farmaceutica. 
Il programma sarà condotto da docenti dèlia Faul-
ty della Harvard Uriiverslty.con interventi di do
centi ed esperti di settor italiani ed europei, e si 
articolerà «u temi ben definiti, quali la strategia e 
la pianificazione della ricerca, gli strumenti dì pro
grammazione e di controllo economico-finanzia
rio, i problemi legali ed etici, privilegiando l'anali
si e lo studio di spacifici casi aziendali, soprattut
to italiani. In questa ottica saranno tenute anche 
presenti le situazióni e le prospettive In Europa e 
negli Stati Uniti. 

COMUNE 01 CONVERSANO 
PROVINCIA DI BARI 

Bando di gara per l'aggiudicazione del lavo
ri di costruzione del Palàzzetro dello sport -
progetto di LB.75O^OO.O00: 

A rettifica dell'avvisoidi; gara pubfcllcató su que
sto quotidiano il :30> settembre Ì980, In ossequio 
alla direttiva CEE 89/440 del 18/7/1989. 
L'Amministrazione Cortjunale di Conversano Indi
ce gara di appaitoa licitazione privata per la co
struzione dell'Infrastruttura sopra indicata 
Il bando di gara con le prescrlzìoril e la documen
tazione, da produrre è.stato Inviato all'ufficio del
le pubblicazioni ufficiali della G.EE. Il giorno 6/10/ 

IL SINDACO 
Prof. FRANCESCO CAVALLO 

4 ri l'Unità 

Mercoledì 
ottobre 1989 



NEL MONDO 
Aperture in Sudafrica 
Liberati otto leader 
antiapartheid 
Ora si spera per Mandela 
• I OTTA DEL CAPO II presi
dente sudafricano Fredenk De 
Klerk ha annunciato Ieri la li
berazione «senza condizioni* 
di otto prigionieri politici fra i 
quali alcuni dingenti del movi
mento militante «Afrìcan Na
tional Congresso De Klerk, in 
un annuncio straordinario fai* 
to a Pretoria, ha detto che gli 
otto prigionieri "di massima si
curezza* saranno rilasciati 
«non appena le necessarie 
formalità saranno espletate». Il 
più noto fra gli esponenti del-
l'Anc che saranno rilasciati è 
Walter Sisulu, 77 anni, segre-
tario generale dell'organizza
zione dal 1949 al 1954, quan
do il governo gli ordino di di
mettersi. Condannato all'erga
stolo nel giugno 1964 insieme 
agli altri dirigenti dell'ala mili
tare dell'AIrtcan National Con-
gress, Sisulu è uno del massi
mi rappresentanti della linea 
di opposizione militante alla*. 
partheìd 

Saranno liberati anche Ah-
med Kathrada, 60 anni, An
drew Mlangeni, 63, Elias Mot-
soaledi, 65, e Raymond Mhla-
ba, 69. Tutti erano stati pro
cessati con Mandela. Nella li
sta figurano inoltre Oscar 
Mpetha, un ottantenne par
zialmente cieco, diabetico e 
privo di una gamba, Jafta Ma-
semula, sul quale non si han
no informazioni, e Wilton Mk-
wayi, 66 anni, che per un bre
ve periodo fu a capo dell'or-
fanizzazione militare del-
Anc. Sisulu è in carcere da 

26 anni ed ancora si trova nel
la prigione di massima sicu
rezza di Pollsmor, vicino Città 
del Capo, dopo aver trascorso 
anni di detenzione nel tetro 
penitenziario di Robben 
1 si and, un isolotto battuto dai 
venti nella baia di Citta del 
Capo. 

Da sabato scorso la moglie 
di Sisulu, Albertina, copresi-
dcnte del principale movi
mento d'opposizione legale 
interna all'apartheid "Fronte 
democratico unito» (Udì) 6 a 
Città del Capo insieme ad altri 

membri della famiglia. 
In un comunicato diffuso 

dal presidente De Klerk alla 
vigilia di un incontro con ì 
principali leader ecclesiastici 
del paese guidati dall'arcive
scovo anglicano di Città del 
Capo e premio Nobel per la 
pace 1984 Desmond Tutu, sì 
afferma che «net mìo primo 
discorso dopo la nomina a 
capo dello Stato ho dato assi
curazione che la liberazione 
di pngionlen di massima sicu
rezza sarebbe stata considera
ta su basi di priorità». 

Osservatori qualificati riten
gono che la liberazione di Si
sulu Mpetha ed altn sei espo
nenti neri è una «prova» per 
«tastare il polso» alla reazione 
della popolazione nera in vi
sta di una prossima liberazio
ne di Mandela. Nel suo comu
nicato da Pretoria, Klerk ha 
detto che Mandela si è dichia
rato «pienamente soddisfatto 
dei rilasci». 

«Infatti discussioni si sono 
svolte con lui ed egli ha con
fermato ancora una volta che 
la sua liberazione non è anco
ra nell'agenda», ha sostenuto 
De Klerk. Fonti qualificate 
avevano riferito ieri che Man
dela sarebbe del parere che 
tutti i prigionieri polìtici deb
bono essere rilasciati prima 
che egli accetti di lasciare la 
villa nel perimetro di un peni
tenziario vicino a Paarl, ses
santa chilometri a nord di Cit
tà del Capo, dove si trova da 
alcuni mesi. De Klerk ha detto 
nel comunicato che la «prova» 
in base alla quale il governo 
decide la liberazione di «pri
gionieri di massima sicurezza» 
è stabilita da alcuni principi: 
«l'ordine deve essere mante
nuto e la ricerca di una solu
zione pacifica (al problemi) 
deve possibilmente essere 
promossa dalla liberazione 
(di certi prigionieri)» e ha (at
to intendere che passerà qual
che tempo «breve» prima che 
le formalità inerenti al rilascio 
degli otto prigionieri potranno 
essere completate. 

Spagna verso le elezioni 
I sondaggi confermano 
Keiipe Cronzalez < 
Raddoppiano i comunisti 

».- Ì M 

• MADRID. Il Psoe otterrà 
ancora una volta, la terza con
secutiva, la maggioranza asso
luta nelle legislative del 29 ot
tobre, L'unica sorpresa è la 
crescita del consenso per «lz-
quierda Unida», la coalizione 
elettorale comunista, che pas
sa dal 4,6 all'8,7». Conserva-
lori e centristi segnano invece 
una flessione rispetto ai mul
tati di tre anni fa, almeno Ire 
punti i primi (24%), due e 
mezzo t secondi (7,3%). Men
tre i verdi falliscono il quorum 
minimo per entrare in Parla
mento, 

Sono i risultati dell'ultimo 
sondaggio realizzato In Spa
gna prima dell'inizio delle tre 
setlirifatuitìl campagna efeltoS. 
rale apertasi ieri con la pre
sentazione dei programmi di 
lutti i partiti. Tra gli slogan 
scelti per la campagna c'è 
«Spagna e progresso, per ì so
cialisti mentre il Pce dice «Sia
mo l'alternativa*, i conservato
ri «Manteniamo la parola» e I 

centristi si accontentano di 
«Capacità di fare.. 

Nessun osservatore politico 
mette in dubbio la riconferma 
dell'attuale capo del governo. 
E ieri Cebrian, l'ex direttore de 
£7 /to& scriveva «Non c'è dub
bio che Gonzalez approda a 
queste elezioni con un grande 
capitale politico (democrazia 
consolidata, boom economi
co, ingresso in Europa) ma 
questi successi non gli danno ti 
diritto di governare per sem
pre. Ed è sopratutto il fallimen
to e l'incapacità dei suoi avver
sari che ancora una volta gli 
consegnerà la vittoria*. 

La campagna è partita in un 
clima di tensione. Un gruppo 
di estremisti di «testra'ha attac
cato alcuni militanti de) Cds 
(centristi) che distribuivano 
volantini nel centro della capi
tale. Durante la rissa che ne 6 
seguita è stata leggermente fe
rita anche Amparo Diana, mo
glie del leader del partito, 
Adolfo Suarez. 

Il Papa in Indonesia 
si rivolge agli esponenti 
delle più importanti 
confessioni della Terra 

Appello a costruire insieme 
«un mondo riconciliato 
e unito pur nella diversità» 
La cerimonia di Yogyakarta 

«Fedeli di tutte le religioni 
unitevi per garantire la pace» 
Giovanni Paolo II, durante rincontro avuto ieri con i 
leaders religiosi nel più grande paese musulmano 
del mondo, ha proposto una intesa tra tutte le grandi 
religioni per contribuire a costruire «un mondo ricon
ciliato ed unito pur nette sue diversità». Può essere 
mutata - ha detto - la vita di intere nazioni ed il cor
so della storia. Oggi il Papa arriva a Maumere-Flores 
ad est di Giava e domani sarà nel Timor orientale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

ffffl GIAKARTA. Nell'atteso in
contro di ieri pomenggio con ì 
leaders religiosi svoltosi nella 
sala del -Tamari mini Indone
sia indah», che è l'espressione 
dei diversi popoli di questo 
paese, Giovanni Paolo II ha 
indicato come la collabora
zione tra le Chiese e le comu
nità religiose può contribuire 
a «rafforzare nel mondo la pa
ce e i diritti umani, cambian
do cosi la vita di intere nazio
ni e lo stesso corso della sto-/ 
ria*. Insomma dalla •preghiera 
comune per la pace», che riu
nì il 27 ottobre 1986 ad Assisi 
gli esponenti massimi di tutte 
le confessioni religiose, si de
ve ora passare all'azione co
mune per rendere, secondo le 
parole di papa Wojtyla, •visi
bile un mondo riconciliato e 
unito pur nelle sue diversità*. 

Muovendo dai fermenti in
novatori che stanno scuoten
do l'Europa dell'Est ma anche 
dell'Ovest e che si vanno af
fermando negli stessi paesi ' 
asiatici, tra cui l'Indonesia, 
con un carattere non violento, 
Giovanni Paolo 11 ha illustrato 
ieri un vero e proprio «manife
sto" che (Issa i punti di un dia

logo e di una cooperazione 
interreligiosi visti in questa 
nuova prospettiva storica che 
si è aperta nel mondo. Essa -
ha spiegato papa Wojtyla -
spinge a «mettere da parte 
tensioni ed ostilità passati ed 
a guardare al futuro mirando 
all'innalzamento spirituale e 
morale del genere umano 
perché spunti l'alba di una so
cietà giusta e pacifica*. Ecco 
perché - ha detto con (orza -
•io vengo a voi come uomo di 
pace, preoccupato come voi 
della crescita della pace e del
la vera armonia tra tutti i po
poli della Terra drammatica
mente minacciati dalle forze 
della guerra, della violenza e 
della repressione». È giunto, 
perciò, il momento storico -
ha aggiunto suscitando vasto 
consenso tra i presenti - nel 
quale, cogliendo «quanto di 
vero e di positivo» vi è nelle 
grandi religioni:ieri rappresen
tate nell'incontro (la cristiana, 
la musulmana, l'induista, la 
buddista) esse possano svol
gere «un ruolo essenziale nel
la costruzione di una società 
pacifica e unificata, attraverso 
un dialogo Urte» come scam-

Il Papa passa fra due al) di lolla scòrtalo da guardie del corpo 

bio reciproco e rispettoso di 
valori*. 

Cosi ieri, nel più grande 
paese musulmano del mondo 
ma regolato da una Costitu
zione che prescrive la tolle
ranza per tutte le religioni, è 
nata un'intesa destinata ad, in
fluire sui comportamenti dei 
credenti ed anche di quanti 
hanno una visione laica della 
vita e del mondo. «La sfida è 
nostra» - ha detto ancora il 
Papa venuto da Roma in un 
arcipelago cosi grande e cosi 
lontano. Ed ha concluso: 
•Adoperiamoci insieme per la 
comprensione reciproca e la 
pace perché, in modo molto 
concreto, possiamo affermare 

che la responsabilità della co
struzione di una società basa
ta sulla cooperazione, sulla 
tolleranza e sull'unità nell'am
bito della diversità ricade sul
l'attuale generazione come un 
compito sacro e che I leaders 
religiosi dell'Indonesia hanno 
una sostanziale responsabilità 
a questo proposito». Ed è stato 
significativo che, a chiusura 
dell'incontro, il ministro per 
gli affari religiosi dell'Indone
sia abbia annunciato l'istitu
zione di un «Foro nazionale 
per la comunicazione ed il 
dialogo*. 

Dopo la cerimonia il Papa, 
accompagnato dai leaders re
ligiosi, ha piantato davanti al

la chiesa cattolica di Santa 
Caterina, che si trova nel gran
de parco del «Taman mini In
donesia indah*, un albero 
commemorativo della pace. 

Intanto si è saputo che du
rante il colloquio della sera 
prima, durato quaranta minu
ti, con il presidente Suharto il 
Papa ha posto, pur nella rial-
fermazione del carattere pa
storale della sua visita nel Ti
mor orientale il 12 ottobre, il 
problema dei diritti umani di 
quella popolazione. Una dele
gazione di parlamentari por
toghesi dovrebbe visitare l'iso
la nei prossimi mesi e per 
questo si sta già negoziando 
con il governo di Giakarta. 

Altri gesti di pace e di ricon
ciliazione hanno caratterizza
to la cerimonia presieduta dal 
Papa ieri mattina a Yogyakar
ta, noto centro culturale e di 
tradizioni induiste e buddiste 
a seicento chilometri da Gia
karta nel centro'meridionale 
dell'isola di Giava. Non lonta
no c'è il famoso centro religio
so buddista di Borobudur, re
staurato nel 1983 anche con 
la collaborazione dell'Unesco 
e nello stesso anno danneg
giato dai fondamentalisti isla
mici oppositori di Suharto. 
Perciò, la celebrazione religio
sa (dietro l'altare figuravano, 
come per sottolinearne l'ana
cronismo nella nuova pro
spettiva di pace, vecchi aerei 
americani e sovietici) è stata 
allietata da antiche danze ese
guite da giovani ragazze vesti
te di viola, di giallo e di rosso 
come simboli di amicizia e dì 
speranza. 

La Thatcher in difficoltà alla conferenza dei conservatori 

H crollo della stellina 
pesa sui futuro della «lady di ferro» 
La crisi della sterlina e i timori di una recessione 
economica hanno dominato il primo giorno dei 
lavori alla conferenza tory. La Thatcher appoggia 
il ministro del Tesoro Nigel Lawson, ma nella City 
circolano voci delle sue dimissioni. Michael Hesel-
tine, il principale oppositore dell'attuale linea del 
partito, si profila come potenziale successore delta 
premier. 

ALFIO BIRNABEI 

• f i LONDRA. La conferenza 
annuale dei conservatori, una-
nimamente considerata la più 
difficile e turbolenta da quan
do la Thatcher è diventata pri
mo ministro dieci anni fa, è 
stata aperta a Blackpool in 
un'atmosfera di profondo ner
vosismo. (1 problema che su
scita le maggion preoccupa
zioni è che l'aumento del tas
so di interesse dell'I96 ordina
to dal cancelliere dello scac
chiere (ministro del Tesoro) 
Nigel Lawson la settimana 

scorsa (diretta conseguenza 
di simile aumento applicato 
dalla Bundesbank), non ha 
fermato la crisi della sterlina 
che si trova di colpo al livello 
più basso degli ultimi due an
ni rispetto al marco tedesco. 
Un punto interrogativo pesa 
sull'intera politica anti-infla-
ziomstica di Lawson mentre si 
parla sempre più insistente
mente di una possibile reces
sione. «Paura di una crisi men
tre la sterlina precipita* e «Au
menta il pericolo di una re

cessione» sono i titoli in prima 
pagina dell'fadependent e del 
Guardian. Come previsto, una 
delle maggiori compagnie di 
prestiti, la Halifax, ha aumen
tato dell'I % il tasso d'interes
se, decisione che verrà seguita 
da altri, e che aggrava le diffi
coltà per i nove milioni di in
glesi che hanno chiesto presti
ti per acquistare la casa. 
Un'indicazione del nervosi
smo suscitato dalla situazione 
economica è che per diverse 
ore radio e televisione hanno 
riportato la notizia che il mini
stro Lawson si era dileguato 
da Blackpool dopo essere ap
parso brevemente ieri sera al 
fianco della signora Thatcher. 
La premier ha comunque ri
badito il suo appoggio alla de
cisione di Lawson col quale si 
è pure trovata ai ferri corti in 
passato. 

Pienamente coscienti che i 
sondaggi d'opinione mettono 
i conservatori al secondo po

sto dopo i laburisti e che il 
pubblico ora preferisce Km-
noci* alla Thatcher, il via ai la
vori è stato dato da un robu
sto intervento del nuovo presi
dente del partito Kenneth Ba
ker che ha esordito con un ri
ferimento ai drammi shake-
spiriani: «La battaglia va avanti 
e, per usare le parole dì Enri
co prima dì Agincourt: "Colui 
che non ha il fegato per la lot
ta se ne vada"*. 

Uno che ha lasciato i ranghi 
thatcheriani tre anni fa e che 
nello stesso giorno dell'aper
tura della conferenza si é defi
nitivamente messo in linea 
per prendere il posto della 
Thatcher, è Michael Heseltine 
che secondo un recente son
daggio d'opinione quanto a 
popolarità si trova solo pochi 
punti dietro la premier. Hesel
tine ha raccomandato al parti
to di accettare subito il siste
ma monetario europeo ed ha 
avvertito che se non si trova ri

medio al declino dei «tories* i 
laburisti vinceranno senza 
dubbio le prossime elezioni. 
Su una delle misure meno po
polari, la nuova riforma del si
stema sanitario, ha parlato il 
segretario di Stato alla salute 
Kenneth Clarice che ha attac
cato aspramente la campagna 
indetta dall'Associazione dei 
medici per condannare le 
nuove misure, a loro parere 
pericolose per la salute dei 
pazienti. In quello che sembra 
un primo passo di un dietro
front tattico della politica that-
cheriana che ha finito per ri
sultare cosi indigesta agli in
glesi, Clarice ha assicurato che 
il governo non ha nessuna in
tenzione di privatizzare il si
stema sanitario, li ministro al
l'Industria e Commercio ha 
annunciato che una nuova 
legge contro gli scioperi «sel
vaggi» verrà introdotta durante 
la prossima sessione parla
mentare. 

L'iniziativa per i Territori 

Israele appare 
divisa sul piano Baker 
••.GERUSALEMME. L'iniziativa 
del segretario di Stato James 
Baker di riunire fra due setti-
marie a Washington i ministri 
degli Esteri israeliano, Moshe 
Arens, ed egiziano, Ismet Ab* 
del Meguid, in un nuovo ten
tativo di superare i grandi 
ostacoli per un dialogo israe-
lo-palestinese sulle elezioni 
nei territori occupati ha avuto 
differenti accoglienze in Israe
le sia in seno al governo di 
coalizione sia nello schiera
mento politico. 

L'iniziativa di Baker tende a 
superare la bocciatura del co
siddetto «piano Mubarak» da 
parte del governo di Gerusa
lemme, avvenuta per l'opposi
zione della componente «Lj-
kud» del primo ministro Yit-
zhak Siiamir. E proprio dalla 
presidenza del Consiglio viene 
manifestato grande riserbo: 
«Non esiste nessun piano Ba
ker - ha detto un collaborato
re di Shamir - vi sono solo al

cune idee espresse alla fine 
della scorsa settimana dal se
gretario di Slato in una con
versazione telefonica con 
Arens per un incontro triparti
to a Washington. Non sono 
stati formulati gli inviti per tale 
incontro perché la proposta è 
all'esame e non é stata anco
ra accettata. 

Shamir è tra due fuochi* i 
ministri laburisti spingono per 
l'accettazione dell'invito di 
Baker, quelli della corrente 
più di destra del suo partito 
l'hanno già respinto. Si tratta 
del vicepremier David Levy e 
dei ministri Anel Sharon e YH-
zhak Modai che oggi hanno 
convocato una riunione di se
guaci allo scopo di esercitare 
dall'interno del partito pres
sioni su Shamir. 

Tra i laburisti il più ottimista 
è il ministro della difesa Yit-
zhak Rabin che parlando alla 
commistione Esteri e difesa 
della «Knesset», ha detto ai de
putati che «la bocciatura del 

piano Mubarak ha avuto l'ef
fetto di accelerare il processo 
di pace. Rabin si é anche sof
fermato sul più grosso ostaco
lo del momento, che Baker 
vorrebbe risolvere con l'incon
tro Inpartito di Washington, 
cioè sulla composizione della 
delegazione palestinese che 
dovrà discutere con quella 
israeliana del progetto di ele
zioni in Cisgiordama e a Gaza: 
a suo avviso potrebbero fame 
parte anche palestinesi esplu-
si dai territori occupati ma 
non quelli, come il sindaco di 
Halhul, che sono divenuti «al
te istanze dell'OIp» 

Tuttavia gli esponenti dei 
Temton, anche moderati co
me il sindaco di Betlemme, 
Elias Freij, considerando inac
cettabile la pretesa israeliana 
- che Baker sembra far prò-
pna con l'invito all'incontro di 
Washington - di sostituirsi al-
l'Olp nella scelta di chi deve 
comporre la delegazione pa
lestinese. 

Usa, i ricconi degli anni 80 
IH NEW YORK. In Italia uno 
prima diventa miliardario e 
poi si compra catene di 
giornali. In America invece 
si diventa miliardari ven
dendo giornali e catene tv. 
L'uomo più ricco nella clas
sifica di quest'anno dei 400 
della rivista rwfxs si chia
ma John Werner Kluge. La 
sua fortuna ammonta a 5,2 
miliardi di dollari (7.000 
miliardi di lire). Gran parte 
(4,65 miliardi) l'ha fatta 
vendendo a pezzi e bocco
ni la Metromedia Inc., una 
catena di stazioni radio e tv 
e di telecomunicazioni via 
telefono cellulare. 

Nella classìfica sono tra
montate da tempo le grandi 
dinastie industriali. Sette tra 
i primi 10 multi-miliardari 
tra i 400 si occupano so
prattutto di comunicazioni, 
mass-media, editoria, tv e 
cinema. Oppure di Borsa e 

Poca industria, molta Borsa e finanza, ma soprat
tutto mass-media tra i 400 più ricchi dell'America 
'89. Capolista ora è uno dei nuovi ricconi «post-
reaganiani», che non si vergogna di ostentare i 
suoi -7000 miliardi. Al posto di uno che invece per 
la sua avarizia poteva suscitare simpatie come Pa-
peron de Paperoni. Anche il più povero dei 400 ha 
50 milioni di dollari più che l'anno prima. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIHMUND a iNZfMM 

di finanza. La prima attività 
direttamente legata alla 
produzione che si incontra 
scorrendo la lista sono le 
caramelle. Vance Packard, 
il gran fustigatore dei «per
suasori occulti* e degli «ar
rampicatori* sociali ha ap
pena scritto un libro (77ie 
Ultra ric/v Gli Ultra-ricchi) 
interrogandosi sul come 
mai al posto dei Robber Ba-
rons, dei baroni briganti fin 
che si vuole dell'acciaio e 
dell'auto, ora tra i più ricchi 
ci siano due pizzaioli, due 

padroni di casinò, un fab
bricante di mangimi per ca
narini e cibo per cani, ed 
editori. E anche questi con 
una presenza inversamente 
proporzionale alla qualità 
delle pubblicazioni. Que
st'anno esce dalla classifica 
il signor Sulzberger, pro-
pnetano del New York Ti
mes, restano i proprietari di 
Penthouse, del National En-
qurer, di Tu Guide e delle 
Pagine gialle. 

Il pnmo posto tra i ricco
ni Usa il signor Kluge l'ha 

CossigadaBush 
discuterà anche 
di Olivetti 
ed export all'Est 

Il viaggio americano del Presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga (salutato Ieri a 
Fiumicino dal presidente sup
plente Giovanni Spadolini) 
entra subilo nel vivo. Oggi 
Cossiga, accompagnala dal 
ministro degli Esteri Gianni 

De Michelis, si recherà alla Casa Bianca per incontrate II presi
dente americano George Bush. Al centro dei colloqui I temi del
la politica intemazionale, le nuove relazioni con l'Uro e I radi
cali cambiamenti in Polonia e Ungheria, il nodo mediorientale 
irrisolto e aggravato dal no israeliano al plano Mubarak, ma an
che della possibilità che la Olivetti abbia violato le norme che li
mitano le esportazioni di tecnologie ai paesi comunisti, «Ab
biamo attirato l'attenzione del governo italiano su una questio
ne che consideriamo molto seria», ha detto un alta funzionario 
dell'Amministrazione. "Non facciamo nessuna accusa formale, 
ma riteniamo che ci possa essere stata una violazione da parie 
della Olivetti*. 

Il Comune non ha più soldi 
La città di Liegi sul lWa «; 
della bancarotta: scontri 
tra manifestanti e polizia 
• LIEGI. La terza città del 
Belgio è sull'orlo della banca
rotta. Da una settimana, infat
ti, l'amministrazione comuna
le non è più in grado di far 
fronte a| propri impegni. Non 
riesce a pagare i fornitori e 
tantomeno i propri dipenden
ti. 

Ieri mattina nel centro della 
città migliaia di dipendenti co
munali sono scesi in piazza 
per protestare contro una si
tuazione che li colpisce diret
tamente. E intervenuta la poli
zia e si sono avuti diversi 
scontri. Per fortuna, nonostan
te la drammaticità della situa
zione, non ci sono stati feriti. 
Ci sono stati soltanto alcune 
persone fermate, peraltro rila
sciate più tardi. 

Nei giorni scorsi l'ammini
strazione comunale 'aveva 
convocato il consiglio comu
nale per affrontare l'intera 
questione. Ci sono stati poi 
tutta una serie di contatti, pe
raltro infruttuosi, con il consi
glio regionale. La situazione è 
precipitata in questi giorni, 
dopo che il Credit Communal 
deBelgique, uno dei maggiori 

istituti di credito del Belgio, ha 
deciso di non concedere nuo
vi prestiti alla città di Liegi. Po
sizione che è stata fatta pro
pria anche dall'amministra
zione regionale, 

Il deficit della città, attual
mente, ammonta a 75 mìlinnli 
di franchi belgi, oltre 2.550 
miliardi di lire. Una cifra im
pressionante tanto che une , 
parte di questo debito * alata . 
assunta dallo Stato, grazie al-
t'intervento del ministro detta 
regione francofona Andre 
Cools. Per il restante deficit -
circa 1.020 miliardi di l i re -è 
stato raggiunto un acconto 
per estinguerlo nell'arco di 30 
anni. Si tratta comunque di 
provvedimenti tampone che 
non risolvono il problema. Il 
governo, infatti, sembra dispo
sto a concede/e altri credili 
soltanto se verrà varalo un 
programma di austerità che 
preveda un taglio al persona
le. Tagli chel i borgomastro 
Edouard Close non intende 
approvare. Di qui la protesta 
di ieri e la sensazione comun
que che la bancarotta di Liegi 
si potrà risolvere solo in un 
contesto più generale. 

conquistato scalzando Sam 
Walton che aveva tenuto il 
titolo per 4 anni di fila (con 
un record di 9 miliardi di 
dollari l'anno scorso). Non 
perché il proprietario della 
gran catena di supermarket 
•Wal-mart* sia caduto in di
sgrazia ma perché ha diviso 
la sua fortuna tra i quattro 
figli, che con 1,8 miliardi 
ciascuno occupano le posi
zioni da 21 a 14 nella lista 
dei 400. 

Walton era un multi-mi-
liardario che poteva anche 
piacere. Un po' come Pape-
ron de Paperoni. Perché an
dava in giro con un vecchio 
camioncino scassato, e 
ogni tanto, a 70 anni suona
ti, tornava a rimboccarsi le 
maniche alla cassa di uno 
dei suoi supermarket Kluge 
invece è un riccone post-
reaganiano. Di quelli che la 
ricchezza la ostentano vo
lentieri in faccia alla gente. 
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POLITICA INTERNA 

Forlani 
«Craxi vuole 
l'alternativa? 
Non direi» 

I1* 

• RÓMA. .Martelli non pud 
decidere in laboratorio l'alter
nativa.' Il d i craxiano, poi, è 
certo un partito concorrenzia
le con la 'De. ma £ anche 
quello che ha cercato di me
no la formazione di un fronte 
comune contro la De-, E 
quanto afferma Arnaldo Forla-
nijfn una lunga intervista a Fa-
miglio cristiana, nella quale af
fronta anche il tema delle 
prossime elezioni romane. 
•Pùo sembrare una cosa as
surda - aggiunge Forlani - ma 
lo dico che il Psi è meno alter-
natMsta di altri. I socialisti 
persegono il disegno di una 
sinistra democrativa guidata 
da toro, ma sono il partito che 
nel presente Incoraggia di me
ni) l'alternativa ed è più vicino 
alle alternative del mondo cat
tolico.. 

A proposito, Invece, dell'or
mili vicina scadenza elettorale 
romana, Forlani nega l'esi
stenza di un .patto, col Psi per 
portare Carfaro alla guida del
ia citta: -Se la De vince le ele
zióni ^ dice - ha lutti i titoli 
per rivendicare la guida della 
citta. Se la,De non vince le 
elezioni, non so che cosa ac
cadrà, lo sono sempre dell'o
pinione che quando la De e 
lotte, anche gli altri partiti 
"tengono". Quando noi slamo 
deboli, allora vengono beli-
mente risucchiati dai comuni
sti.. Forlanj respinge, poi, l'ac
cusa di non essersi occupato 
della composizione della lista 
de e giunge (in quasi a riven
dicare, anzi, l'esclusione di 
Pietro Giubilo' .Me ne sono 
occupato abbastanza, e ho In
coraggiato I cambiamenti che 
ci sono siati.. 

Sempre a proposito del vo
to a tóma, Forlani ripropone 
la sua polemica con I comuni
sti ai quali contesta, Ira l'altro, 
una attenzione «strumentale* 
a quanto si muove nel mondo 
cattolico: «C'era da aspetlarse-
la, questa battaglia senza 
esclusione di colpi,., Sperano 
di colpire duramente la De a 
Romai e per farlo hanno natu
ralmente bisogno di frantuma
re il retroterra cattolico della 
De.. 

Chiavari 
MalÉszafó^ 
ex sindaco 

ciellino 
MOENQVA. Il consiglio co
munale di Chiavari espresso 
dalle amrntnlstralive di dome
nica è composto da 17 de, 8 
comunisti, 7 socialisti, 2 libe
rali o ì repubblicani, e un 
consigliere per il Psdi, Il Msi, I 
Verdi o fa Lega locale. Rispet
ta, a prlfna'Dc, Pei e Msi per
dono un seggio ciascuno gua
dagnati da Pai, Verdi e Lega. 

,La crisi e le conseguenti 
elezioni anticipate erano state 
provocate da una mozione di 
slWucia firmata da otto consi
glieri democristiani contro il 
sindaco Mazarino De Petra, 
eletto nelle' liste dello Scudo-
crociato ma leader ciellino. I 
Comi fra capicorrente ed 
jsponentl di Comunione e li
brazione sono stati regolati 
lei gioco delle preferenze, 

che hanno fatto razzolare l'ex 
sindaco di el al terzo posto. 

•Dobbiamo lagionare bene 
sul modo in cui ci siamo pro
posti alla citta-, dice Paolo 
Rerllgli, segretario della fede
razione Pei del Tlgulllo. Guar
dando i risultati nei seggi si 
può vedere che 1 voti persi dal 

-tipi, che regredisce anche n-
spetto al recente voto europeo 
spno confluiti nel Psi, E il ca
polista Franco Ragazzi ag
giunge: *Per capire dovremo 
guardare a cosa ci hanno det
tò gli elettori in lemmi di pre
ferenze I consiglieri eletti so
no In grandissima maggioran
za uomjni e donne che hanno 
uh rapporto diffuso con la 
gente 1 nostn candidati più le
gati olla vita del partito non 
sono stati votati altrettanto. 11 
primo del non eletti è il segre
tario della sezione. Ci sono 
contraddizioni che dovremo 
affrontare se vogliamo davve
ro costruire il partilo nuovo». 

[Ora la De. partito di mag-
gpranza relativa, non può go
vernare da sola ma con I so
cialisti dovrebbe perdere il 
sindaco Potrebbe fare una 
giunta centrista ma {"partiti lai
ci sono stati fra i più fien criti
ci della gestione clientelare e 
affaristica della precedente 
gjunta ciellina-dc. L'alternati
va potrebbe nascere da tutti 
gli altri partiti, ricostruendo 
quella maggioranza negativa 
che, con rautoscioglimento 
del consiglio determino la 
consultazione elettorale anti
cipata ma l'operazione non 
appare semplice. L'elettorato 
dì questa città, tradizione!; 
mente il più compatto nel vo
to, ha lanciato domenica 
scorsa anche un altro segnale: 
su 25mila, 5mila hanno diser
tato le urne. 

a p.s. 

Occhetto a San Lorenzo Nelle case e nelle vie del rione 
«Forze potenti si stanno muovendo 

spregiudicatamente per impedire un voto libero. Forlani rispolvera 
l'anticomunismo per liquidare l'opposizione in Italia» 

«Liberiamo Roma dall'affarismo» 
«Liberare Roma dall'affarismo)): cosi Occhetto, tra i 
cittadini di San Lorenzo, indica la posta in gioco 
del voto del 29 ottobre. Forze potenti, aggiunge, si 
stanno muovendo in modo spregiudicato per «im
pedire un voto libero». Forlani rispolvera i fantasmi 
dell'anticomunismo per «liquidare l'opposizione in 
Italia». Ma il Pei non accetta il «terreno dell'intimi-
dazione»; «Chiediamo un voto pacato, di libertà». 

FABRIZIO HONDOUNO 

• i ROMA. «Parliamo di mani 

Eutile e si mettono a ridere. 
kono che siamo moralisti, 

dicono che non basta*. Achil
le Occhetto e affacciato al 
ballatoio di un vecchio palaz
zo di San Lorenzo, «cuore ros
so* di Roma: -Lo sappiamo 
anche noi - prosegue - che le 
mani pulite non bastano, e in
fatti parliamo di programmi, 
di cose concrete. Ma intanto -
esclama - le mani pulite biso* 

§na averle*. L'applauso è cai* 
o, fragoroso, Ammassati 

contro le ringhiere, affacciati 
alle finestre, gli abitanti del 
palazzo ridono e battono le 
mani, invitano il segretario del 
Pei nelle case dalle stanze pic
cole e dai soffiti) bassi. «Le ab
biamo restaurate noi, queste 
case - dice una signora di 
mezza età - , Se stavamo ad 
aspettare il Comune 

L'accoglienza ad Occhetto, 
davanti alla sezione comuni
sta di San Lorenzo e poi per le 
scale e negli appartamenti di 
via dei Sabeili, non può essere 
più calorosa. «Benvenuto 
Achille*, recita uno striscione. 
Molli lo abbracciano, gli strin
gono la mano. «Non sono ve
nuto soltanto a chiedere voti 
per il mio partito - dice -; 
chiedo dìnttl per tutti, anche 
per chi non vota comunista». 
A San Lorenzo Occhetto era 
arrivato poco prima delle sei. 
Un comizio sul pianale di un 
camion, di fronte alla sezione, 
poi l'incontro con alcuni parti

giani e con un gruppo di stu
denti palestinesi, poi il «casa 
per casa» e un secondo, rapi-
do comizio dal ballatoio di via 
dei Sabeili. «Non ci faremo 
imporre - dice Occhetto - li 
terreno dell'intimidazione, 
della violenza verbale che 
vuole coprire la venta e le re
sponsabilità di ciascuno». L'at
tacco alla De e a Forlani è du
rissimo. Ai fallimento della 
giunta che ha governato Ro
ma in questi anni, peggioran
do «non soltanto te strutture 
materiali, ma la stessa esisten
za dei cittadini», Forlani n-
sponde riscoprendo «incredi
bili argomentazioni anticomu
niste da anni 50*. Di Roma 
Forlani non parla, e anzi dice 
che «si vota a favore o contro 
Andreotti». Vuol fare, dice Oc
chetto, l'eri plein su Roma: ma 
«francamente spero che gli va
da male». E per «metter paura» 
ad un elettorato cattolico «in» 
quieto e perfino indignato» ri
corre ali «intimidazione». Co
me già accadde con la trage
dia di piazza Tian An Men, 
oggi con l'Ungheria «si parla 
in modo de) tutto strumentale 
di ciò che succede all'estero 
al solo fine di togliere legitti
mità all'opposizione demo
cratica in Italia». 

Alle «sirene bugiarde di una 
propaganda faziosa» Occhetto 
contrappone la realtà del Pei, 
«un vero grande partito socia
lista all'opposizione», e della 

sua politica. Mentre nei paesi 
dell'Est -si sente l'esigenza del 
pluralismo», In Italia c'è chi 
«aspira a ndurre la politica a 
poche persone, a fatti di pote
re nascosti*. E a venti giorni 
dal voto per il Comune di Ro
ma «forze potenti si stanno 
muovendo in modo spregiudi
cato per impedire un volo li
bero». Ma il Pei respinge e 
combatte questo «clima peri
coloso». E lo fa chiedendo «un 
voto razionale, pacato, di li
bertà» e avanzando proposte 
concrete per il futuro di Ro
ma. Occhetto propone un 
esempio: la sanità e le con
venzioni con le cliniche priva
te, che spesso ingoiano molto 
denaro che potrebbe ben al
trimenti essere impiegato «per 
ampliare l'assistenza domici
liare agli anziani». Ma è solo 
un esempio, molti altri potreb
bero essere fatti. Il Pei è l'uni
co partito ad aver approntato 
un «programma dei cento 
giorni», ad aver cioè individua
to le priorità da affrontare su
bito. Che fanno invece gli altri 
partiti? La De «ha fatto precipi
tare Roma dal 16° al 34° posto 
nella graduatoria delle città 
italiane peggiorando in modo 
spaventoso Fé possibilità di vi
ta, le speranze, l'animo stesso 
di migliaia di donne, di uomi
ni, di giovani». E oggi tace sul-
r«af(ansmo» e sulr«ineffìcien* 
za» delle sue giunte e sventola 
i fantasmi del passato. Il Psi 
minaccia «governatorati* e 
candida a sindaco un signore 
«che dev'essere portato in giro 
dal segretario del suo partito 
perché non sa dire due parole 
in croce». 

C'è molto caL.o intorno al 
segretario del Pei. E c'è curio
sità per un uomo politico che 
entra nelle case, come lui 
stesso dice, «per ascoltare e 
non soltanto per parlare». Ce 
la solidarietà al centro della 
politica comunista, dice Oc
chetto. E c'è la convinzione 
che «la casa, la salute, la pen

sione sono un diritto, non un 
favore». Ai cittadini di San Lo
renzo («un quartiere - dice 
Occhetto - che è sempre stato 
in prima fila nella lotta per la 
libertà e da cui oggi può veni
re una spinta decisiva per li
berare Roma dall'affarismo») 
il segretario del Pei parla di 
solidarietà e di speranza, di 
diritti e di questione morate. 
di ambiente e di traffico. E 
sottolinea la presenza di tante 
donne nella lista comunista, 

segno di un rinnovamento 
reale nel modo di far politica 

Di casa in casa, Occhetto 
(con lui c'è il segretario del 
Pei romano Goffredo Bettini) 
sembra assaporare il clima di 
festa popolare che si viene 
creando, saluta e abbraccia, si 
scusa per l'intrusione, brinda 
ad un risultato come quello 
delle europee, e magari qual
cosa di più*. La signora Rosa 
ha sempre votato comunista, 
dai tempi di Togliatti. «Mi pia

ceva motto - dice - il Pel di 
Berlinguer». E oggi? «Oggi -
sorride - questo Pei di Oc
chetto sta andando proprio 
bene..» Prima di salire in 
macchina, Occhetto ha anco
ra il tempo di visitare una pic
cola galleria d'arie Nella pic
cola folla c'è una signora te
desca che vive In Italia: «La 
mia famiglia - dice Christine 
Kramer - ha sempre votato 
Spd, e io questa volta voterò 
Pei». 

Achille Occhetto in un palazzo di San Lorenzo durante il suo incontro con gli elettori 

«Silenzio-stampa sulla mia candidatura a Roma» 

Pamelk <€i sabotano 
perciò lascio la Camera» 

*JU 
corsivo 

Marco Pannella si dimette da deputato al Parla
mento italiano per protestare contro il silenzio che 
la Rai-Tv e numerosi quotidiani hanno riservato al
la sua candidatura alle elezioni amministrative ro
mane. Notizie radicali informa di una lettera invia
ta a Nilde lotti da Pannella, che in una lunga di
chiarazione denuncia «violenze Istituzionali e so
ciali di carattere inequivocabilmente fascistico». 

• i ROMA. «Quel che sia ac
cadendo in occasione delle 
elezioni amministrative roma
ne non sarebbe pio tollerato 
nell'Est europeo, nemmeno 
nell'Urss, dove Yeltsin non sa
rebbe nemmeno stato cono
sciuto l e avesse concorso ad 
elezioni italiano: partendo da 
questa denuncia vibrata. Mar
co Pannella motiva la sua de
cisione di dimettersi, per pro
testa, dalla Camera del depu
tati, L'annuncio delle dimis

sioni, comunicate per lettera a 
Nilde lotti (Pannella resterà 
comunque eurodeputato), è 
stata diffusa ieri da Notizie ra
dicali, che pubblica una lunga 
e «politematica» dichiarazione 
dell'esponente radicale. Pan
nella sostiene che in halia si 
stanno allentando .impulsi, 
riflessi, violenze istituzionali e 
sociali di carattere inequivo
cabilmente fascistico*, che si 
manifesterebbero «attraverso 
l'opera dei mass-media (in 

primo luogo la Rai-TV, il evi 
teppismo e squadrismo non è 
più nella sola prima rete ma 
ancor pia nella rete "sociali
sta" e nella sua gestione "pre
sidenziale"; ma anche grazie 
allo scatenarsi dei giornali 
espressione del maggiori 
gruppi industriali e di potere 
italiani e multinazionali) e la 
denigrazione del Parlamento, 
la tendenza - prosegue Pan
nella - a linciare chiunque 
non sia d'accordo con il lea
der del Psi e ì suoi protettori o 
alleati nella Do. 

Marco Pannella si dimette 
da deputato, insomma, «per 
denunciare - si legge ancora 
su Notizie radicali *- l'involu
zione (neo)fascistlca della 
politica italiana e la mortifica
zione sempre maggiore del 
Parlamento, l'attivila sovversi
va e gli attentati continui alla 
Costituzione condotti mamle-
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Marco Pannella 

stamente dal Psi, dalla mag
gioranza della De o dalla 
maggioranza del suo vertice, 
con la complicità omissiva 
della magistratura associata. 
Pannella infine rimprovera a 
tutti gli altri partiti («a comin
ciare da quelli laici per finire a 
quello comunista») di essere 
•impantanati, culturalmente e 
politicamente» nelle stesse po
sizioni che I democratici ita
liani ebbero «nei confronti del 
fascismo e di Mussolini*. 

CMédiatao scusa 
ai camerieri 

M II direttore del domo ha replicato da par suo al 
nostro corsivo di lunedi col quale abbiamo documen
tato e argomentato come egli abbia compiuto una 
provocazione contro il Pei e i suoi candidati al Campi
doglio. La tesi della replica è semplice: è vero - dice -
sono un provocatore ma l'ho imparato da voi, e io so
no un provocatore buono mentre voi siete provocatori 
cattivi. Un argomento fortissimo, come si vede, di cui 
rileviamo la sostanza: la provocazione è ammessa. Ma 
c'è dell'altro. Incassata senza batter ciglio la qualifica 
di provocatore, Il direttore del giornale petrolifero si ri
tiene invece offeso per il fatto che in alcune nostre edi
zioni egli veniva definito, nel titolo, cameriere*. Effetti
vamente, lo contessiamo, nelle prime edizioni dell't/-
nilà il titolo del corsivo recitava cosi: «Al Giorno c'è un 
cameriere». L'intento era di usare quel sostantivo come 
sinonimo di seno. Poi ci abbiamo ripensato dicendo
ci: perché incorrere nell'equivoco, nel rischio di offen
dere ì camerieri che sono persone perbene, utili e 
spesso sfruttate? Non è mai bene mischiare i panni la
vati con quelli sporchi. Cosi abbiamo provveduto met
tendo la cruda verità al posto della metafora. 

Il senatore de risponde agli ultimatum di Craxi. La legge poteva essere già approvata... 

Mancino: il Psi «incauto» sulla droga 
Se non ci fossero state le «mosse incaute» dei sociali
sti la legge antidroga forse sarebbe già stata approva
ta dal Senato. Dalle accuse del Fsi - ultima quella di 
Craxi pronto a «presentare il conto» alla De per i rin
vìi della legge - la De ora si difende attaccando, e a 
replicare con durezza è il capogruppo dei senatori, 
Nicola Mancino. Ieri, nelle commissioni, alacre ripre
sa dei lavori sul disegno di legge. 

GIUSEPPE P.MRNNELLA 

•Pj ROMA II fatto che l'esame 
del disegno di legge contro le 
tossicodipendenze abbia su
perato lo scoglio più difficile -
la punibilità dei consumatori 
- non serve ad affievolire le 
polemiche tra De e Psi. 11 pun
to riguarda ancora i tempi di 
approvazione del provvedi
mento: scadenze peraltro già 
fissate dal Senato (domani si 
conclude la discussione nelle 
commissioni Giustizia e Sani
tà, e dopo la legge finanziaria, 
a metà novembre, confronto 
in aula). Ai diktat socialisti 
(Craxi: «Anche la pazienza ha 
un limite. Se si continua con i 

nnvii presenteremo il conto») 
replica, con un'intervista a Ra
dio radicale, Nicola Mancino: 
•Il Senato ha tatto corretta
mente la sua parte e avrebbe 
probabilmente anche conclu
so se non ci fossero state delle 
mosse incaute propno da par
te di qualcuno della maggio
ranza. Il gruppo de del Senato 
- conclude Mancino - ha un 
atteggiamento di grande at
tenzione anche verso quelle 
posizioni che non si ntrovano 
nel disegno di legge governa
tivo. Per noi le questioni im
portanti sono prevenzione e 
recupero». E anche Mancino -

come 11 Pel che ha già presen
tato da tempo gli emenda
menti - chiede che la finan
ziaria preveda fondi adeguati 
per attuare la legge. Proprio 
sui finanziamenti si è soffer
mata ieri sera il ministro per 
gli Affari sociali, Rosa Russo 
Jervolino, dichiarando che 
mille miliardi in tre anni «non 
sono un'utopia o un mirag
gio». 

A questo proposito, la sena
trice comunista Ersilia Salvato 
ha ricordato che oggi stesso il 
governo ha l'occasione per di
mostrare che vuol davvero as
sicurare congrui finanziamenti 
a questa legge, necessari per 
non destinarla a sicuro falli
mento. Il comitato pareri della 
commissione Bilancio, infatti, 
si esprimerà oggi sugli emen
damenti al disegno di legge e 
Ira questi c'è la proposta co
munista di stanziare mille mi
liardi nel triennio '90-92. 

In pieno movimento è il 
fronte cattolico. Lunedi si è 
fatta sentire l'Azione cattolica 
e ieri sono scese in campo, 

ancora una volta, le Adi. Il 
presidente, Giovanni Bianchi, 
riferendosi agli incontri avuti 
la scorsa settimana con i par
titi e ì gruppi parlamentari, 
parla di «perplessità profonde» 
nella stessa maggioranza. La 
•Grande guerra» che si è sca
tenata è definita da Bianchi 
«inutile, non voluta. In trincea 
non ci saranno i grandi traffi
canti, ma le minute storie dei 
tossici. Oggi vincerà il proibi
zionismo di Craxi, domani la 
liberalizzazione di Pannella». 

Dallo stesso fronte , don 
Mario Picchi critica l'informa
zione radiotelevisiva sulla dro
ga («se non ci ha nauseato, è 
molto lontana dalla realtà*). 
Una critica analoga t'ha rivol
ta Renato Ntcolini, deputato 
comunista, riferendosi allo 
speciale della seconda rete 
della tv pubblica: Nicolini ha 
scritto al presidente della 
commissione parlamentare di 
Vigilanza. 

Ieri sera, le commissioni 
Giustizia e Sanità hanno di
scusso sei articoli. Uno di que

sti, il 20. è stato accantonato: 
prevederebbe la possibilità di 
espellere dall'Italia i cittadini 
stranieri per il solo fatto di es
sere imputati di un reato di 
droga. La legge attuale preve
de l'espulsione per il condan
nato rispettando 11 principio 
costituzionale di presunzione 
dì non colpevolezza Imo a 
condanna definitiva. È stata 
l'opposizione dei senatori co
munisti ad indurre la maggio
ranza all'accantonamento 
delta norma. Una citazione, 
infine, per una forzata inter
pretazione del relatore Gior
gio Casoli della norma che 
vieta la «propaganda pubblici
taria» degli stupefacenti «an
che se effettuata in modo in
diretto». Casoli pretende che 
questa condotta (punita con 
sanzione amministrativa: da 
10 a 50 milioni) ricomprenda 
anche opere dell'ingegno co
me i fitm, i libri, i testi delle 
canzoni Ma la norma vuol 
sanzionare i messaggi pubbli-
citan ven e propri anche se 
subdoli. 

Da Roma 
a Palermo 
studenti 
in piazza 
tari ROMA. Dieci giorni di ini
ziative con lo slogan «Punire i 
trafficanti, non I ragazzi». Pro
mosse dalla Fgcì e dalle Le
ghe degli studenti, si svolge
ranno in tutt'ltalia, da Palermo 
a Milano. Quella di Roma si 
terrà domani al Pantheon e vi 
parteciperanno Gianni Cuper-
lo, Ettore Scola, don Luigi 
Ciotti, Giovanni Berlinguer e 
Luigi Cancri™. Sempre doma
ni In piazza anche gli studenti 
napoletani Sabato sarà la vol
ta della Sicilia. Milano manife
sterà venerdì 20 ottobre: al 
Teatro Orfeo saranno presenti 
Cuperlo, Violante, don Gino 
Rigoldi e Francesco Corleone, 
della Lega antiproibizionista. 

Andreottiani contro l'Ansa 
Dopo Sbardella, Giubilo: 
«Informazione filo-Pci» 
Scoppia un caso politico 
• ROMA. Gli andreottiani 
romani a testa bassa contro 
l'Ansa, la più grande (e im
parziale) agenzia di informa
zione italiana. L'accusa è pe
sante: aver fatto il gioco del 
Pei, contribuendo a far cadere 
la giunta Giubilo attraverso 
un'informazione parziale e di
storta. Ne è nato subito un 
caso» di rispettabili propor
zioni: la direzione e il Comita
to di redazione dell'Ansa par
lano di «palesi falsità» e an
nunciano querele, la Federa
zione nazionale della stampa 
e l'Ordine dei giornalisti sono 
già scesi in campo per sventa
re una manovra politica che 
sembra destinata a proiettarsi 
ben oltre la posta elettorale 
del 29 ottobre. 

La prima sortita è di Vittorio 
Sbardella, il capofila degli an
dreottiani romani: «Guarda ca
so - ha affermato domenica 
sera parlando a Canale 5 - al
l'Agenzia Ansa c'è un redatto
re della cronaca romana, co
munista, che passa magari 
pari pari ì comunicati del Par
tito comunista e magari non 
passa quelli del Comune, per 
cui qualche volta ci siamo tra* 
vati nella condizione che veni
va nportato il parere dell'op
posizione su alcuni atti del 
Comune e non veniva riporta^ 
to quello del Comune». Una 
semplice battuta «sopra le n* 
ghe»? No, l'inizio di un'offensi
va. Mentre già infuriavano rea
zioni indignate, ieri sera l'ex 
sindaco Pietro Giubilo ha ag
giunto del suo: «Mi limiterò a 
ricordare - ha dichiarato - il 
Comunicato con il quale il 22 
marzo scorso annunciavo e 
motivavo le mie dimissioni da 
sindaco. L'Ansa ne diramava 
un testo dal quale deliberata
mente venne omesso ogni ri
ferimento alla mia denuncia 
delie responsabilità del Pei 
nella gestione delle mense 
scolastiche». Un secondo 
•esempio» citato da Giubilo ri
guarda «un famoso discorso 
del Papa alia giunta capitoli
na» di cui «l'agenzia diramò 
una sintesi distorta... ai fini di 
una lettura negativa nei ri

guardi della città». In entrambi 
i casi, secondo l'ex sindaco 
costretto a dimettersi da un'in
chiesta della magistratura, 
l'Ansa avrebbe presentato le 
debite scuse, 

Un minuto dopo aver diffu
so questa dichiarazione, l'a
genzia ha trasmesso una nota 
della propria direzione, la 
quale «respinge, in quanto pa
lesemente false, le aifermazio* 
ni diffuse dal segretario della 
De romana, Pietro Giubilo». E 
spiega: «Il citato comunicato 
del 22 mano scorso, infatti, fu 
trasmesso pressoché integral
mente in tre (akes (brani, 
ndr) di complessive sessanta 
righe; in particolare, l'Intero 
ultimo talee (23 righe) era oc
cupato dalle critiche al Pel». 
Quanto al discorso del Papa, 
l'Ansa precisa che fu resocon-
tato da «uno sperimentato re
dattore del servizio informa
zioni religiose, là cui profes
sionalità è riconosciuta da tut
ti coloro che lo conoscono» 
Perciò, conclude la direzione 
dell'agenzia, «non si vede dì 
che cosa ci saremmo dovuti 
scusare». t'Ansa indica infine 
nel proprio archivio elettroni
co un «testimone della sua as
soluta imparzialità». 

Il Comitato di redazione ha 
a sua volta definito «false e 
strumentali» le accuse della 
De romana, mentre una netta 
difesa delle ragioni dell'Ansa 
è stata assunta tanto dal se
gretario della Federazione na
zionale della stampa quanto 
dall'Ordine del gipmalistl del 
Lazio. 

Un'offensiva In chiave elet
torale? Forse c'è di più. L'An
sa, infatti, sta vìvendo una de
licata fase di passaggio: dopo 
29 anni Sergio Lepri sta per la
sciare la direzione e il cambio 
della guardia porterà con sé 
nuovi organigrammi intemi. 
Allora sono in molti a sospet
tare che il polverone aliato 
dagli andreottiani abbia un 
obiettivo più strategico: tra* 
sformare l'Ansa in una «veli
na» filogovemativa. 

DSe.C. 

Eletto il deputato Cherchi 
11 Pei sardo h?t ^ n u o v d ; 
segretario: 63 sì; 
due astenuti e 6 bianche 
• CAGLIARI. Con un con
senso larghissimo (63 si, 2 
astenuti e 6 schede bianche), 
il deputato Salvatore Cherchi 
e stato eletto ieri sera nuovo 
segretario del Pei sardo. Sosti-
tuiKe Pier Sandro Scano, di
messosi nelle scorse settima
ne dopo due anni e mezzo al
la guida del partito. L'elezione 
è avvenuta a scrutinio segreto, 
alla presenza di Piero Fassino, 
della Segreteria nazionale del 
Pel. 

Trentotto anni, ingegnere, 
sposato e padre di due figli, 
Cherchi è iscritto al Pei dal 
71 . La sua militanza politica 
si è svolta a lungo in fabbrica, 
a Portovesme, dove ha lavora
to Tino all'83 come tecnico. E 
di politica industriale ed ener
getica si è occupato partico
larmente durante I due man
dati parlamentari, nell'83 e 
nell'87. Negli ultimi due anni 
ha svolto anche l'incarico di 

coordinatore dei parlamentari 
comunisti sardi, 

Alla candidatura e alla ele
zione di Cherchi si e giunti a 
conclusione di una consulta
zione del 93 membri del Co
mitato regionale sardo. Assie
me a Cherchi (68 indicazioni, 
di cui 31 come .ipotesi subor
dinate.) , ha riportato numero
sissimi consensi anche Gior
gio Macciotta (69 Indicazioni, 
di cui 19 in seconda istanza). 
Alla fine - ha spiegato Fassino 
- la commissione ha deciso di 
proporre Cherchi per «due ra
gioni contestuali.; una riguar
dante il valore e l'autorevolez
za politica e intellettuale del 
giovane dirigente dentro e, 
fuori il partito, l'altra gli impe
gni già svolti da Macciotta sul 
pianò nazionale (é vicepresi
dente dei deputati, oltre che 
esperta fra i più autorevoli 
nelle materie economiche e 
finanziarie). 

Cossutta su «Marxismo oggi» 

«Nuovo corso?,Agitazione 
per risultati quasi nulli» 
M ROMA I ."comunisti" én
tro il Pei. hanno II •diritto-do
vere» di «trovare i modi possi
bili, non facili ma del tutto le
citi oltre che necessari, per far 
sentire la loro voce, trovarsi, 
incontrarsi, farsi valere come 
componente comunista, viva 
e feconda, del Pei., Armando 
Cossutta ripete su Marxismo 
oggi l'invito con cui aveva 
concluso il suo intervento al 
Comitato centrale, polemico 
con Occhetto e sul «nuovo 
corso.. 

Punto di partenza l'articolo 
di de Giovanni su Togliatti : 
pubblicato daH'fm/i), che 
corrispondeva a una precisa 
logica, propria di una precisa 
strategia*. Per Cossutta, è in ' 
gioco «l'intento di liquidare 
ogni residuo di ispirai ione co
munista attribuibile al Pei-, 
che sarebbe stalo perseguito 
•in un crescendo continuo in * 
questi ultimi dodici mesi». E 
l'intero «nuovo corso* per Cos
sutta si riduce alla scelta della 
«polìtica come immagine.: «In 
mancanza o in carenza - scri
ve - di latti e risultati concre
tamente tangibili, non si esita 

ad affidarsi a veri e propri col
pi ad elfetto*. •Molta propa
ganda, molta immagine, mol- , 
to moto agitatorio - sostiene -
ma scarse le azioni politiche 
reali e quasi nulli i risultati*. 
Occhetto e accusato di «voler 
recidere del tutto le radici co
muniste con una sona di "cu-
filo dissolvi"*, il nuovo corso è i 
iquidato come «orsa all'c-

mologazlone con le scelte • 
fondamentali della società ca
pitalista*. E nel Pel «Il contra
sto è prevalentemente fra ten
denze dichiaratamente social- ' 
democratiche e tendenze di 
tipo radicale*. U «rìsi gravis
sima* dei paesi dell'Est, affer
ma Cossutta, non pone in di
scussione il valore del comu
nismo, che «vive nelle esigen
ze insopprimibili della società, 
malgrado la crisi e uscendo 
dalla crisi "inventando" e co
struendo il suo nuovo modo 
di essere*. Cossutta ribadisce 
che «il Pei non e più un partilo 
comunista*, e scrive che al Ce 
Occhetto avrebbe «perso la 
calma» e che «definire conser
vatori gli oppositori è una pre
rogativa di chi non ammette 
ortiche*. 

6 l'Unità 
Mercoledì 
11 ottobre 1989 



IN ITALIA 

Irpinia 
Da Scalfaro 
sfileranno 
i ministri 
M ROMA. I primi ad essere 
ascollali saranno 1 presidenti 
delle Regioni che furono col
pite dal terremoto del 23 no-
vebre 1980. Poi toccherà ai 
ministri del Mezzogiorno e 
della Protezione civile. Ieri, 
nella sua seconda riunione, la 
Commissione d'inchiesta sui 
terremoti della Basilicata e 
della Campania ha stabilito 
come avviare il suo lavoro. È 
stato deciso di acquisire - da 
ogni fonte disponibile - docu
mentazioni sugli interventi 
nelle aree terremotate: un 
gruppo di lavoro - questa la 
proposta avanzata dal presi
dente della Commissione, 
Oscar Luigi Scalfaro - studierà 
1 documenti per evidenziarne i 
punti principali. 

Scalfaro, inoltre, ha infor
malo i commissari che il pre
sidente del Consiglio, An-
dreottj, ha deciso quali saran
no i funzionari che lavoreran
no a nome del governo con la 
Commissione: si tratta del ge
nerale della Guardia di Finan
za Passamonti, e del preletto 
De Filippo (quest'ultimo sarà 
però disponibile solo dopo 
novembre). 

In apertura dì seduta, Scal
faro ha confermato le dimis
sioni del senatore de Azzara e 
del missino Guarra ed ha invi
tato i commissari a ripensare 
ai compiti da loto svolti in 
passato e alle responsabilità 
ricoperte per accertare even
tuali incompatibilità. Eventuali 
posizioni e responsabilità pas
sate - ha concluso - avrebbe
ro diversa valenza se divenis
sero pubbliche una volta Ini
ziati I lavori dell'inchiesta. 

Napoli 
Il pm chiede 
assoluzione 
per La Marca 
••NAPOLI. Assoluzione per 
tutti gli Imputati. Questa la ri
chiesta del sostituto procura
tore generale Luigi Del Tufo al 
processo d'appello per l'orni-
cidiq "di Pasquale Cappuccio,, 
il consigliere comunale socia
lista di Ottaviano, ucciso lasse
rà del 13 settembre 1978. Vie
ne cosi almeno in parte rove
sciato l'esito del processo di 
primo grado, che aveva visto 
la condanna all'ergastolo per 
il •boss- della camorra Raffae
le Cutolo, Indicato come uno 
del mandami del delitto, e per 
Giuseppe Romano, uno dei 
presunti sicari. In linea col 
precesso di primo grado sono 
invece le richieste della pub
blica accusa per quanto ri
guarda. gli altri quattro imputa
li. È stata infatti chiesta la con
ferma della sentenza di asso
luzione per l'ex sindaco di Ot
taviano. il socialdemocratico 
Salvatore La Marca (vincitore 
delle elezioni comunali svolte
si due settimane fa), per suo 
fratello Luigi, per Pasquale 
Cutolo, fratello del .boss, (tut
ti imputati come mandanti 
dell'omicidio) e per Giuseppe 
Serra, l'altro presunto sicario, 
Del Tufo ha motivato le sue ri
chieste, definendo inattendibi
li e prive di riscontri le accuse 
contro gli Imputati fondate 
sulle dichiarazioni di alcuni 
•pentiti' della Nuova camorra 
organizzala. Secondo gli in
quirenti, Cappuccio sarebbe 
stato ucciso per essersi oppo
sto alla concessione di alcuni 
appalti a ditte legate alla ca
morra (di una di queste ditte 
era titolare Pasquale Cutolo), 
e per contrasti con l'ex sinda
co di Ottaviano. Ma non si 
escludeva una vendetta della 
camorra per aver Cappuccio 
patrocinato la parte civile in 
un processo contro Cutolo, 
svoltosi pochi anni prima del-, 
l'omicidio. Ipotesi non suffra
gale da alcuna prova, secon-
dq (a pubblica accusa. La sen
tenza della coite d'appello è 
comunque prevista per il 
prossimo 19 ottobre. 

Aspra la reazione degli av
vocati Bisogni, Malinconico e 
Tarsiano, legali, insieme con 
l'ex senatore Francesco De 
Martino (il quale è tornato ad 
indossare la toga in occasione 
di questo processo), della fa
miglia Cappuccio: "La requisi
toria del dottor Del Tufo non è 
stalo altro che una sostanziale 
difesa degli Imputati ed ha 
rappresentato uno sconcer
tante attacco ai magistrati che 
hanno condotto l'istruttoria ed 
hanno deciso il processo di 
primo grado. Il sostituto pro
curatore generale ha sconvol
to l'impianto accusatorio, tra
lasciando tra le altre cose di 
valutare i consistenti elementi 
che la dilesa di parte civile 
aveva dedotto». 

Al Csm l'istruttoria 
sul pubblico ministero 
del maxiprocesso 
non conferma le accuse 

Confusa deposizione di Meli 
al comitato antimafia 
Il consigliere istruttore 
muove critiche al «pool» 

Il giudice Ayala 

Si sgonfia il «caso Ayala» 
E ora il tiro su Falcone? 

Antonino Meli ha deposto ieri al Csm lanciando 
alcune avvisaglie polemiche contro uomini e tra
scorsi del «pool» antimafia. Un episodio che fa pre
vedere aria di burrasca in vista dell'audizione, pre
vista per domani, di Giovanni Falcone. Intanto si è 
completata .'«istruttoria» a carico del giudice Giu
seppe Ayala: domani avrà luogo il deposito degli 
atti, che confermano l'inconsistenza degli addebiti. 

FABIO IMWINKL 

m ROMA La storia infinita 
del «caso Palermo* al Csm si 
sdoppia su percorsi diversi, o 
solo apparentemente tali. Ieri, 
mentre la prima commissione 
completava l'istruttoria» nei 
confronti del giudice Giusep
pe Ayala, il comitato antima
fia del Consiglio superiore 
ascoltava, ne) quadro di una 
serie dì audizioni «conosciti
ve", Antonino Meli: quanto a 
dire il magistrato che, sin dal
la sua contrastata nomina a 
consigliere istruttore di Paler
mo, si è trovato nel vivo di 
tensioni e polemiche che or
mai durano da quasi un bien

nio. 
La giornata di ieri a palazzo 

dei Marescialli prende le mos
se dall'ultima audizione del 
procedimento contro il giudi
ce antimafia Giuseppe Ayala. 
Un'altra conferma, se ce n'era 
ancora bisogno, dell'inconsi
stenza degli addebiti formulati 
a carico del pm del maxipro
cesso. 

Carmelo Piazza, direttore 
del Banco di Sicilia a Palermo, 
doveva chiarire il «giallo» del 
debito di Ayala con l'istituto dì 
credito (una situazione matu
rata a seguito di un mutuo 

contratto dal magistrato e dal
la moglie per il restauro di 
due immobili). Il funzionario 
non ha recato alcun elemento 
«accusatorio». Ha confermato 
che l'operazione era ampia
mente garantita dalle proprie
tà immobilian dei contraenti, 
ha taciuto (richiamando il se
greto bancario) sui tassi d'in
teresse praticati, ha citato il 
Samuelson e altri economisti. 

In definitiva, pare che sia ri
masto ben poco nelle mani 
delta maggioranza della pri
ma commissione, che una 
settimana fa aveva emesso 
l'avviso di garanzìa a carico di 
Ayala. Non ci fu complotto 
contro Alberto DI Pisa. Non ci 
sono state interferenze nelle 
inchieste contro l'amico gior
nalista Toti Palma. Il conto in 
banca, che Di Pisa riferiva a 
debiti dì gioco, fa parte di vi
cende coniugali ormai tra
scorse. 

Domani la commissione 
depositerà gli atti di questa 
sconcertante indagine, che sa 

un po' di commedia: poi, tra
scorsi dieci giorni, sarà formu
lata la proposta per il «ple
num» (trasferimento d'ufficio 
del giudice inquisito o archi
viazione della pratica). Ogni 
pronostico, peraltro, pare az
zardato: non sempre nelle isti
tuzioni prevale il buon senso. 

Se ne è avuta del resto con
ferma alcune ore dopo, allor
ché - erano le 18 30 - Antoni
no Meli, teso e stizzito come 
sempre, è entrato nell'aula del 
comitato antimafia per un'au
dizione stabilita sin dallo scor
so agosto. C'era attesa per 
quanto avrebbe detto l'anzia
no magistrato: si sapeva infatti 
che aveva chiesto, senza suc
cesso, di essere ascoltato nel 
corso dell'istruttoria Ayala». 
Meli, in effetti, non ha parlato 
solo dell'organizzazione degli 
uffici che ancora dirige. 

Nei trequarti d'ora consu
mati nell'aula Bachelet il con
sigliere istruttore di Palermo 
ha evocato un vecchio e con
trastato episodio. Si tratta del

la scarcerazione, nell'83, dì 
Giuseppe Mandalarì, indicato 
come il commercialista* della 
cosca del corleonesi. La sua 
imputazione per associazione 
a delinquere fu derubricata in 
quella di ricettazione: la revo
ca del mandato di cattura por
ta la firma di Giovanni Falco
ne. Un episodio che si rintrac
cia negli stessi diari di Rocco 
Chinnici, il consigliere istrutto
re assassinato dalla mafia, che 
riservò un appunto critico al
l'operato di Falcone. 

L'inchiesta su Mandatari è 
ora nelle mani del giudice 
Giuseppe Di Lello, a sua volta 
ascoltato ieri sera a Palazzo 
dei Marescialli. E Meli, in real
tà, ha «risparmiato* Falcone, 
cui anzi ha espresso stima de
finendolo «portabandiera del
l'intero ufficio istruzione». La 
sua polemica è finita su Di 
Lello e su Giacomo Conte, 
colpevoli* di aver lasciato il 
pool antimafia per un dissen
so con la sua gestione degli 
uffici. Una polemica che né Di 

Lello (che ha fornito docu
mentate spiegazioni sulla con
duzione dell'affare Mandata
ri) né Conte hanno inteso rac
cogliere. 

Meli ha infine riservato al
cuni strali al presidente della 
Corte d'appello, Carmelo 
Conti, che lo aveva censurato 
per le dichiarazioni rilasciate 
sulla vicenda delle presunte 
intercettazioni telefoniche nel
l'ufficio di Falcone. 

Le audizioni del comitato 
antimafia proseguono oggi e 
si concluderanno nel pome
riggio di domani con la depo
sizione di Giovanni Falcone. 
Potrebbe essere quello un 
momento critico nel quadro 
sempre più confuso di mano
vre e attacchi contro i giudici 
antimafia. Dopo la poco frut
tuosa sortita ai danni di Ayala, 
si tenterà di mettere in difficol
tà il personaggio più rappre
sentativo del palazzo di giusti
zia palermitano? Dalle parti 
del Csm - questo è fuor di 
dubbio - continua a tirare aria 
di burrasca. 

- — - — — — ^ Davanti al tribunale di sorveglianza di Cagliari autodifesa per ottenere la semilibertà 
Sospetti sul risanamento improvviso dell'azienda di Nuoro che gli offre lavoro 

Liggio, «detenuto modello e pentito» 
«Sto pagando da oltre ventanni per un omicìdio 
che non ho mai commesso. Ora il mio unico desi-
derio è di poter lavorare...». Davanti al Tribunale di 
sorveglianza di Cagliari, Luciano Liggio ripropone 
la so|ita autodifesa per ottenere la semilibertà. Ma -
il procuratore generale condivide i sospetti di Sica 
e si dichiara nettamente contrario. Forse domani 
la sentenza. 

PAI NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• I M AMONE (Nuoro). La 
scena si svolge all'inarca sei 
mesi fa davanti a un tavolo dì 
•Canne al vento*, uno dei più 
rinomati ristoranti nuoresì. 
L'avvocato palermitano Sal
vatore Traina vi si reca spesso 
dopo aver fatto visita in car
cere al suo cliente «eccellen
te-, Luciano Liggio. Questa 
volta la sua presenza non 
passa inosservata: un altro 
avventore l'ha riconosciuto e 
si avvicina per avere notizie 
del «detenuto artista*. Anche 

lui dipinge ed è ammirato e 
insieme incuriosito dalla figu
ra di Liggio. Parte cosi l'offer
ta di lavoro: un posto da «de
coratore» nel piccolo mobilifi
cio del suocero, la «Daina ar
redamenti» di Nuoro. 

Davanti alla «casa di lavoro 
all'aperto per detenuti» di Ma-
mone, a una cinquantina di 
chilometri da Nuoro, t'avvo
cato Traina racconta adesso 
l'episodio per dimostrare f as
soluta trasparenza della vi
cenda che potrebbe portare 

dopo 22 anni Luciano Liggio 
fuori dal carcere, anche se, 
per ora, solo in regime di se
milibertà. È «molto -ottimista» 
sull'esito dell'istanza, anche 
se non si capisce bene per 
quale motivo. Nell'udienza 
appena conclusa il procura
tore generale Giovanni Via-
rengo ha epresso una posi
zione di assoluta contrarietà 
nei confronti della richiesta, 
accogliendo di fatto le tesi 
contenute nel rapporto del
l'alto commissario nella lotta 
alla mafia Domenico Sica. 
Proprio la vicenda del mobili
ficio nuorese, richiamato dal 
difensore di Liggio, e i sospet
ti sul risanaménto improvviso 
del suoi tonti in rosso (al 
punto che si era parlato di 
un'istanza' di fallimento) 
sembrano rendere impropo
nibile la via della libertà per 
Liggio. Senza contare che gli 
investigatori (e lo stesso Sir 
ca) lo ritengono tuttora invi

schiato in omicidi e tatti di 
mafia, in posizione di primo 
piano (Liggio è stato incrimi
nato, ma poi assolto, per l'o? 
mkidio Terranova), mentre 
l'accusa ha appellato la sua 
assoluzione per insufficienza^ 
di prove al maxiprocesso di 
Palermo, nel quale era impu
tato per associazione mafio
sa). Abito blu, camicia cele
ste, viso un po' tirato, Liggio 
ripete adesso davanti ai giu
dici del Tribunale dì sorve
glianza dì Cagliari che sono 
tutte balte. Persino l'ultima 
condanna riportata (l'erga
stolo per l'omicidio di Miche
le Navarra, capomafia rivale 
di Corleone, negli anni Cin
quanta) sarebbe un'ingiusti
zia. «Non dico dì essere uno 
stinco di santo. In passato ho 
violetto la legge - aggiunge -
ma non ho mai commessole 
colpe per le quali sono stato 
incriminato e condannato. E 
nel cambio, credetemi, non 

ci ho certo guadagnato...». Il 
solito Liggio, insomma. Per
fettamente calato nel ruolo di 
•detenuto modello». E anche 

k pentito, almeno per quella 
piccola parte tdj •malefatte» 

1 che si riconosce? 
«Adesso - npete Liggio -

chiedo solo di poter lavorare 
fuori dal carcere*. La legge, 
lascia intendere, è dalla sua 
parte. I tre requisiti necessari 
perché l'ergastolano ottenga 
la semilibertà consìstono in
fatti nell'aver scontato alme
no vent'annì di pena, nella 
buòna condotta, e nell'offerta 
di un lavoro certo. «Liggio -
affermano i suoi difensori, 
Salvatore Traina e Antonio 
Corda,- ha il diritto di essere 
trattato secondo la legge, e 
siamo certi che i giudici deci
deranno senza tenere-conto 
dei condizionamenti venuti 

. dall'esterno, dall'alto com
missario e dal ministro degli 
Interni». E i sospetti sui suoi 

datori di lavoro, le accuse di 
essere ancora un capomafia? 
•Abbiamo prodotto tutta la 
documentazione necessaria 
- risponde Traina - per fuga
re queste voci infondate». 

L'udiènza dura poco più di 
un'ora. All'una ìn punto Lig
gio sale nuovamente sul cel
lulare che lo riporterà nel car
cere di Bad'e Carros, scortato 
da un paio di camionette di 
carabinieri e guardato dall'al
to dagli elicotteri. La vita nel
la casa penale - la più gran
de forse «libera* d'Italia, dove 
oltre duecento detenuti lavo
rano nei campi - può ripren
dere cosi finalmente norma
le. Senza troppi controlli e re
strizioni dentro e fuori ì recin
ti. Almeno fino a domani (o 
più probabilmente fino a ve
nerdì) quando Liggio dovreb
be tornare per apprendere, 
assieme ad altre decine di 
detenuti, la sorte della sua 
domanda di libertà. 

Asilo intestato 
a bambino 
assassinato 
dalla mafia i-

Un asilo nido nel quartiere Zen, a Palermo, sarà Intitolato a 
Claudio Domino (nella loto), il bambino ui 11 anni ucciso 
dalla mafia il 7 ottobre di tre anni la La decisione è stata 
presa dalla giunta comunale su proposta del sindaco Leolu
ca Orlando e dall'assessore alla Sanità Marina Marconi. L'a
silo nido, che attualmente funziona in una struttura prefab
bricata, avrà presto una sede definitiva nell'ambito degli in
terventi previsti dal cosiddetto .decreto Sicilia». La cerimonia 
ufficiale per l'intitolazione dell'asilo a Claudio Domino si 
svolgerà allo Zen lunedi 30 ottobre. 

L'intervento di un elicottero 
della Marina militare si è re
so necessario per salvare 
un'anziana donna a Gino 
stra, la borgata di Stromboli, 
nelle isole Eolle. Giovanna 
Lo Schiavo, 82 anni, colpita 
improvvisamente da un col-

Medicinali 
con elicottero 
per malata 
a Stromboli 

lasso, era rimasta senza i farmaci (la trazione da tre giorni 
per II mare molto agitato non è raggiunta dagli aliscafi ne dal 
traghetti) e il prefetto di Messina, Bosa, ha disposto l'Inviodl 
un elicottero da Catania con i medicinali Indispensabili per 
salvare l'anziana donna. 

Madonna 
del XVI secolo 
rubata 
aMazara 

Una statua di marmo, prege
vole opera d'arte dell'undi
cesimo secolo, è stata ruba
ta a Mazara del Vallo in pro
vincia di Trapani in Sicilia, 
nella chiesa di Santa Vene
randa. La statua rafligura la 
madonna, è alta 170 centi

metri e pesa da 2 a 3 quintali, Si suppone che il furto sia stalo 
compiuto su commissione da una banda di malviventi. Or
mai da tempo una banda agisce indisturbata nel centri del 
Trapanese. Ne è l'unico furto del genere verificatosi in questi 
ultimi mesi. 

Una biologa messinese, 
Concetta Gulli, di trentuno 
anni, ha dato alla luce con 
un parto cesareo quattro ge
melli, tre maschi e una fem
mina. Il parto e avvenuto 
presso l'Istituto matemoln-

^ ~ ~ • • " • " — ^ ^ ~ fantlle dell'Università di Pa-
lermo, diretto dal professor Ettore Cittadini. Lo stesso profes
sore Cittadini aveva assistito la dottoressa Gulli durante II pe
riodo di gravidanza risolvendo problemi di sterilita. 

Gaspare Palazzi, l'uomo più 
anziano delle Marche e tra I 
pia anziani d'Italia, « morto 
stamane all'ospedale civile 
di Matetica (Macerata), sua 
citta di residenza. La morte e 

. avvenuta per I postumi di 
^^mfmm^^^^^^mmm „„ , polmonite per c u | era 
stato ricoverato in ospedale. Gaspare Palazil aveva compiu
to da poco i centosette anni. Li aveva compiuti esattamente 
ili 8 sellembre scorso. 

Dà alla luce 
quattro gemelli 
Tre maschi 
e una femmina 

Muore 
a 107 anni 
il nonno 
delle Marche 

Misteriosa 
morte 
di una ragazza 
a Torino 

— N 

Il corpo di una ragazza di 18 
anni, Barbara Fabl, di Tori
no, e stato trovato ieri matti
na dai carabinieri di Plnero-
k> nel boschi lungo la strada 

tMBaam 
ad un decesso per overdose; ; ^ ,*- ' \ " * j ' ^ aaunaece5spperoveraosc; 

poi un medico di zona ha esaminato il cadavere e ha rileva
to una ferita al capo che potrebbe essere stata provocata da 
un colpo d'arma da fuoco o da un corpo contundente. La 
ragazza, che viveva a Torino con la madre, In via Unix), e 
stata vista l'ultima volta domenica scorsa a Monto», dove 
era andata con amici. Barbara Pabi aveva precedenti per ra
pina, furto e detenzione di stupefacenti. £ stata disposta 
l'autopsia. La ragazza era nota come tossicodipendente: 
aveva cominciato a drogarsi a 15 anni e dal monda degli 
stupefacenti non era più uscita. Ma era anche nota alle forze 
dell'ordine come prostituta e gli inquirenti ritengono che sia 
questa la pista principale da seguire nelle indagini, Secondo 
alcuni testimoni, Barbara Fabl sarebbe stata vista ieri sera 
per le strade di Torino. GII investigatori stanno anche cer
cando una giovane con la quale recentemente la ragazza 
era andata a vivere. Forse già domani i risultati dell'autopsia 
dovrebbero chiarire come Barbara Fabie morta (se per un 
colpo d'arma da fuoco o per ferita da un punteruolo), 

O I U U I > N VITTORI 

Iniziato ieri a Milano, il prpeedimento già rinviato di una settimana 

Al processo per la mafia dei casinò 
assenti tutti i grandi boss 

PAOLA BOCCARDO 

ti conte Giorgio Bofletti In aula durante l'udienza di len 

WB MILANO «Mantiene anco
ra rapporti con Craxi?». •Trop
po occupato*. •Troppo occu-
Eato chi? Lei o Craxi?». «lo». La 

attuta è di Giorgio Borletti 
Dell'Acqua, e viene colta nelle 

fiause del processo per la ma
ta dei casinò, di cui s'È recita

lo ieri, più che il primo atto, il 
prologo. 

Borletti, titolare della Flo-
wer's Paradise, concorse al
l'appalto della casa da gioco 
di Sanremo, contendendola a 
Michele Merlo, titolare della 
Sit. Dietro Borletti, secondo 
l'accusa, stava nientemeno 
che Cosa nostra, in lotta con il 
clan dei catanesi che sostene
va Merlo. Se quest'ultimo po
teva contare sulla protezione 
della De, e personalmente di 
Manfredo Manfredi, disposto 
a mettere una buona parola 
presso gli amministratori loca
li in cambio di un finanzia
mento per la sua campagna 
elettorale, il primo vantava ad
dirittura l'amicìzia personale 
del leader psi, che 1 aveva in
dirizzato - è lui stesso a dirlo 
- ad Antonio Natali, che per 
un finanziamento di tre miliar
di al partito avrebbe mosso le 
sue leve Natali e Manfredi nel 
processo non figurano l'am
nistia per ragioni di età con
cessa all'esponente socialista, 
un'autonzzazione a procede
re prima concessa poi revoca
ta per l'ex sottosegretario de 

hanno spazzato via la «grande 
polìtica* dal processo. Resta la 
politica locale, rappresentala 
dalle amministrazioni comu
nali di Sanremo e Campione, 
travolte (e ree confesse quasi 
al completo) dallo scandalo 
della corruzione. Per gli am
ministratori sanremesi ci sa
rebbe anche l'accusa di asso
ciazione mafiosa, ma la que
stione resterà sospesa fino a 
che la sezione istruttoria della 
Corte d'appello non deciderà 
definitivamente: il pm aveva 
sostenuto l'accusa, e poi ha 
impugnato il proscioglimento 
istruttorio. L'ultima parola non 
sarà detta fino al prossimo 25 
ottobre. 

Intanto, come di consueto 
nei processi complicali, si è 
cominciato a mettere ordine 
nelle questioni preliminari. 
Ce stata anzitutto la questio
ne di tre imputati che sareb
bero troppo malfermi in salute 
Eer presenziare al processo. 

a Corte ha deciso di spedire 
dei penti a verificare le loro 
condizioni e di tornare a rife
rirne alla prossima udienza, il 
17 ottobre Poi c'è stata la ri
chiesta di costituzione delle 
parti civili il Comune di San
remo contro gli ex ammini
stratori e i loro complici; la li
quidazione della Getualte, la 
società di gestione del casinò 
di Campione, portata al col
lasso dalla stessa banda ma

fiosa dei «catanesi» partita poi 
alla conquista di quello di 
Sanremo; e infine un croupier 
di Campione, che si dichiara 
danneggiato perché durante 
le settimane in cui la casa ri
mase chiusa dopo il «blitz* 
della finanza, nel novembre 
'83, ci rimise, se non lo stipen
dio, le mance. Che per la ca
tegoria, si sa, è un bel perde
re. Anche su queste richieste 
si conoscerà fra una settima
na la decisione dei giudici. 

Ieri, intanto, si e cominciato 
a fare un conto dei presenti, o 
meglio degli assenti. Esclusi i 
potentati politici, spanti dal 
novero degli imputati con la 
benedizione della legge, re
stano 51 chiamati a fare ì con
ti con la giustizia. len ne sono 
comparsi 21 Tra essi, i tre 
«imprenditori* dei casinò: Bor
letti e Merlo, aspiranti a Sanre
mo, e Lucio Traversa di Cam
pione. Assenti quasi al com
pleto gli amministratori delle 
due città, assentì tutti i «big* 
delle associazioni mafiose 
coinvolte Giuseppe Bono e 
Angelo Epaminonda, che 
hanno nnuncìato a compari
re Nitto Santapaola, inutil
mente ricercato da anni; Gae
tano Gorello, che dopo che gli 
Usa negarono l'estradizione 
ha preferito restarsene tn 
quell'ospitale paese. 

La cronaca della giornata si 
esaurisce qui. Il prossimo ap
puntamento è fra una settima-
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Caso Lima 
Incriminato 
per calunnia 
un neofascista 
• I PALERMO. Dietro le fal
se actuse del «pentito» Pel-
legriti all'eurodeputato de 
Salvo Lima ci sarebbe un 
neofascista. Infatti, un man
dato di cattura per concor
so in calunnia aggravata è 
stato emesso dalla sezione 
istruttoria di Palermo a cari
c o di Angelo Izzo. condan
nato per il massacro del Cir
ceo. Izzo sarebbe stato l'i
spiratore delle calunnie ri
volte dal «pentito» della ma
fia catanese Giuseppe Pelle-
griti all'eurodeputato della 
De, on. Salvo Lima. Pellegri-
ti sostenne di aver appreso 
dal boss malioso Nltto San-
tapaóla (latitante e con
dannato all'ergastolo) che 
l'on. Lima era stato il man
dante dì alcuni omicidi po
litico-mafiosi, tra cui quello 
del generale Dalla Chiesa. 
Pellegrjti accuso Inoltre co
me aulori materiali tre per
sone, che però risultarono 
già detenute al momento 
dei delitti. Per questo moti
vo la sezione istruttoria ave
va già colpito il «pentito» 
con un mandato di cattura 
per calunnia aggravata; 
l'on. Urna poi aveva presen
tato analoga denuncia. Sa
bato" scorso Pellegrlti era 
stato interrogato nel carcere 
di Alessandria dal giudice 
Giovanni Falcone al fine di 
accertare se le calunnie 
avessero o meno un «ispira
tore». Al termine di questo 
atto Istruttorio, su conforme 
richiesta della procura è 
statò incriminato Izzo. 

Sequestri 
Formica 
interviene 
sul fisco 
M ROMA. Ha pagato 800 mi
lioni di riscatto 5 anni la per-

dall Anonìnio sequestri, Ora 
rischia un altro sequestro, 
quello della casa da parte del
lo Stalo, perché non ha i soldi 
per pagare le tasse. Pasquale 
Slramandlnoll, un medico di 
Vito,Valentia, si ritiene preso 
di mira dal fisco. A quanto pa
re, l'esattoria di Serra San Bru
no (Re) minaccerebbe il se-
queslrq dell'abitazione di fa-
miglia, per tasse non pagate 
ed interessi di mora. Una si
tuazione paradossale, che II 
medico calabrese, dopo es
sersi rivolto all'Intendenza di 
Finanza, al pretore ed alla 
Commissione tributaria di Vi-
bo Valentìa (che si pronunce
rà entro la line di ottobre), ha 
denuncialo nei giorni scorsi 
sui giornali. SI tratterebbe, se
condo Stramandlnoli, di un 
•nuova ricatto»: «Come posso 
pagare, se degli 800 milioni 
del riscatto 500 me li ha dati 
la gente, sono una colletta?». 
Un primo elleno la sua de
nuncia lo ha prodotto. Ieri il 
ministero delle Finanze ha fat
to sapere che «Il ministro For-
rnica ha dato disposizioni agli 
uffici di'verificare là situazione 
specifica e.valutare le effettive 
possibilità di intervento». 

Tesserini 
antidroga 
a scuola 
• I SASSARI. Un'iniziativa 
per combattere l'assalto de
gli spacciatori. Almeno per 
qualche giorno, tutti gli stu
denti ed I docenti del liceo 
classico Azuni di Sassari do
vranno esibire un tesserino 
di identificazione con nome 
e fotografia, per varcare il 
portone d'insresso e muo
versi all'interno dell'edificio. 
Una decisione presa dal 
consiglio d'istituto della 
scuola, Irequentata da oltre 
1200 studenti. Il liceo Azuni 
è Infatti una delle scuole 
sassaresi più esposta al ri
schio degli stupefacenti, tro
vandosi' nei pressi dei giar
dini pubblici,Jrjquentati so
litamente dljispacciatori, 
che pare ajtprofittlno della 
pausa peffla ricreazione, 
per introdursi all'interno 
dell'Istituto e vendere dro
ga. 

Strage della stazione: a 15 giorni 
dall'inizio del processo d'appello 
il «Sabato» anticipa un rapporto 
del capo della Procura al Csm 

Il dottor Latini (che smentisce) 
avrebbe prese per buone le accuse 
dell'avvocato Montorzi ai giudici 
Zani (Pei): qui non siamo a Palermo 

Nuovo colpo di Gelli a Bologna 
Sul caso «Gelli-Montorzi» cade un'altra goccia di 
veleno. 11 settimanale il Sabato attribuisce al procu
ratore capo di Bologna Latini un rapporto in cui si 
esclude che il capo della P2 abbia esercitato pres
sioni illecite sul legale misteriosamente convertito
si. Affermazione grave, perché l'inchiesta sul mi
sterioso voltafaccia del legale è ancora in corso. 
Latini smentisce: «Mai scritto niente del genere». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOÌ MARCUCCI 

! • BOLOGNA Da ieri il caso 
«Gelli-Montorzi» vanta un nuo
vo mistero. Le agenzie di 
stampa hanno diffuso antici
pazioni di un servizio che oggi. 
compare su il Sabato. Il setti
manale cattolico pubblica 
ampi stralci di un rapporto at
tribuito al procuratore capo di 
Bologna Gino Paolo Latini sul
la «conversione» di Roberto 
Montorzi, Il legale che dopo 
aver incontrato Lido Gelli ha 
rinunciato a difendere le parti 
civili del processo per la stra
ge del 2 agosto '80. Secondo 
la sintesi circolata Ieri, Latini 
avrebbe Ira l'altro scritto; «De
ve confermarsi che si sono di
mostrate prive di fondamento 
le ipotesi ampiamente pubbli
cizzate da numerosi organi dì 
stampa, formulate da nume
rose persone, in mento a pre
sunte illecite pressioni eserci
tate da Lìcio Gelli, direttamen
te o indirettamente, sul legale; 
la decisione è stata motivata, 
a detta del Montorzi, da ragio
ni di coscienza e di etica pro

fessionale, e allo stato non vi 
sono elementi concreti che di
mostrino il contrario!. 

L'affermazione, se vera, sa
rebbe grave. L' Inchiesta sul 
voltafaccia dì Montorzi è an
cora aperta. Pochi giorni dopo 
l'invio del rapporto a Roma, il 
procuratore capo, affiancato 
dal sostituto procuratore Mau
ro Monti, ha interrogato l'av
vocato Fabio Dean, difensore 
di Lìcio Gelli. Latini, interpel
lato da l'Unità e da altri gior
nali, ha smentito le rivelazioni 
del settimanale. «E vero che io 
ho inviato a Roma un rappor
to, ma quelle cose non le ho 
mai scritte». E seccato, ha ag
giunto; «Come farei ad affer
mare che sono prive di fonda
mento le ipotesi sulle illecite 
pressioni di Gelli su Montorzi 
quando è ancora in corso l'i
struttoria che deve accertar
lo?». 

Ed è di nuovo buio fitto. 
Un'altra goccia di veleno pio
ve sulla magistratura bologne
se, che dal 25 ottobre sarà im-

Gino Paolo Latini, procuratore capo di Bologna 

Degnata c o l processo d'appel
lo per la strage alla stazione. 
Tra gli imputati c'è anche Lì
c i o Gelli, che in primo grado è 
stato condannato a 10 anni di 
carcere per calunnia pluriag
gravata. Ma il c a p o della P2, 
grazie alla Svizzera c h e ne ha 
negato l'estradizione, 6 anco
ra libero e intorno a lui ruota 
l'inchiesta sul ravvedimento di 
Montorzi. Un'indagine c h e d a 
oltre due mesi è ferma alla fa
se preliminare $, paradossal
mente, è stata assegnata al 

giudice Mauro Monti, s econdo 
gli atti delia commissione An-
selmi affiliato a una fetta di 
massoneria segretissimi e . di
rettamente controllata dal;*ve-
nerabile». 

•È chiaro che la ricerca del
la verità sulle stragi porta peri
colosamente vicino a quel nu
c l e o duro di segretezza c h e 
ha coperto l'intreccio perverso 
tra poteri legali e poteri occul
ti», afferma Mauro Zani, segre* 
tarìo del Pei bolognese. 
•Quando non ci s o n o 'lettere 

anonime su cui 
utilizza la bomba a tempo di 
un improbabile conversione», 
aggiunge Zani, tacendo un 
parallelo tra la situazione bo
lognese e quella palermitana, 
•a questo punto, d o p o la ne
gazione dell'estradizione per 
Lido Gelli si cerca di influire 
in ogni m o d o sul processo 
d'appello. Sì cerca di usare a 
Bologna una strategia paler
mitana. Ma Bologna fortunata
mente non è Palermo». 

Sempre secondo il numero 
de il Sabato che oggi è in edi
cola, Montorzi, interrogato dal 
sostituto procuratore Monti, 
avrebbe fatto Anche il nome 
dei giudici Mario Antonacci e 
Antonio Grassi (presidente e 
presidente supplente della 
Corte d'assise del 2 agosto) . 
Stando alla sintesi diffusa ieri, 
il rapporto di Latini attribuisce 
a Montorzi dichiarazioni su 

1 «riunioni ristrette tenutesi pres
so la federazione del Pei avve
nute nel corso del dibattimen
to, alle quali partecipava an
che Libero Mancuso (11 pm 
del processo per strage ndr). 
Anche iri questo c a s o Montor
zi nlevava una confusione tra 
impegno professionale e poli
tico». E l'immaginario com
plotto giudici-fri c h e un'ac
corta campagna di stampa sta 
ventilando da settimane. Con
tro queste «rivelazioni» (fatte 
da Montorzi o comunque a lui 
attribuite), molti a Bologna, e 
tra questi il Pei, hanno annun
ciato c h e promuoveranno 

Pronto il testo: esclusi gli omicidi bianchi 

Vassalli: «L'amnistìa 
per le condanne fino a 4 anni» 
Nessuna amnistia per i responsabili degli «omicidi 
bianchi» e di altri reati legati agli infortuni sili lavo
ro. Sarebbero [queste le intenzioni del,ministro del
la Giustizia, Giuliano Vassalli, che ha cjato.ilna ri
sposta in tal senso ad una lettera di alcuni" parla
mentari demoproletari. Una presa dì posizione 
che cade proprio mentre a Torino si tenta di (ar 
naufragare il processo in cui è coinvolta la Rat. 

MARCO BRANDO 

ara ROMA. Non potranno go
dere dell'amnistìa gli indiziati 
e gli imputati per reati con
nessi agli infortuni sul lavoro. 
Nessun provvedimento favori
rà coloro ai quali viene attri
buita qualche responsabilità 
penale rispetto ai frequentissi
mi «omicidi bianchi*. Il mini
stro della Giustìzia Giuliano 
Vassalli - informa un comuni
cato di Democrazia proletaria 
- ha risposto a una lettera dei 
deputati di Dp Amaboldi, Rus
so Spena, Guidetti Serra e Ci
prini. Questi avevano chiesto 
die quei reati fossero depen
nati dal provvedimento di am
nistia che dovrebbe accompa
gnare il varo imminente del 
nuovo processo penale. E 
Vassalli ha risposto loro assi
curando che >è fuori discus
sione l'esclusione categorica 
di fatti come quelli cui si fa ri

ferimento.. Una «battuta* non 
proprio chiarissima. Ma co- ' 
munque pone un limite piut
tosto netto alle «voci* dilfusesi 
in questi ultimi giorni rispetto 
all'ipotesi che il provvedimen
to di amnistia potesse fagoci
tare, con gran gioia di una ca
tegoria di imprenditori, anche 
quel tipo di reati. 

Vi ha fatto riferimento an
che il senatore Giovanni Ber
linguer, ministro ombra della 
Saniti, in una dichiarazione 
rilasciata ieri. «Dopo la so
spensione del processo di To
rino - ha detto -'e saitato an-f* 
che' a Firenze il procedimento 
a carico di Elio Graziano, che 
riguardava 65 lavoratori morti 
per tumore da amianto. Si sta 
inoltre tentando dì includere i 
reali contro la sicurezza del 
lavoro nella prossima amni
stia. In pratica, la giustizia si 

sta rivelando impotente di 
fronte alle violazioni della sa-
Idtejt detta vjtaaei lavoratori., 
•Non é principalmente con le 
leggl'pena^mulQjv mtainj.dl, 
prevenzione che questo bene 
può essere protetto - ha ag
giunto - ma se la giustizia non 
segue il suo corso, senza ri
spetto dei potenti, chiunque 
sarà incoraggiato a violare i 
diritti del lavoratori e dei citta
dini nel campo della salute*. 
Ora qualcuno ravviserà anche 
nelle parole di Vassalli Mallar
mé sociale* paventato a Tori
no dal procuratore generale? 
Il capo della polizia Vincenzo 
Parisi si lari interprete presso 
qualche altra illustre tede del 
pericolo che potrebbe venirsi 
a verificare per questo inter
vento? In qualche stanza lar
gata Fiat verrà sollevato un te
lefono per seguitare .a chi di*' 
dovere questa eccessiva 
•comprensione* rispetto alle 
norme dello Statuto dei lavo
ratori in tema, di infortuni? 
Chiss», le.ii*,de)|')S»jw:alo. 
sono, a quanto paWinfinite e 
a più corsie. , ' 

Comunque, nelle lettera in
viata a Dp, Vassalli fa riferi
mento anche ad altri aspetti 
del provvedimento in cantiere. 
Vi si afferma che «d'altronde 
presso il ministero e allo stu

dio un progetto che estende 
l'amnistia a reati punibili fino 
zi quattro anni di reclusione, e 
che «contunque per-evitare 

.;. l'effetto di possibilÌ_,circQst?n-j, 
ze attenuanti, l'esclusione del
l'amnistia per gli omicidi Col
posi dovrà essere espressa*. 

Precisazioni che (orse per la 
prima volta rivelano in modo 
un po' più chiara quate aria ti
ri su questo delicato (rome. 
Nelle scorse settimane infatti 
c'è stato In seno alla maggio
ranza un vero e proprio brac
cio di ferro. Vassalli, da parte 
sua, ' era apparso persona-
lemnte contrario all'adozione 
del provvedimento. E, se uffi
cialmente l'amnistia dovrebbe 
servire ad alleggerire il lavóro 
del tribunali in vista del varo 
del nuòvo codice penale, l'og
getto del contendere era ap-

.' parso, e appare tuttora', Un al
tro. Il nodo del problema? L'e
stensione dell'atto di clemen
za. C'è chi vorrebbe ampio 
spazio di manovra per fare ta

b u l a rasa del casi di corruzio
ne politica e dei reati contro 
la pubblica amministrazione 
che riguardano vari esponenti 
del partili di governo. Un bel 
salvagente insomma, su misu
ra per l'allegro esercito di cor
rotti che si aggira nel nostro 

È la figlia della convivente, ora è in ospedale 

Violenta una bambina di 11 anni 
«È stata lei a romfreiare» 
Ha aspettato che la sua convìvente uscisse di casa, 
poi è andato nella camera di Barbara, 11 anni, na
ta dal precedente matrimonio della donna, e t'ha 
violentata. La bambina ha avuto una violenta 
emorragia. È stata portata all'Aurelia Hospital e 
operata d'urgenza. Lìbero Del Pinto, ha continuato 
a negare. «È stato un russo». Alla fine ha confessa- ' 
to. «Sì, sono stato io. Però lei mi è saltata addosso». 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA «Non sono stalo 
io, lo giuro E stato un profugo 
russo. Anzi no, è stato un ra
gazzino che è entrato perché 
c'era la chiave alla porta Io 
non c'entro» Libero Del Pinto, 
44 anni, netturbino, ha conti
nuato a negare per tutto il 
giorno. E crollato solo quando 
gli agenti del commissariato 
Aurelio gli hanno mostrato la 
camicia, le lenzuola e gli 
asciugamani Imbrattati di san
gue che aveva cercato di na
scondere in casa. «E vero - ha 
detto - sono slato io. Però lei 

ha cominciato» Messo l'uo
mo è in stato di (ermo di poli
zia giudiziaria con t'accusa di 
violenza carnale e corruzione 
di minore Barbara è ricovera
ta in ospedale dove i medici 
l'hanno dovuta operare per 
suturare la lacerazione. Im
paurita, anche lei ha tentato 
di scagionare il suo violentato
re. -È stato un russo. No, no. 
La fenta me la sono latta da 
sola». 

L'episodio è accaduto lune
di mattina in un appartamen

to di Fregene, sut litorale ro
mano, dove Ubero Del Pinto, 
separato e con una figlia di 10 
anni, era andato a vivere con 
Anna M, 38 anni, inserviente 
in un albergo romano, vedo
va, e Barbara, 11 anni, figlia 
della donna. Un uomo tran
quillo L'unico problema la di-
Pendenza dall alcool. Alle 6 

el Pinto è uscito per accom
pagnare la convivente a pren
dere l'autobus. Dopo è rien
trato ed è andato subito nella 
camera di Barbara che dormi
va ancora. Ha svegliato la 
bambina. «Sta' zitta, non dire 
niente a mamma» le ha detto 
mentre la spogliava. Poi l'ha 
violentata brutalmente. Barba
ra ha avuto subito una forte 
emorragìa. L'uomo è impalli
dito, ha preso la bambina e 
l'ha fatta sdraiare sul letto del
la madre. Ma il sangue non si 
fermava. Cosi Barbara ha bus
sato alla porta di una vicina di 
casa. «Aiutami* ha implorato. 
La bambina è stata portata al
lora al pronto soccorso di La-
dispoli. «Non possiamo fare 

niente - hanno detto i medici 
- portatela all'ospedale di 
Bracciano». Barbara invece è 
stata riportata a casa. Quando 
è arrivata la zìa per accompa
gnarla all'Aurelia Hospital, la 
bambina era quasi priva di 
conoscenza. 

I medici, alla vista delta ra
gazzina, si sono insospettiti 
subito. Hanno avvento gli 
agenti del commissanato Au
relio. Libero del Pinto è stato 
subito fermato. Anna M., la 
sua cpnvivente che aveva in
tuito cosa tosse accaduto, è 
corsa allora a casa e ha trova
to la biancheria insanguinata 
Nella spazzatura c'era Anche 
la camicia dell'uomo. «È stato 
luì - ha detto la donna ai poli* 
ziotti - ecco lenzuola e asciu
gamani». Gli agenti, a quel 
punto, si sono accorti che 
l'uomo aveva la maglietta in
sanguinata. Solo allora ha 
confessato. Saputo che Libero 
Del Pinto era stato arrestato, 
Barbara è scoppiata in lacri
me. «SI. è stato lui. Poverac
cio». 

azioni penali. 
Le prime reazioni sono di 

amara Incredulità: «Non pen
so che Latini abbia scntto 
queste cose*, afferma 11 giudi
ce Mario Antonacci, «c'è una 
campagna pilotata da chissà 
chi, si spara contro la Corte, sì 
spara contro it processo. E 
pensare che questo rapporto 
è ancora segreto per noi, che 
siamo I diretti interessati. Ogni 
volta che un magistrato si av
vicina a processi come quello 
del 2 agosto diventa oggetto 
di attacchi del genere». 

Montorzi, stando al rappor
to di cui parla II Sabato, avreb
be chiamato in causa anche 
un giornalista de L'unità, il ca-
pocronista di Bologna Gian
carlo Perciaccante, «Montoni 
dichiarava di essersi sentito 
strumentalizzato dal Pei in re
lazione alla presenza in Bolo
gna di logge massoniche co
perte, asserendo che tale de
nuncia era il naturale risultato 
di discussioni avute in sede di 
partito e in altre sedi col giudi
ce Claudio Nunziata e col 
giornalista dell'Unita Perciac
cante». Anche Perciaccante si 
riserva di promuvere azioni le
gali. «Mi sembra assai vago il 
contesto in cui viene fatto il 
mio nome - ha replicato - ri
badisco, come hanno già fatto 
magistrati ed esponenti del 
Pei ingiustamente chiamati in 
causa, di non aver mai parte
cipato^ riunioni meno che le
cite». 

Nel numero de il Sabato og
gi in edicola, 

Inchiesta a Napoli 
su danaro sporco 
Carboni coinvolto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«ARIO RICCIO 

•INAPOU. Miliardi • prove-
nienti. daHraffico Bella droga 
ed estorsioni investiti in attività 
economiche ledali. A riciclare 
il denaro «sporco»,1 attraverso 
una decina di società di co
modo, e con l'ausilio di inso
spettabili «colletti bianchi», sa
rebbero stati 1 fratelli Angelo e 
Antonio Mocci», figli della «ve
dova della camorra» Anna 
Mazza, ritenutavi) capo della 
banda che da anni è in guerra 
con un altro clan, quello del 
Magliulo, per il controllo delle 
attività illecite ad Afragola, un 
grosso comune dell'hinterland 
napoletano. -- eit _ 

I «oidi dell'organizzazione 
camorristica sarebbero stati 
impiegati in attività edilizie, in 
alcuni cotnuni'del basso Lazio 
e in Sardegna, il sostituto pro
curatore della Repubblica. 
Luigi Gay, che sta conducen
do T'inchieste, ha emesso die
ci comunicazioni giudiziarie: 
Angelo e Antonio Moccia ed 
altn sette personaggi di cut 
non si conoscono i nomi, so
no indiziati di associazione 
per delinquere di «stampo ma
fioso; sospetiawdi favoreggia
mento fr inveire W faccendiere 
Flavio Carboni/già coinvolto1 

in numerose, inchieste giudi-
z>arief , i . . 

L'indagine risale al marzo 
scorso, quando la Crìntinalpol 
delta Campania inizia a svol
gere accertamenti sul Clan dei 
Moccia di Afragola. Gli inqui

renti-imboccano la via giusta, 
' al punto che il 12 agosto rie
scono ad arrestare Angelo 
Mocciaj 32 anni, latitante da 
nove, e suo fratello Antonio, 
24 anni, anch'eglì ricercato da 
tempo per omicidio. 

1 due vengono fermati nel 
porto di Gaeta, mentre tenta
no di prendere il largo con il 
lussuoso motoscafo Engiusy II. 
Dopo l'arresto, oli agenti con
tinuano te indagini. Fanno ac
certamenti avvalendosi della 
legge Rognoni-La Torre in al
cune banche e in uffici notari
li. Scatta un primo provvedi
mento di sequestro di centi
naia di appartamenti sul lito
rate dominano per un valore 
di decine di miliardi ritenuti di 
proprietà del clan dei Moccia. 
Ma l'inchiesta non sì (erma 
qui. Gli inquirenti, attraverso 
intercettazioni telefoniche, pe
dinamenti ,e perquisizioni, ac
certano che i due fratelli sono 
collegati con il faccendiere 
sardo. Il nome di Flavio Car
boni, 51 anni, più volte coin
volto in inquietanti vicende di 
mafia e in inchieste sulle atti-

4 vita dei, servizi secreti deviati e 
della P2. figurerebbe nel dos
sier, dove si parla dell'acqui
sto di centinaia di ettari di ter
reno sulla coita occidentale 
della Sardegna, Secondo indi
screzioni, sembra che l'acqui
sto, per svariati miliardi, sia 
stato possibile attraverso una 
società controllata proprio da 
Carboni 

Il giallo di Saluzzo 
Ritrovata in un covo 
l'arma che uccise 
il presidente della Usi 
Un lampo di luce su un delitto misterioso ed in
quietante: l'assassinio di Amedeo Damiano, presi
dente democristiano dell'Usi dì Saluzzo, morto nel 
luglio 1987 in seguito ad un attentato. Una delle ar
mi usate per l'agguato è stata trovata dai carabinieri 
di Milano nell'arsenale di una gang dì rapinatori ca
labresi di stanza a Torino, già accusati dell'omici
dio del procuratore della Repubblica Bruno Caccia. 

LUCA PAZZO ' 

•al MILANO. .Scarcerazione 
per insufficienza di indizi*; 
con questa motivazione, nel 
maggio dell'anno scorso, il 
Tribunale della liberti di Bolo
gna annulla gli arresti decisi 
due settimane prima dal sosti* 
tuto procuratore Alberto Can
dì. uscirono cosi di galera 
Pierluigi Ponte, già direttore 
dell'Unita sanitaria di Saluzzo, 
ed un terzetto di pregiudicati 
lormato da Alessandro Pinti, 
Marco Salterelli e Pancrazio 
Chiruzzi, Indicati dal giudice 
Candi rispettivamente come 
mandante ed esecutori del
l'agguato mortale a Amedeo 
Damiano, 4? anni, presidente 
dell'Usi saluzzese nonché vi
cesegretario della sezione de 
e presidente dell'Associazione 
allevatori, colpito a rivoltellate 
mentre tornava a casa la sera 
del 24 marzo 1887. Usciti dal 
carcere, i quattro sono rimasti 
formalmente imputali del de
litto: ma non risulta che da al
lora l'inchiesta abbia più latto 
passi avanti. E il fascicolo sul
la morte di quel democristia
no atipico che tu Amedeo Da-, 
miano, moralizzatore e ripulì-, 
(ore dell Usi 63. rischiava di 
avviarsi verso il porveroscr ar
madio dei ca»l Insoluti. <• <V^ 

Ad aprire uno squarcio net 
buio e a sollevare nuove do
mande è arrivata una scoperta 
compiuta dai carabinieri di 
Milano, lanciati su tutt'altra pi
sta ed incappati invece in 
un'arma che porta dritto dritto 
all'affare Damiano. È una ne
retta 92S, la pistola in dotazio
ne all'Arma, rubata tre armi fa* 
a un carabiniere in licenza a 
Napoli, ricomparsa a Saluzzo 
il giorno dell'omicidio e< poi 
nuovamente svanita nel nulla. 
Fu con la Be«etta che I tre si
cari di Damiano aggredirono 
durante la fuga una còppia di 
automobilisti, sparando alcuni 
colpì contro di loro per Irrìpat 
dronirsi dell'auto. E dai bosso
li di quei proiettili, sottoposti 
ad esame dai periti balistici, 
l'inchiesta promette di riceve
re nuovi e decisivi impulsi. 

La Bcretta calibro 9 è stata 
ritrovata uh mese rVnéllal,can-
tina di Un appartamento di 
me Durafour, a Ginevra, tri 
questa cantina ed in quella di 
un ristorante della Stessa citta, 
lo «Shalom*. i carabinieri han
no trovato l'arsenale di una 
banda di rapinatori italiani, 
accusati di una lunga serie di 

Imprese di qua e di la dalle 
Alpi, tra queste II colpa da tre 
miliardi e mazzo contro un 
furgone della Mondialpol, 
compiuto a Milano il 13 gen-

i naie 1988' con la complicità 
dell'autista. Il capo della ban
da viene indicato dagli investi
gatori dell'Arma in Vincenza 
Pavia, 32 anni, calabrese del 
clan Belfiore, già Indicalo da 
un teste, come assassino del 
procuratore capo di Torino 
Bruno Caccia. Per questo de
litto Pavia venne prosciolto in 
istruttoria ma suo cognato Do
menico Belfiore, boss della 
'ndrangheta di stanza In Pie
monte, t stato condannalo al
l'ergastolo il 16 giugno 1989. 

Cosa ha a che fare un fero
ce rapinatore come Vincenzo 
Pavia (che è dal luglio scorso 
in cella a Chambcry, In Fran
cia) con la morte del moraliz
zatore Damiano? Per rispon
dere a questa domanda il giu
dice istruttore Sergio Castaldo 
dovri scavare soprattutto sul 
legami tra Pavia e I tre pregiu
dicati Indicali da alcuni testi 

min aqùélle df 1 giovane caie'-' 
brese:' anche loro tapinatoli,' 
anche loro specializzati In col
pi importanti ai danni dei fur
goni blindarti" ma - per qualità 
se ne sa -' non direttamente 
collegati ' i l gruppi della 
'ndrangheta. Eppure la sensa
zione che il respira tra gli in-

. veitigatori è che il ritiovamen. 
lo della Beretta possa rappre
sentare in un certo «riso ia 
quadratura del cerchio, Il tas
sello marnante a un teorema. 
\ Amedea Damiano, proba
bilmente. non doveva morire.,. 
Ma davanti «II» sua reazione. > 
dopo.averlo colpito con una 
7.65, gllasjaninl lacero anco
ra fuoco con una 38 special: 
furono queste ferite a causar, 
ne la morte due meste mezzo 
dopo t'agguato, al centro di 
riabilitazione di Imola. «Credo 
che i mandanti siano dentro 
all'ospedale., disse Damiano 
prima ai morire:» il sostituto 
procuratore Canal indico que
sto mandante in Pierluigi Pon
to, direttore e ras dell'ospeda
le saluzzese, accusata da Da
miano di una lunga serie di 
malversazioni, Oggi il dottor 
Ponte e un imputato a piede 
libero. 

!!• 5« L« ••• 
Area Grossetana 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati rela
tivi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1986 - Parte Sanitaria 
+ Parte Sociale . '• , •<• 

(in migliala di lire) 

ENTRATE SPESE 

«IMUM 
Oleoirwenn cacai» 

da bilancio consuflUvo 
amo HI» amo issa 

aicnnpatanu dacontt 
da Mando rxneuntlv» 
«a» I H » ama tata 

Traslerimentt correnti 
Entrate varie 
Totale entrata correnti 
Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo 
Totale generala 

101.280.160 74.393.117 
2.165000 2.500.000 

103.465160 76.693.403 
2.580.490 1784.339 

40026000 4.129.609 
23.413000 14.125.762 

169464650 96933.313 
— Z.t3S166 

1fl.4l4.tH ll.0ia.4M 

Spesecorrentl , 
Spase in conto capitale 
Rimborsa prestiti 

Partite di gira 
Totale 
Avanzo 
Totale a 

103465.160 79,007,8» 
2.580.4» 1.784.339 

40.026.000 4.1S0G91 

21413.000 14,125,762 
169.484.650 99.088.480 

1sl.4l4.lìtr H.HMM 

IL PRESIDENTE doti. Uno Signori 

8 l'Unità 
Mercoledì 
11 ottobre 1989 
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IN ITALIA 

Maltempo I 

In Abruzzo 
temperature 
invernali 
• L'AQUILA. Da molli anni 
in Abruzzo non si ricordava 
un invernò cosi precoce di in
verno, inlalti, sì tratta ormai 
chiaramente da alcuni giorni. 
La neve, è scesa ancora sulle 
cime appenniniche non ad al
te quote, bensì sotto i 2.000 
metri, (atto decisamente inso
lito, normalmente, il •cappùc
cio. bianco il Gran Sasso lo 
indossa sui 3,000 metri, e ad 
ottobre inoltrato, anche se 
qualche nevicata e caduta an-. 
che in settembre o eccezio
nalmente in agosto. Il termo
metro è su valori minimi più 
vicini allo zero che ai 10 gradi. 
In tutta la regióne, piogge ab
bondanti hanno causato alla
gamenti e disagi, come sem
pre nei centri della costa più 
accentuati, il freddo e i tem
porali, hanno impedito l'altra 
sera, anche la manifestazione 
della' «catena umana, sulla 
statale adriatica; contro i tir. 
Nell'interno, A caloriferi sono 
ovunque accesi, a L'Aquila il 
sindacò ha anticipato la data 

- di utilizzo del riscaldamento 
al 9 ottobre. 

Intanto si registra una situa
zione di emergenza per la 
gran parte del stabilimenti 
balneari della costa abruzze
se, in modo particolare per 
quelli di Pescara e Montesllva-
no, lier la Violènta mareggiata 
dell'altra notte. r 

Nella'zona' Pescara-Porta-
nuova, In alcuni casi, l'acqua 
ha raggiunto completamente 
le sloiuure dei concessionari, 
La Confcommcrcio ha solleci
tato le autorità preposte affin
ché si.proyveda, entro breve 
tempo, alla posa delle scoglie
re frangifluttò. L'organizzazio
ne di categoria ha chiesto, 
Inoltre, Un incontro urgente 
con;>i'assèssóre> regionale ai 
lavori pubblici, Ugo Giannun-
zio, per approfondire 1 tèrmini 
del grave problema. 

Intossicato 

minerale 
• i BERGAMO, Durante il pa
sto nj!|à,!tii!ffiìa acùNfcdlt!» di' 
Fila8S",in"'prcWiwia:ai:Ben3t!: 
mo, ;j)|j' uòmo, .Emilio Rot- ' 
c n e l » ? « Y W Wlfire-fa \ 
pò aver bevuto un sorso di ac
qua minerà^. |$i avvertito for
ti brusMifi^pM^nPlnanli 
alkMlqmwo, e stato subito rj, 
coveralo alla clinica di Ponte 
San Pietro e poi .trasferito' al-. 
l'ospedale di Monza per ;so-
spelto avvelenamento da aci
do. È stato sottoposto a una 
cura di wttvelenispècificl e le 
sue condizioni non destano 
preoccujMzlofti,••••••'••' 

Il fatto è accaduto lunedi 
pomeriggio, ma solo (eri le 
autorità sanitarie dèlia zona 
né HihAo dato-notizia, Le 
stesse'hanno dispósto il se
questrò'sias della bottig|la'<li 
acqù'a- rnirieralerdalla riqqate 
Rocchetti Ha bevuto;-e di altre 
dello stock, sia: del bicchiere: 
al fine di stabilire di quale aci
do si tratti è dove era contenu
to. ' 

L'TOtoKdc^wa.,serfe di, 
contjflp, ,e;|j,4 stalo dimesso 
dall'ospedale. Secondo le pri
me esultanze 'ìlegli; '«certa-
iherttj ̂ é|tèTui$l,,: -.risulterebbe 
che i^pa..,bot'.ig(|eÌla, seque
strala sia presente una forte 
alcalinità c|ie si suppone sia 
stata determinata dalla Soda., 

Il professor Franco Barberi 
fa il punto della situazione 
durante una visita sul vulcano 
del ministro Lattanzio 

La lava si è fermata ma 
la frattura è sempre un pericolo 
La situazione è sotto controllo 
«Un'esperienza straordinaria» 

Etna, pronto piano d'emergenza 
la lava si è fermata a quota 1050, ma sull'Etna l'al
larme non è cessato. Sotto osservazione la frattura 
che scende fino a quota 1500, fermandosi a quattro 
chilometri dai centri abitati. Net cratere centrale il li
vello del magma si è abbassato e la pressione alle 
pareti del vulcano potrebbe accentuarsi. «Occorrerà 
mantenere alta l'attenzione», dice il professor Franco 
Barberi. Ieri è arrivato a Catania il ministro Lattanzio. 

NINNI ANDRIOLO 

• I CATANIA. L'Etna contìnua 
a tenere con il fiato sospeso 
vulcanologi e abitanti del ver
sante- orientale del vulcano. 
Anche se la colata lavica si è 
quasi del tutto arrestata a quo
ta 1050 (all'interno della Valle 
del Bove) il pericolo non è 
cessato. A preoccupare, e non 
poco, gli scienziati e i tecnici 
della Protezione civile è la 
frattura che si è aperta nelle 
scorse settimane. Quella che 
da Torre del Filosolo (a 2400 
metri) scende dritta (ino a 

Suota 1500, tagliando la stra-
a provinciale 92 che dal co

mune di Zafferana conduce al 
rifugio Sapienza. Questa fen
ditura, collegata direttamente 
al cratere centrale, costituisce 
un vero punto debole del vul
cano, una possibile via di sfo
go per la pressione del mag
ma che, In caso di eruzione, 
potrebbe uscire a notevole ve
locità per alimentare una co
lata che nel giro di poche ore 
raggiungerebbe i primi centri 

abitati. Secondo i vulcanologi, 
da quota 1500, la lava potreb
be dirigersi verso Malopasso e 
Fieri, due frazioni del comune 
di Zafferana Etnea. «La frattu
ra sul versante meridionale 
dell'Etna resterà un problema 
- ha detto ieri il professor 
Franco Barberi, responsabile 
del gruppo vulcanologico del
la Commissione Grandi rischi 
del ministero della Protezione 
civile - occorrerà mantenere 
alta l'attenzione perché tra un 
mese, tra alcuni mesi, o tra al
cuni anni potrebbe crearsi la 
possibilità di un'eruzione peri
colosa». Questa eventualità ha 
fatto approntare ai tecnici un 
piano straordinario d'emer
genza da fare scattare se se 
ne presentasse la necessità. 
Nel 1792, su per giù nello stes
so punto, si aprì una fenditura 
dalla quale fuoriuscì una cola
ta lavica a velocità sostenuta. 
L'eruzione allora durò un an
no. «Speriamo che questo non 
accada nuovamente - ha det
to ieri Barberi - l'Etna è un 

vulcano poco pericoloso che 
ha un'attività dì flussi lavici 
con piccole esplosioni. L'uni
co problema è costituito dalla 
fuoriuscita di magma nelle zo
ne basse. In genere la lava qui 
si muove lentamente, ma que
sta fenditura è una via già 
aperta e il processo potrebbe 
essere più rapido». Secondo i 
vulcanologi la lava dovrebbe 
trovarsi ad una profondità di 
200 metri sotto la linea di frat
tura e il livello del magma, nel 
vulcano centrale, si è notevol
mente abbassato. Questo po
trebbe determinare una pres
sione più fòrte alle quote più 
basse. Per fare il punto della 
situazione, è arrivato ieri a Ca
tania il ministro Vito Lattanzio 
che ha effettuato un sopral
luogo al rifugio Sapienza, dó
ve è stato installato un centro 
d'osservazione per tenere co
stantemente sotto controllo 
l'attività del vulcano. L'emer
genza non c'è mài stata - ha 
detto il ministrò - ma aveva
mo il dovere di pensare al 
peggio, per questo abbiamo 
predisposto tutto. Non sono 
venuto qui per dire che il peri
colo è passato1- ha aggiunto 
- ma le popolazioni, però, 
possono stare certe che non 
sono state né saranno lasciate 
sole*. Sono una sessantina I 
tecnici e i vulcanologi impe
gnati in questi giórni sull'Etna. 
Nelle zone a rischio sono stati 
installati strumenti sofisticati 
per il controllò continuo della 
sismicità, delle deformazioni 
del suolo, della fuoriuscita dei 

(.'eruzione dell'Etna dal cratere sud-est 

gas, delle emissioni di anidri
de carbonica. 1 punti d'osser
vazione sono presidiati in 
continuazione da agenti della ' 
Forestale, dai militari e da vo
lontari della Protezione civile. 
Il centro operatori del rifugio 
Sapienza è collegato costante
mente, via radio, con l'Istituto 
intemazionale di vulcanologia 
dell'Università e con la prefet
tura dì Catania; via satellite i 
dati, contìnuamente aggiorna
ti, vengono trasmessi anche a 
Roma, al ministero della Pro

tezione civile. Il sistema dì sor
veglianza ha permesso di pre
vedere con ventiquattr ore 
d'anticipo l'apertura della fen
ditura a sud del cratere. «E sta
la un'esperienza straordinaria 
- ha detto ieri Franco Barberi -
abbiamo potuto avere una 
quantità di informazioni im
portantissime che ci serviran
no molto anche in futuro». 
L'Etna era entrato in piena 
•eruzione/dopo 18 giorni d'at
tività cossidetta «stromboiìa-
na», il 27 settembre scorso. Da 

quota 2600, dove si apri la 
nuova bocca eruttiva, la lava 
si diresse verso la Valle del 
Bove, in direzione sud-sudest. 
La velocità di movimentò del 
magma, inizialmente abba
stanza sostenuta, andò via vìa 
riducendosi. Qualche giorno 
dopo l'inizio della colata fu ri
levata una nuova frattura, an
cora inattiva, sul versante sud
-est del vulcano. Attorno a 
questa si concentrano oggi le 
preoccupazioni dei tecnici è 
dei vulcanologi. 

'• •'•'.'., • " A Villa Literno i parlamentari incontrano il coordinamento degli immigrati 
Una missione conoscitiva guidata da Gino Giugni: si è discusso dei problemi del lavoro 

Clandestini e senatori faccia a faccia 
Incontro «storico» ieri a Villa Literno. Per la pri
ma volta il Coordinamento degli immigrati extra-
comunitari, composto tutto da «clandestini», Ha 
paifè4|ato* atf uh? rilutone in Comune* cori il : 
f indaco, il vièèliSelettb' di éa'sefta'e una, delega" 
zione della Commissione del Senato su lavoro e 
previdenza sociale, presieduta da Gino Giugni. 
Al cétìtrò i problemi dì lavoro e di vita. 

ANHAMORILLI 

• I ROMA. Nonostante sia
no •irregolari» e continuino a 
lavorare c i vivere in condi
zioni; disumane, i lavoratori 
neri di Villa Literno non so
no più •trasparenti-. Ieri, per 
la prima Volta, dopo il dram
matico assassinio di Jeirjr 
Masslo e dopo l'imponente 
manifestazióne ' di sabato 
scorso, '" il" CoQrdihàrrjentp 
degli immigrati (accompa
gnato da rappresentanti del
la Carila; e da sindacalisti di 
Cgil -Clsl- Uil) i stato ascol
tato nel Comune di Villa Li-
temo, al!a:pres«ozMel sin
daco e del vice-prefetto di 
Caserta, da una delegazione 
parlamentare, in .missione 
conoscitiva, ih Campania, 
propria, sui loro problemi. 
Non è cambialo molto per 
gli africani di Villa Literno da 
quella notte d'agosto, .quan

do Jerry fu ammazzato. Allò-. 
ra dormivano, lei poche ore 
libere, dalla raccolta di po
modori, in rifugi di fortuna o 
all'aria aperta, venivano re
clutati direttamente dai «pa
droncini! o dai «caporali», la
voravano a cottimo, .sempre 
a debita distanza dalle forze 
dell'ordine, per paura del 
•foglio di via», anche se og
getto di soprusi o di violen
ze. Ora in -300 raccolgono 
melanzane, o preparano il 
terreno per la semina. Non 
più a cottimo, ma per poche 
migliaia di lire a giornata, 
sempre «irregolari», sempre 
senza casa, mentre il fréddo 
incalza, senza assistenza.' 
Tutto questo hanno raccotv 
tato al presidente Gino Giu
gni e agli altri membri dèlia 
commissione parlamentare 
Toth, Chiesura e Fiorino; i 

tre rappresentanti zairesi del 
coordinamento Isidoro, 
-TousSairìt; Roger, il senega
lese Jacob :éc> Etienne della 

.iCosfayO.'^yòw^fnwtii» | sin
dacalisti hanno presentato 
ai parlamentari un «dossier» 
sulle drammatiche condizio
ni del mercato, delle braccia 
in Campania e segnalato 
una denuncia anonima, al 
procuratore della Repubbli
ca di S. Maria Capila Vetere 
sulle irregolarità dell'Ispetto
rato del lavoro di Caserta. 
Un solo dato basta a dare il 

Squadro della situazione: su 5 
milioni di" giornate lavorative 
all'anno in provìncia'di Ca-
sena, solo 2 milioni risultano 

1 regolarmente ^retribuite. Per 
le altre 3 milioni non è stato 

/versato un' solò-contributo. 
Quanto all'ufficio di colloca
mento su 4.364 iscritti, solo 
108 risultano avviati al lavo
ro (di cui la stragrande mag
gioranza sono colf, 3 i brac
cianti agrjcolj,,7 operai in in-, 
dustrie). 1 5 rappresentanti 
del Coordinamento, che rac
coglie anche 2Ò0Ìavoratorin 

ospitati dalla Caritas a Ca-
stelvoltumo, hanno accusato 
esplicitamente, il' govèrno 
della morie ;i)i Jeny Masslo 
ed hanno indicato nell'igno

ranza e nel pregiudizio la ra 
dice del razzismo, da estir 

•pare;con il massimo impt 
gno e la massima urgenza 
Gino Giugni, al termine delle 
due giornate in Campania 
(nella mattina di lunedi l i 
delegazione parlamentare si 
èra incontrata còri il prefètto 
e il questore dì Nàpoli) ha 
detto che «l'Italia non può 
venir meno alte sue tràdizio 
ni di ospitalità, già compri) 
vate dalla solidarietà sempre 
offerta ai perseguitati politi
ci. Oggi ci troviamo a dover 
affrontare un fenomeno del 

: tutto nuovo.che e .rafflussp: 
di persone in cerca di lavo
ro.. Per'garantire uri posto 
effettivo è', regolare',*.però,' 
Giughi ritiene che i flussi 
debbario-éssere avviati 'doveri 
c'è unlòffèrta di lavorò a , 
condizioni pari a quelle dei 
.lavoratori italiani, E secondò 
il senatore socialista non sa-. 
ra un compito facile perché 
occorre pensare ad una 

. struttura di collocarnento ài, 
livello intemazionale, quan
do ancoranon si è riuscitila : 
far funZtohare. quelle a..livel
lo 'nazionale. iPerGiugnisocy. 
corrono nuove leggi e per 
(arie, la Commissione' e 
^pronta. 

Assessori a Roma da Prandini 
Come cambiare l'equo canone 

I grandi Comuni 
bocciano il piano 
casa del governo 

CLAUDIO NOTAR! 

m ROMA. I Comuni, senza 
appello, bocciano il piano ca
sa del governo. [1 programma 
straordinario per l'edilizia, co
si com'è stato concepito, non 
può essere realizzato e va az
zerato. I Comuni non vogliono 
un intervento d'autorità del 
ministro che dispone, proget
ta, localizza, espropria, co
struisce e vende, esautorando 
Comuni e Regioni, Da qui la 
richiesta di annullare il piano 
fatta direttamente al ministro 
Prandini ieri a Roma dagli as
sessori alla Casa dei grandi 
Comuni. 1 rappresentanti delle 
città a forte tensione abitativa 
hanno sollecitato concrete mi
sure per fronteggiare la diffici
le emergenza casa che negli 
undici maggiori centri italiani, 
da Milamo a Palermo, a Roma 
a Taranto, a Torino, a Geno
va, a Bologna, a Firenze, a Na
poli ha toccato punte mai rag
giunte: 426.466 sentenze di ri
lascio, 247.940 richieste delle 
mani degli ufficiali giudiziari e 
66.994 sfratti già eseguiti. 

Che fare degli 8.000 miliardi 
del piano straordinario? Gli 
assessori hanno chiesto che i 
2.800 miliardi dei fondi Gescal 
provenienti dalle buste paga 
dei lavoratori dipendenti sia
no dati alle Regioni per co
struire alloggi popolari da de
stinare all'affitto; 1.500 miliar
di siano destinati ai Comuni 
per acquisti e buoni casa per 
l'emergenza, modificando pe
rò alcuni meccanismi legislati
vi; la rimanente parte vada im
piegata per finanziare i pro
getti integrati in cui abbiano 
spazio operazioni di recupero 
ad iniziativa di Comuni e Re
gioni. 

1 Comuni - ha affermato 
l'assessore dì Firenze Fabrizio 
Bartalone, come coordinatore 
del settore casa per le grandi 
città - non accetteranno di es
sere sostituiti dal ministro dei 
Llpp nella. localizzazione; dei 
programm^edilizi. Essi saran
no scelti dai Comuni e dalle 
Regioni. Un piano di 50,000 
alloggi, cosi come concepito 
da Prandini; non è realizzabile 
nelle aree metropolitane a for
te tensione: ì Comuni hanno 
esaurito le aree e dopo gli 
scempi dei piani straordinari 
non si può continuare a rin
correre l'emergenza in modo 
sbagliato. Per assicurare a tutti 
gli sfrattati una casa alternati
va, ì Comuni rivendicano pro
grammi cantierizzabilìo che 

diano in tempi rapidi case per 
l'affitto e non per il libero 
mercato. Gli assessori tome-
ranno a riunirsi a Firenze il 20 
ottobre e presenteranno a 
Prandini un plano dettagliato 

Continuano intanto a piove* 
re critiche sul plano Prandini. 
Una frecciata è venuta dal mi
nistro per le Aree urbane Con
te, il quale si è auspicato che i 
gruppi parlamentari trovino 
un accordo per Integrare il 
provvedimento del governo, 
con quelle disposizioni di leg
ge già in discussione alle Ca
mere che riguardano il regime 
dei suoli e l'equo canone. Per 
il presidente della commissio
ne Ambiente del Senato, Pa
gani, con il piano Prandini co
struiremo poche case a prezzi 
da capogiro e faremo scem
pio de! territorio senza risolve
re l'emetgenza. Per II respon
sabile del Pel per le aree urba
ne Salvagni, l'ipotesi Prandini 
favorisce la proprietà delle 
aree, provoca II collasso della 
vita urbana, non costruisce 
case per l'affitto, ma per 11 li
bero mercato a due milioni al 
metro. Questi giudizi sono sta
ti espressi al, convegno del Su< 
nia che ha presentato la sua 
proposta di riforma dell'equo 
canone. La proposta, illustrata 
da Cercone, è basata sul man
tenimento del controllo pub
blico sugli affitti e prevede: la 
stabilità alloggiativi con l'abo
lizione della finita locazione, 
reintro ducendo la giusta cau
sa; meccanismi dì contratta
zione naziona le e territoriale; 
fondo sociale per i meno ab
bienti; ; una particolare atten
zione alla disciplina delle lo
cazioni non abitative e dei 
cambiamenti delle destinazio
ni d'uso. Approfondimenti cri
tici sono venuti da Ferrarmi 
(Psi), Viziano (Confedilizia). 
Falasca (Cgil), Pignocco (Sì-

* cet)ifatta (AsppOf Pietran-
geli (Uppì), Battisti (ItaliaNo
stra)/ '•=•• ^ >«-*';'-

Noi vogliamo cambiare la 
legge - ha concluso il segreta
rio del Sunia Trepledi ••* che 
alla prova dei fatti si è dimo
strata permissiva e liberate se 
ha permesso centinaia di mi
gliaia di sfratti, un diffuso ca
none nero e una estesa tra* 
sformazione d'uso. Ma l'attua
le ministro non vuole riforma
re la legge. Egli vuòte abolire 
l'equo canone, facendolo ri
manere solo nelle città con 
più di 200.000 abitanti. 

G NEL PCI 
Convocazioni. ( deputati comunisti sono tenuti « d t „ 

PRESENTI SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
oggi e domani. 

Consiglio nazionale Fgcl. Il consiglio federativo nazionale 
Fgci previsto per i giorni 15-16, è spostato a lunedi 16 è 
martedì 17 ottobre, presso la scuola sindacale Cgil di 
Ariccia. All'oda i seguenti temi: impostazione campa
gna elettorale r90, l'iniziativa dei giovani comunisti nel
la fase attuate, il rinnovamento dei gruppi dirigenti na
zionali della Fgci. 

Incontri Internazionali. Si è tenuto nei giorni scorsi un In
contro dei compagno Luis Orlando Corra.es, della se
greteria del partito «Vanguardia pòpular» del Costarica 
e membro del Comitato politico della coalizione «Pue
blo unido-, con j compagni Luciano Pattinarli dal Comi
tato centrale e Oonato Dì Santo, della Commissione re
lazioni internazionali. 

sGpbréj com'è bèlla la città. Com'è grande la 
| città! E com'è .bello viverla con le auto più ap
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con
veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Conces
s ig l ie le Siiccursali fìat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 

FIA7SAVA 

Z E R 0 
INTERESSI 
SULL'ACQUISTO 
R A T E A L E 
FINO A 12 MESI 

Amate il risparmio e le comodità di paga

mento? Bene! Fino al 31 ottobre è il vostro 

momento: potete pagaie comodamente in 

12 mesi senza sborsare neanche una lira 

d'interesse! Facciamo un esempio: se tra 

le auto disponibili scegliete Panda Young, 

verserete in contanti solo Iva e messa in 

strada. I) restò potrete pagarlo in 11 co

mode tate mensili da L. 612.000 cad., 

risparmiando la bellezza di L. 900.000. 

50% 
illISMRMIO 
DEGLI INTERESSI 
R A T E A L I 
FINO A 36 MESI 

Volete prenderveli comoda? 126 e Panda 
vi aspettano con un'ahra formoli molto 
vantaggiosa: un risparmio del 50% sulT 
ammontare degli interessi w scegliete uni 
rateazione fino i 36 mesi. Acquistando 
Pandi Young, id esempio, vi basterà ver
sare in contanti solo Ivi e messa in strida. 
Poi, 35 rate da Lire 236.000, con un ri
sparmio dì L. 1.334.000. Un consiglio:. 
non perdete tempo. Il 31 ottobre è vicino. 

DA OGGI CON IFINANZUMENTIFIAT3AVA AVRETE ANCHE MUITISERVICE AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI. 

L'offeruYè vendi «tt little le 126 e le Pendi diiponibili per pronta contegni e non è eumuUbile con olire intuitive in cono. £ validi lino il 31/10/89 in bue li preui e li uni in.vitnre i l momento delTicquùto. Per le formule Siti oecorreenere in pewuo dei normali requùili di aolvibililà richìeiri. 

l'Unità 
Mercoledì 
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MJIALÌA 
Il nuovo segretario Cgil 
Missaglia: «La scuola 
deve finalmente 
entrare nel sindacato» 

* ROSANNA L A M P U O N A N I 

• ROMA Dario Missaglia il 
nuovo segretario della Cgil 
scuola eletto la settimana 
scorsa in sostituzione di Gian
franco Benzi, ha voluto lancia
re un messaggio chiaro e pre
ciso anche In vista della pros
sima conferenza d'organizza
zione confederale «Il lavoro e 
la rappresentanza del lavoro 
devono diventare la radice so 
ciale ed ideale del sindacato» 

Non è un compito facile 
quello che ha davanti la Cgil 
•cuoia di Darlo Mlasaillailn 
pratica comincia da - 3%, 
quale fu II risultato delle ele
zioni del Cnpl, I l parlamenti
no del minlatero. 

Si è chiusa una fase del nostro 
sindacato, segnata dalla auto 
riproduzione di noi stessi 
Dobbiamo Invece introdurre 
nell'organizzazione I esperien 
za professionale cosi come si 
presenta nella scuola Perque 
sto vogliamo creare delle con
sulte professionali un luogo 
autonomo, ma non separato 
dal sindacato basate sulla 
competenza e sulle specificità 
di settore Un modo per far 
esprimere la ricchezza la 
complessità e i bisogni espres 
si dalla scuola Non marcere 
mo più su vecchie logiche sin 
dacall 

Quindici sari una rivoluzio
ne nel gruppi dlrlgenU? 

Certamente Sara forte il ritrova
mento dei quadn oltre che del 
le politiche 

Quali saranno I vostri princi
pali Interlocutori? 

Puntando su obiettivi profes 
stonali ci saranno convergenze 
nuove con altre organizzato 
ni, associazioni e piccoli grup 
PI Per spiegarmi meglio i sin 
«acati fin qui sono slati poveri 
di cultura professionale, men
tre le associazioni sono povere 
di politica tulle professionalità 
Il risultato i the non si incide 
sulla politica, si è subalterni al
lo politica con la conseguenza 
che la scuola é emarginata dai 
processi economici sociali e 
culturali con grande frustra 
zlone di chi opera nella scuo 
la Sradicando questi meccani 
ami è probabile che si rompa 
no le slesse demarcazioni ira 
le attuali rappresentanze della 
scuola 

Quatto richiamo alla profes-

Stuoia 
Per i precari 
nuovi 
concorsi 
• • J I O M A I precari della 
scuola che intendono pariecl 
pare alle sessioni riservate di 
abilitazione all'Insegnamelo 
previste dal decreto sul cosid 
detto "doppio canale di reclu 
lamento» avranno ancora al 
tro tempo per presentare le 
relative domande II ministero 
della Pubblica istruzione ha 
reso noto, infatti che - in re
lazione alla mancata conver
sione del decreto legge n 249 
del IO luglio 1989 poi reitera
to nel decreto leggo n 315 del 
2 settembre scorso - dovran
no essere nuovamente indette 
le sessioni riservale di esami 
per il conseguimento dell abl 
Illazione ali insegnamento 
nelle scuole materne e nelle 
scuole secondarie di primo e 
secondo grado 

Lo svolgimento di tali ses
sioni di abilitazione era già 
stato previsto con ordinanze 
pubblicale sulla Gazzella Uffl 
ciale del 25 agosto 1989 e con 
termine di scadenza della pre 
tentazione delle domande fis
sato al prossimo 20 ottobre 
1989 

tlonallt» della Cgil scuola 
«H i» va letto nel quadro più 
generale della confedera. 
zlone? 

Anche la confederazione da 
Chianciano in poi con la segre-
lena di Trentin si sta ponendo 
gli stessi problemi E chiaro or
mai che certi ceti professionali 
non tono riconducibili al vec
chio sindacato e tra questi ci 
sono gli insegnanti non assi
milabili né ai dlpendenu del 
pubblico impiego né al liberi 
professioistl Quella dell inse 
«nante è un'attività intellettua 
Te molto complessa dove i pro
blemi dei tempi e delle condì 
zioni di lavoro e di trattamento 
salariale richiedono differen
ziazioni d intervento che fino a 
ieri ci sfuggivano peli intento 
di omologare le vane figure 

È II primo patto d'una pro
posta di luoriusdmìeUa ca
tegoria dal computo del 
pubblico Impiego? 

Per ora non mi pongo questo 
problerria, ma possiamo dire 
che è Sbagliata 1 Identificazio
ne tra impiegati e Insegnanti 

Quale giudizio dal del nuovo 
ministro? 

Di Matlarella ho apprezzato il 
senso di responsabilità ha evi
tato parole retoriche e vuote 
come aveva fatto Galloni Mail 
suo limite è che tace su troppe 
questioni Sull ora di religione 
non può dire semplicemnte 
che se ne occuperà 'I Parla 
mento E in pencolo la riforma 
delle elementan per la frattura 
creatasi tra conservatori e in 
novaton nella De un ministro 
dovrebbe nchiamare iimpe 
gno assunto dal Parlamento 
che varo I nuovi programmi sin 
dal 1984, mentre da allora si 
aspettano gli ordinamenti Di 
Mattiteli» no apprezzalo I a-
pentirà sulla selezione scola
stica, con la conseguente pro
posta di Istituire una commis
sione di studio Ma blsogner-
rebbe anche intervenire con ri-

re e adeguate strategie nel 
scuole per combattere 

I insuccesso scolastico Su 
questo attendiamo di più, cosi 
come di più chiediamo per 1 
lavoratori extracomunltan la 
scuola deve diventare un luo
go di cittadinanza per tutti e II 
ministro dovrebbe per questo 
promuovere un incontro con i 
sindacati 

Caso Fiat 
Il sindaco: 
«Torino 
città civile» 
• a TORINO «Credo che la 
celebrazione del processo ai 
dingenti Fiat non avrebbe 
assolutamente comportato 
problemi di ordine pubblico 
Tonno è citta tranquilla, se
rena che ha dimostrato di 
Ester ospitare ben altn di-

attimentl» li sindaco, Mana 
Magnani Nova, che era stata 
sollecitata dal capogruppo 
comunista Carpanini a pro
nunciarsi sull istanza di legit
tima suspicione e sullo stop 
imposto al processo Fiat, ha 
espresso ieri sera con queste 
parole il suo «rammarico» 
Tonno, ha detto, «ha sempre 
saputo affrontare 1 momenti 
di contestazione e di con 
franto con spinto di civiltà» 
Ih serata ha replicato l'avvo
cato Chiusane difensore di 
Romiti e dei dirigenti Rat 
imputati al processo Chiù 
sano ha difeso 1 iniziativa 
del Pg sostenendo che que
sta e stata •determinata da 
comportamenti d i carattere 
sobillatorio» 

CHE TEMPO FA 

Morto il conducente e un edile Forse un malore dell'autista 
La motrice finisce nel burrone o il guasto dello sterzo 
mentre la cabina resta penzoloni le cause dell'incidente 
Il mezzo sbandava, lentamente La sicurezza nei cantieri stradali 

Tenore sull'autostrada dei Fiori 
Camion piomba su operai al lavoro 
Autoarticolato carico di ghiaia sbanda in auto
strada e finisce sugli operai di un cantiere che 
stavano nparando un viadotto Un edile è preso 
in pieno e scaraventato nel vuoto Anche la mo
trice finisce di sotto e l'autista sfonda il para
brezza e precipita nel burrone, mentre la cabina 
rimane appesa penzoloni dal ponte, trattenuta 
dal rimorchio, Due i morti 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO (ALaTTTI 

gai GENOVA Due lavoratori 
hanno perso la vita len in un 
cantiere deli autostrada Ge
nova Ventimiglia, scaraven
tati in un burrone profondo 
cinquanta metri da un ca
mion sfuggito al controllo 
del suo guidatore Le vittime 
sono Filippo Verderame 45 
anni, edile, abitante a Savo
na e Marco Tassistro 25 an
ni residente a Campomoro-
ne, un piccolo comune della 
cintura genovese, autista del 
camion 

La tragedia è accaduta 
verso le 1030 sul viadotto 
Poitlglk), lungo la corsia ver 
so Genova dell autostrada 
Si tratta di un ponte dove da 
molto tempo sono in corso 
lavon di nstrutturazione ai 
quali sono impegnate due 
ditte, la savonese «Maria» 
(dalla quale era dipendente 
Filippo Verderame) e la ge
novese •Pettamanti» Il traffi
co in comspondenza di la
vori è su una corsia unica e 
sono in vigore 1 consueti li
miti ridottissimi di velocità. 
Al momento dell infortunio 
sul viadotto stavano lavoran
do cinque edili «Eravamo 
tutti sul iato sinistro - spiega 
Mauro DellOglio, 56 anni, 
uno degli operai coinvolti -
quando abbiamo visto l'au

totreno arrivarci addosso 
Ho capito subito che cera 
qualcosa di strano Non an
dava veloce ma sbandava 
da una parte ali altra della 
strada Ho gndato Con tutta 
la forza che avevo ho gnda
to ai compagni di scappare 
Abbiamo mollato gli attrezzi 
e siamo corsi dall altro lato 
del viadotto mentre il ca
mion puntava lento, ma ine
sorabile contro di noi. Solo 
Filippo è rimasto indietro 
Non nesco ancora adesso a 
capire perché La motrice gli 
è andata addosso, lo ha 
spinto contro la spalletta del 
ponte e poi nel vudto ca 
dendogli dietro Sono stati 
momenti tenibili II camion 
si è piegato in avanti ed ha 
cominciato a scivolare nel 
vuoto, poi, lentamente, si è 
fermato, con la abma pen
zoloni e il rimorchio ancora 
fermo sull'autostrada per
ché era carco di pietrisco, 
almeno trecento quintali 
Siamo corsi sul bordo del 
ponte e 1 corpi erano laggiù 
in fondo Quando la motrice 
era scesa nel vuoto 1 autista 
era stalo sbalzato contro il 
parabrezza, I aveva sfondato 
ed era finito di sotto anche 
lui» , 

I vigili del fuoco durante I operanone di recupero drH camion in bilico sul viadotto 

Sul luogo dell incidente, 
chiamah via radio sono am 
vati rapidamente una pattu
glia della polizia, i mezzi 
della società «Autostrade» e 
due potenti autogrù dei vigili 
del fuoco per il recupero 
della motnee, mentre altri 
agenti, accompagnati dai 
volontari delle pubbliche as
sistenze, provvedevano al re
cupero dei corpi ormai privi 
di vita di Filippo Verderame 
e Marco Tassistro Le opera
zioni hanno nehiesto più di 
mezza giornata, data l'estre
ma difficoltà del recupero 

della motrice in equilibno 
precario sul baratro Per tut
to il giorno il traffico prove
niente da ponete e diretto a 
Genova è stato fatto Uscire al 
casello di Varazze e dirotta
to sulla via Aurelia Auto e 
mezzi pesanti potevano poi 
nentrare in autostrada al ca
sello successivo di Arenza-
no 

Le pnme indagini della 
polizia stradale non hanno 
accertato le cause del tragi 
co infortunio Due sono le 
ipotesi un improvviso malo 
re del conducente o un gua

sto allo stento In entrambi i 
casi la venta potrà uscire so 
lo da accurate penzie 

La tragedia di ien mattina 
ripropone, oltre alla questio
ne più generale della sicu
rezza in autostrada il pro
blema dei lavon di manu
tenzione Spesso si tratta di 
cantieri dai ntmi lunghissimi, 
talvolta segnalati solo a n 
dosso degli operai al lavoro, 
e apparentemente pnvi di 
qualsiasi cnteno di pianifica 
zione stradale, che abbia 
come pnmo obiettivo la ra
pidità di esecuzione 

Oggi generali in Parlamento. Periti militari per scagionare l'Aeronautica 

I familiari delle vittime di Ustica 
al ministro: «Il governo parte civile» 
Oggi la commissione Stragi interrogherà - torse in se
duta segreta - il generale Bartolucci, capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica all'epoca della strage di 
Ustica, e il suo successore, Basilio Cottone. Ieri i fa
miliari delle vittime sono stati ricevuti, per la pnma 
volta in nove anni, da un ministro della Difesa Sei 
penti dell'Aeronautica passano al vaglio la relazione 
che ha stabilito che il Dc9 fu abbattuto da un missile 

VITTORIO M Q O N I 

• s ì ROMA Comincia davanti 
alla commissione parlamenta
re d inchiesta sulle stragi la sfi
lata degli alti gradi militari 
Questa mattina sarà ascoltato 
a palazzo San Maculo il gene
rale Lamberto Bartolucci, che 
era capo di Stato maggiore 
dell Aeronautica al tempo del
la strage di Ustica Nel pome-
nggio è convocato il generale 
Basilio Cottone suo successo
re Bartolucci oggi consigliere 
d amministrazione dell Alila-
lia è consideralo data la cari
ca che ricopriva un testimo
ne-chiave per ricostruire quel 

che accadde la cera del 27 
giugno 1980 nel cielo del Tir
reno 

leh, per la pnma volta in 
nove anni un ministro della 
Difesa ha ricevuto i tamil™ 
delle vilume di Ustica Lin 
contro fra Mino Martinazzoli e 
le persone che pia tenace 
mente si sono battute, inste 
me ai legali di parte civile 
perché la venta sulla strage 
non venisse affossata è stato 
definito alla fine «proficuo» da 
Darla Bonfietti, che presiede 
I associazione 

Il colloquio è durato un'ora 

e mezza Quanto basta per ri 
petere al ministro che chi si 
batte per diradare i misteri di 
Ustica non è contro le Forze 
annate, ma contro quanti, al 
loro interno, hanno depistato 
e occultato per quasi un de
cennio I familiari delle vittime 
hanno chiesto che il governo 
si schieri anche in sede giudi 
ziaria al loro fianco costituen 
dosi parte civile Martmazzoli 
ha garantito che nfletterà sulla 
proposta e nsponderà al più 
presto 

«La magistratura - ha di 
chiarate più tardi Dana Bon 
fletti - non può rimanere sola 
ad occuparsi di questa tragica 
vicenda Martinazzoli non ci è 
sembrato schierato aprioristi
camente a diiesa dei militan 
Appare animato dalla volontà 
di entrare fattivamente nel 
mento delle questioni Gli ab 
bramo ricordato che dall Ae
ronautica militare non è venu
to alcun contributo alle ricer
che svolte dall autorità giudi
ziaria» 

Ma c e torse di più, e di 

peggio L'Aeronautica che in 
questi nove anni ha accumu
lato lentezze e discrasie nel 
rapporto con i magistraU (l'ul
tima denuncia è di ieri, ed è 
contenuta m un interrogazio
ne radicale dimostra che il 
centro Tada dell Aeronautica 
a Borgo Piave, decodific& solo 
parzialmente i nastri del radar 
di Marsala portati II dal giudi 
ce nel 1980) è panna invece 
in quarta una volta che gli ad 
detti ai centri di Licola e Mar
sala sono siati incnminati 

Con grande sollecitudine 
sei ufficiali dell arma hanno 
fatto richiesta di dispensa al 
ministero, per poter svolgere 
la funzione di pento a favore 
dei colleglli messi sotto in
chiesta Si tratta del colonnel 
lo Franco Di Marco ingegnere 
specializzato in missilistica 
del colonnello Andrea Tom 
esperto di esplosivi del tenen 
te colonnello Maurizio Ludovi-
si pilota collaudatore del 
maggiore Salvatore Di Natale, 
radarista, del maggiore Gior
gio Delloro, Ingegnere e del 

capitano Marcello De Scisso
lo, Ingegnere esperto in infor
matica. 

I sei sono intervenuti alla 
prima riunione del collegio 
dei tecnici incaricati dal giudi 
ce istruttore Bucarelli di una 
nuova perizia tesa ad accer
tare quale tipo di ordigno col
pi il Dc9 dellltavia Ma a 
quanto risulta I équipe milita
re ha chiesto ai penti giudizia
ri una vera e propna revisione 
della precedente perizia, quel
la che por» a concludere che 
un missile aveva abbattuto 
I aereo Uno dr loro ha anche 
insistito perché venissero 
stampati nuovi tabulati dall o-
ngmale del nastro radar di 
Ciampino - l'unico che riporti 
le tracce del caccia killer e l'u
nico nastro certamente ongi 
naie di quelli a disposizione 
delta magistratura «Questo 
collegio di penti militari è un 
fatto ben strano - ha detto ien 
Dana Bonlietu Ma non è la 
prima stranezza nel compor 
tamentq dell Aeronautica il 
cerchio si chiude» 

iji 
Icompagni della F P CGIlnaMona» 
le esprimono al compagno Gianni 
Nocita fraterna solidarietà e sentite 
condoglianze per la perdita della 

MADRE 

Roma l i ottobre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa 1 
compagni del Comilalo regionale 
della Commissione regionale di ga 
ranzia dei Pei della Campania ncor 
dano 

GIOVANNI PERR0TTA 
Giovanissimo nel 1939 aderisce al 
Pel e diviene I organizzatore del 
gruppo clandestino di Eboli ispirato 
dal confinato fiorentino Garuglien 
che con Gramsci fu per anni nel 
carcere di Turi A Liberazione awe 
nula partecipa alla battaglia per la 
costruzione del «nuco partito* a Sa 
lemoe per liberare quella federazio
ne dalla componente bordighiana 
Negli anni 40 e 50 è organizzatore 
nel Salernitano delle lotte per la ter 
ra il lavoro la rinascita del Mezzo
giorno Da queste esperienze deriva 
la sua passione e competenza per i 
problemi agrari Negli 60 è segreta 
rio della federazione comunista sa 
lemilana e membro del Comitato 
centrate Negli anni 70 è nella segre 
feria regionale dei Pei e consigliere 
regionale È nmasto impegnato fino 
a quando un male inesorabile lo ha 
colpito e rapidamente stroncalo 
nella sua federazione di orìgine Ci 
lascia in eredità la lezione d i una 
forte tensione ideale d i un acuto 
spinto critico della sua grande mo
destia Queste virtù indichiamo alle 
giovani generazioni 
Napoli t i ottobre 1989 

La sezione del Pei di Candiano par
tecipa al dolore della compagna Va 
lena e della famiglia per la scompar 
sa della mamma 

ANTONIA FINTO 
vedova Stane 

In sua memoria sottoscrivono per 
VUmtd 
Candiano (To) 11 ottobre 1989 

1 compagni della sezione interrii da 
/ Unità sono vicini a Carla Cbelo fe4 
Bruno Restacela in questo momen* 
to di dolore per la morte del padre ( 

PINORESTUCCIA \ 

Roma 11 ot tobre! 

Nel terzo annrversano della scom
parsa del compagno 

FRANCESCO ESPOSITO 
la moglie Eleonora e il figlio Vjncen* 
70 lo ricordano con immutato affet
to ai tanti amici compagni cono
scenti che In vita ne apprezzarono 
la grande umanità e I inesausto im 
pegno per I affermazione di un* 
mondo migliore In sua memoria 
sottoscrivono per / Unità 

Firenze 11 ottobre 1989 ** 
• • > 

Le amiche di -Pari e Dispari» Anna* 
Maria Teresa Pierpaolo M i r iw j f 
Anna Paola Clara Angtotetla e l i 
Consiglio di amministrazione tono 
vicini a Pina Madami prendente 
della società per la perdita della Aff
amata mamma 

LUCIA ^ 

Milano 11 ottobre 1989 

Le compagne ed amiche dei Coen. 
dinamertii Donne Cgil d i Milano fe 
della Cgil regionale sono vicine a Pi
na Madami presidente di «Pari e Di
spari» per la triste perdita della tua 
cara mamma " 

LUCIA * 

Milano 11 ottobre 1989 ? 

Alberto e Adri«n^ esprìmono le più 
sentite condoglianze alla c o m p » 
gna Pina Madami in questo t r is» 
momento per la scomparsa della 
mamma 4 

LUCIA MADAMI *" 

Milano 11 ottobre 1989. .*? 

Le compagne e i compagni dellafteì 
deraaione d i Milano esprimono to 
condoglianze più sentite a P in i iM* l 
dami per la scomparsa dt-1-a, sua n 

I compagni della sezione «Emilio Se
reni» Corriere della Sera ricordano 
con grande affetto e commozione 

LUIGI DE DONATO 
t stato un compagno indimentlca 
bile maestro di comportamento per 
tutti noi Fu tra i fondaton della Ce! 
luladei Comete<teltaSemne\)943 
Pur avendo combattuto per tutta la 
vita I arroganza padronale si battè 
con. gli altri lavoratoti per salvare gli 
impianti del Corriere dalla distruzior 
ne dei nazisti A funerali avvenuti 
porgiamo ai familiari de) caro Luigi 
le nostre più sentite condoglianze 
Sottoscriviamo per VUmtd, 
Milano 11 ottobre 1989 

Milano i l ottobre 1989 A 
I ' i ii l i j | 

Barbara è vicina con tanto affetto «a 
Pina per la scomparsa della sua i | 

Milano 11 ottobre 1989 
ma 

Caia Pina slamo vicini a te e a tuti» 
la tua famiglia in questo momento 
di dolora per la scomparsa della tua, 

MAMMA t 
Ti abbracciamo con tanto affetti bt> 
compagne, della Commissione |enK 
minile provinciale , 
Milano U ottobre tà89 flJ 

11 ' . i » i n ) 
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ISTITUTO 

TOCLlÀTrt 

IL PCI DEL NUOVO CORSO 
CULTURA. POLITICA. PROGRAMMA [ 

Cirio « Awm«/*4 fiétltm p*rtttrtff»nV*tun*(#isrtìlflWÌ 
' - & - * 

L i cultura politica • l'azione programmatica, I mutamenti •*>,: > 
ciaii a la proposta di governo, il nuovo Pel a la prova ammiriK , 
sfrativi del 90 in ufi cono di formazione rivolto a dir(fler«i% 
funzionari provinciali • ragionili Lezioni evolte da rfcarea;«> , 
ri a docenti unfvariftari, confrónti tematici con dirigenti dal 
partito e ministri dal governo ombra Metodologia didattiche1 ' 
rivolte alle tecniche d apprendimento, a modalità di dlteuaV i 
siona a scrittura, agli «petti dal linguaggio a della tarma di • i 
comunicazione. Si potrà frequentare un corso di lingua Ingle
se . , -• 
Il programma del eorso prevede otto moduli tematici, dall i ; { 
durata di cinque giorni l'uno Ogni modulo inizia ft lunedi pò-
meriggio a al concluda nella mattinata del venerdì 

Eaai affronteranno aspetti a problematiche inerenti , . » 

- conflitto «odalo moderno * politi.» della libertà, 
- teoria del cambiamento sociale, t 
- diritti, diritto, cittadinanza, . 
• Itatia ed Europa nel mondo Interdipendente, 
- differenza sessuale a rappresentanza nella politica cam* 

b'ata; 
- ststema politico Italiano per una nuova liberazione, 
- città, territorio, vivere quotidiano, 
- riflessioni sul nuovo partito 

Par Informazioni riguardanti le modalità di partecipazione al 
corso, rivolgeril-mll* federazioni e l i oomltatl regionali 
Sagrate/la dal corso Stefania Fagiolo, lai Togli*»» 

Ai lettóri 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uncini senza la consueta 
pagina delle lettere Ce 
ne scusiamo conilelton 

Alfredo Condì 

IL GRIFONE 
Due pwionaW itgat ga u n ,n0

 l 

impupatale teg t i otte ai intrecc erto Mi 
n un poconlg «pBa5s guanto U " 

ntcejwe Dilanerà di un nqum to e dai 
0 nrjueeeiHQ a flt Un modamo 

protesse. » unlvwttirarlo {«pacchiale 
nell* t trovala jict:hei« dalia lingua 

1 Editori RhjnrH 
* 1 TI 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITAUAt continua il lento gra
duale processo di miglioramento delle con
dizioni atmosferiche sulla nostra penisola 
L area di bassa pressione che ha causato 
pesanti condizioni di maltempo sulle regioni 
italiane si sposta lentamente verso sud-est 
ed allo stato attuale interessa più diretta
mente i Balcani centro-meridionali Contem
poraneamente I anticiclone delle Azzorre 
sembra affacciarsi nuovamente verso II con
tinente europeo tanto che nei prossimi gior
ni dovrebbe estendere la sua influenza al-
I Europa centrale I Italia e il bacino del Me
diterraneo 
TEMPO PREVISTOi ancora condizioni di 
tempo instabile sulla quasi totalità delle re
gioni Italiane Le schiarite saranno più fre
quenti e più ampie sul settore nord-occiden
tale e sulla fascia tirrenica centrale La nu
volosità sarà più attiva sulla fascia adriatica 
e le regioni meridionali 
V I N T i i deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARIt generalmente mossi ma con moto 
ondoso In diminuzione 
DOMANh si consolida II processo di miglio
ramento delle condizioni atmosferiche Am
pie schiarite sulle regioni settentrionali che 
durante il corso della giornata si estende
ranno a quelle dell Italia centrale Sulle re
gioni meridionali inizialmente addensamen
ti nuvolosi e qualche pioggia residua ma con 
tendenza a graduale miglioramento Ritorno 
delle foschie e delle nebbie sulle pianure 
del Nord e successivamente su quelle mino
ri dell Italia centrale 
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Lira 
Eternata 
a scendere 
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delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Si è mantenuto 
sulle posizioni 
di lunedi 
(in Italia 
1382,10 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Sindacati 
perora 
intesa 
a metà 
•TIFANO MCCOMTTI 

SROMA. Un -mezzo accor-
Rispetto alle polemiche, 

perché no?, agli insulti, dei 
giorni scorsi, la segreteria del 
sindacato, ieri, un 'risultato 
Tha raggiunto. Ora c'è una 
posizione comune sulle cose 
da dire a Pinlntarina nel con
fronto sul costo del lavoro. Ma 
è un'intesa a metà. Esalta
mente a meta. Perché gli in
contri con la Confindustna - il 
prossimo ci sarà venerdì - af
frontano due problemi. Il pri
mo: gli oneri sociali, le troppe 
tasse cioè che le imprese pa
gana sui salari. E su questo 
Cgll, Cisl e UH si sono •ritrova
te-. C'è poi l'altro tema: diffici
le da definire. In gergo si dice 
oosl: >|l rapporto tra il con
fronto sul costo del lavoro e i 
contratti'. Provando a tradur
re: nei «faccia a faccia' con Pi
nlntarina una parte del sinda
cato vorrebbe trattare anche 
«argomenti Inerenti aU'Imml-
hente stagione del rinnovi. Per 
esemplo del salario, della li
quidazione e via dicendo. Su 
questa 'secondo fronte' del 
còntronto sindacato-imprese, 
la segreteria non e riuscita a 
trovare una mediazione. 
Channo dello Ieri tutti I lea-
ders: «1 dissensi restano. Ve
dremo di superarli presto, ma-
Ì : o n un seminarlo unitario 

late partecipino anche le 
torte.. La divisione è tra 
schieramenti: chi vuole 
ire con Plninfarlna le 'li-
guida» del contratti - Cisl 
- e chi- la Cgll-vede in 
to metodo un rischio per 
Jnomia contrattuale delle 
prie. Una d i u r n a se
llale, di strategia. Che lor-
* t o n avrà elicili dlrom-
1 sull'unita. A favore di 
t'ultima gioca inlatti la ri-
ezza dei tempi: venerdì 1 
ilei presenteranno la loro 
alqrma. E a contratti -par-
pochi se la sentiranno di 
pone una trattativa a ito 
conila Confindustrìa che 
i a fissare limiti, quantità, 
i alle rivendicazioni. Co
que, su questo tema, Cgil, 
e Uil barino rinviato la de-
ne proprio per «non litiga-
lalcosa di più, il «vertice' 
prodotto sul costo del la-
: da ieri nel sindacato c'è 
posizione unitaria. Non è 
i facile (lo ha ammesso 
nòtti, Cgil:'Non è cosa da 
i conto, visto che venia-
da un dissenso acutissi-
|, ma te segreterie - quasi 
implelo - ci sono riuscite. 
ìrando, qualche inconv 
•ione (Marini ha regalato 
aticamente a Trentin «Il 

librò dei tappeti', tagliando 
corto sulle polemiche seguite 
ala frase del segretario gene
rale della Cgi|: noi sindacalisti 
sembriamo venditori ambu
lanti quando diamo giudizi di
sfarai! e prima ancora di co
noscere i fatti...) le confedera-
znni hanno deciso cosa an-
dganno a dire a Pininfarina. I 
sindacati sono d'accordo nel
l'analisi che in Italia gli oneri 
sociali sono troppo alti. Nel 
nostro paese il lavorò costa 
più che altrove, ma 1 salari so
no fra 1 più bassi. 11 sistema 
contributivo va quindi riforma
to. Come? Spostando il -pre
lievo. dal sistema delle impre
se a tutti i contribuenti. Per ca
pire: oggi le aziende pagano 
tanto (quasi il triplo rispetto 
ad un «professionista') di tas
se; sanitarie, Al sindacato non 
sembra giusto. Il sistema sani
tario va pagato da tutti i con
tribuenti. Ma senza i soldi del
le Imprese lo Stato Incassereb
be meno. Ecco perche le con-
federazioni chiedono che as
sieme agli oneri sociali si parli 
anche di una vera riforma fi
scale: che vuol dire patrimo
niale, capital-gains etc. Con 
«HI discutere di tutto questo? 
Finora questo era slato un 
problema. Da ieri non lo è 
pili: Cgil, Cisl, Uil pensano che 
se1 si raggiungerà un'identità 
di'vedute con tutte le associa
zioni imprenditoriali, bisogne
rà incontrarsi anche con An-
dreotti. Per trovare soluzioni 
«rimediate - Veronese parla
va* di un «consolidamento» de
gli attuali sgravi fiscali - ma 
soprattutto per disegnare una 
vera riforma strutturale. 

Il procuratore Pieri conferma II ministro della Giustizia: 
che Torino è sempre stata calma la tensione è stata segnalata 
e che la richiesta di «legittima dall'ufficio di Ps degli Interni 
suspicione» può essere respinta Domenica manifestazione del Pei 

Fiat: il magistrato ci ripensa? 
Il procuratore generale di Torino conferma che 
l'ordine pubblico non è stato turbato per il proces
so contro la Fiat sugli infortuni e che quindi la sua 
istanza di «legittima suspicione» può essere respin
ta dalla Cassazione. È stato il ministero degli Inter
ni, conferma l'on. Vassalli, a diffondere notizie al
larmistiche. Intanto Benvenuto subisce l'aut-aut 
della Fiat: «Se si va in tribunale, non si tratta». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

H TORINO. Non è affatto 
scontato che debba essere 
rinviato all'infinito il processo 
contro Cesare Romiti ed altri 
tre dirigenti Fiat, accusati di 
violazione dello Statuto dei la
voratori in relazione agli infor
tuni occultati nelle fabbriche. 
Gli avvocati di parte civile, che 
tutelano sindacati e lavoratori 
vìttime dì infortuni, stanno 
preparando Iniziative per otte* 
nere un sollecito avvio del di
battito davanti al giudice natu
rale. Contano anche sulla rea
zione dei magistrati di fronte 
ad un pericolo di «insabbia
mento* che compromettereb
be agli occhi < dell'opinione 
pubblica la credibilità della 
giustizia e delle istituzioni. 

Si attende, già a partire da 
oggi, |a decisione delta sesta 
sezione del tribunale sull'am
missibilità delta ricusazione 
presentata dal legali Fiat con
tro 11 pretore doti Raffaele 

Guariniello. Poiché la ricusa
zione non si basa su nessuno 
dei motivi ammessi dal codi
ce, è prevedibile che venga 
respinta. È già scontato in tal 
caso che gli avvocati della Fiat 
ricorreranno in Cassazione. 
Ma anche la Suprema corte, 
di fronte ad un caso cosi sem
plice (ed ammesso che ì pe
nalisti di corso Marconir non 
escogitino nuovi pirotecnici 
cavilli), potrebbe pronunciar
si nel giro di due o tre settima
ne. 

È vero che di fronte alla 
Cassazione pende anche l'i* 
stanza di remissione del pro
cesso ad un altro magistrato 
di un'altra citta, presentata dal 
procuratore generale di Tori
no per supposti motivi di ordi
ne pubblico. Ma questa ecce
zione non sospende il giudi
zio. Il processo quindi potreb
be riprendere e continuare, al
meno finché la Cassazione, 

non ne ordinasse il trasferi
mento altrove, 

Anche quest'ultima ipotesi 
è improbabile, dal momento 
che lo stesso procuratore ge
nerale doli. Silvio Pieri, in una 
imbarazzata intervista pubbli
cata ieri su Repubblica, rico
nosce che sabato a Torino 
non si sono verificati incidenti 
ed auspica quasi che la sua 
istanza non venga accolta: 
«Visto che non è successo nul
la, la Cassazione; potrebbe an
che respingere l'istanza ed io 
non mi offenderei...». 

•Il dott. Pieri onestamente 
riconosce - commentano in 
una nota la Cgil e la Rom dei 
Piemonte - a posteriori che to 
stato dell'ordine pubblico di 
Tonno non desta davvero 
preoccupazione per la sereni
tà del processo... Siamo per
fettamente d'accordo e con 
noi numerose personalità cit
tadine e forze politiche di di
verso orientamento. Dunque 
ci auguriamo che S Cassazio
ne accolga l'invito affinché il 
processo si svolga a Torino e 
che to stesso sia un dibatti
mento serio, serenò e chiarifi
catore per te parti in causa». 

Per chiedere che il proces
so si faccia subito ed a Torino 
il Pei ha indetto per domenica 
mattina alle 10, nella centrale 
piazza della Repubblica (Por
ta Palazzo), una manifesta
zione nel corso .della quale 
parleranno l'on.'Antonio pas-

Àni 

solino, il segretario della fede
razione Giorgio Ardito, l'ope
raio Fiat membro del Comita
to centrate del Pei Dino Orni, 
Ili onn. Luciano Violante e 

gela Migliasso. ' 
Proseguono intanto le pole

miche. Tra quelle più incredi
bili, c'è da segnalare una sor
tita del segretario della Uil 
Giorgio Benvenuto: «Non con
divido |a posizione della Cgil, 
perché con la Fiat o sì discute 
solo in tribunale o si fanno le 
trattative, lo preferisco fare {e 
trattative». L'aut-aut Che Ben
venuto annuncia e di fronte al 
quale fa subito una scelta è 
quello che la Fiat strumental
mente vorrebbe imporre ai 
sindacati. Ma la contrattazio
ne sulle matene non regolate 
da leggi non contraddice af
fatto il rispetto delle leggi, che 
è un dovere per tutti; da far 
valere se necessario anche in 
Tribunale. 

A Benvenuto risponde il se
gretario nazionale della Ftom -
Luigi Mazzone, comunista-
•La, Fiora vuole continuare a 
contrattare con la Rat e stabi
lire con essa un avanzato si
stema di relazioni industriali. 
Sarebbe però estremamente 
grave se la Fiat ponesse come 
condizione al sindacato una 
sorta di preventiva rinuncia al 
proprio legittimo intervento in 
sede legale. Ed un eventuale 
insabbiamento del processo 
non aiuterebbe ceffo l'affer

mazione dei dintti dei lavora
tori m qualsiasi altra sede». 

Una conferma delle preoc
cupanti manovre che organi 
dello Stato hanno compiuto 
alla vigilia del processo per 
dar man forte alla Fiat è venu
ta ieri dal ministro della Giu
stizia in un incontro con Gio
vanni Russo Spena, segretario 
nazionale di Democrazia pro
letaria. -L'on. Vassalli - riferi
sce un comunicato di Dp - ha 

confermato che la segnalazio
ne delta "pericolosità" della 
situazione a Torino, che ha 
motivato il provvedimento di 
"legittima suspicione" del pro
curatore Pieri, é venuta dal
l'Ufficio centrale nazionale di 
polizia presso il ministero de
gli Interni». Su questo interes
sato allarmismo il governo è 
già stato chiamato a dare 
spiegazioni da varie interroga
zioni parlamentari. 

M'usata di MirMdil* 
«Romiti ha paura defpix>cesso» 

Rabbia e delusione, propositi battaglieri e rasse
gnazione. Sono i sentimenti contrastanti che si col
gono ai cancelli di Mirafiori dopo l'insabbiamento 
del processo contro Cesare Romiti. C'è piena co
scienza nei lavoratori che le istituzioni dello Stato 
escono umiliate dalla sfida tracotante della Fiat. 
Ed intanto in fabbrica continuano gli infortuni e 
l'Uso di trucchi per «alleggerirli». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I TORINO. L'anziano ope
raio ha conservato un incon
fondibile accento siculo, an
che se da anni è immigrato a 
Torino. Gli viene spontaneo 
un confronto: «La Fiat è come 
la mafia: non riesci nemmeno 
a processarla». Si intromette 
un altro operaio: «lo dico sol
tanto che se uno fosse a posto 
con la propria coscienza, an
drebbe davanti al giudice sen
za fare tutto 'sto casino». 

Questi lavoratori di Mirafiori 
hanno capito tutto. Hanno 
compreso che nella vicenda 
del processo insabbiato con
tro Cesare Romiti ed altri diri
genti di corso Marconi l'aspet

to più scandaloso è la sfida 
tracotante che la Fiat ha lan
ciato allo Stato, la pretesa di 
ritagliarsi una «zona, franca», 
(prima le fabbriche e adesso 
la citta) nella quale ci si possa 
far beffa delle leggi, come' la 
mafia, appunto. Hano capito 
più di certi esponenti della 
Cisl, della Uil, del Sida, che 
continuano a contrapporre 
strumentalmente il negoziato 
sindacale al doveroso inter
vento del magistrato in pre
senza di reati, come se le leg
ai si potessero contrattare e 
dovere dì tutti non fosse sem
plicemente applicarle. 

Siamo in via Settembrini, 
davanti alla porta 18 del più 

grande stabilimento italiano, 
all'ora del cambio turni quan
do entrano ed escono ì lavo
ratori della Meccanica. Pochi 
hanno voglia di fermarsi a 
parlare. Proviamo con i giova
ni entrati numerosi in fabbrica 
negli ultimi due anni con i 
contratti di formazione-lavoro. 
•Non mi interesso di queste 
cose», dice una ragazza. «Ho 
fretta di prendere il pullman 
perché abito fuori Torino», si 
scusa un ragazzo. «Non ne so 
niente», rispondono altri. Sul 
cancello, un sorvegliante tn 
divisa della Fiat ci scruta sen
za perdersi una battuta. 

Proviamo! a spostarci di 
qualche metro, al riparo dagli 
occhi del guanjianp. Funzio
na. Le bocche si scuciono. 
•Sabato - racconta un ragaz
zo cql giubbotto da punk -
sono andatq davanti alla Pre
tura. Non ho ancora capito 
adesso òhe cosa è successo, 
perché il processo non si è 
fatto.., È superfluo commenta
re...». Fermiamo un giovane 
vestito a puntino, serioso net 
parlare come nell'abbiglia
mento: «Penso che non va 
niente bene quello che é suc

cesso. Non c'è serietà. È il si
stema della Fiat...». 

La più esplicita è una ra
gazza: «E tutto uno schifo. Che 
la magistratura sia, venduta ad 
Agnelli è scontato». Però, le 
obiettiamo, c'è siato un magi
strato come Guariniello che 
ha aperto l'inchiesta sugli in
fortuni occultati. ,«£ una mo
sca bianca- risponde - è pri
ma o poi lo faranno fuori. In 
Italia vincono sempre i furbi 
come Agnelli e Romiti». Qua
lunquismo? Certo. Ma chi to 
alimenta? Sottoponiamo ie 
reazioni di questi giovani alla 
meditazione dei giudici. 

Che la Fiat sia veramente 
uno «Stato nello Stato» è Una 
realtà che qui si tocca con 
mano. «Oggi - racconta una 
delegata, Anna Musini * c'è 
stalo un altro infortunio in sa
la prova motori: un operaio 
ha avuto un dito scarnificato 
da una puleggia. Sai come 
l'ho saputo io? Un giovane mi 
ha chiamata dietro una colon
na per bisbigliarmi: "to non ti 
ho detto niente, ma in sala 
prova uno si è fatto male". 
Quando sono arrivata II, c'era 
già il capo che cercava un ca-

Operai all'uscita della Fiat Mirafiori 

prò espiatorio per l'incidente». 
•Anche ieri - riferisce Ro

berto Athemalte - c'è stato un 
infortunio e vittima è statò un. 
delegato della Fim-Cisl, che in ' 
ospedale ha avuto 12 giorni di 
prognosi: Ma poi se parli con 
quelli della Firn ti minimizza
no Il problema'degli intortUni-
».La denuncia più grave è di 
Cosimo Maivasi, delegatodel-
la Fiorir «In sala prova c'era 
stato un altro infortunio, un 
operaio che si era ustionato, il 
15 settembre. Era un venerdì, 
ma lo hanno messo in infortu
nio solo il lunedi successivo». 
È uno dei trucchi per eludere 
la legge che il pretore Guari
niello ha contestato ai dirigen

ti Fiat. Si continua ad usarli, 
malgrado l'incriminazione di 
Romiti e socU giovani magari 
non parlano qui per paura -
spiega un anziano delegato 
della Flòm, Nicola Farano -
ma dentro nei reparti ti tem
pestano di domande. Voglio
no sapere se il processo va 
avahti, come andrà a finire. 
Gli anziani invece sono smali
ziati e spesso delusi- ti fanno 
solo battute ironiche, che 
spesso ̂ nascondono la rasse
gnazione. 1 capi invece hanno 
ricevuto ordini dì scuderia: 
quando qualcuno gli chiede 
del processo, fanno fìnta di 
non sapere cosa rispondere». 

DAf.C. 

Solo sussurri sugli «altarini» di Agnelli 
Solo alle 8 di sera, al termine di una giornata inu-
sualmente agitata, gli Agnelli hanno diramato un 
breve comunicato stampa, a «chiarimento» dell'o
perazione che ha portato Mediobanca a possede
re il 23% delle azioni con diritto di voto dell'in, la 
finanziaria che controlla l'impero Fiat. Poche righe 
che non spiegano le ragioni di un passaggio azio
nario che resta un autentico giallo. 

DARIO VINEQONI 

m MILANO. Questa volta la 
Borsa ha mostrato di non gra
dire. Una autentica bufera si è 
abbattuta sulla società degli 
Agnelli, Tifi, all'indomani del
la diffusione della notizia che 
quasi un quarto del capitale 
ordinano 6 passato a Medio
banca. In piazza degli Affari il 
titolo privilegiato della finan-
ziana ha perso ben il 3,5%, 
trascinando al ribasso anche 
gli altri titoli del gruppo. 

Tra gli operatori si sono 
raccolte parole dure. Il presi

dente del Ristretto, Leonida 
Gaudenzi, e quello della Bor
sa di Milano, Attilio Ventura, si 
sono fatti interpreti del malu
more del mercato. «Non posso 
credere - ha detto Ventura -
che si tratti di una vendita ve
ra e propria, probabilmente è 
collegata ad altre operazioni. 
Quello che è evidenziato nel 
bilancio di Mediobanca (303 
miliardi per il 23% delle azioni 
ordinane Ifi, ndr) non è certa
mente fi valore del pacchetto 

dejl'lfi. Ho troppo rispetto per 
entrambi i gruppi per ritenere 
possibile una cosa slmile». 

Solo nel pomeriggio, quan
do ormai la seduta di Borsa 
era terminata, finalmente il 
presidente della Consob Fran
co Piga ha annunciato che la 
commissione «fin dalla matti
na ha chiesto chiarimenti a Ih 
e Medtobanca».~ «Mattina? Noi 
non ne abbiamo saputo nulla 
fino al pomeriggio», hanno re
plicalo all'lfi, a giustificazione 
del ritardo del loro comunica
to. 

Quando si tratta degli 
Agnelli evidentemente non c'è 
fretta. In attesa del chiarimen
to, ci si è potuti consolare con 
mezze frasi smozzicate elargi
te con condiscendenza dal 
vertice del gruppo di Tonno 
Ha cominciato Umberto 
Agnelli, placcato dal giornali
sti all'uscita da un convegno. 
•Spero proprio che Medioban
ca non resti un socio stabile 

per l'Ifi», ha detto. «La famiglia 
farà qualunque sforzo per 
rientrare in possesso delle 
azioni Hi». 

Poi è stata la volta di Franzo 
Grande Stevens, l'avvocato 
degli Agnelli, il quale ha spie
gato che lo statuto dell'Iti pre
vede nel caso di cessione del
le azioni ordinane (fin qui 
possedute integralmente dai 
membri della famiglia) un 
prezzo collegato alla media 
della quotazione degli ultimi 
mesi in Borsa delle privilegia
te. Anche Mediobanca, quan
do venderà, si dovrà rivolgere 
alla famiglia alle stesse condi
zioni. 

E qui si toma alla questione 
centrale Che pasticcio è mai 
questo? Perché un gruppo che 
fattura decine di migliaia di 
miliardi ha avuto bisogno di 
inventare questo artificio per 
trovarne 300? E perché solo 
20 giorni fa, all'assemblea del
l'Iti, fornendo l'elenco dei 

maggiori azionisti della socie
tà l'avvocato Agnelli non ha 
fatto menzione di questa ope
razione? Al di là delle giustifi
cazioni statutarie, poi, resta il 
mistero di una quotazione 
semplicemente ndicola data 
alle azioni cedute. Secondo 
un mensile economico uscito 
proprio l'altro giorno con il ti
tolo (di involontario umori
smo) «Quanto costa compra
re Agnelli» la sola quota Fìat 
in portafoglio all'lfi vale 
30.000 miliardi. E Mediobanca 
ne ha acquistato quasi un 
quarto per 303! 

Inutile cercare di questi in
terrogativi nei resoconti dei 
maggiori giornali. Purtroppo 
sembra che per la stampa tut
to quello che ianno a Torino è 
santo e giusto. E non si discu
te 

11 comunicato, emesso in 
fotocopia dalla Iti e dall'acco
mandita per azioni Giovanni 
Agnelli e C. non chiarisce 

granché. Se non il mistero 
dell'ultima assemblea. Agnelli 
allora non parlò del caso per
ché l'affare - si dice - fu per
fezionato solo il 4 ottobre. La 
•girata di trasferimento delle 
azioni è avvenuta in data 9 ot
tobre». 

Ma perché l'affare è stato 
realizzato? Le alternative sono 
solo due: o si tratta di un pac
co di azioni parcheggiato in 
Mediobanca in vista della ces
sione a qualche altro grande 
gruppo finanziario intemazio
nale, con 11 quale gli Agnelli si 
appresterebbero a stringere 
una alleanza dì rilevanza sto
rica, o - più probabilmente -
si tratta del solito prestito a 
•tasso Fiat» (e cioè circa zero) 
concesso sotto le mentite spo
glie della compravendita. Il 
che dimostrerebbe che tutto 
cambia, meno il fantasioso 
zelo della banca di Enrico 
Cuccia di fronte al richiamo 
dei torinesi. Se c'è qualche al
tra alternativa, che lo si dica. 

Successo estero 

Ber il prestito 
aliano 

Pei chiede a Figa 
tempi brevi 
per fé azioni Bnl 

Il prestito obbligazionario della Repubblica italiana ha rice
vuto un'ottima accoglienza presso gli investitori intemazio
nali. Un miliardo e mezzo di dollari sono stati piazzati In 
giornata, sotto la guida della Morgan Stanley International 
che capeggiava un consorzio intemazionale di banche, tra 
le quali Bnl e Banco di Roma. Il prestito lanciato dal Tesoro 
(nella loto il ministro Carli), ha durata di S anni, cedola 
dell'8,5% e prezzo d) emissione di 99,875%. Servirà, per circa 
1,1 miliardi di dollari, al rimborso anticipato di un'altra 
emissione' di 150 miliardi di yen. 

Se la Consob non deciderà 
quanto prima sulla riammis
sione o meno In Borsa dei ti
toli Bnl, venga figa, dicono 
l'on. Bellocchio e Angelo De 
Mattia esponenti del Pei, a ri-

, ferire In Parlamento. Oggi In-
^^^^—m—fÉmm^m latti si riunisce II consiglio 
d'amministrazione della banca e se la situazione d'incertez
za proseguisse si darebbe spazio a operazioni di Insider tra
ding. Per Bellocchio e De Mattia il governo sta cercando di 
seppellire uno dei più grandi scandali del dopoguerra. Da 
parte sua la banca la sapere che oggi dopo il consiglio forni
rà tutti i chiarimenti necessari alla riammissione in Borsa. La 
Bnl promette conti rassicuranti per i risparmiatori e darà pro
babilmente via libera alla ricapitalizzazione di 1,200 miliardi 
da parte di Ina e Inps, 

I sindacati del pensionati 
unitariamente portano oggi 
in piazza Colonna I loro ade
renti dalle 14,30 per manife
stare in contemporanea con 
il dibattito alla Camera sulla 
rivalutazione -delle pensioni 

—————^~^— pubbliche e private. Chiedo
no fondi pia adeguati per le rivalutazioni nella Finanziaria 
'90 e miglioramenti nel meccanismo di aggancio al salari. 

ila Roma 
uniti in piazza 
per le pensioni 

Con l'incidente di San Siro 
salgono a 14 I morti per gli 
stadi di Italia '90. Anche se 
l'ultimo Incidente risultasse, 
come sembra, fortuito, resta 
drammaticamente II persi
stere di una radicata e diffu
sa situazione di rischio. Lo 

Cgil: interventi 
da governo 
e Camere 
peri morti 
di Italia'90 
dice la Cgll che, pur registrando maggior sensibilità di magi
stratura e strutture sanitarie e del lavoro, ritiene fortemente 
inadeguata l'Iniziativa politica e l'attività di coordinamento 
del governo. Occorre perciò un adeguamento legislativo sul
la base delle conclusioni della «commissione Lama»: della 
direttiva Cee sui cantieri temporanei. 

Su richiesta della Cna si è 
svolto ieri un Incontro tra la 
Giunta nazionale e una de
legazione del Pc|. Conver
genze Importanti tono 
emerse su democrazia eco-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nomica, diritti dei lavoratori, 
^ ^ ^ ^ ^ ™ " " • • • • ^ ^ riforma liscale e superamen
to dell'fciap. Accordo anche sulla necessità dell'approvazio-
ne delle leggi sulla pkxolaimpresa, sulla politica del credilo. 
ageTOlatolsvinBnaritómerjlpe la riforma di Antalincasisa; •' 
L'on. Bassolino ha sottolineato l'impegno Pei perla riforma 
delle pensioni dei lavoratori autonomi. 

Sono ferme da oggi le linee 
di produzione della Miserati 
nello stabilimanto di Lam-
brate. La comunicazione 
viene ufficialmente dalla di
rezione aziendale. Si do
vrebbe trattare di un provve
dimento provvisorio, con 

Incontro 
tra Pei 
e direzione Cna 

Maserati: 
linee ferme 
da oggi 

cassa integrazione, in vista dello smaltimento degli stock.* 
Ma il sindacato è molto pessimista; le auto di De Tomaso 
non si vendono letteralmente più da mesi. E fra poco lo stop 
arriverà probabilmente a Modena, dove si fabbricano i mo
tori, Notizie migliori per le linee Innocenti: al posto delle ca
lanti Mini si monteranno per conto della Fìat le Panda. 

PIUNCO •RIZZO ' — • — -

Militello al governo 
Inps in afiajme: 
con la Finanziària, 
paga anche per lo Stato 
M ROMA È all'orizzonte una 
nuova battaglia sui conti del-
l'Inps. Una bella gatta da pe
lare per Mario Colombo, l'ex 
segretario generale aggiunto 
della Cisl prossimo a sostituite 
Giacinto Militello alla presi
denza dell'istituto. Il governo 
non sembra intenzionato ad 
appoggiare un risanamento 
che ha già portato in attivo la 
situazione patrimoniale (nel 
1985 perdeva oltre fJOmila mi
liardi) ed ha ridottola Dèdita 
d'esercizio da 15mila a 1.300 
miliardi: la Finanziaria '90 al 
fondo dì assistenza delllnps 
assegna 194 miliardi invece 
dei 5.000 chiesti da Militello 
per coprire almeno una parte 
delle spese assistenziali che 
ammontano a 13.516 miliardi 
e che la legge pone a carico 
dello Stato. 

L'allarme, già dato dal con
siglio d'amministrazione del-
l'Inps la settimana scorsa, e 
stato ribadito ieri da Militello, 
dalla tribuna ,di un seminario 
che la Cgil ha tenuto proprio 
sui conti della previdenza 
pubblica. Ed è diventato un 
appello al Parlamento affin
ché modifichi le scelte del go
verno. «Altrimenti - ha detto -
tutti gli sforzi compiuti in que
sti anni per risanare l'Inps an
dranno perduti». Militello ha 
quindi accusato il governo di 
non applicare la legge che 
prevede la separazione delle 
gestioni dell'assistenza e della 
previdenza. Oltretutto l'Inps 

non chiede tutti i I3,5mìla mi
liardi a carico dello Stato, ma 
solo i Smila necessari per i ' 
prepensionamenti, i contratti 
di formazione e pei le pensio
ni delicitarie dei collivaUori di
retti. E dire di no significa pe
nalizzare i lavoratori dipen
denti in quanto, dice Militello, 
•si saccheggiano i contributi. 
destinati al toro fondo di pre
videnza. 

Fondo che peraltro lamenta 
una perdita di esercizio '89 di 
3.348 miliardi compensati dal
l'attivo degli assegni familiari 
pari a 15.357 miliardi. Come 
ripianare la perdita? il presi
dente dell'lnps ha una sua 
proposta: ridurre per gli im
prenditori dell'!.24% il peso 
degli assegni laminari, au
mentare dell'I,30% i contributi 
previdenziali: «Si porterebbe 
in attivo il fondo lavoratori di
pendenti senza incidere mini
mamente su costo del lavoro.. 

Aprendo i lavori del semi
nario il segretario confederale 
della Cgil Giuliano Cazzola 
aveva dato un giudizio positi
vo sulla gestione Militello, ed 
ha assicurato la «piena lealtà» 
della Cgil al successore Co
lombo. Ma il futuro non è ro
seo, dice Cazzola, Finanziaria 
a parte, non si parla 91 riforma 
della contribuzione, mentre 
su quella previdenziale Donat 
Cattin «sembra voler azzerare 
quanto ha fatto» Formica. 

D R W 

l'Unlt* 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

«Alla Consob le prime indagini sugli insìder, non alla Finanza» 

Piga: «Solo a me le ispezioni» 
Tutti d accordo CI Vuole anche in Italia una legge dmg II risultato lo ha dipin'o za abbia competenza nelle in- strativa q quindi di far intetve gnalazione quand 

Consulto a palazzo Chigi 
Borghini: Seleco all'Iri 
per tenere un piede 
nell'alta tecnologia 
H ROMA. Gran consulto og
gi, alla presidenza del Consi 
glio per decidere il futuro del< 
la Seleco, l'unica azienda ita
liana di elettronica di consu
mo (tv color e videoregistrato 
ri) rimasta in trincea per con* 
trobattere 1 invasione tedesca 
e giapponese Scade infatti 
I intervento quinquennale con 
cui (a finanziaria pubblica Rei 
prese m carico le aziende in 
crisi del settore per rilanciarle 
E I unica che nel frattempo è 
riuscita a dotarsi di tecnologie 
e strutture adeguate è proprio 
la Seleco, gruppo Electrolux 
Zanussi, stabilimenti a Porde
none, Udine e -Torino, 1 500 
dipendenti, urta quota di mer
cato nazionale intorno al 10% 

Ora $i tratta di collocare il 
49% del pacchetto Seleco che 
apparteneva alla Rei tri Fin-
meccanica, candidata al rile
vamento della quota in pas
sato ha mostrato reticenze 
considerando I elettronica di 
consumo un settore estraneo 
ai suol interessi strategici 

«L ingresso dell In in Seleco 
ha detto invece il ministro om 
bra dell lndustna Gianfranco 
Borghini che ha visitato gli sta
bilimenti con una delegazione 
di parlamentari Pei - è decisi 
vo per determinare una siner 
già tra elettronica di consumo 
telecomunicazioni compo
nentistica spaziale e per aliar 
gare la base tecnologica del 
paese* Parere simile ha espo 
sto al sottosegretano della 
presidenza del Consiglio Cri 
stofori t amministratore della 
Zanussi Rossignolo che ha in
vocato una scelta definitiva e 
I intervento di un partner ricco 
di capitali e di competenze 
tecniche tiri appunto Dal 
suo canto Electrolux non pare 
interessata al settore Oggi 
dunque, nell incontro tra le 
parti e con le rappresentanze 
di governo locali, a palazzo 
Chigi si decide Sapendo che 
I elettronica di consumo è 
considerata ormai anche dal 
rapporto Cer un tassello deci
sivo per la padronanza delle 
alte tecnologie Q(SRF) 

Tutti d accordo ci vuole anche in Italia una legge 
sull insider trading Sul come farla permane però il 
confronto, anche se i toni aspri dei giorni scorsi 
sembrano, almeno parzialmente, smussati Ma le 
divergenze tra maggioranza e opposizione resta
no In particolare sul ruolo della Guardia di finan
za nelle indagini Piga «La legge costituirà una 
svolta nella stona della Consob» 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA Nel ventennio tra 
il 1961 ed il 1982i casi di msi 
der trading scoperti dalla Sec 
la vigilanza di Borsa america 
na sono stati 77 Nel quin
quennio successivo tra 183 e 
188 sono diventati 163 Ovve
ro la media afmua di uso ille 
cito di informazioni riservate è 
passata da 3 5 a 27 2 casi 
Una moltiplicazione dovuta 
alla crescita di acquisizioni e 
fusioni che hanno reso molto 
più "spendibili* a Wall Street 
le notizie non ancora in pos
sesso del mercato Ma se il 

turbinoso mondo delle transa
zioni borsistiche statunitensi 
ha fatto emergere molteplici 
casi di msider è anche perchè 
il governo americano ha ac 
centuato ì poten di indagine 
della Sec e reso più trasparen
te il mercato dei titoli (ad 
esempio con rigorosi controlli 
sui protagonisti delle opera
zioni finanziane) 

E in Italia'' In Italia è mutile 
andare a caccia di statistiche 
Per un motivo banalissimo 
non c e nessuna legge che 
vieti le pratiche di insìder tra

ding Il risultato lo ha dipm'o 
Vincenzo Visco, ministro om
bra delle Finanze, durante un 
convegno organizzato len dal-
I Università di Roma «La ma
nipolazione del mercato è più 
la regola che non leccezio 
ne» Tanto che nessuno pone 
più in discussione la necessità 
di una legge che punisca I in
sìder trading come un reato 
Se non altro perchè la Cee sta 
per emettere una direttiva che 
ci inchioderà a precisi obbli 
ghl Una bozza di legge era 
anzi stata predisposta dalla 
commissione Finanze ma poi 
tutto si è bloccalo al momen 
to di licenziare il testo 

•La campagna elettorale di 
Roma e la prospettiva di ele
zioni anticipate che hanno re
so difficile il clima in commis
sione» denuncia il relatore il 
de Rosmi «Niente affatto - n-
batte Vìsco - Tutto si è arena
to perchè De e Psi si sono n* 
mangiati una base di intesa 
recepita anche dal relatore 
che anche la Guardia di finan

za abbia competenza nelle in
dagini sui casi di insìder Vo
gliamo che esse possano ave
re una conclusione le attuali 
proposte della maggioranza 
non lo consentono» Anche il 
comunista Bellocchio è netto 
su questo argomento «La 
Consob non è m grado di in 
dagare sull insìder trading. 
non ha la struttura adatta e 
prima di darsela chissà quan 
to tempo ci vorrà Basta vede
re come ha utilizzato il perso
nale ed i poteri che le sono 
stati concessi «inora È dun
que indispensabile prevedere 
1 intervento delle Fiamme gtal 
le* Nettamente opposta co 
me si è detto la posizione di 
Rosmi -La Guardia di finanza 
non può avere voce In capito
lo* 

Dialogo tra sordi dunque? 
Cosi parrebbe anche se una 
messa a punto di Rosmi ha 
fatto dire a Visco che «è possi
bile trovate una soluzione» In 
pratica st tratterebbe di asse
gnare alla Consob il compito 
di iniziare 1 indagine ammini

strativa q quindi di far interve 
nire - obbligatoriamente - la 
magistratura ordinaria qualora 
si configunno Ipotesi di reato 
A dire il vero 1 obbligo di in 
formare il magistrato in pre 
senza di presunzioni di reato 
è già contemplato dalla legge 
bancaria ma la cosa verrebbe 
sottolineata con particolare 
enfasi dalla legge sull msider 

Entusiasta della soluzione 
appare il presidente della 
Consob Piga che vede unot 
tima occasione per aumenta
re poten e ruolo della Com 
missione «L insìder è come la 
droga Ma per combatterlo 
dobbiamo avere gli strumenti 
adatti possibilità di fare ispe
zioni interrogatori, sequestri 
di carte copie di documenti 
Penso che tre magistrati do
vrebbero affiancarci in questo 
compito La legge costituirà 
una svolta nella stona della 
Consob Le indagini prelimi-
nan dobbiamo farle noi non 
la Guardia di finanza 11 magi
strato interverrà su nostra se 

gnalazione quando v saranno 
indizi sen e documentati di 
reato» 

Tanto entusiasmo non vie
ne condiviso dal ministro om
bra del Tesoro Cavazzuti il 
quale rileva come sinora il 
contnbuto della Consob alla 
trasparenza del mercato sta 
stato alquanto scarso Per li
miti oggettivi ma anche per 
scelle precise «La Consob si 
comporta come un dealer, li
mitandosi ad acquisire infor
mazioni senza distribuirle al 
pubblico» Cavazzuti rileva an
che come nel minno della 
nuova legge più che i singoli 
individui debbano finire i veri 
protagonisti del mercato so
cietà finanziarie e no, i loro 
amministraton e dirigenti, i lo
ro consulenti e analisti finan
ziar) Ma il problema di fondo, 
prioritario è la trasparenza di 
tutto il mercato dalla normati
va sul conflitto di interessi alle 
disposizioni sulle Opa, dalla 
legge sulle Sim a quella sulle 
informazioni al pubblico 

Minimprese 
Pei: leggi 
ostacolate 
dal governo 
• E ROMA Chi non vuole I 
provvedimenti per la piccola 
impresa' Governo e maggio
ranza che bloccano la légge 
sul! innovazione che tengono 
nel cassetto la riforma previ
denziale, che immobilizzano 
credito agevolato e incentivi 
Ariigianca&sa che ad ogni lì* 
nanziarla riducono gli stanzia
menti I deputali comunisti 
Borghini Quercini i- Provanti* 
ni hanno denunciato una si
tuazione paradossale e poco 
nota il disegno di legge 'nor
me per lo sviluppo e rinnova
zione della piccola e media 
impresa* giace da un anno, 
benché approvato a larghissi
ma maggioranza in commis
sione Un parallelo disegno di 
legge governativo di un anno 
fa, che ha bloccato I Iter dell* 
proposta parlamentare, a sua 
volta e fermo Contrasti nel 
governo, doppi giochi in casa 
democnsttana, mancanza di 
volontà politica Conllndu* 
stria, Confapi e Cna hanno vo
luto partecipare alla conferen
za stampa per sollecitare an
eti esse I approvazione del 
provvedimenti 

BORSA DI MILANO g r a n o n e Ifi scatena il ribasso -NP-CIMIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

• i MILANO II ribasso questa volta non è 
per colpa del solito ignoto Ha un nome Ifi 
Hat La notizia che Agnelli ha ceduto alla 
chetichella a Mediobanca un consistente 
pacchetto di azioni ordinane dell Ifi, ha col
pito tutta la scuderia Fiat e in particolare le 
Ifi privilegiate (le sole ad essere quotate in 
Borsa) Il mercato si è riferito al prezzo di 
Borsa delle privilegiate, molto più elevato di 
quello relativo alla cessione delle ordinane 
ed ha quindi venduto al ribasso Le Ifi privi 
legiate perdono il 3,A%, le Fiat 11,10%, le 
Stria l'I,74* Quanto al Mlb alle 11 esso per* 
deva oltre l'l% e ha chiuso a -0,26% Dalle 
vendite si e salvata Mediobanca che ha 

chiuso con un progresso dell 1 09% La se
duta di ieri ha cosi cancellato la parziale 
schianta di lunedi Ci sono state anche diffi
coltà di assorbimento ali inizio superate sol
tanto nelle fasi finali con beneficio della 
quota In perdita escono anche altn titoli 
guida oltre alla Fiat Le Cir ribassano 
dell 1 31%, le Montendison dello 0,53% le 
Enimont dello 0 59% e le Generali dello 
0,42% Nel doppio listino si sono avuti recu-
pen ma non tali da riportare i prezzi ai livelli 
dell'altro len Fra i titoli in controtendenza 
anche Alivar e Sme interessati alla «loinl 
Venture» con Banlla DRO 
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36 SO0 

«850 

3 705 

257.6 

1430 

4800 

3 960 

5900 

2 550 

5.610 

6 6 4 0 

1580 

8260 

3799 

3571 

6.459 

2 235 

2603 

1025 

2563 

1554 

3108 

1500 

7695 

1230 

2 757 

16990 

1596 

1265 

6 1 0 1 

2795 

1555 

729 

2275 

6 630 

3165 

23200 

2 405 

2 392 
127 

90 

9600 

3290 

25 300 

6 950 

3460 

1931 

191500 

63 000 

1340 

617 

4 075 

2160 

6380 

9 280 

3 660 

5 000 

3 570 

6150 

1575 

3 320 

1220 

7 460 

33650 

3190 

1731 

3 001 

4 290 

-1472 

1 100 

5 275 

2B06 

4 895 

4 499 

3668 

3360 

1150 

4 690 

9 355 

3 720 

3 050 

- 0 0 5 

0 0 0 

-413 . 

- 0 9 8 

0 7 0 

- 0 2 1 

- 0 2 5 

0 0 0 

- u r 
• 0 7 1 

-1.3,1 

-S OS 

O00 
- 0 0 8 

- 0 2 1 

0 0 0 

104 
0 1 2 

0 4 9 

- 0 0 8 
- 0 3 2 

0 1 6 
0 0 0 

- 0 0 8 

- 3 9 1 

007 

0 0 0 

- 1 4 6 

116 

- 0 31 

-OSO 

- 4 0 1 

0 0 0 

6 61 

0 0 0 

- 0 1 6 

- 1 2 8 

0 21 

136 

0 40 

112 

- 3 0 3 

-0,33 

- 3 4 0 

- 0 7 1 

- 0 29 

0 05 

0 7 9 

1 2 2 

- 0 89 

- 1 2 8 

0 0 0 

0 70 

- 0 31 

- 0 94 
- 1 08 

0 00 

0 0 0 

- 0 44 

- 4 76 

- 1 19 

167 

0 20 

136 

153 

064 

- 1 6 1 

104 

-- 0 1 4 

0 09 

144 

0 21 

0 62 

0 60 

044 

- 2 03 

- 2 9 5 

- 1 2 6 

0 0 0 

-4 87 

0 00 

IMMOBILIARI E D I U Z I I 

AEDES 

AEDES R 

ATT1V IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

19950 

6 450 

4 600 

17 920 

6 300 

3300 

5 900 

14 945 

- 4 1 8 

- 0 56 

- 1 3 9 

- 0 31 

- 1 2 5 

0 00 

-4 34 

0 96 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINIIND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1403 
17 390 

37210 

4000 

1349 

4 3 0 0 
3255 

- 0 85 

1 7 0 

- 0 2 7 

0 9 8 

- 0 4 4 

- 1 1 6 

0 1 5 

MECCANICHE A U T O t U W L 

AEMTAUA _ . _ . 

DANIELI 

O A M I E U f l J K , , , , 
ÒÀTACÒNSVtiV'L: 
FAEMA 

BAR . • \ . 

FIAT 

FIATPR 

F I A T R N O " < ; < 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

QILARDINI 

GILARORNC 

INO SECCO 
MAGNETI R P •-« 

MAGNESI MAR 

MERLONI ' " , . ' . 

MERLONI R P 

NECCHI 

NECCHI R NC, 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R N C 

PININFARINAR 

PIN1NFARINA 
REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILOR 

SAF1LO * 

SAIPEM 

SAIPEM R 
SASIB 

SASIBPR 

SASIB R N C 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN93 
NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTÌNGHOÙS'È 

WORTHINGTON 

3401 - 1 1 3 

8 880 ' - 4 2 2 

4.700 0 0 0 

naroMw» 
3448 

23390 

11661 

7 301 

7.006 

3780 

80100 

S M S 

3867 

1.550 

2130 

2134 

• 3 9 1 0 

1918 

3700 

4000 

5530 
8454 

;«»! soffi 
13128 

13530 
13 700 

29 250 

9929 

10 200 

» 10100 

' 25S0<-
2.550 

5 455 

6300 

3607 

2690 

1400 

1155 

8165 

730000 

325 

355 5 

490 

32100 

1801 

- 4 0 8 

218 

- 1 1 0 

- 1 1 6 

- 2 0 1 

134 

- 1 1 6 

- 1 5 » 

- 0 3 6 

0 0 8 

" -4 23 

133 

0 0 0 

0 8 9 

4 2 3 

626 

0 0 0 

0 4 6 

- 1 2 4 

0 1 0 

0 0 0 

- 0 4 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 9 

0 0 0 

125 
- 2 » 

0.59 

0 74 

0O0 

- 2 6 5 

2 0 9 

108 

0 4 3 
- 0 4 3 

- 0 0 1 

- 3 99 

166 

2 0 9 

034 

- 2 6 5 

M I N I f t A R I I M I T A L U J I l O I C H I 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

336 

1490 

9 410 

9350 

5 740 

11650 

- 1 1 8 

102 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 4 43 

TESSILI 

BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTO A NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL ' 

ZUCCHI ' 

ZUCCNI R NC 

7 050 

9 685 

6 700 

5 240 

3000 

4165 

10 010 

9 400 

2 060 

1700 

31500 

7 650 

6 0 2 0 

6150 

4120 

5901 

,6 330 

6036 

11300 

9 540 

0 57 

- 0 41 

- 1 4 7 

0 0 0 

- 4 3 3 

0 1 2 

0 0 0 

- 1 5 7 

0 44 

- 0 1 8 

0 0 0 

063 

033 

- 2 9 6 

- 2 5» 

227 

- 4 1 6 

- 0 5 J 

0 8 9 

0 4 2 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 

CIGAHOTELS 

CIGA R NC 

CON ACO TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETO 

6900 

2405 

4 320 

2 050 

17 550 

15 610 

15190 

735 

- 5 34 

- 5 61 

- 3 79 

- 0 0» 

- 1 4 0 

006 

0 0 0 

- 1 4 7 

TitOitf 

AME FIN 9 1 0 7 1 , 5 % 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BREDA FIN 67/92 W 7% 

CAR SOT BIN 90 CV 12% 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIR-85/92CV 10% 

CIR-86/92CV 9% 

EFlB-851FITALIA CV 

EFIB-B6PVALTCV7% 

EFIB FERFlN CV 10.5% 

EFIB-SA1PÉM CV 10.5% 

EFIB-W NECCHI 7% 

ERIDANIA-B5CV 10.75% 

EUROMOBiLJBCV10% 

FERFIN66f93CV7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-etV91CVB% 

F O C W F I L * C V * % 

G E M M A - M / » CV 9 % 

GÉROUMICH-81 CV 13% 

G1L.ABD1NI-.91 CV 13.5% 

GIM-68/91GV0.75* 

GlM-8tVraCV*5% 

I M I N P I O N t a W I N D 

1MI-UN(CEMH14% 

INIZMETA-88-93CVTH 

IRI SIFA-66/91 7% 

IRI AERIT W R e m 9% 

I R I A U T W M r a o m D 

|RI B ROMA 87 W 6.75% 

I R I B T O M f r W « 7 % 

•RI-CREDIT 91 CV 7% 

(RI STET 66/91 CV 7% 

IRI-STET W 84/91 INO 

MAGNMAR95CV6% 

ME0IOB-BARL94CV6% 

MEQIOB-CIROROCV6U 

M E D 1 0 E V C I R R . 9 N C 7 % 

MEDIOB-CIR RIS 7% 

MEDIOB-CfR RISP 10% 

MEDÌ0BFTOSI97CV7% 

MEOIOB.TALCEMCV7% 

MEOIOB-ITALCEM EX 2% 

MEDIOB ITALO 95 CV 6% 

MEDIOB-ITÀLMOB CV T % 

MEDIOB-LINIFRISP7* 

MEDIOB MARZOTTO C V 7 H 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB-PIR98CVe.SU 

MEDIOB-SABAUD RIS 7% 

MEOIOB^AtPEM S% 

MEOIOB-SICrL9SWfi% 

MEDtOB-SIPBICVSS 

MEOKMVSNIA FIBRE 6% 

MEOIOB-SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MEDIOB-VETR CV 7,5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTEO SELM FF 10% 
OLCESE-MfWCVTS 

OLI VETTI-94W 6.375% 

OPER6NBA.87»3CV6% 

OSSI0ENO-81/91 CV 13% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

PIRELL1-R1/91CV13% 

PIRELU-85CV9.75V. 

R(NASCENTE-86CV6.5% 

SAFFA-B7/97 CV 6.5% 

SELM-6tV93CV7% 

SMI MET-85CV 10.25% 

SNIA BPO-tf5/B3CV 10% 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

-179.00 

111.70 

87.75 

97.90 

103.50 

94.50 

98.50 

101.90 

101.50 

98.60 

96.50 

170.90 

94.10 

85.60 

86.55 

65.60 

122.00 

. 104.00 

-99.50 

119.50 

111.00 

-93.20 

^59.70 

140.70 

101.10 

,97.95 

' 96.33-

103.05 

198.50 

84.00 

88.05 

302.00 ' 

, 90.00 

80 00 

162.95 

103.40 

217.00 

102.75 

102.00 

212.00, 

97.50 

.161.00. 

08.00 

90 .̂00 

82.90 

84.70 

121.75 

67.50 

138.10 

110.20 

128.50 

106,10 

101,00 

90.00 

76.00 

91.60 

890.00 

177.90 

. 139.10 

109.90 

128.00 

90.70 

_ 169.00 

180.00 

160.50 

111.00 

97.50 

98.20 

104.00 

95.00 

101.00 

98.90 

97,20 

171.50 

94.90 

65.70 

68.90 

85.75 

_ 121.50 

102.50 

_ 100.25 

119.95 

_ 
-93.45 

159.80 

_ 
100.90 

97.95 

-96.6S-, 

103.30 

83.80 

86.75 

M S 50 

90.20 

ii M 1 0 

164.80 

104.90 

214.00 

103.00 

101.90 

212.00 

98.00 

169.00 

, 97.95 
SOM 

82.75 

84.80 

121.80 

87.80 

138.10 

110.10 

132.00 

105.00 

101.15 

91.00 

78.70 

90.50 

700.00 

177.90 

_ 139.10 

110.50 

128.20 

90.60 

_ 169.00 

162.00 

Titolo 

AZ AUT F è 83 90 INO 

AZ AUT FS 63-90 2« INO 

AZ AUT F S 84-92 INO 

AZ AUT. F S. 86-WINr» 

AZ AUT F S 65-952* INO 

AZ AUT F S 65-90 3* INO 

IMlB2 92 2R215% 

IMI 62 92 3R2 15% 

CREDIOP 030-035 5% 

CREDIOP AUTO 75 B% 

ENEL 83 BOI ' 

ENEL 83-90 2-, 

ENEL 64 92 

ENEL 84 92 2-

ENEL 64-92 3* 

ENEL 85-951* 

ENEL 8 * 0 1 IND 

Ieri 

101.50 

100.60 

102.50 

103.60 

100.05 

99.05 

168.30 

180,35 

91.00 

70,50 
101 t?f 
101.50 

101.95 

107.30 

101.80 

'W,W 

Prec 

101.70 

106.?5 
102.50 

103.00 

100.20 

99.10 

1BB.31) 

160.25 

91.00 

76L50 

,401.25 

101.75 

101.M 

107.30 

101.90 

W,60 

FONDI D'INVUTIMINTO 
TWCIBir 

CAMBI 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAR1A 

BCO MARINO 

B A I 

CARNICA 

W LA REPUBBLICA 

NORDITALIAORD 

NOROITALIA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

SOPROZOO 

CR. BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FtNCOM 

P R I M A 

GEMINA 1f7 

S G E M 9 PROSPERO 

POP ABB1ATEGRASSO 

FINCOMIND 

S PAOLO BRESCIA , 

WAR ITALCEM 

WAR CONFIDE 

SCEI 

FERRO METALLI 

BCA LOMBARDA DD.CC 

BPM LEASING 

VILLA D ESTE 

WAR SMI METALLI 

BCOS SPIRITO 

WAR OLIVETTI 

1 660/1 685 

-/--/--1-

291/300 

1.360/1 420 

450/875 

34200/34 300 

86 500/-

27 700/27 BO0 

400/-

256, 500/-

-/-1290/-

900/950 

2 270/2 300 

160 000/-

-,/-
2 900/2 920 

4 050/4 150 

-1-

1.250/1 330 

27 000/-

-/-_y-

_/-13 900/-

430/-

} 580/1 610 

. — — = f c 

lari Prec. 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA-GRECA , 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FIANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE, 

CÒRONiVSVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1382,370 1381.0110, 

733.495 731.850 

216.215 215.850 
84fl 70 «48 »W> 

34.698 34.618 

2169.90 2177.950 

1653 575,1950.000 

188,315, 187.B9>|> 

1BM.11Q 1B05.BM> 

1179.200 1174.700 

9,658 0.684 

840.020 838.735 

104.265 104.0R7 

213.410 213.410 

8.622 8.613 

11581 11 RFM 

I978.359 10B3.375 

ORO E MONETE 
Oonarn 

ORO FINO IPEflGPÌ 
ARGENTO (PER, (c,G| 

STERLINA V.C. 

STERLINA N.C, [A JX\ 

STERLINA N C , | P 73, 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

TtfAREfìGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA, , „ 

MARENGO FRANCESE 1. 

16110 
230600 

118 000 

120 000 

1180O0 

5DD.nno 

610 onn 

96 non 

92 000 

62 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN, 

BRIANTEA 

CRFD AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B. LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM. IND 

P CREMA 

P BRESCIA 

B. POP EMILIA 

P INTHA 

LECCO RAGGR 

P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA, 

P CREMONA 

PR LOMBAfl. P. 

PR. LOMBARpA 

PROV. NAPOLI 

R TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMME PL 

CITIBANK IT 

CR AGRAR R,S 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

ITAL INCEND 

VAL.TELLIN 

POP NOV AKA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 

ZEROWATI 

QuotMiono 

2 645 

4 4R0 

109 300 

16100 

_ 13 MO 

26 200 

8 330 

18 000 

20S0O 

20000 
45 3<;Q 

BOflO 

129 non 

14.100 

12 000 

16 550 

13 900 

10 410 

18 100 

12 300 

3 7RS 

3 810 

6 050 

_ 1345 
BRSO 

5 500 

7 820 

-33 999 

10 700 

41100 
1 20 400 

. , ' asoo 
235 000 

16 950 

_ 750 

5.800 

12 l'Unità 
Mercoledì 
11 ottobre 1989 

http://G1l.ABD1Ni-.91
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ECONOMIA E LAVORO 

«Il suo piano non va bene» 
Bernini spara a zero 
su Schimbemi e oggi 
incontra Andreotti 
Ferrovie, tutto da rifare. 11 ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini boccia il piano di ristrutturazione del
le Fs presentato da Schimbemi. E in una dichiara
zione gli ricorda che è amministratore straordina
rio. Dunque sostituibile. Oggi Bernini discuterà il 
tutto con Andreotti. Intanto il governo ombra giudi-
ca, positiva a metà l'intesa Schimberni-sindacati sul 
piano Fs: bene i contratti, meno gli investimenti. 

••ROMA Schimbemi sotto il 
tiro del ministro dei Trasporti. 
A Bernini non è piaciuto per 
niente il piano di riordino del
le ferrovie presentato dall'am
ministratore straordinario. E 

. mette sull'avviso ,lo stesso 
Schimbemi: la riforma dell'en
te deve arrivare subito dal go
verno e dal Parlamento - dice 
Bernini - «anche al line di 
porre correttamente termine 
alla amministrazione straordi
naria». Un presidente subito, 
insomma, al posto di Schim-

•' bemi. Sarà anche di questo 
che il ministro dei Trasporti 
parlerà oggi con il presidente 
del Consiglio Andreotti. Rima
ne dunque bocciato il piano 
di ristrutturazione delle ferro
vie su cui si erànpàppena av
viate le trattative con i sinda
cati. Quel piano, dice Bernini 
•non pare ancora, adeguata
mente corrispóndente .a prio
rità ormai conclamate e con-

^solidale». In particolare, il mi
nistro critica la promessa di 
Schimbemi di 12.000 miliardi 
per gli Investimenti. Commen
to' positivo a metà, invece, del 
Bei sull'intesa che lunedi era 
stata raggiunta Ira Schimbemi 
e I sindacati sul.riordino delle 
F»; bene le garanzie di occu-

./l&zìohe e Contratti, Meno be
ne gli investimenti e il'pianò 
di rilancio delle ferrovie; 

L'Intesa raggiunta lunedi tra 
'Schimbemi e I sindacati sul 
riordino «felle Fs «statò positi-
tornente fommertlantò dai 
PCI per là parte che-riguarda 
le garanzìe di occupazione e 
contrattuali, mentre etìlico é il 
giudizio sugli investimenti e il 

'riiànclOidèife ferrovie. 
: ' Sergio '• QarsyJrii, ministro < 
del Trasporti nel goyemo.òrn-
bra, ha Inlaltl dichiarato che 
•nt II programma dell'ammi
nistratore straordinario delle 
Fs, Mario Schimbemi, né la 
legge finanziaria prevedono 
investimenti adeguati e lem-

njfslìesona' stateIridKate'dsK: 
'.m^Hiriorjlà-.nel «escomi del" 
.l'incontro: valichi.alpInLaree 
•mèlropolitane. ; inlmnodalita 
(per Incrementare il trasporto 
jfleiteiiisreOV Mancano4(se-i 
condoGaravini-alIri impegni 

.^njj!»liaquffl,quel|l:fler il 
Mezzogiorno e gli •attraversa-
menti orizzontali-, -E un bene 
** ha aggiuiilo il ministro dei 
;JjfÉsportFdeì governò ombra-
iéesfcF* hanno cambiato idea 
•e si propongono di realizzare 
Impegni prima cancellali. Me
glio ancora sarebbe se il go
verno, ribadito11, carattere 
pubblico e unitario delle Fs, 

* Indicasse i mezzi per realizza-

re un programma finanziario 
adeguato, con i retativi cospi
cui investimenti aggiuntivi*. 

Ce stata polemica nell'in
terpretazione dell'accordo fra 
sindacati e Schimbemi. Forza
te interpretazioni hanno visto 
in questa inlesa una sorta di 
approvazione da parte dei 
sindacali della trasformazione 
delle Fs in società per azioni. 
Ne ha latto riferimento esplici
to lo stesso Schimbemi il qua
le ha affermato che «l'ente og
gi per la sua natura istituzio
nale ambigua non è una im
presa e sta di fatto the attual
mente le decisioni imprendi
toriali sono sottoposte ad 
approvazione di soggetti 
esterni. La trasformazione del
l'ente in spa può pertanto co
stituire un assetto istituzionale 
unitario dei soggetti pubblici 
imprenditoriali che in Italia 
operano nel settore dei tra
sporti*. 

Secondo .Umberto Agnelli, 
presidentedel gruppo di lavo
ro sulle infrastnitture comuni
tarie, se le Fs assumessero i 
connotati della holding, po
trebbero contribuire a una 
eventuale «Azienda ferroviaria 
europea* in grado di realizza
re una nuova rete ad alla velo
cità. • 

Anche il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli, 
commentando l'intesa sinda
cati - Fs ha alfermato che «la 
trasiorrrìazidne dell'ente Fs in 
impresa & uno strumento più 
efficace per garantire agli 
utenti yh servizio efficiente e 
alla proprietà pubblica dina
mismo e trasparenza*. Secca 
è stala a proposito della tra
sformazione dell' ente in spa 
là risposta del sindacati. Luca 
Borgomeo segretario della Osi, 
e responsabile del settore ser
vizi ha affermalo che nell'in
contro con Schimbemi non si 
e mai parlalo dì trasformazio
ni, in spa. -Nell'intesa -_ha «Jet-
to Borgomeo - si parla di 
^convergenza sutriordinoisti-
ItujtonàlSjTCiell'^iliif.-Ci sòr», 
Mólti modi per Inteprclare 
questo riordino, e quello della 
trasformazione delle Fs in spa 
è solo una delle tante ipotesi*. 
Borgomeo ha aggiunto che 
l'accordo sindacati-Fs è certa
mente positivo ma tutto da ve
rificare, per cui (uori luogo è 
giudicarlo con eccessiva enfa
si. «Vi sono.cèrco~ha aggiùn
t o ^ interessi comuni trai sin
dacati e l'ente, ma anche tanti 
interessi divergenti che deriva
no dalia-diversità di ruoli delle 
due parti che hanno sotto
scritto l'accordo*. 

Scontro tra ministri 
Duro braccio di ferro 
per l'Alivar 
tra Barilla e Sme 

PAOLO BARONI ™ 

' • • PARMA Biscotti e meren
dine, nuova concentrazione Ji 
«matrimonio* tra Barili.* e Ali-
var ufficializzato ieri ora è lut
to nelle mani di Mediobanca 
Per concludere Pietro Barilla 
ed i manager della Sme alien 
dono «solo la valutazione del 
valore degli impianti che I Ali-
var apporterà alla jolnt- ventu
ra e di definire le rispettive 
quote Barilla chiede il 51%, la 
Sme olire il 49% Il problema 
vero « proprio questo chi co
manderà Pietro Barilla vuole 
per se il 51% della nuova so
cietà la Sme pretende altret
tanto Ed anche fra i ministri è 
subito polemica Quello delle 
Partecipazioni statali Carlo 
Pracanzani tira acqua al muli 
no della finanziaria di Stato, il 
ministro dell Agricoltura Calo
gero Mannino invece è più 
possibilista 'Non bisogna for
malizzarsi in rigidità - ha af
fermato - per quanto riguarda 
la costituzione della nuova so
cietà se là maggioranza reste
rà in mano pubblica, la ge-
stìorte sarà competenza dei 
privati». La decisione sulla 
possibile partnership sarà pre
sa dal Cipi entro pochi giorni, 
di certo non nella riunione già 
fissata per venerdì 13, il piano 
agro-alimentare nazionale, 
presentato da Mahninò, infatti 
è ancora In una fase *di con
certo- e non ha ancora ricevu
to l'approvazione dei ministri 
interessati. 

Barili-? di certo di stare in 
minoranza, dì, investire .soldi 
in una società in mano alla 
Sme, di spendere energie pre
ziose per tirare fuori l'Alivar 
dàlie sue secche, non ne vuol 
sapere. Lui punta al controllo. 

•Lo Stato - ha dichiarato -
vuol difendere la sua maggio
ranza, noi vogliamo la gestio
ne degli stabilimenti e, se pos
sibile, anche la maggioranza». 
La Sme però Insiste. Delio, 
Fabbri, amministratore dele
gato dellaholding pubblica, a 
sua volta, ha diféso le posizio
ni della sua finanziaria per la 
quale ha rivendicato il con
trollo delta nuova società. Dei 
privati pero l'Alivar (che con
trolla i marchi Motta,, Alema-
gna e pavesi} ne ha bisogno, 
eccome. Gli impianti del grup
po sono da tempo largamente 
sottoutilizzati, tanto che pro
prio nei mesi scorsi la Barilla 
tiveva concluso un contratto 
per far produrre a Novara 
50mtla quintali di biscotti al-
l anno. L'operazione place al
ta Coldiretti di Lobìanco, ma 
non va proprio giù alla Cgil. 
•Non si pud - ha dichiarato ie
ri Giuseppe Martini, segretario 
nazionale della Rai - consen
tire a singoli privati di fare af
fari acquisendo i segmenti più 
ghiotti della Sme e del gruppo 
Alivar. Il Cipi - ha aggiunto -
deve impedirli! che alla Sme 
sfugga il controllo strategico 
del settore e che la divisione 
«impulso» (caramèlle, ciocco
lato, ecc.) che nell'ultimo an
no ha subito un crollo del 39% 
sia lasciata senza futuro». Al 
momento l'ipotesi più reale 
prevede infatti la costituzione 
di una società mista dove il 
gruppo pubblico apporterà le 
strutture produttive e quello 
privato i capitali Adesso è tut
to nelle mani di Mediobanca 
che dovrà «stimare» il valore 
reale degli impianti Alivar e 
consentire a, Pietro Barilla di 
fare la sua offerta. 

Giudizi sulla strategia sovietica, secca ripresa del dollaro che balza a 1400 lire 

Greenspan a Mosca: lezioni di moneta 
Il presidente della Riserva federale degli Stati Uniti 
è arrivato a Mosca e le sue prime dichiarazioni so
no indirizzate a Washington: la politica di pressio
ni per far scendere il cambio del dollaro è sbaglia
ta, ha detto. Il messaggio ha reso più solida l'opi
nione che la linea degli interventi decisa il 25 set
tembre dal Gruppo dei Sette aveva le ore contate. 
Il dollaro è balzato a 1400 lire. 

RENIO STEFANELLI 

• i ROMA Dopo una spesa 
di almeno dieci miliardi di 
dollari e quindici giorni di 
convulsioni siamo esattamen
te al punto di partenza, il 
cambio del dollaro risale a li
velli che al segretario del Te
soro Nicholas Brady sembra
no «non realistici» ma che so
no invece giudicati ragionevo
li dal suo banchiere centrale 
Alan Greenspan. Appena sce
so a Mosca, nella sede stessa 
dell'ambasciata degli Stati, 
Uniti, Greenspan ha pronun
ciato il suo primo discorso in 
terra sovietica. Sùbito si è po
sto sul pianp di interlocutore 
diretto dei governi* <l tentativi 
di mantenere tassi dì cambio 
irrealisitci - ha detto - potreb
bero portare alla destabilizza
zione dei flussi intemazionali 
di capitale e finire per dovere 
essere abbandonati». 

Si noti la scelta delle parole: 
il termine «irrealistico», usato 
dal Gruppo dei Sette per il 
cambio del dollaro a 1.450 li
re, viene usato da Greenspan 
per il cambio di 1.350 lire im
posto le scorse settimane con 
l'intervento ordinato dai mini
stri del Tesoro. Si noti l'avver
timento: k» Zio Sam sta segan
do l'albero su. cui è seduto, 
vale a dire l'afflusso di capitali 
dall'estero, attratto da una 

Suotazione «realistica» del 
. ollaro, vale a dire da tassi 
d'interesse remunerativi. La 
politica dì disavanzo dell'am
ministrazione Bush, può dura-
Fé, alla fine, soltanto se, questo 
afflusso di capitali .esteri pro
segue. Già pei giorni scorsi gli 
ambienti finanziari intemazio
nali avevano criticato l'inter
ventismo del Gruppo dei Set-
tè. 

Uno dei fatti che ha più col
pito è il precipitare della crisi 
della sterlina chiaramente in
nescato dall'aumento dei tassi 
sul marco. Scartati nuovi au
menti dei tassi d'interèsse, ri
tenuti inutili e dannosi, ora il 
governo di Londra chiede aiu
to intemazionale. Difficile dire 
in quali forme poiché l'inizia
tiva dei tedeschi per rafforzare 
la posizione del marco si basa 
su dati oggettivi. In agosto l'at
tivo commerciale tedesco è 
salito a 11 miliardi a 225 mi
lioni di marchi e nemmeno le 
forti spese dei turisti all'estero, 
sommate agli investimenti 
esteri, sono riuscite ad evitare 
un aumento delle riserve valu
tarie tedesche. 

Anche agli inglesi si applica 
l'analisi che Greenspan fa pe
sare sull'amministrazione de
gli Stati Uniti: o correggete il 
dato fondamentale, il disavan
zo, oppure create le condizio
ni per un afflusso di capitali 
esteri, assumendo l'onere che 
ciò comporta in termini dì 
spese per interessi e disciplina 
intema delle singole econo
mie nazionali. 

SuKe questioni dell'econo
mia sovietica, per le quali è 
stato chiamato a consulto, 
Greenspan ha mantenuto una 
posizione molto cauta. Sul 
piano generale, egH emette un 

giudizio applicabile tanto ai 
sovietici ; che agli americani; 
gli obiettivi intermedi, come il 
tasso dì cambio o i tassi d'in
teresse, non devono pregiudi
care gli obiettivi a lungo termi
ne. Insomma,, se occorre sva» 
lutare il rublo oggi per ottene
re un mutamento nell'inter
scambio intemazionale a pro
prio favore nei prossimi anni, 
non c'è da esitare. 

Del resto se questa svaluta
zione fosse forte ì pericoli sa
rebbero, forse più grandi per 
gli occidentali che per ì sovie
tici: i redditi dei sovietici sa
rebbero compressi, ma i mer
cati intemazionali verrebbero 
invasi da merci a basso pezzo. 

Greenspan non esclude che 
un livello di inflazione basso e 
costante, quale fu la caratteri
stica della pianificazione so
vietica del passato, possa an
che in futuro essere ritenuto 
preferibile ai costi che com
porterebbe una brusca stabi
lizzazione dei prezzi. 

Nelle dichiarazioni fatte ai 
giornalisti Greenspan ha detto 
di non avere elementi per da
re consigli specifici ai sovieti
ci. A suo parere gli economisti 
sovietici sono sgombri da 
preoccupazioni ideologiche, 
pragmatici, e «disposti a spin
gersi al di là dei confini di ciò 
che solitamente i responsabili 

Alan Greenspan Margaret Thatcher 

della politica economica sono 
disposti a fare, ampliare il loro 
orizzonte al di fuori della loro 
cerchia*. 

Greenspan ha incontrato il 
ministro delle Finanze Valen
tin Pavlov e il viceministro 
Leonid Abalkin. Ha detto di 
non avere colto alcun senso 
di crisi nei suoi interlocutori 
ed una volontà «dì non so
vrapporre il capitalismo al lo

ro sistema». Non si è parlato 
di aiuti economici. Ha avuto 
la sensazione «della consape
volezza che è necessario ri
strutturare e del fatto che la 
responsabilità è tutta nelle lo
ro mani». 

Dal riordino monetario e fi
nanziario i sovietici si attendo
no un contributo fondamenta
le alla ristrutturazione. Moneta 
e finanza, in sordina fino a ie

ri, si prospettano come ele
menti determinanti nella for
mazione e allocazione delle 
risorse. Il mutamento in que
sta direzione è Iniziato in Urss 
da molti anni ma soltanto ora 
viene in piena luce. Del resto 
il toro ospite, ccn l'esibizione 
del proprio ruolo di interlocu
tore diretto del governo, ha 
svolto una esercitazione sul 
posto del potere politico insito 
nel governo della moneta. 
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Cura di campi 
elettrici 
per rafforzare 
i metalli 

Le piante 
riconoscono 
la loro firma 
molecolare 

Quando il polline cade su di un Bore, non sempre ciò 
che segue è la sua fertilizzazione. La pianta può accet
tare alcuni grani di polline ed altri no ed i biologi hanno 
scoperto che questa selezione dipende da un meccani
smo genetico che, a sua volta, dipende da un singolo 
gene, conosciuto come gene S. Gli studi più recenti sul
l'argomento hanno tracciato una mappa dei vari com
portamenti della pianta a seconda del polline che la 
raggiunge ed hanno notato che, in presenza di grani 
non compatibili, nelle piante si produce una sórta di 
aborto spontaneo. 

Una tecnica per il rafforza
mento dei metalli attraver
so l'uso di campi elettrici è 
oggetto di sperimentazio
ne nell'università di stato 
del Nòrd {Carolina, in Usa. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ i ricercatori applicano 
campi elettrici da 1 a 10 ki-

lovolt per centimetro quadrato sull'acciaio ed altri me
talli e finora hanno notato che questo •trattamento» rad
doppia la durezza dei metalli e, per quanto riguarda il 
rame, aumenta la sua soglia di ammorbidimento dal 90 
ai 200 gradi centigradi. I ricercatori sono anche riusciti a 
produrre deUestruttufedi acciaio superplastjco. 

Un gruppo di fisici ha mi
surato accuratamente la 
vita media di un neutrone 
freddo. Si tratta di un'in
formazione utile sia ai fisi
ci delle particelle'che ai 
cosmologi. Affisici serve 
per determinare la cosid

detta costante di accoppiamento della forza debole che 
agisce a livello del nucleo atomico, forza coinvolta nel 
decadimento del neutrone. Ai cosmologi serve invece 
l'abbondanza relativa di idrogeno edelio che esiste nel
l'universo. I fisici hanno riempito un contenitore di neu
troni ultrafreddi e li hanno contati adintervalli regolari. 
Hanno poi messo nella bottiglia un olio speciale perché 
riflettesse i neutroni senza assorbirli. Hanno poi misura
to la velocita alla quale i neutroni decadevano: l'ultima 
dira raggiunta è di 615 secondi con una variabile di due 
secondi. 

L'Agenzia spaziale italia
na ha istituito 20 dottorati 
di ricerca e 20 borse di stu
dio per la formazione di 

: personale qualificato in 
campo spaziale, stanzian-

_ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ do complessivamente cir
ca I miliardo e 400 milio

ni. Le borse saranno messe a disposizione a partire dal 
gennaio 1990 presso le sedi operative dell'Asl. I dottora
ti invece saranno istituiti dal prossimo anno accademi
co ed In proposito l'Asi sta perfezionando gli accordi 
con II ministero per l'università e la ricerca e con le uni
versità interessate. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Quanto dura 
la vita 
di un neutrone 
freddo? 

AAA.spazio.ogi 
cercasi: le borse 
di studio dell'Asl 

botanici 
a congresso 

- Attraverso la (biogenetica 
s*fl possibile, (n uhfcturo 
non lontano, raccogliere 
da una stessa pianta po
modori nella parte supe
riore e patate dalle radici9 

_ _ _ _ _ _ _ » « _ _ _ » « _ , Queste piante dalla dop
pia identità sono già pro

dotte in via sperimentale in laboratorio e rappresentano 
solo una delle molteplici possibilità dell'ingegnena ge
netica abbinata alla botanica Della loro evoluzione si 
occupa l'84" Congresso della società botanica italiana, 
aperto a Bologna dove questa disciplina è nata nel '500 
con la primacaltedra del prof. Luca Ghini 

HANNI meeoMHO 

Atee scienza/2 
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.Lìlluminismo vendicato 
L'esposizione di Nam June Paik dalle opere dell'artista coreano 
per il bicentenario della rivoluzione e^oste al Mam di Parigi 

I robot della rivoluzione 
• a Duecento dalla rivolu
zione deil'89, duecento te
levisori, uno per ogni anno. 
Un lampo di irriverenza, 
che è tipico dei francesi. E 
un coreano viene chiamato 
a Parigi per. commemorare 
il crollo dell'aneto! regime. 

Cosi Nam June Paik ha 
costruito al Mam (Museo 
d'arte moderna di Parigi), 
un monumenló all'illumini
smo che sembra la materia
lizzazione di una vecchia 
idea da rispolverare: il rap
porto fra l'illuminismo e le 
cose è come quello fra il 
dittatore e gli uomini: li co
nosce perché può manipo
larli; gli uomini comuni pa
gano l'accrescimento del 
loro potere con l'estranea
zione da ciò su cui |o eser
citano, invece lo scienziato 
conosce le cose in .quanto? 
in grado di farle. 11 rriòn'u-
mento di Paik è fatto con 
mobili radio. Gli schermi te
levisivi rimpiazzano l'alto
parlante. Passatemi la fanta
sia, se immagino Horkhei
mer e Adorno che si sento
no vendicati dal coreano di 
Seul, uno dèi geni più enig
matici dell'arte contempo
ranea: ingegnere, composi
tore di musica elettroacusti
ca, poeta, filosofo, tecnico, 
inventore della video arte. 

Quest'anno, per acciden
te di anniversario, Paik si è 
fatto padre della «Fata elet
tronica», lina gigantesca in
stallazione abbracciata fra 
le pareti a semicerchio deli-
la sala Dufy, ricoperta inte
ramente da immagini della 
•Fata elettricità», dipinte da 
Dufy fra il 1936 e il 1937. .11 
quadro : più grande del 
mondo - recita una scrìtta 
sopra la scala d'ingresso -
misura 60 metri di lunghez
za su un'altezza di dieci 
metri. È stato eseguito per 
incarico della compagnia 
parigina di distribuzione 
dell'elettricità per il palazzo 
della luce dell'esposizione 
del 1937. È composto da 
250 pannelli dipinti su 
schizzi a tempera. L'artista 
si è ispirato a Lucrezio e. of
fre documentazione meti
colosa sui sapienti raffigura
ti, a partire dal bosco sacro 
in cui discutono Archime
de, Talete di Mileto e Aristo
tele. La storia dell'energia 

elettrica dalla folgore alle 
turbine viene evocata in 
scene cosi splendide che 
fanno pensare alla frase di 
Mozart bambino: «Cerco le 
note che si amano». 

Paik non si è lasciato inti
midire da Dufy: la Fata elet
tronica non ricostruisce 
nessuna storia, non è fatta 
con melodi tradizionali. Se 
la Fata elettricità è Una spe
cie di tempio profano, an
che la figlia elettronica avrà 
il suo tempio: piazzato pro
prio davanti allo scalone 
d'ingresso; una simulazione 
architettonica della chiesa.. 
parigina della «Madeleine», 
con pieno rispetto della 
simmetria clàssica. La fac
cia estema delle colonne, 
montate soyrapporcndo 
mobili dì radio uno diverso 
dall'altro, esibisce stalli ne e 
busti di gesso, nel unire 
delle radio svuotate. N >n LI 
sono più né valvole ni fili 
elettrici. 

Le teste e.i corpi di flesso 
sono l'immagine di un >ii 
lore» figurativo che l«r 
Paik, non ha più « s < 
«Nella mia tivù sperimentale 
- dice ̂  la parola Quali! • si 
grafica solo Caratteri ron 
Valore. Avolte-ho bisogno 
di una mela ...isa, a volle 
ho bisogno di labbra rosse» 
All'interno e sui frontoni 
della Madeleine compare il 
nuòvo stato di natura <-l«-t 
Irònico, in curia Qual rt e 
scomparsa. Le immigini 

''che/ scorrono velocissimo 
nei mònitor nudi, sgusciali 
fuori dal legno delle radio 
hanno preso dalla naturi l i 
Quantità illimitata. «Sono in 
teressanti, o non intere ssan 
ti, come la natura che è bel 
la non perché abbia una 
bella maniera di cambiare 
ma semplicemente perché 
cambia»; • - , . 

Certo l'artista elettronico 
per giunta ificfigine onen 
tale, ragioni ki modo suo 
Ma Voltaire ci ha ina M I il > 
la tolleranza, Siamo sempre 
nell'anniversario della Rivo 
luzione dell'89. Saliamo le 
scale, già sconcertati dil l i 
Madeleine. Lo scenario sue 
cessi™ crea altre difficolta 
davanti alla centrale t lettn 
ca bianca e azzurrina di Du 
fy c'è Voltaire in p noni 
che .ci aspetta, un robot 

La «Fata elettronica» si sovrappone alla «Fata elettricità» di Dufy nella sala del 
Museo d'arte moderna di Parigi a lui intitolata. Il quadro, sessanta metri per 
dieci, fu eseguito per incarico della compagnia parigina dell'elettricità. L'ope
ra di Paik segue, scultura, dopo scultura quella di Dufy montando, dalla Ma
deleine ai grandi dell'illuminismo, televisore su televisore, radiò su radio, fino 
a raggiungere cifra 200, esattamente gli anni della rivoluzione. Ciascun appa
recchio ha un diverso circuito intèrno, gli stimoli visivi sono tanti che alla fine 
si ha l'impressione di non vedere. 

ROSANNA ALBERTINI 

Voltaire con l'aria solenne 
del saggio. Il materiale è 
sempre lo slesso: radio e 
monitor, la buon'anima si 
porta addosso,, sui fianchi, 
un paio di Ideogrammi di* 
pinti a mano che dicono ra
gione, libertà. Sul petto altri 
ideogrammi complicatissi
mi per tradurre l'infima pa
rolina che. da noi, si usa co- • 
me congiunzione: la «è». Il 
robot successivo è Rous
seau, com'è nolo di equilij 
brio più instabile. Alza le 
braccia verso il soffitto, am
masso dì verdura tinta. For
se è disperato per il solleti
co tremendo det'a scritta ci
nese sotto le ascelle «Non 
fare niente, toma alla ma
dre natura», frase di Lao Tse 
a destra e «il sogno della 
farfalla», frase di Ch'eng Tse 
a sinistra Diderot robot è 
elegante come ^n'Indossa-
tnce che si corregge il por 
lamento coi libri in testa 
Carico di libri anche nel 
petto sulle spalle di sicuro 
non pensa in cinese come 
le scolte che lo cospargono 
•Lasciare 100 scuole di pen 
siero, cantare 100 canzoni 
diverse» e ancora «Primave
ra autunno, una parola, mil
le dollari» 

Robot-Robespierre sta 
per perdere la testa una 
bella sega arcuata gli mi
naccia il colio Da Buchner 
a Paik, la sua immagine de
formata galleggia sulla su
perficie della stona È con
dannata al ruolo del Messia 
sanguinano II vetro degli 
schermi tv e macchiato di 
sangue Per Olimpia-robot, 
che sarebbe Otympe de 
gourges, femrnuu*t4-pnma 
Q> saperlo, lei voley» solo 
essere rrvolu/ionatja,un de
stino di asimmetria, gentil
mente corertto da Non e veli 
sul seno elettronico i 

Per capire sintonizziamo
ci con Nam June Paik La 
sua idea della ricerca del 
nuovo non ha mollo a che 
fare con la ventai 1 eternità, 
I idea ideale alla quale I ar
tista cerca di avvicinarsi con 
una fatica straziante Cer
chiamo di capirlo da parole 
sue 

•Nella tv sperimentale 
non posso avere una visio
ne prefigurata Prima cerco 
la via da seguire cttoè stu

dio Il circuito, trovo diversi 
feedback, escludo alcune 
parti, alimento le varie on
de. Rovescio il feticismo 
dell'idea dell'arte contem
poranea come se mettessi 
un diodo nel verso contra
rio. La mia tv sperimentale 
è la prima arte nella quale è 
possibile il delitto perfetto. 
Posso ottenere una tv nega
tiva a onde. MI è piaciuto 
molto lo studio dell'elettro
nica, che ho, iniziato nel 
1951, e mi sono piaciuto 
molto anche in alcuni mo
menti ih cui ho rischiato la 
vita lavorando con, 15 kik>-
vo'ts Ho a"''o la 'ò^un» di 
trovare buoni collaboratori 
Hideo Uchida (prendente 
cieli Istituto Uchida per la 
Ricerca radio), un geniale 
elettronico d'avanguardia 
che ha scoperto il pnncipio 
del transistor due anni pri 
ma dec.li americani, e 
Shuya Abe, onnipotente po
litecnico che sa che vi è più 
bellezza nella scienza che 
nella logica» (Non sappia
mo se Paik stia pensando 
alla logica occidentale o a 
quella orientale) Ci sono 
tanti tipi di circuiti tv quanti 
sono I formaggi francesi 
•Mi place infinitamente va
riare i circuiti interni degli 
apparecchi che utilizzo in 
modo che non ci siano di'e 
apparecchi sottoposti alla 
stessa operazione tecnica» 
ti risultato' La variabilità ot
tica in tempo reale Una se
conda natura di immagini 
video che permane inaffer
rabile 1200 occhi elettroni
ci fidono sulla nostra prete
sa- di fissare le immagini 
nella memori» «Il tempo* 
un tempo vuoto - dice Pt|k 
«• senza contenuta E.il vi-
derj.'com* la musica, è l'ai
te di legare presente e pas
sato in Un circuito'chiuso 
La registrazione video è b 
nostra 'memoria plastica 
Può essere dolorosa Per 
non 

diventare pazzi, è meglio 
saper dimenticare» Potreb
be essere questo il sen*o 
della Fata elettronica molti
plica gli stimoli visivi al pun
to che si ha l'impressione di 
non vedere La tecnica lu
minescente ha distrutto I I -
lumimstica illusione di on
nipotenza 

Le avevano sostituito il fegato 

Figlio post 
Per la prima volta in Italia, e per la terza nel mon
do, una donna ha partorito dopo aver avuto it fe
gato trapiantato. È Maddatena D'Alleno, 34 anni, 
di Giugliano, corriunejn provincia di Napoli, pue
ricultrice. Il 14 settembre ha dato alla luce con ta
glio cesareo, all'ottavo mese un bambino, Rosario, 
del peso di 2 chili e tre etti che non ha presentato 
alcun problema dal punto di vista clinico, 

•NNIOILSNA 

• i MILANO Maddalena D'AI-
terto. sposala con un operaio, 
Pasquale, a 19 anni contrae 
una epatite che successiva
mente degenera in cirrosi 
epatica Comincia un lungo 
viaggio attraverso la sofferen
za e la speranza Maddalena 
si sposa, vuole, avere un figlio» 
sbéra di poter èssere sottopo
sto al trapianto di fegatCTél, 
gìtigno del 1985 arriva al Poli
clinico di Milano ma il1 tra-i 

piante- le viene negato perché 
tftMtlte avrebbe polutp rjpn*-> 
dMsùlnuovp fegato. Percc* 
re allora la strada dèlia spe
ranza che tanti pazienti italia
ni imboccano: sì rivolge all'A
merica dalla quale. però, arri' 
va per lei una risposta ag-
gWacciante: il trapiantQ si putì 
rare ma costa 500 milioni* una 
cifra che una puericultrice,, 
moglie di un operaio, riesce 
appena ad immaginare, Rice
ve, una; risposta positiva dal 
centro trapianti di Hannover 
(Repubblica federale tede-
sca) ma Maddalena ha deci
so di farsi trapiantare al Polì-' 
clinico di Milano. Dove, il 26 
gennaio di tre anni fa, viene 
efletmato il trapianto dall'e
quipe del prof. Dinangelo Gai-
marini, direttore del.centro 
per H trapianto del fegato, Il 

decorso è favorevole, per 
Maddalena inizia, come si usa 
dire, una nuova vita 

Ma per la donna e è sempre 
il grande cruccio della mater
nità mancata ha fatto sei 
aborti e un parto prematuro 
L'ultima gravidanza invece, è 
condotta felicemente e, Mad
dalena rinoma a Milano e vie-
-ne* ricoverata, alia Mangìagallì, 
la prestigiosa clinica universi
taria ostê rico înécologìca 

• • che Una faziosa propaganda 
cìellina.ha descritto come un 
«abprtificio» ma che. è invece 

.specializzata.., in gravidanze 
difficili; Il 14 seitembre nasce 
'Rosario, ricoverato nel reparto 
dì. patologia neonalale. 

La storia umanae clinica di 
Maddalena è, stala ricostruita 
,in una conferenza stampa te
nuta dal chirurgo Calmarmi e 
dal prof. Giovanni. .Battista 
CàtiaFam, d! rettore della pri-
ma clinica ostetrica. I due me-

/ dici'hanno spiegato che l'a
spetto rpjìu interessante della 
vicenda è dato dal fatto che 
urto denarrjiaci antirigetto più 
usati, la Ciciosporìna, non è 
teratogeno, e cioè non provo
ca malformazioni sul feto, co
m'è confermato da altre due 
gravidanze portate a termine 
a Pittsburg, negli Stati Uniti, da 

donne sottoposte a Ciciospo
rìna, e dal parto di una bam
bina normale da parte della 
moglie di un trapiantato di fe
gato 4l Policlinico di Milano, 
Luigi Lauriola, anche egli, na
turalmente, trattato con Ciclo--
spèrma. , 

Maddalena, hanno detto i 
medici, non deve allattare 
perché il farmaco passa an
che nel latte materno e dan
neggerebbe i| sistema ìrnmti- ' 
nitano del bambino. 

(I prof. Candiani ha spiega
to che si è intervenuti con il 
taglio cesareo perché U •fega
to; durante la gravidanza, è 
sottoposto «a una dura prova» 
e perché la donna aveva ma
nifestato i sintomi della cole-
stasi, una malattìa tipica di 
molte gravidanze. 

Buone prospettive, quindi, 
per i trapiantati di fegato, per 
quanto riguarda la procreazio
ne. Infatti il piccolo Rosario, 
ha detto Maria Letizia Cacca-
mo, neonatologa, è regolar
mente aumentato di peso ed 
è stato presto dimesso dal re
parto di patologia neonatale. 

Maddalena, che tornerà og
gi a Giugliano, dove l'attèndo
no grossi festeggiamenti, ha 
detto che vuole avere.un altro 
figlio. 

Una conferenza Stampa in
teressante guastata dal conte-. 
stato presidente degli Istituti 
clinici di perfezionamento, 
Angelo Craveri, che ha trovato 
modo, elogiando i) coraggio 
di Maddalena, di esibirei in un 
pistolotto cìellinp contro l'a
borto. Al quale ha risposto im
plicitamente il prof. Candiani: 
«La nostra è una clinica per te 
gravidanze difficili ma c'è una 
legge dello Stato, la 194, e a, 
noi spetta di applicarla». 

A colloquio con il dermatologo Marcella Nazzaro-Porro, autrice della ricerca 

«Così ho tremi©h camper l'acne» 
M «L'acne è qualcosa cui cominciai a 
pensare dopo due o tre anni dall'inizio del
ie mie ricerche. Anzi, delle nostre ricerche, 
perché questa "avventura" medica e scien
tifica è il risultato del lavoro di un clinico e 
di un chimico, tutti e due testardi, curiosi, 
pazienti nell'aprire il campo a nuove do
mande, dopo aver risposto^ quelle, che si 
erano posti il giorno prima. E stata l'unione 
di due tipi differenti di esperienze, maturate 
separatamente, in uno scambio di idee che 
poi, nella quotidianità, si realizza, chissà 
perché,, verso le due del pomeriggio* ih: la
boratorio, tra apparecchi per metà artigia
nali e per metà modeniissirni,;.Co5l, dieci. 
anni fa è più misi attenzione ad una malat
tia provocata da un fungo, la pitiriasi versi
colore, caratterizzata dalla presenza di 
macchioline bianche sulle spalle; e chie
dendomi appijnto la ragione di queste 
macchine, di irtterrogativo in interrogativo 
mi imbattei iiell'àcne; Lo posso dire: fache 
fu un incidente di percorso, sia pure fortu
nato». 

Il clinico che racconta questa storia è il 
dermatologo Marcella Nazzaro-Porro, diret
trice del Laboratorio di fisiopatologia della 
pelle- nell'Istituto''dermatologico San .Galli 
càno di Róma, che è un istituto dì ricovèio 
e cura, a caràttere scìéntifico.',Nph è quindi 
uh medicò ospedaliero, rria.una ricercatii-
ce. Ricercatrice, si intende, di grande acu
me e spirito d'osservazione (non si sottrae 
alla modestia, affermando dì aver imparalo 
a «guardare la pelle, da sua marito, arich'e-
gli un illustre dermatologo, morto alcuni 
anni fa); ma anche una signora brillante, 
colta, coraggiosa, con un forte sènso dèlia 
vita. • ' ' ; 

Marcella Nazzaro-Porro (e còri lei, nel 
tandem di ricerca, il chimico Siro Passi) ha 
legato il suo nome ad una sostanza di orìgi 
ne naturale, l'acido azelaico, con cui ormai 
vive in simbiosi da molto tempo. Di questo 
acido si conoscevano alcune applicazioni 
industriali; ma la Nazzaro-Porro ne ha mes-

«Mr sonò ìrnfettMta nel problema del
l'arine quasi per caso:-Sperimentavo 
lilt^ crema, confezionata 'artigiana!-' 
ih^nte; sii alcune, p/kzjlènti; che, oltre' 

disturbo che io intendevo intervenire, 
(Miai poi osservaiicon.stupore, che il 

preparato era efficace anche sull'ac
ne»; fi dermatologo Marcella Nazza-
ro-Porro racconta la stona lunga e 
difficile delle sue ricerche sull'acido 
azelaico, una sostanza <ti orìgine na
turale che, dopo meticolose speri
mentazioni su duemila casi, si è mo
strata attiva in tutte le forme di acne 

GIANCARLO ANGELONI 

so in evidenza le attività biologiche e tera
peutiche. Non si tratta di cosa di poco con
to, perché l'acido azelaico ha dimostrato, 
ormai senza otnbra di dubbio, di essere ef 

,>ficace4n,ti|tte (e forme di acne, senza esse-
rejuttaviaìitossico, mutageno o teratogeno 

' (quindi, -esente da rischi di mutazioni ge
netiche o di malformazioni nell'embrione 
in via di sviluppo). Oltretutto, non provoca 
reazioni allergiche, né fotosensibilizzantì. 

Non e è bisogno, certo, di spendere.rnpl-
te parole per una malattia, come l'acne, 
che ha pesanti ripercussioni, per lo.più o l 
natura estetica e psicologica, sulla popola
zione adolescenziale e giovanile. Basterà 
dire che al fenomeno, inteso in senso stret
tamente biologico; e interessato circa l'ÌJP 
percento dei giovanissimi, anche se poi sa
rà una parie più p meno grande a subire 
un'evoluzione verso l'acne, Marcella Naz
zaro-Porro, di questi ragazzi, un po' di tutte 
le età, ne ha visti e seguiti a centinaia; Ne 
ha condiviso gli entusiasmi, quando il trat
tamento dava i suoi effetti; ha osservato le 
ricadute che ritiene coincidano cotvi'jrnp--, 
menti di stress nella vita di un giovane o 
con un appuntamento impegnativo, con un 
esame difficile 

Siccome la sua è una bella storia di pun
tigliosità e di intuizione scientifica, untia
mo un aneddoto: «F\i quando, àppùntd-
raccohta Marcella Nazzaro-Porro - sulla 

traccia di quelle macchioline bianche, ci 
imbattemo nell acido azelaico con cui pre-
pararhrno una crema grossolana, fatta con 
il frullatore portato da casa Abbandonata 
per il momento la pitiriasi versicolore, spe-
rimeritammo con successo questa Cfema 
su un altra malattia della pelle, il cloasma 
Ma alcune pazienti, alfette da acne, olii») 
che da cloasma vennero poi a dirci ch*> 
ambedue i disturbi erano sparili Rimasi in
credula, come Io fu per molto tempo anco
ra I ambiente scientifico, accademico e in-
dustnale, nazionale e intemazionale Poi, 4 
lanca, con molta fatica, le cose cominciaro
no a cambiare Un appoggio decisivo ci 
venne dal dermatologo dell Università di 
Tonno Giuseppe Zina, e da un famoso 
anatomico inglese, «don Breathnach, elle 
è al St Thomas s Hospital Medicai School, 
di Londra» 

Oggi, naturalmente, quella crema non è 
più -come dice .Marcella Nazzaro-Porro -
«un pasticciò artigianale, nato dal puro em
pirismo.. Ma, proprio per,questo, tigne .a 
prèndere,le distanze dM^iH-speciilfeioiji; 
«La crema ,di cuìsi parla attualmente è pas
sata ad umvaglio severissimo per dieci anni 
e il prodotto è t'urticjo registrato preso il rjif. 
(listerò della Sanità.'È su quéstoprodotto, e, 

.sQlpSjijquèsto.'ch^^ 
clinici controllati'su duemila (pazienti,' io di
versi [Centri deimatologicf-europei.! L'acido 

.,. azelaico, poi, contenuto nella crema, Viene 
micronizzato, I suoi cristalli, cioè, sono ri
dotti a dimensioni mìnime: cosi, il princìpio 
attivo '4 !rriplto":ùn'i|Q:riiié è ìjlltusìbile, coti-' 
,?enfertcjò, ;una, .penetrazione ̂  jri grànìjè 

, quantità ijella lesione della pelte-Questo 4; 
un punto estremamente importante, per
ché l'acido azelaico non è la panacea: è un 
ottimo rimedio se penetra appunto ili gru* 
de quantità e In pró|oridità., E priijcipalv 
niente s^ applicato, sqp molta perseyeranìwà 

...épsheiPSijtei rnesiiP uhatHib,esottoccfl« 
trollo del medico». 
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Avere una costola robusta e 
una buona legatura è il 
desiderato d'un volume. La 
magnificenza vien poi. 
Questa, quando c'è modo di 
farla, non dev'essere dissipata 
su tutte le specie di libri senza 
distinzione. Non rilegherei, 
per esempio, in veste di gala 
una serie di mogazmes. Il 
deshabillé*) mezzalegatura 
(sempre col dorso di cuoio di 
Russia) è il nostro costume. 
Uno Shakespeare o un Milton 
(a meno che non siano le 
prime edizioni) sarebbe puro 
snobismo vestirli 

Il mercato dei grandi 
l'editoria minore 

la Fiera di FVancoforte 

elegantemente. Il possederli 
non conferisce distinzione 
alcuna II loro estenore 
(trattandosi di cose tanto 
comuni), strano a dirsi, non 
suscita nessuna emozione, 
nessun lusinghevole senso di 
proprietà nel possessore Le 
Stagioni dei Thomson, pure, 
figurano meglio (lo 
sostengo) un po' stracciate e 
piegate agli angoli. Quanto 
son belle per un vero amante 
della lettura le pagine 
macchiate e l'aspetto 
consunto, anzi, l'odore stesso 
(altro che cuoio di Russia') 

di un vecchio Tom Jones o di 
un Vtcanodt Wakefìelddi 
Libreria circolante se solo 
non dimenticassimo per 
schizzinosa gentili 
sentimenti! Come parlano 
essi dei mille pollici che 
hanno sfogliato le loro pagine 
con delizia' - della solitana 
cucitrice, che in essi può aver 
provato piacere (crestaia o 
sarta, il cui lavoro è ancor più 
duro), dopo aver agucchiato 
per tutta la sua lunga 
giornata, che non s'arresta 
che alle ore piccine. 
quand'essa ha strappato 

un'ora, mal sottratta al sonno, 
per affogare le sue 
preoccupazioni, come in una 
coppa Letèa, nel compitare il 
loro incantevole contenuto! 
Chi li vorrebbe un po' meno 
sporchi? In che migliore 
condizione potremmo 
desiderar dì vederli? Sotto 
certi rispetti, quanto più un 
libro è migliore, tanto meno 
domanda dalla legatura. 

Charles Uunb 
«Pensieri spani 
sui Ubile 
tuli* lettura» 

La carriera dei piccoli 

degli altri ri se tutto o 
praticamente tuno. U Rem ha 
In gran parte eaaarlto la sua 
fauloDe coaaHrdale. Titoli e 
contratti »> acqaiMarw et» 
fumano altrove. L'editoria 
hnaalr-fh* altri renali. 

i , mtm^> l« »»• •» «*Wria. 
eoe conoace e Immuta strade 
proprie che la aMnooo al 

.*!«w,*«Pìr 

Trecento 
in vetrina 
Contorta OMl la Fiera del 
libro di Francofone, che rana 
la più grande vetrina 
editoriale, liKomsarabU»eate 
•Wf!to« mta.volia soprattutto 
centra di aeaaiM e di contratti, 
oggi rassegna avi mondo e 
sulle vanii* del suol editori piò 
ricchi. 
GII espositori aoao quasi 
settemila per « a l o rata). 
Milleseicento anno | 0 editori 
tedeschi, quasi cutcfaeeento 
quelli americani, tracento gli 
Italiani. U carinola dovrebbe 
andare pia eh* altro alle 
nlltorledlPaealeatranelal 

L'esordio toccò all'Italia, che 
,, grafie ad alcune anatre (assai 
"tIMÌiaeale perla vei|l*) «ad , 

uns (rande slUaia di autori (In 
testa « tutti Umberto Eco) al 
guadagnò molta atteiulooe e 

tvHe confermata una cospicua 
" simpatia per la nostra 

narrativa, secondo una awda 

suora probabllawnieUvertlce 
e che o « 1 appare la declino. 
ti futura, stando al dati di 
vendite adi tiratura 

- complessive, alla qoandU di 
titoli treneUcsmente prodotti 
(ma sltrattantovetocemente 
consumati e dimenticali) 
sembrerebbe ancora febee. Ma 
e un futuro che si profila anche 
all'ombra del monopoli, Fiat e 
De Benedetti, all'ombra di 
alcuni alianti, Natoli e ; , 
Mondadori, che rischisi» dì 
spegnere la vivacità di una 
piccola editoria bana(Uera 
quanto positiva nelle proposte 
edlstandsiduisrecosl 
produzione e mercato con una 
tendenza,onnsl swerdblle, al 
basso continuo del 
confonnismoe 
deUIntrattenlmento. Sul tema 
•piccola e (rande editoria, 
cultura e pubblico* 
Intervengono un editore, 
Sandra Ferri, 
di c/o, Grazia Chcrchl e 
Andrea Alol. 

I
' piccoli editori sono 

tamii ogni anno ne 
nascono di nuovi, 
incuranti dei foschi 

mm ammonimenti dei 
loro colleghi già 

operanti. E' raro che questi 
neoliti facciano del comi, una 
qualche previsione sugli esiti 
economici; che riflettano su 
una possibile strategia editoria
le. Le loro motivazioni sono po
etiche o culturali, raramente 
economiche. Quasi sempre 
producono un libro perchè pia* 
Ce e solo dopo pensano a ven
derlo, il che è il contrario di cid 
che succede nel resto dell'eco
nomia. In genere quest'avven
tura finisce presto: l'editore non 
trova i lettori, terminano i soldi, 
si chiude la baracca o la si ven
de per quattro lite ai big del set
tore. 

Ogni anno nascano piccoli 
editori, ogni anno ne muoiono, 
con il risultato che sono rarissi
mi quelli che superano il deci
mò anno o quelli che riescono 
a diventare grandi. Il piccolo 
editore che rimane tale, dicla
mo per SO anni, è un'Araba fe
nice (mi viene in mente solo 
Schetwiller), 
' Ma se le cose stanno cosi, se 
non c'è futuro, non c'è possibi
lità d) sviluppo del progetto edi
toriale delle piccole imprese, 
pèrche occuparsene ancora? 
fetthè proiettare contro il mer
cato. crudele certo, ma che In 
definitiva non (a altro che ratifi
cate la sconfitta in partenza di 
imprese deboli progettualmen
te,e strutturalmente? O In altre 
parole, non è forse il pubblico 
stesso a decretare la fine delle 

'piccola iniziative editoriali at
traverso il suo disinteresse, o 
perchè è già sazio del libri dei 
grandi editori o perchè è pigro 
o semplicemente perchè ritiene 
superflua la. produzione dei 

piccoli editori* 
Bisogna ammettere che in 

parte è vero: la straripante offer
ta della grande editoria, artico
lata in collane per tutti i gusti, 
riesce a coprire i bisogni della 
grande maggioranza di un pub
blico che ha sempre meno tem
po e voglia di leggere. (In que
sto senso, d'altronde, ogni ces
sione di una piccola impresa 
editoriale a un grande gruppo 
rafforza questa ricchezza e arti
colazione dei cataloghi dei 
grossi e indebolisce il fronte dei 
piccoli). Voglio dire: se già il 
pubblico leggesse anche solo ì 
libri presentì nelle collane eco
nomiche dei grandi editori, ci 
sarebbe di che rallegrarsi, vista 
la quanlitàe la varietà dell'of
ferta. Personalmente, sono il 
primo a non capire perchè si 
debba leggere, che ne so, la 
chicca di un minore del '700, 
quando non si è letto Kafka, 
Proust, FitzgerakJ e nemmeno 
John Le Cane. 

Eppure... Se lasciamo perde
re la storia delle chicche (che 
non nego abbia qualche riscon
tro nella realtà), vediamo che il 
piccola editore ha regalato al 
pubblico alcune delle scopette 
più interessanti di questi anni: 
Wolf, Brandvs, Hrabal, Heln, , 
Oates, Haushofer sono grandi 
scrittori proposti dalle edizioni 
e/ o; I testi fondamentali delle 
letterature africane e «anilina-
ve stanno uscendo da Edizioni 
Lavoro e da Iperborea; il cinese 
A'Cheng, l'americano De Lillo, 
il sudafricano Breytenbach, per 
fare tre nomi di autori che ho 

SANDRO numi 
letto e che mi paiono di alto li
vello, sono pubblicati rispettiva
mente da Theoria, Pironli. Co
sta & Nolan; la Giuntina e la 
Tartaruga ci fanno conoscere 
alcune tra le migliori cose ri
spettivamente della cultura 
ebraica e delta produzione del
le donne; Sonda, Astrolabio, 
Nord. Ubu libri, Rosenberg & 
Sellier (per fare solo alcuni no
mi). hanno una produzione 
saggistica •specializzata', che 
diflìcilmente può essere consi
derata superflua. 

In questa direzione, ossia nel 
senso di una ricerca approfon
dita, non condizionata dalle 
mode, solidamente ancorata in 
un'area culturale o linguistica, 
tenace, che non demorda da
vanti ai primi inevitabili insuc
cessi. in questa direzione il pic
colo . Jitore puft fare un lavoro 
essenziale, che il grosso editore 
non può o non vuole fare, per- * 
che non vuole rischiare, perchè 
vuole avere buoni risultati sen
za faticare, perchè è chiuso nei 
suoi uffici e stenta ad avere il 
polso della realtà in movimen
to, e perchè in definitiva lui 
stesso annega in una produzio
ne, questa si veramente super
flua, cui è costretto dalla rincor
sa alle mode,* agaccjDamj.^ 

;' **,»«, 

mento delle grandi firme e dal 
bisogno di fatturato facile. Vale 
la pena qui di segnalate, come 
sintomo di questa cecità da ci
clopi dei grandi gruppi editoria
li, un articolo di Domenico Por
zio sul -Corriere della Sera* del 
1° ottobre. Porzio cita un'im
pressionante lista di dati sui 
progressi quantitativi dell'edito
ria, owero crescita dei fatturati 
e del numerò di copie prodotte, 
senza fare un accenno alle rese 
mastodontiche che stanno met
tendo inriifficoltà alcuni dei co
lossi, senza alcuna critica nel 

Grattacieli di carta 
e prossime saran
no, tutta! più, scos-

• se di assestamento. 
^L+ ter quanto riguarda 
*^yt i* te t concentrazioni 
7^7 " ediìoriàl-librarie i 
giochi sono stati abbondante
mente (atti, da almeno un an
no. La scena si è movimentata, 
nell'ultimo atto, con una giran
dola di dirigenti che ha coinvol
to Mondadori, Rizzoli, Einaudi 
e Garzanti. Poi sull'editoria ila-

, liana, cosi come l'abbiamo 
sempre conosciuta, è calato il 
sipand, Il nuovo panorama è 
dominato da due giganti. Mon
dadori da un lato, Rtzzoli-Gemi-

' ria e Gruppo Fabbn-IH dall'al
tro. mega induslne della co
scienza presenti in ogni seg-

ANDREA ALO. 

mento della catena dei media, 
aggressive sul piano nazionale 
ed anche su quello intemazio
nale (il '93 è vicino, Rizzoli non 
si è accordata con Hachette per 
caso). Per questi gruppi il mer
cato del libro è stato solo uno 
dei tanti settori d'intervento, di
ventato magari un po' pia ap
petibile in previsione dì un al
largamento della fascia dei lei-
ton, evento - come suggerisco
no gli ultimi dati Istat e il Rap
porto 1989 sullo stato dell'edi-
tona libraria in Italia di Giuliano 
Vigini - verificatosi solo in par
te e come poteva essere altri
menti con l'invadenza spetta-
colar-lelevisiva e la maggior 

presa, sul «tempo di vita», dei 
quotidiani? 

Ma vediamo come si sono 
assestati f grandi gruppi. La 
Fabbri, già forte dì Bompiani, 
xnizogno ed Etas, oltre che del 
49% di Adetphi, ha acquisito 
una quota della Nuova Italia, 
per non restare scoperta sul 
fianco della scolastica, che rap
presenta una bella fetta, poco 
chiacchierata negli inserti cultu
rali ma davvero consistente, 
della torta. La Rizzoli, meglio il 
gruppo RCS, ha aggiunto al suo 
portafogli {Milano Libri, Sanso
ni) partecipazioni nella piccola 
Camunia di Raffaele Crovi e 
nella Coccinella, leader di mer
cato ne) settore infanzia con le 
sue collane dj libnccinì «coi bu-

chi». Ed ecco la Mondadori, che 
nel recente Monopoli editoriale 
ha spizzicato un po' dovunque. 
Dopo Frassinelli, Sperting & 
Kupfer, Serra & Riva, Riccardo 
Ricciardi, sono arrivate le parte
cipazioni nella Hartequin (libri 
rosa usa e getta che fruttano' 
ogni anno decine di miliardi), 
nelle Edizioni di1 Comunità, nel
la ED.EL (Editoria Elettronica), 
Non Solo Libri, De Agostini, Ma
ch 2 Libri e finalmente, con la 
Elemond (49% Mondadori. 51% 
Electa) nella Einaudi, control-

confronti di quel meccanismo 
mortifero per cui i grossi editori 
continuano a sfornare sempre 
più titoli e sempre più copie 
sommergendo te librerie e co
stringendo i librai a farsi loro 
contabili e addetti alle rese. Mi 
è parso dì leggere un bollettino 
sovietico sui successi dei pian) 
quinquennali: avanti con le ton
nellate di acciaio! A questo 
punto il sospetto che il pìccolo 
editore sia in perenne difficoltà 
perchè produttore di superfluo, 
cade e si rovescia nel sospetto 
che sia il grande a inondare il 
mercato di libri effimeri, stupidi 
e volgari (trattandosi di genera
lizzazioni, precìso che non con
sidero affatto tutti i piccoli •bel
li» e tutti ì grandi «brutti»), 

Forte dì questa legittimazio
ne (offertagli dal pubblico più 
attento nelle buone librerie e 
nelle fiere, come Torino « Bei-
gioioso, dove 1 risultati dei pic
coli sono stati strepitosi), il pic
colo editore può e deve partire, 
«enza complessi, per una batta
glia non contro il mercato ma 
dentro il mercato; per una mag
giore trasparenza e parità di 
opportunità. Concretamente 
ciò significa che se il piccolo 
édìtQie^non può vivere (e non 

pud) con le 1.000-2.000 copie 
vendute per titolo, deve «esige
re»: 1) dai librai, che smettano 
dì occupare tutto lo spazio, ve
trine, banconi (soprattutto a 
Natale!) con libri insulsi dei 
grandi editori (che peraltro ri
mangono tante volte invendu
ti); 2) dalle pagine culturali di 
giornali e riviste, di non trattare 
il piccolo editore con paternali
smo e condiscendenza ma co
me un soggetto capace di pro
poste culturali altrettanto Inte
ressanti dì quelle dei grossi; 3) 
dallo Stato, non sovvenzioni 
(che alla lunga corrompono la 
qualità del prodotto), ma fun
zionamento di scuola, poste e 
servizi (tutte cose essenziali per 
stabilire un contatto serio e du
raturo con il pubblico). 

Sono convinto che c e spazio 
per un piccolo editore del tipo 
sopra delineato, che anzi que
sto, senza false modestie, ha 
davanti a sé dei compiti cultu
rali importanti, in un momento 
in cui sembrano prevalere l'o
mogeneità, il conformismo, la 
superficialità, lo snobismo. Bi
sogna lasciar da parte comples
si dì inferiorità e voglie dì nic
chia e bisogna dar gomitate per 
arrivare al lettore. A condizione 
però che, arrivati da lui, gli si of
fra un prodotto ricco, meditato, 
interessante, ben fatto: un bel 
libro. Perchè il libro, cornei pn>, 
dotto editoriale, nasce da un in. 
contro tra la proposta di unedir 
tote e il lettore cui è indirizzata. 
Il rischio per l'editore (grande e 
pìccolo) è dì non stare all'a
scolto di ciò che realmente il 
pubblico cerca e chiede. 

^ ^ 

lata' col 53*. Il tutto per una 
strategia che comprende saggi
stica e narrativa di qualità, titoli 
di autori collaudati da immette
re stagionalmente sul mercato 
in hard-cover e poi i tascabili 
(Oscar e nuovi tascabili Einau
di) e la scolastica. 

Jl tutto non è stato e non sarà 
privo di conseguenze sulla viva
cità culturale dell'offerta libra-' 
na, se si tiene conto che un tas
sello importante nella «marcia 
trionfale» delle majors è costi
tuito dalle librerie, collocate nei 
luoghi più appetibili delle gran
di città, con buona pace dei 
7.700 comuni italiani che di li
brerie non ne hanno neanche 
una. Di libri-vetrina si farà sem
pre'più indigestione. 

Come hanno risposto gli altri 
editon? Alcuni piccoli si sono 
associati (La Tartaruga, Marcos 
Y Marcos, Schejwiller), ma più 
Che altro per l'Immagine, altri, 

vedi le romane edizioni E/O 
con la letteratura est europea, 
si sono qualificati sempre più, 
guadagnandosi una discreta 
nicchia di mercato. Quanto ai 
medi (non dimentichiamo che 
in Italia dì editon a pieno titolo 
ce ne sono circa 500 e che la 
metà del venduto spetta ai pri
mi 20!), Garzanti, Laterza e Fel
trinelli hanno badato a consoli
dare la loro presenza, più dì sti
ma da parte dei media che al
tro: Laterza, ad esempio, occu
pa un 2-3% del mercato della 
saggistica. 

Eccezioni? La Longanesi di 
Mario Spagnol e delle Messag
gerie di Luciano Mauri, al cen
tro di una piccola costellazione 
editoriale (Salani e Guanda). 
Un caso dì mini-concentrazio
ne, analogo a quello della Zani
chelli, leader nel settore scola
stica e dizionari, che ha acqui
stato una quota consistente del
la Loescher. 

.oninana; 

D colore 
dei 
soldi 

SEGNI & SQONT I bambini d guardano 
ANTONIO VAITI 

f tsw er scrìvere di Ruth 
>W Rendell mi servire, di 
w due puntale della 

presente rubrica. Se* 
j no apparsi, tutti in-

••JT sieme o quasi insie-
rne, alcuni libri di questa scrittri
ce, che Consentono di riflettere 
su 'molti degli aspetti fon» più 
nascosti e sfuggenti del nostro 
mondo e della nostra epoca, 
vorrei quindi segnalare quanto 
sia acuta e appassionata la ca
pacita della Rendell di scoprire e 
narrare còse, sintomi, presenze, 
sentimenti. Ma soprattutto cose. 
perche la Rendell, come si ap-

- prende da una lunga e dettaglia
ta Intervista pubblicata In appen
dice al suo romanzo ti flauto Ira-
geo OOiallo Mondadori- n. 1748 
dell'I agosto 1982), ama Dic
kens almeno quanto 16 alno lo e. 
Infatti, propone- questa fonda

mentale dichiarazione di poeti
ca, a cui mi associo..... per far 
bene i personaggi bisogna de
scrivere anche quello che man
giano*. Poi, per la Rendell, scri
vere oeteaiue-stories è soprattut
to (o anche) «un mezzo di so
stentamento. (anche Defoe di
ceva cosi delle sue opere..:) e io 
ritengo che ci sia sempre da fi
darsi di chi possiede e certifica 
una simile consapevolezza. 

Ma il desiderio di scrivere del
la Rendei!, dopo molti anni tra
scorsi dal mio pnmo, lortunato 
incontro con un suo libro, è na
to, per caso, a Pesaro, in un gior
no d'agosto. Eravamo in un cor
tile molto bello per celebrare l'i
naugurazione della casa di Ros
sini. rimessa a nuovo, un delizio
so piccolo museo che alletta e 
spiega. C'erano signore e signori 
con abiti splendidamente ricchi 

ed estivi, c'era Gerardo Chiaro-
monte molto più bello e distinto 
che in televisione, c'era il sinda
co Amati che parlava cosi bene, 
con tanta colta finezza, da far 
pensare che non fosse un sinda
co, c'era, soprattutto. Massimo 
Dolcini, ii grande grafico, che mi 
aveva regalato il catalogo del 
museo, un libro bello come 
quelli che sa fare lui, e io lo mo
stravo con impavida fierezza, on
de suscitare spasmodiche gelo
sie, perché lo possedevo solo io, 
in anteprima. E c'erano le cose 
da mangiare, cosi tante e cosi 
ammiccanti (ma non le descn-
verò, lo farei se stessi scrivendo 
una detective-story) da promet
tere a tutti un lieto finale di po-
menggio. Un crepuscolo squisi
to, una pausa elegante, un... ma 
io sono un pedagogista, possie
do lo shming pedagogico, cosi, > 

invece di. godere pacatamente, 
mi sono avvicinalo a un bambi
no, vestito di pizzi, merletti, lini 
preziosi e arzigogoli ottocente
schi, più attraente del piccolo 
Lord, più lieve e delicato de! pro
tagonista di incompreso. Non sa
pevo cosa mi trascinasse a met
termi accanto a lui, ma il mio 
shmmg non mi tradisce mai. In
fatti l'ho sentilo che domandava, 
alla sua mamma, che sembrava 
un bel Boldini della stagione mi
gliore. .Mamma chi ha ucciso 
Rossini?*. E la mamma, splen
dente ma soda come i Renoir 
delle scatole di cioccolatini, ha 
pacatamnte nsposto: «Nessuno, 
Rossini no è stato ucciso da nes
suno.. Cosi il bambino ha repli
cato: «Allora è vivo, ma dov'è?.. 

In una elegante, dolcissima 
cerimonia, nel bel cortile, nel 
.colto agosto, un bambino ha 

colpito il pedagogista, insinuai)* 
do in lui un fenilico sospetto: 
forse, per l'infanzia di oggi, non 
esiste la morte «naturale., se si 
muore, si muore uccisi. In que
sto caso, però, si deve evitare la 
facile connessione tra gli otto o 
novemila delitti che quel bambi
no avrà visto in'televisione nel 
corso delia sua breve e, presumi
bilmente, lieta esistenza, e la sua 
convinzione a proposito di una 
morte causata unicamente da un 
assassinio. Una delle lame ten
denze aberranti dei media di og
gi è quella che induce a colloca
re sempre i bambini al centro 
dei feuilletons sciaguratamente 
commentati che i giornalisti usa
no fornire al posto delle notizie o 
dei fatti di cronaca. A Pesaro, le 

. locandine dei giornali locali da-
-vano* sempre notizia di uno o 

due incidenti giomalten nei qua
li morivano adolescenti o giova
nissimi: ma questa orrenda stra
ge, che copre di sangue ie nostre 
strade, non raggiunge (e pagine 
nazionali dei giornali E un mo
do per difendere l'industria del
l'automobile? I bambini sono, in
vece, i prediletti del cronista 
ignorante e faccendiere. Nel bel 
film di Fred Schepisi, Un grido 
nella notte, è contenuta quasi 
una tesi di laurea sull'argomen
to, e i cronisti che distruggono 
l'immagine pubblica dei due ge
nitori, accusandoli di avere ucci
so la loro bambina, e inventano 
porcherie per »lar notizia-, tra 
un'orrida birra e un lercio pani
no, sono proprio come quelli 
«veri-. Ma il libro di Ruth Rendell, 
L'albero delle mani, edito da Riz
zoli, racconta la storia dei due 

bambini Jason e James, inseren
dola nel fitto reticolo di una fol
lia adulta che cattura I infanzia, 
la manovra, !a plasma, la riduce 
a oggetto di uno strano gioco 
che è proprio quello su cui af
fondano le mani e i computerà 
dei cronisti. La Rendell, però, sa 
narrare e sa spiegare: ci sono 
molte forme di follia, c'è un de
grado territoriale, etico, cultura
le, in questa sua Inghilterra spia
ta con il microscopio. Nella 
prossima puntata cercherò di 
chiarire come la Rendell possa 
inserire I bambini proprio dove 
sono davvero: nel cerchio di 
compatta disperazione in cui so
no avvolti i nostri giorni. In un 
film recente di Claire Deverà, 
Chimere, una ragazzina uccide 
sé e il suo gatto perché non ha 
sopportato che sua sorella e il 
suo ragazzo si siano lasciali. Una 
cosa normale, per loro, la sem
plice fine di una «storia-. Ma lei li 
vedeva e li amava solo cosi, uni
ti. Chissà come racconterebbe 
(se lo raccontasse) un fallo di 
cronaca di questo tipo, uno dei 
cronisti, più veri del vero, di Un 
grido nella notte! 

L a necessita di differenziare parte 
della propria produzione da un 
lato, Il desiderio di sfruttare me
glio la "recherche" del piccoli 

_ _ . _ _ dall'altro, ha spinto recentemente 
molti grandi editori a Ine delle 

offerte di acquisizione. Ma la maggior parte dei 
piccoli ha rifiutato-. Perché? «siche difficil
mente continuerebbero a lare gli «essi libri. E 
non per mancanza di fiducia o per mancanza 
di comprensione da pane del grande editore. 
ma perche il grande, in questo momento, con
tinua a badare alla sola logica del profitto». Co
si Marco Zapparoll, editon della piccola casa 
editrice «Marcos V Marco» (nel volume fonte 
nel, tempo edito in occasione della «vostra dei 
piccoli editori al Castello BelgioUo svoltasi dèi 
30 settembre al 2 ottobre scorso). È notorio 
che gli approcci del •grandi, al «piccoli, editori 
continuano tuttora, puntando anche sulle toro 
difficolta economiche e sulle loro frustrazioni. 
Ma, prescindendo qui dalla situazione econo-

„ mica, precaria se non tormjrft»***'Il fello 
cheurt Ingres»dei -piccoli, ridiajrwdea>dt-
toria, provocherebbe anche, lo cWdoVun calo 
della km passione e dedizione. Il che è più 
che comprensibile, dovendosi votare a una 
causa che non è più la propria. Oltre alle «infi
nite chance» della miseria-, di cui acrisie An-
ders, ci sono anche le chance» derivanti dal di
sinteresse, da un'onnivora e libera curiositi, 
dal poter muoversi e cacciare In terreni In cui i 
•grandi- si trovano In difficolti, sia perche noli 
li individuano non essendo segnalati sulle loro 
guide, sia, diciamolo, per ignoranza. Se e in
dubbio che di libri, belli ne escono anche (o 
soprattutto) dai •grandi-, lo é altrettanto che 
certi bei libri li si trovano solo dai «piccoli». Pen
so ad esempio • Storia della mia Dita di Mat-
mon. E/O.òLa salila di Hohl, Marcos Y Mar-
cos.aOiristopAerei/siMroon*dilshei\wxxl, 
Studio Editoriale, eccetera eccetera. Quanto al
la logica del profitto, concordo ovviamente cqn 
Zappatoli, dato che non t mai stata evidente 
come oggi con un'editoria, ripetiamolo ancora, 
non di progetto ma di mercato. Peto, però... Si 
legge continuamente sulla stampa di autori 

; morti o vivenU acquistati dal .grandi- * cifre tali 
" che èlmpensaoile che pcnianoin qualche mo

do rientrare. E l'assedio oltre a queste «grandi 
firme- si è ormai esteso, a cifre minori ma 
ugualmente rispettabili, ad autori nostrani an
che di soli due libri che non hanno certo lascia
to un ricordo indelebile né nella memoria del 
lettore, né in quella delle casse delle librerie. 
Eppure costoro sono incessantemente invitati a 
firmare contratti succulenti (che hanno dell'in
credibile), per cui sì può tranquillamente dire 
che per la prima volta nella nostra storia, ci so
no scrittori «he possono vivere delle loro scrit
ture. Tanto meglio per loro, ovviamente. Ma è 
legittimo chiedersi se gli leccia poi cosi bene: 
avere scadenze spesso molto ravvicinate, dover 
sfornare libri su libri (una volta che la macchi
na editoriale si emessa in moto...), e perdìpm, 
e questa é la cosa più dannosa, essere attornia
ti da addetti che H colmano di lodi sperticate, 
paragonandoli ai sommi della letteratura mon
diale. E gid ad adulare... Ecco qui il .piccolo-
che si sposa al «grand» e quel the ne nasce 
non rallegra certo gli occhi. (Ricordo che non 
tanto tempo fa uno di questi scrittori indebita
mente esaltati mi assillò con la richiesta di Ut» 
parere sul suo ultimo parto, al punto che, sia 
pur riottosa, finii co) leggerlo. Avendogli quindi 
espresso le mie perplessità, costui ebbe una 
reazione, per fortuna solo telefonica, decisa
mente rabbiosa, dichiarandosi alla fine coster
nalo per me. Ma sapevo chi gli aveva dato ) giu
dizi più lusinghieri? E mi snocciolò i nomile* 
mo veri, di gente nota o notissima. Gli dissi as
sai infastidita di tenerseli stretti e di lasciarmi 
perdere: per quel che contavo io, rispetto alla 
sua eletta compagnia,..).lnfine, un bellissimo 
racconto pubblicato, da un ex piccalo, cioè Sal
terio, nella collana «La memoria'.' flefra ca*» 
nxrdi Adalbert Stifter (1805-1868), Ne « prota
gonista un oscuro prete di grande sensibilità. 
ma -dalla vita dimezzata.' (Enrico De Angells), 
e che è un enigma inquietante, ignoto agli altri 
e se stesso, come lutti gli umani. Un racconto 
semplice con un uomo semplice: più compli
cato di cosi... 

Adalbert Stifter, .Pietra calcarea-, Selle. 
Ho. Pagg. 118,8.000 lire. 
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AA.W. 
«Btoetlca» 
Laterza 
Pagg. 334 , lire 28.000 

Georg Weerth 
«Vita e gesta 
di SclinapphahnskJ» 
Lucarlnl 
Pagg. 188, l ire 21.500 

M La nuova disciplina 
scientifica riguarda la ricerca 
sui problemi etici sollevati da
gli odierni straordinari pro
gressi della medicina e delle 
altre scienze della vita (euta
nasia, trapianti, interventi sul 
patrimonio genetico, e cosi 
via). In questo volume sono 
raccolti una ventina di inter
venti di studiosi diversi, a co
minciare da G. Berlinguer, Le
caldano, Rodotà e Violante, a 
un convegno del 1988 dell'I
stituto Gramsci. Curatori A. Di 
Meo e C. Mancina 

• i Si tratta di un volume di 
una collana, «I classici del ri
dere», che si ispira a quella 
omonima dell'editore Formig-
gini degli anni Trenta. L'opera 
qui proposta è di uno scrittore 
tedesco vissuto tra il 1822 e il 
1856, amico di Marx ed En
gels e che assunse il capitali
smo a oggetto della sua pro
duzione letteraria. Narrando 
le vicende in forma di parodia 
di un principe veramente esi
stito, offre un penetrante spac
cato della vita politica del 
tempo. 

Romano Allodi 
«Un inganno 
dal mille petali» 
Iblskos editrice 
Pagg. 86 , lire 12.000 

• I La vita capovolta, come 
una messinscena, è una dolo
rosa ferita, una recita conti
nua di una crisi costante. Su 
questo filo si dipana il ragio
namento poetico dell'emilia
no Romano Allodi che già 
aveva colto estimatori col suo 
•Esistenza occidentale*. In 
questa nuova raccolta di poe
sie, l'autore accentua il distac
co dal vivere sino a farlo di
ventare una sola immagine, 
ironica ed irriverente al co
spetto di un Dio e di una veri
tà che si cela continuamente. 

Bernard Droi , 
Anthony Rowley 
«Storia del XX secolo» 
Sansoni 
Pagg. 936 ( tre volumi) 
lire 99.000 

• I Nell'Universale Sansoni, 
l'opera di Bernard Droz e An
thony Rowley, docenti di sto
na dell'Institut d'études politi-
ques di Parigi, offre un quadro 
storico generale del secolo 
che sta per concludersi. Nei 
tre volumi si va dalla fine della 
prima guerra mondiale, dal 
declino economico e dall'evo
luzione politica dell'Europa, 
all'ascesa dei Paesi extraeuro
pei e alla seconda guerra 
mondiale, dalla guerra fredda 
alla nascita del Terzo mondo 
fino agli anni Settanta. 

Giovanni D'Anna 
«Virgilio» 
Lucarlnl 
Pagg. 228, lire 20.000 

• i Allievo dì Ettore Paratoie 
e continuatore della stia ope
ra, D'Anna insegna dal 1962 
letteratura latina all'ateneo ro
mano. In questo volume egli 
ha raccolto una sene di saggi 
critici (uno inedito) sulla 
poesia virgiliana, in particola
re Bucoliche e Eneide, omet
tendo quelli concernenti il 
problema della composizione 
del poema epico, ai quali sarà 
dedicato un futuro libro. L'in
dagine è sulla filologia, ma 
anche sulla ideologia del poe
ta mantovano, 

Antonio Carluccio 
«Passione di funghi» 
Idealibrl 
Pagg. 192, lire 38.000 

• 1 Una vita per i funghi* 
quella di Antonio Carluccio, 
piemontese di nascita, tra
piantato a Londra dove gesti
sce un noto ristorante natural
mente a base di funghi. Qui lo 
chef sì destreggia tra ì piatti 
più noti e meno noti che han
no quel sapore forte dei fun
ghi Inoltre vi è aggiunta una 
guida alla raccolta, utile per 
quanti si accostano a questo 
svago. Quanto alle ricette ve 
ne sono mo)te veramente 
semplici, altre piene di strani 
e originali accostamenti. 

Barnes, Bonnefoy 
Starobinsky per 
Gallo Silvestre 

M È in librena il primo nu
mero de // Gallo Silvestre, del
le Edizioni di Barbablù di Sie
na, diretta da Antonio Prete e 
Attilio Lolini. Il fascicolo s'a
pre con una sezione dedicata 
alla traduzione. 1 poeti sono 
Callimaco, Pessoa, Chodsse-
vic, Jabès, Bonnefoy e Ro
mualdo. Nella sezione Poiesis 
saggi e interventi di Char, 
Agamben, Pazzini, Prete, Ros
so Chioso. Molto interessanti 
le Corrispondenze. Djuna Bar
nes su Joyce e Yves Bonnefoy 
e Starobinskj. 

Pasolini, Chlebnikov 
Ranchetti, Majorino 
su «Poesia» 

H i Nel numero 9 di «Poesia» 
(seltembre) nel -Tema del 
mese* un saggio di Enzo Di 
Mauro su «La prefigurazione 
della morte in Pasolini», inediti 
di Giancarlo Majorino, incon
tro con Michele Ranchetti a 
cura dì Gianni D'Elia, -Le ta
vole del destino di Velìmir Ch
lebnikov» a cura di Evelina 
Schatz e Valerio Fantinel. Nel
la sezione Libri, recensioni 
per Luciano Erba, Edoardo Al-
binati, Angelo Maugeri, Euge
nio De Signoribus; Roberto 
Rebora. j 

Biblioteca Estense: 
nasce il fondo 
Antonio Delfini 

• 1 Presso la Biblioteca 
Estense di Modena è iniziata 
la schedatura definitiva del 
fondo Antonio Delfìni. Il fon-
do conserva una parte delle 
carte dello scrittore-

La Biblioteca Estense Invita 
Chiunque abbia a disposizio
ne lettere, manoscritti, loto-
grafie di Delfini di segnalarne 
l'esistenza e possibilmente di 
inviarne riproduzione da alle
gare al Pondo, rivolgendosi ad 
Andrea Palazzi, Biblioteca 
Estense, largo S. Agostino, 
41100 Modena 

ROMANZI 

Elogiò 
delle 
colonie 
Wilbur Smith 

•L'ultima preda» 

Longanesi 

Pagg. 516, lire 27.500 

AURELIO MINONNE 

• 1 Se è lecito attribuire valo
re indiziario a brani deconte
stualizzati dal testo cui appar
tengono, il senso dell'ultimo 
romanzo dì Wilbur Smith e, in 
generale, di buona parte della 
Sua fluviale produzione sta a 
pag. 488: «Nel giro di pochi 
fuggevoli decenni l'Africa era 
stata sopraffatta dalla sua bar
barie intrinseca. Tutti i freni 
che un secolo di colonialismo 
aveva Imposto erano ormai 
saltati. Quei freni erano stati 
catene, magari, ma una volta 
liberatisi dai ceppi I popoli 
dell'Africa si erano messi a 
correre a testa bassa, con ab
bandonò cieco e suicida, ver
so la propria distruzione*. 
Smith, scrittore sudafricano 
bianco di pelle e cultura, ag
giunge un altro capitolo al ci-
cto dei JCoi#er«eyf dSVricS, 
praptyeiWocf un erpajjsudf-
(ricami bianco {SeaH Courte-
ney), nazionalista e conserva
tore, già colonnello di un 
gruppo di soldati sceltissimi 
delle forze regolari rhodesia
ne, ora concessionario di una 
riserva di caccia nello Zim
babwe, ai confini col Mozam
bico. La precisa collocazione 
Ideologica e geografica del 
protagonista non è oziosa co
me pure può sembrare. Con
sente invece a Smith di gene
rare funzioni facilmente rico
noscibili (l'Eroe, le Sfide po
stegli, il Viaggio In terreno 
ostile, la lotta col Nemico) e 
sequenze fortemente caratte
rizzate (dagli irriducibili con
trasti tra giusto e ingiusto, 
buono e cattivo, ragione e lol
ita, amore e odio, idealismo e 
pragmatismo), e consente al
tresì a Courteney di duellare 
dialetticamente con Claudia 
Monterro (fino alia reciproca 
resa) e fisicamente col gene
rale Cina (finché morte non li 
separi) -

Courteney guida Riccardo 
Monterro, un magnate ameri-

. cano col pallino della caccia 
grossa, sulle tracce di due 
simboli viventi della vecchia 
Africa: Federico il Grande, un 
leone vecchio e smaliziato, e 
Tukutela'1'Arrabbiato, uji ele
fante ultrasessantenne, scaltro 
e pericoloso, gigantesco e 
inalterabile. Con Monterro 
c'è la figlia Claudia, ecologi-' 
sta, radicale e terzomondista 
che, sapendolo' minato da un 
cancro allo stadio terminale, 
vuole condividerne le ultime 
settimane di vita. Sconfinati in 
Mozambico. Monterro muore 
insieme con l'agognato ele
fante, Claudia viene rapila 
dalla Renamo (i guerriglieri 
che contrastano il Frelimo al 
potere) e Courteney, per libe
rarla, presta i suoi qualificata-
simi servigi militari al generale 
Cina, ai tempi della guerra 
rhodesiana suo maltrattato 
prigioniero. Liberato,con la 
donna, scopre che i rancori di 
Cina non si sono mai sopiti, 
ne evita una trappola mortale 
e corre a piedi verso il lieto fi
ne ingaggiando singoiar ten
zone col vecchio nemico 

Si puO condividere o meno 
il fondamento ideologico del 
libro (Il colonialismo ' salva
guardava l'Africaj>iù di quan
to non lacciftjoybggi i movi
menti indipendentisti, specie 
quelli di ispirazione marxista: 
la caccia grossa garantisce an
ziché mortificare la sopravvi
venza delle specie animali), si 
deve stigmatizzare certo il ba
rocchismo emotivo con cui lo 

scrittore sopperisce a un certo 
recente inaridimento della ve
na creativa, ma non si può ne
gare la mostruosa abilità dì 
Wilbur Smith nel confezionare 
pagine d'avventura tra le più 

- appassionanti dei nostri tem
pi. La varietà delle situazioni e 
il loro vorticoso succedersi, la 
realistica consistenza degli 
sfondi, |a solida credibilità 
delle vicende, i dialoghi es
senziali é oggettivi, la serietà 
della ricerca storica, militare e 
tecnologica sottesa a ogni pa
gina, fanno di questo roman
zo un modello perfetto di un 
genere in ctji Smith costituisce 
un sempre più autorevole pa
radigma, 

Talora distratto (o è distrat
to l'edi'/or? o il traduttore?) 
oppure travolto dalla sua stes
sa complessità. A pag, 174, 
Dedan sorveglia Claudia e Pu
ntuta s'allontana in barca; a 
pag. 177, Dedan si trova ina
spettatamente a bordo mentre 
Pumula si è volatlzzato; a pag. 
182, l'ubiquo Dedan chissà 
dov'è mentre Pumula ha ripre
so il suo posto a poppavia: 
l'Africa nera, c'insegna il bian
co Smith, 6 proprio zeppa di 
sorprendenti misteri. 

POESIE 

Naldini 
dopo 

ini 
Meo Naldini 
«la curva dì San Floreano» 
Einaudi 
Pagg. 126, lire 10.000 

EDOARDO ESPOSITO 

H Nico Naldini è noto per 
una varia attività, di cui le tap
pe più recenti sono la cura 
dell'epistolario di Pasolini e 
una biografia dello stesso. A 
Pasolini Io unisce, di fatto, un 
legame di sangue che gli pare 
necessario dichiarare anche 
nella nota biografica che ac-
cornpagna queste poesie: «È 
nato a Cesarsa in Friuli il 1° 
marzo 1929 da Antonio e En-
richetta Colussi sorella di Su
sanna, madre di Pier Paolo 
Pasolini». 

Se questo, sìa, necessario al
la comprensione delle poesie 
stesse, nèh so. Forse era ne
cessario all'autore, quasi l'esi
bizione di una carta d'identi
tà; del resto Pasolini non è 
certo assente da questi testi, e 
soprattutto da quelli dialetteli, 
méntre in quelli italiani è forse 
più sensibile l'esemplo di Pen
na. I due nomi circoscrivono 
comunque un'area di sensibi
lità o di sensualità che è quel
la in cui Naldini sì muove, non 
senza un suo apporto origina
le. 

Rapide immagini, colori e 
tonalità languide, il gusto dì 
unlossetvazione delicata, il 
senso della morte contraddi
stìnguono le poesie in dialet
to; una contemplazione appe
na più oggettiva quelle in lin
gua, che insistono comunque 
sulla stessa realtà e ripropon
gono Un'analoga atmosfera: 
•Andiamo incontro a) paese / 
con la sera vela / e ogni no
stra voce s'è stancata / e più 
calde sonole case, / Dentro, 
al lume dei lampioni / fuma 
la cena, / e in qualche orto, 
fra casa e casa / un cuculo si 
prepara a) canto*. 

Se mai va notato per le 
poesie italiane, che occupano 
una buona metà del volume e 
che in gran parte vengono qui 
pubblicate per la prima volta, 
qualche caduta di tono, spe
cie dove il discorso tende a 
farsi più articolato. Si tratta in
fatti di un'ispirazione che, le
gata com'è all'immediatezza 
di talune immagini e alla leg
gera musicalità di certe clau
sole, "difficilmente sopporta 
soluzioni predeterminate, e lo 
sforzo di «far tornare i conti» 
(affidando ad esempio all'ef
fetto di una rima il riscatto di 
un'espressione non felice) 
non sempre riesce convincen
te. 

CinqiK 
Lo strano personaggio, qui a fianco, 
non è stato abbozzato da qualche 
artista d'avanguardia in vena di 
sperimentazioni. 11 pittore in 
questione è tutt'altro che un nostro 
contemporaneo, poiché è vissuto 
decine di migliaia di anni fa. 
L'immagine proviene da una 
incisione rupestre del Sud Africa, una i 
regione ricchissima di questo tipo di 1 
reperti, ed è un esempio di arte dei • 1 
Cacciatori Arcaici», lo strato più 1 
antico della classificazione. 
Rappresenta una delle ricorrenti À 
fisurazioni antropo-zoomorfe. in cui ÀM 
si concentrano attributi umani, come ^ H 
la Dosinone eretta, e attributi à^m 
animali, come le corna e la coda. In A^m 
auesti esseri mitici i cacciatori ^ V 
primordiali hanno rafllcurato ^M 
l'intensità osichlca del loro raDDono ^g 
nuoiidianr, con l'animale, il senso ^È ^ 
mistico della «simbiosi desìi soiriti» ^ M | f l 
rhf l si FPAlizzava rnn la r a f f i » P il ^ L ^ 
pasto in comune. Non si trattava solo 
di sopravvivere: il senso 
dell'esistenza ruotava intomo al 
dualismo uomo-animale, che 
fungeva da modello di un più 

' generale dualismo religioso e 
cosmologico (maschio e femmina, 
cielo e (erra, giorno e notte, luce e 
tenebre). Ad El-Juyo, in una grotta 
della Spagna cantabrica, si trova il 
più antico tempio che si conosca, 
una salacon un altaree una faccia i , : 

bifronte, da un lato antromorfa, 
dall'altro animate. Questo culto è * * 
durato trentamila anni, quindici volte 
più della nostra era cristiana. ! ^ ^ 
Ecco un risultato fondamentale che il ^ ^ 
libro di Emmanuel Anati riesce a ^ 
ottenere: spostare lo sguardo del " 
lettore dagli «ultimi 5.000 anni di 
aneddoti e di cronaca» all'orizzonte 
di una «storia totale». È una nuova 
dimensione temporale che occorre 
acquisire, in cui viene relativizzata e 
in gran parte revocata la tradizionale 
separazione tra storia e preistoria. 
Basta rendersene conto, «è una porta 
che si supera e dalla quale non si 
toma più indietro*, dice Anali. E la ' 
nuova più ampia e illustrata edizione 
del suo avvincente saggio, già , 
pubblicato in veste economica A 
l'anno scorso dalla Jaca Boote, è uno jm 
strumento ancora DÌÙ valido oer ^ H 
comDiere onesto casso. Solenòide ^^W 
tavole a colon di grande formato e A^m 
un'imponente documentazione ^m 
iconosratica ci Donano auasi «sul ^ K » 
posto», e semora ai poter toccare ^KÈ^* 

ornila anni ( 
LORENZO GIACOMINI 

î k^k^k^k^k^k^k^k^kK^ 

^L^L^L^L^L^B^BB » 

^^•^•^•^•^•^•^•^•^^^^ 
^ E E E E E E E E E E E E ^ . s£'/ 

• ^ .̂ L̂ L̂̂ L̂ L̂ L̂ L̂ L̂ L̂ L̂ L̂ L̂ L̂ r̂ Lm 
^ • V . .^t^PT ^L^L^L^L^L^L^L^B^LVksr ^ L 

.'^^•^•T ^ • ^ • ^ • n V x W 

i ^ B f BBvXv^r BvM-
^BS9v B9S9B' BW' 

^ • • 7 A ^ B B Ì V A H 

BBBB B B M . ^BBft. 
B v r < ' ^Bv * BxSXB*j 

• ™ " Emmanuel AnaU 
•Origini dell'arte e della concet-
ttìalìtà» 

/ JacaBoqk , 
Pagg. 263, lire 140.000 

iopo 
con mano questi capolavori senza 

nome. Le fotografie non ci mostrano 
tracce sbiadite, ma una realtà vivida 

e inequivocabile, che fa contrarre 
l'abisso inconcepibile di secoli nella 

nitida e plastica immagine di una 
catena di generazioni. 

Le grandi concentrazioni di arte 
rupestre ai confini estremi dei 

continenti rappresentano 
indubbiamente un fatto 

emblematico, fonte di grande 
suggestione per l'uomo moderno. La 

seduzione e l'imitazione del 
•primitivo» sono tendenze 

consolidate nell'arte contemporanea 
(come nel caso di Joan Mirò), e la 

fine dell'era della meccanica si 
annuncia nel ritomo alle energie 

primordiali, oggi definite 
•alternative». Per Anati si tratta di 

eventi sintomatici, che dimostrano 
come la «riscoperta della memoria 

collettiva sommersa» sia uno dei 
principali fattori di innovazione 

culturale. 
L'arte dei primordi, per Anati, non si 

riduce a un'espressione 
affascianante ma indeterminata e 

muta: le prime scritture ideografiche 
hanno ricuperato l'alfabeto dei 
cacciatori arcaici, il linguaggio 

universale che univa ì nostri antenati 
nel cinque continenti. Se oggi la 

t cultura planetaria sta tornando 
r rapidamente all'unità delle origini^ 

diventa un compito di fondamentale 
importanza decifrare questa «lingua 

mondiale, alla quale si sarebbero 
successivamente sviluppate tutte le 

lìngue parlate dall'uomo moderno». 

POESIE 

Santo Amado degli spiriti 
J o r g e Amado 
«Santa Barbara dei Fulmi
ni» 
Garzanti 
Pagg. 412, lire 28.000 

U na considerazio
ne a cui non ci si 
può sottrarre leg
gendo quest'ulti-

mmmmmmm mo romanzo del 
settantasettenne 

patriarca dei narratori suda
mericani è che in ogni deci
na delle sue pagine nasce e 
si compie una situazione o 
un personaggio ciascuno dei 
quali sarebbe in grado di for
nire l'occasione ad alcuni 
nostri giovani scrittori -pur 
abilissimi di penna -per uno 
dei loro gracili e stiraceli iatis-
sìmì raccontinr tale e tanta è 
la ricchezza di questo libro, il 
quale fa ruotare gli ormai tra
dizionali personaggi della 
brasiliana Bahia attorno a 
un'invenzione di grande ef
fetto, e cioè l'iniziativa dì una 

venerata statua di santa di 
approfittare di un trasferi
mento per scendere dal pie
distallo e andarsene per i fat
ti propri, a sistemare alcune 
storture. Una sorta di allegro 
•deus ex machina» che si 
adegua alla magia del suo 
popolo, apparendo soltanto 
quando urge il miracolo. 

Nella vicenda si inserisco' 
no • grotteschi e disperati, al
legri ed incoscienti -i perso
naggi del grande scenario 
baiano. Se la splendida zia-
madre Adalgisa sottomette il 
suo matrimonio alla miope 
disciplina del confessionale, 
la nipote-figlia Manela trova 
proprio nell'atmosfera di una 
festa popolare tra il religioso 
e il pagano la forza di affer
mare la propria personalità; 
se l'austero e ambizioso be
nedettino di origine tedesca 
teme che le bizzarrie della 
Santa mettano in forse la sua 
carriera, il suo antagonista le 
sfrutta per tentare una pla
teale mobilitazione clericale 

AUGUSTO FASOLA 

in piazza; se la stupenda e' 
disinibita attrice mulatta esi
bisce senza, velili suo amore 
per un giovane sacerdote de
mocratico che rischia la pel
le nella lotta a favore dei 
contadini miserabili, costui, 
oggetto del suo desiderio, 
scoprirà solo alla fine che 
cosa intendesse la vecchia 
nonna per «preleverò». £ nu
merosi nella, massa, pullula
no • subordinati ai pochi po
tenti politici, religiosi e ricchi 
- i faccendieri, ì poliziotti, i 
giornalisti e i gorilla, grotte
schi pupazzi di una tirannia 
cieca e corrotta. 

Lo sfondo sì identifica in 
quello spumeggiante magma 
di allegria e di miseria che fa 
dire allo scrittore: «Il dono, 
proprio ed esclusivo del no
stro popolo, di far festa mal
grado l'oppressione e la di
sgrazia avvilente e incessan
te, è un dono derSignore»; 
ed è un sostrato magico da 

cui traggono giustificazione i 
colori abbaglianti dei rioni 
popolari, la sfrenatezza delle 
danze in bilico tra il sacro e il 
profano, il difficile equilibrio 
tra l'innocente ottimismo 
della speranza e la constata
zione di una dura realtà in 
cui solo il portentoso inter
vento di una statua deambu
lante può raddrizzare le in
giustìzie. 

Non è senza significalo 
che l'autore premetta una 
nota nella quale precisa che 
questo romanzo^ (ottima
mente tradotto da Elena Gre
chi) è fruito di un progetto 
«annunziato già da vent'anni 
sotto il titolo "La guerra degli 
spinti"*. In esso infatti si ritro
vano e si fondono mirabil-
monte i due filoni dell'opera 
di Amado. quello più recente 
dei romanzi di Bahia con la 
loro sorridente ispirazione li* 
richeggiante, e quello della 
cruda denuncia sociale delle 
prime opere, che a proposito 
della passata dittatura milita

re gli fa esclamare: «La cen
sura, la corruzione e la vio
lenza erano regole di gover
no... Tempi d'ignominia e di 
paura: te Carceri traboccanti, 
la tortura e gli aguzzini, la 
menzogna del miracolo bra
siliano, le opere faraoniche, 
la mangiatoria, l'impostura -
c'è chi ne ha nostalgia, ed è 
naturale*. 

Lo stile è quale si convie
ne: una prosa ricca ma con-
trollatissima anche dietro 
l'apparente trasandatezza 
che è usata invece come 
Strumento letterario; cosi ra
dicata nella carnale realtà da 
rendere accettabile, direi ne
cessario, anche lo spinto 
erotismo di alcune pagine; 
originale e imprevedibile co
me nella finale «corrispon
denza coi lettori», in cui lo 
scrittore provocatoriamente 
si scusa di non essere, per 
sua e nostra fortuna, quello 
che non può essere: «di lettu
ra diffìcile, modemoso e 
noioso*. 

L'universo 
di Shelley 
ediByron 
P.B. Shelley 
•Poesie» 
Bur Rizzoli 
Pagg. 295, lire 10.000 

G.G. Byron ? 
•Diari. 

Theoria 
Pagg. 317, lire 32.000 

GIULIANO OIOO 

• I Percy Eisshe Shelley scris
se le sue cose più belle in Ita
lia, a cominciare da Lines 
written among the Eu&anean 
Htlls, che fu la prima delle 
grandi liriche degli ultimi quat
tro anni delle sua vita. Segui
rono la tragedia 77te Cena, il 
Prometeus Unbound e il Julian 
and Maddalo, vaga eco delle 
discussioni con Byron. 

Adonais, l'elegia in morte di 
Keats,edel 1821, e vi si esalta
no le vittime dì quell'immorta
le idealismo che portò lo stes
so Shelley a dominare i para
disi troppo estatici del sogno. 
Poeta, creatore dì miti, hon e 
infatti tanto nella straordinaria 
ricchezza delle sue immagini 
che Shelley è singolare nella 
storia della poesia, quanto nel 
fatto che egli sa'conservare^ai 
suoi miti una realtà familiare 
che non si smarrisce mai nel
l'astratto e nel simbolo generi
co. 

Pur avendo dovuto, per ra
gioni forse inevitabili, rinun
ciare alle rime, la traduzione 
di Giuseppe Conte riesce a 
presentare con pulizia la ma
teria del testo a fronte. Alcuni 
errori di traduzione si sarebbe
ro potuti evitare. A pag". 58, .ti
ght. è aggettivo, e non signifi
ca «chiaro., ma lieve; a pag. 
60, <And we breathe and sic-
ken nbt, / the atmosphere of 
human thought* significa 
....Respiriamo senza / ammor
barci (e non "senza ammor
barla") l'aria del / pensiero 
umano.; a pag. 62, «aìrbom« 
non significa «nato dall'aria* 
ma .portato dall'aria., o "in vo
lo., ecc. >-

.lo non scrivo; ho vissuto 
troppo a lungo vicina a Lord 
Byron e il sole ha estimo la 
lucciola., annotava lo Shelley 
nel 1822, anno della sua 
drammatica morte'nel'maredi 
Viareggio. Sia pure da non 
prendersi alla tetterà, perché 
contraddetta da altri momenti 
più giustamente fiduciosi, la 
frase dà un'idea abbastanza 
precisa della statura di George 
Byron scrittore, e non solo 
presso i contemporenel. 

Peccato che la miglior poe
sia di Byron sia sostanzialmen
te intraducibile, perché non 
solo in rima, ma comica,' e 
quindi strettamente legata al 
genio della lingua d'origine. 
Peccato ancora che, in seguito 
a un desiderio della vedova di 
Byron, con malinteso gesto ro
mantico' l'editore Murray ab
bia bruciato, dello stesso By
ron, le Memorie. Restano tutta
vìa, a riprova, stupende lettere, 
e le pagine sparse dì'alcuni 
diari, prefati e annotati con 
competenza da Malcom Skéy, 
e ora tradotti, con rari scadi
menti, da Ottavio Fatica. 

Contrariamente al cliché 
che vorrebbero vedere in By
ron un uomo coperto solo da 
maschere, la lettura di questi 
diari richiama alla memoria li 
giudizio di quel critico non 
certo tenero che fu John Rus-
kin: .La prima cosa da farsi 
leggendo Byron è quella di ri
cordare il suo motto, "Fidatevi 
di Byron". Di lui potete fidarvi 
sempre... Tutto quello che di
ce è vero, anche se su quanto 
c'è di peggio da dire su,di lui 
insiste subito, e quanto, ìli 
buono può esserci ve lo lascia 
quasi sempre scoprire da voi*. 

CRITICHE 

Nel «mito» 
della 
cultura 

i I L , * ' 

Northopfrye 

«Mito metafora simbolo. 

Editori Riuniti 

Pagg. 218, lire 25.000 

flCRO PAGLIANO 

• i Se non v'è dubbiò che 
quell'oggetto che per sem
plicità chiamiamo cultura 
occidentale, ha buoni rap
porti con il mito e il pensiero 
dei Greci, sono pero altret
tanto certi I nostri legami 
con quel gruppo di testi più 
«orientali, che stanno sotto II 
nome di 'Bibbia*, A sondare 
questi ultimi, Northrop Frye 
Ita dedicato la sua formida
bile opera di interprete, co
me appare anche dai' saggi 
critici raccolti lo questo volu
me, che riflettono appunto II 
suo Interesse per, 11 -Libro., 
investigato «come mito cen
trale della cultura occidenta
le. ' . - • 
Frye risulta particolarmente 
penetrante'nel "prlrhV due 

WBgJ, ' « U ^ t f $$&> 
, alla creazione., e - # mm° 

in espansione dulia melalo-
ra.,- qui, infatti, Il critico >si 
splnge't Indicazioni foise 
decisive' sulla naturi 'e 1» 
funzione del linguaggioVA» 
metafora nasce In unasp-
cleta che si trova In uno sta
dio In cui la spaccatura tra 
un soggetto che percepisce 
e un oggetto percepito non 
è ancori» abituale)* Igtef li
mile contesto la metafora 
apre un (lusso di energie tra 
Il mondo umano e quello 
naturale-. 

ARTB . • - : . 

Rivoluzione 
dalla 

Giuliano Briganti ' 
«1 pittori dell'immaginario. 
Electa 
Pagg, 306, lire 45.000 

MAURO CORRADINI 

• • C o n una rivoluitoo* di 
stampo copernicano, la cultu
ra, alla Une del Settecento; Ini-
zia ad affrontare, nell'elabora
zione dell'immagine, le.mo
dulazioni dell'Inconscio', è la 
rivoluzione psicologica che 
determina la~nascita*(3ell'iln-
magiriario, del visionarlo, del 

, fantastico dell'arie, 'Cpn un 
saggio dì una decina di anni 
fa, ripubblicato di recente in 
edizione rinnovata, Briganti 
esamina tale rivoluzione pro
prio nel suo proporsi, nel suo 
sorgere; successivamente iteli-
nea gli sviluppi ottocenteschi, 
lasciando intuire,, più che 
esplicitare, le conseguenze 
nell'aite contemporanea di Un 
simile processo. La ' lettura 
non è soltanto funzionale al
l'elaborazione di una "tèsi, al
l'enunciazione di un problè
ma; attraverso la tesi dì Bri
gami vengono a cadere cate
gorie e contrapposlzioni.co-
me quella' «tradizionale.1 di 
classico e romantico! sono 
due Iacee di una medaglia 
polisensa, all'interno della 
quale è possìbile leggere e In
dividuare quella sorta di ripie
gamento interiore, quell'ascol-
tare le voci dì dentro,.le pul
sioni e gli stimoli, alla ricerca 
di un'altra verità. 

16 l'Unità 
Mercoledì 
11 ottobre 1989 
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George Orwell 
«Cronache di guerra» 
Leonardo 
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N ei primi anni Qua
ranta George Or
well viene matu
rando o addirìttu-

———-m ra stendendo i 
suoi due romanzi 

più celebri: La fattoria degli 
animali, pubblicato dopo una 
fastidiosa vicenda censoria 
nel 1945, e 1984 che è dato 
alle stampe net 1949, un an
no prima della morte dello 
scrittore;,} 

E noto come l'uno attraver
so una poterne allegorìa, l'al

tro proiettando nel futuro in
combenti immagini del pre
sente, affrontano il tema della 
dittatura e soprattutto degli 
strumenti che ne consentono 
l'instaurazione e il manteni
mento. Un'attenzione parti
colare è infatti dedicata alle 
modalità dell'informazione. 
Non a caso: Orwell poteva in
fatti contare su un'esperienza 
articolata e contraddittoria 
come giornalista radiofonico 
allaBbc. 

A quell'esperienza è so
prattutto legato l'anno com
preso fra la fine del 1941 e l'i
nizio del '43, durante il quale 
Orwell venne fornendo i testi 
(e più tardi anche leggendo
li) per settimanali cronache 

di guerre destinate alle stazio
ni Bbc dell'India britannica 

Sembrava che i testi origi
nali fossero andati perduti 
Sono stati invece ritrovati ne
gli archivi Bbc nel 1984 (sic) 
da W. J West (che aveva già 
curato il volume Orwell The 
War Broadcast, con gli inter
venti radiofonici di carattere 
più strettamente letterario) e 
pubblicati nel 1985 Sono sta
ti ora tradotti in italiano per i 
tipi della Leonardo col titolo 
Cronache di guerra. 

Come West sottolinea nel
l'introduzione, il primo aspet
to sorprendente da sottoli
neare è che Orwell assunse 
un incanco, almeno all'appa
renza, in conflitto con la sua 

La guerra di Orwell 
notona posizione a favore 
dell'emancipazione politica 
dell'India. In realtà proprio in 
ragione di questa posizione e 
del timore che le sorti della 
guerra potessero piegare a fa
vore del Giappone convìnse
ro lo scrittore inglese a mode
rare la propria opposizione 
contro il governo, e Churchill 
in particolare, ben sapendo 
che solo con la vittoria degli 
alleati e da un'India ancora 
britannica avrebbe potuto na-
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scere l'India di Gandhi. 
L'altro aspetto fondamen

tale riguarda specificamente 
il lavoro di cronista radiofoni
co e la dimensione propa
gandistica ad esso connessa. 
Propaganda, per altro, a dop
pia valenza: tesa da un lato a 
giustificare, legittimare ed 
esaltare-il contributo militare 
indiano atta guerra e dall'al
tro a bilanciare il (lusso di in
formazioni nemiche sull'an

damento del conflitto. 
Della fatica di Orwell a ri

coprire un incarico così spi
noso e delicato sono teslimo-
nianza gli interventi censori 
sui testi da parte della Bbc 
che l'attuale edizione delle 
Cronache segnala chiudendo 
tra parentesi i passi cassati. 

Cosi com'è il volume è in
teressante per più motivi, l'ul
timo dei quali è forse ( para
dossalmente) il nome del
l'autore: Orwell riesce a 

«scomparire» dietro il contri
buto richiestogli offrendo una 
prosa limpida, paratattica, 
professionale insomma. La 
notizia si sposa all'ipotesi nel 
segno delia chiarezza, se non 
dell'obiettività. Pur dovendo 
concentrare l'informazione 
sulle mosse della macchina 
bellica nipponica lo scrittore 
tien conto della fisionomia 
mondiale del conflitto e invita 
l'ascoltatore indiano a con
sultare l'atlante per compren
dere meglio. 

La radiocronaca, tradotta 
in documento testuale, diven
ta così una lettura che, a dif
ferenza delle ricostruzioni 
storiche, fa sentire il peso 
concreto delle «cose» (la de

scrizione e la quantificazione 
di armi, aerei, navi, basi mili
tari ecc.), la vivacità sottesa 
alla ovvia parzialità del qua
dro complessivo, e di contro 
la [unzione decisiva della co* 
municazione •congetturate» 
(si noti la frequenza con cui 
ritorna il sintagma dubitativo 
«sembra che», ma anche la 
sapienza professionale grazie 
alla quale è sottratto al peri
colo di generare Incertezza). 

La figura di Orwell «autore* 
domina invece a monte e a 
valle di questo episodio. Si 
pensa allora all'uomo di par
te costretto a contenere la 
propria avversione per il co
munismo staliniano (la Rus
sia in quanto alleata, era og

getto di un preciso program* 
ma di propaganda affermati
va da parte del Moi, il Ministe
ro dell'Informazione britanni» 
co), per il capo del governo, 
per la politica coloniale. E, 
ancora, si pensa a Orwell co
me scrittore forzato a verifica
re drammaticamente le con
traddizioni relative alla mani
polazione della parola, alla 
costruzione» della «verità». In 
tal senso l'esperienza alla Bbc 
diventa decisiva premessa al
le ulteriori riltessioni di Orwell 
sulla veicolazione e sulla qua
lità dell'informazione. 

Wìnston Smith, l'uomo In
caricato in 1984 di riscrivere 
la storia, è molto probabil
mente nato davanti a un mi
crofono. 

Il Gattopardo e il suo fantasma 
Vdlon 
Dolore 
epoesia 
Roberto M u u a p l 
«ViHon» 
Jaca Book 
Pagg, 60, lire 10.000 

MAURIZIO CUCCHI 

F rancois Villon è in 
una cella sotterra
nea, aspetta l'ora 
della morte (che 
sarà invece Torà 

^ ™ » della grazia). Il 
poeta corre verso la fine ripen-

. nndocon l'aiuto e la consola-
jlone del vino i momenti della 
sua abiezione e della sua di
sgrazia, della sua condizione 
di colpevole e vittima. .Ho uc-
ciso ma non ho odiato., dice, 
e prega, a modo suo: .lo non 
so chi tu sei», risponde a una 
vece che viene a cercarlo, .ma 
se tu fossi Dio, io ti direi, di 
(fonie al.tuoi occhi ardenti 
(...) Abbi pietà di me, di me, 
dei mio omicidio e della mia 
persona-. 

Roberto Mussapi ha scritto 
un lesto teatrale In prosa dove 
il linguaggio, a più riprese, si 
addensa o si v e n t a t a noeti-
S l e n t e . Villon è* proposto 
cori concreta asciuttezza, *o 
solo con un minimo di colori
tura, attraverso II ricordo dei 
fatti che l'hanno condotto fin 
II, dove <i sono topi, radici 

, marce, la vita che si dipana 
senza luce». E raccontalo 
quello scontro tra ubriachi: un 
prete: che non conosceva Vil
lon e che lo Insulta, prende 
Una daga dal. mantello e gli 
spacca un labbro. E lui, il poe
tai che reagisce affondandogli 
una lama nella pancia, pollo 
Unisce con una pietra sulla te
tta. Ma era slato gravemente 
provocato, tanto è vero che 

1 villon dice, «lui che ho ucciso 
mi ha perdonato.... Era il 

' 1455, già da due anni Villon 
aveva conseguito la licenza di 
manie és ars, Se l'era cavata, 
quella volta, ottenendo due 
lettere di remissione — la gra
zia — in risposta alle sue sup
pliche. L'anno dopo parteci
pava a un furto con scasso al 
Collegio di Navarro. Il suo col
lega di università e rapina, 
Guy Tabarie, torturato, taceva 
V suo nome. Dopo altre vicen
de di lutti e di galera, verso la 
(ine del '62 era ancora arresta
lo per rissa e, daU i precedenti, 
condannato a morte. E- qui 
^-starno agli inizi del '63, Vil
lon Ita trentadue anni — che 
Mussapi ce lo presenta. I) poe
ta racconta.di Guillaume de 
villon, il canonico dal quale 
era stato adottato essendo or
lano di padre, e che lo aveva 
respinto violentemente quan
do si era rivolto a lui cercando 
aiuto, Racconta della madre, 

•dalla quale non aveva avuto il 
coraggio di tornare, e «lirle la 
verjta, che ero, che ero staso 
sempre (elice. Che stavo ,yì-
VèlHok. Poi, come dice Dome-
nfco Porzio nell'introduzione, 
«««eluso rltineraìo di perdi-
zkJBe e di pietà., di sacnlegi e 
di perdoni, sa che ogniprigio-
rie della terra è illusoria per
che nessuna creatura è .con
dannabile.. La grazia arriva e 
lui risponde al guardiano che 
viarie ad annunciarla: .C'è 
sempre stata, Roger. C'è sem
pre stata. Solo che non ce ne 
eravamo accorti.. Su queste 
paròle si conclude il testo. Di 
villon, Uscito un'altra volta di 
prigione, da allora non si sep
pe del resto più nulla. Del 
1489,'cinque,secoli (a, è la pri
ma edizione a slampa delle 
sue opere. Mussapi ha costrui-
to^queste ore della vita di Vil-
lon In modo serrato verso la 
luce della conclusione. Inter
pretando, si capisce; ma ri
spettando la .verità, dell'uo-
mo per quanto ci e possibile 
rintracciare nell'opera. Ac~ 

EStono cosi, del poeta, accan-
I alle ragioni delì'orfanahza, 

della povertà, della dissolutez
za (Ino all'abiezione la co
scienza della colpa e lo sguar
do alla misericordia di Dìo. E 
poi, Il ricordo di un'avidità de
cadi vita cui risponde una cal
ma attesa della morte: 'Tra 
un'Ora muoio. Non ho niente 

> da perdere-. 

A trent'anni dall'uscita del romanzo 
tra le fortune, le memorie 
e le macerie di Tornasi di Lampedusa 

I
l motivo di maggior in
teresse presentalo dal 
Gattopardo sul piano 
delle tecniche narrative 
è anche quello che 

«•* contribuisce meglio a 
spiegarne la straordinaria fortuna di 
pubblico. La trovata decisiva del li
bro consiste infatti nel rapporto non 
solo di simpatia ma di omologia 
profonda instaurato (ra la voce nar
rante e il personaggio protagonista, 
il quale a sua volta appare parados
salmente omologo al personaggio 
in apparenza antagonistico. 

Colui che racconta e coloro che 
vengono raccontati hanno la stessa 
mentalità, vedono le cose allo stes
so modo: a variare scalarmente è il 
livello di esperienza, dunque di con
sapevolezza umana, non la lucidità 
del pessimismo storico ed esisten
ziale che lutti e tre esprimono. Cer
to, il punto dì vista del narratore è 
più alto, più limpido, più pacato-
ma riassorbe in sé, come decantan
dola e purificandola, la visione del 
mondo maturata daljprincipe di Sa
lina nel tuo struggimento assorto. 
D'altra parte, la prospettiva da cui il 
vecchio don Fabrizio giunge a guar
dale l'affaccendarsi vano dei suoi 
simili trascende si i criteri di com-
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Nel 195S usciva, pubblicato da 
Feltrinelli, U «Gattopardo» di 
Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa. 11 successo fu 
subito clamoroso. Quattro 
anni dopo Luchino Visconti 
trasse dal romanzo uh film, 
popolato da famosissimi 
attori, da Alain Delon • Buri 
Lancaster a Claudia 
Cardinale, che Incontrò 
ancora 11 favore del pubblico. 
Trent'anni dopo uno studioso 
inglese, David Gilmour, Iniziò 
a rovistare tra le memorie di 
Tornasi di Lampedusa, nelle 
case, alcune In abbandono, 
nelle biblioteche, tra le carte e 
le lettere. Ne è nato un libro, 
che Feltrinelli ora pubblica, 
«L'ultimo Gattopardo» (pagg. 
256, lire 30.000), del quale 
anticipiamo la prefazione 
Insieme con un Intervento 
sulla fortuna critica e 
popolare del •Gattopardo» di 
Vittorio r ' 

portamento del giovane Tancredi: 
non ne contraddice però le premes
se scetticamente disincantate, an
che se le volge a un esito di contem
plazione pensosa invece che di 
pragmatismo spregiudicato. 

L'effetto complessivo di questa 
strategia trinitaria è di rafforzare la 
presa del testo sul lettore, agevolan
dogli l'ingresso nell'universo roman
zesco e consentendogli di orientar-
visi senza sforzo. In altre parole, la 
suggestione esercitata sul pubblico 
è tanto più efficace in quanto è gio
cata su una sagace distribuzione 
delle parti fra tre istanze rappresen
tative, caratterizzate in maniera dis
simile ma orientate in senso concor-

t de, le quali esemplificano la mede
sima concezione della vita. 

Lampedusa organizza il testo neh 
la maniera più adatta per indurre i 
suoi destinatari, con Insistenza sua
dente, a introiettare il sistema dì va
lori letterari ed extraletterari che// 
Gattopardo propone. La loro artico
lazione è complessa ma non diffici
le, sfumata ma chiara, in quanto ri
sponde con molta evidenza a un 
criterio di inquadramento equilibra
to della materia romanzesca. 

Il discorso narrativo è impostato 
sulla reversibilità di due atteggia

menti fondamentali, ta partecipa
zione sentimentale e lo straniamene 
to ironico. Per il primo aspetto, l'au
tore mostra di solidarizzare in spiri
to di fraternità con I personaggi dei 
quali espone le vicissitudini, com
patendone ì guai- senza negate a 
nessuno una comprensione indul
gente. Per il secondo aspetto, vedia
mo ristabilito un atteggiamento di 
superiorità distaccata e severa nei 
loro confronti; i rispettivi tratti fisio
nomici vengono commisurati a un 
paradigma morale esigente, che 
ambisce a un valore di assolutezza. 
Alla connivenza affettiva si sostitui
sce dunque un criticismo beffarda
mente smaliziato: con misura però, 
senza mai trasmodare, senza acca
nirsi a infierire contro i rei di lesa 
umanità. 

Nel gestire 1 metodi di messa a 
fuoco della materia, il narratore mo
stra una sorta non di sdoppiamento, 
ma di raddoppiamento fisionomico. 
In prima istanza, rimanda con Im
mediatezza all'identità dell'autore 
reale, l'anziano gentiluomo paler
mitano, dilettante di belle lettere. 
cultore di storia patria, moralista 
smagato, che sta redigendo un'ope-i 
ra ambientata in un-passato cui 
guarda con serenità venata di no
stalgia. Ma nello stesso tempo, l'otti
ca di questa controfigura del signor 
Giuseppe Tornasi dì Lampedusa 
viene presentata come il compi
mento Ideale, la sublimazione per
fetta dì quella attribuita al protago
nista romanzesco, il prìncipe di Sali
na. È come se un biografo tendesse 
a immedesimarsi nella personalità 
del biografato, o addirittura se ne 
dichiarasse erede legittimo e ne ri-
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N el cortile di Villa Lam
pedusa, a qualche 
chilometro da Paler
mo, vacche frisone 
avanzano guardinghe 

—-—• tra le macerie, Abita
no una landa desolata dì oggetti 
in disuso: scatole rotte, bidoni di 
benzina ammaccati, una congerie 
di vecchie tinozze da bagno. La 
villa stessa è disabitata, le imposte 
rotte gemono languide nella cal
da brezza pomeridiana. La faccia
ta è butterata e piena di crepe e 
gli stucchi sbiaditi sono ora di un 
pallido ocra; solo ì soffitti sono in
tatti e delicati, decorati da motivi 
dì fiori e frutta. ' 

Quasi tutte le case di famiglia 
rievocate nei ricordi di Giuseppe 
Tornasi, ultimo principe dì Lam
pedusa, si trovano in un simile 
stato di avanzata rovina: le altre 
sono completamente distrutte. Il 
palazzo di Palma di Montechiaro, 
feudo dei Lampedusa nella Sicilia 
meridionale, si erge macilento e 
desolalo: la casa di Torretta, tra le 
colline a ovest di Palermo, è slata 
demolita e sostituita da una mo
struosa scuola arancione. I luoghi 
della famìglia materna non se la 
sono passata meglio: a Bagheria, 
Villa Cutò è ora uno squallido edi
ficio incluso nello scalo ferrovia
rio. Ancora più deprimente è lo 
stato di palazzo Cutò a Santa Mar
gherita, il più bello tra ì palazzi, 
quello che ha ispirato Donnafuga-
ta nel Gattopardo. (...) 

1 biografi che vogliano ripercor
rere «le orme* dei protagonisti dei 
loro studi sono soggetti a illusioni 
e delusioni: tra edifici in degrado 
e giardini abbandonati a se stessi, 
In luoghi un tèmpo pieni di pace 

e ora profanati da cemento e au
tostrade, risulta spesso difficile 
immaginare da cosa traesse ispi
razione to scrittore o il poeta. Ma 
se è difficile immaginare usignoli,. 
nel nord di Londra, $ ancora più 
difficile raffigurarsi le siepi di mor
tella e le fontane ai ponnafugata. 
La Sicilia, scrisse Lampedusa, «è il 
paese più distruttore», schiacciato 
da un passato per il quale nutre 
poco rispetto. Eppure, benché di
silluso dalla propria isola e pessi
mista sul suo futuro,'persino lui 
sarebbe rimasto sorpreso dalla ra
pidità e dalia portata,della deca
denza. 

Nel corso dì un recente viaggio 
in Sicilia, ho visitato una dopo 
l'altra tutte le case dei Cutò e dei 
Lampedusa. Fra i vari spettri della 
decadenza, le varie testimonianze 
del declino feudale e di quello 
dell'isola, un luogo si staccava da
gli altri per formare una categoria 
a parte, .speciale e abietta. L'anti
co palazzo Lampedusa di Paler
mo, luogo natale nonché casa del 
principe, fu distrutto dai bombar
damenti americani del 1943. Eb
bene, più di quarantanni dopo il 
palazzo era ancora 11, nel cuore 
della città vecchia, sventrato e 
saccheggiato; le «ripugnanti rovi
ne» che tanto avevano afflitto il 
suo ultimo proprietario, restavano 
Il senza che nessuno le avesse 
toccate. Quando ho cercato di fov 
tografare ^fatiscente muro ester
no, la sola parte visibile dalla stra
da, tre carabinieri mi si sono avvi
cinati scuotendo la testa e ammo
nendomi con il dito. Gentili, ed. 
educati, mi hanno spiegato che in 
quella zona, a causa del vicino 

vendicasse il patrimonio ideale, ap
plicandosi a inverarlo. 

Non basta però ancora. Lo sguar
do portato da don Fabrizio sugli uo
mini e le cose ha un'impronta di 
saggezza disillusa che rinvia alia 
consapevolezza totale dell'io nar
rante. Assieme tuttavia, si qualifica 
come una sorla di sublimazione 
ascetica del modo di vedere e dì vi
vere impersonato dal nipote Tan
credi- più giovane e quindi più com
battivo, costui infatti è già partecipe 
nell'Intimo del nichilismo dolcea-
maro in cui sì è stemperata là voglia 
di vivere del vecchio zio. Triplice
mente ribadito risulta dunque l'ap
pello a non prendere troppo sul se
rio né se stessi né il mondo, evitan
do i fervori passionali e conceden
do la minor fiducia alle speranze in
genue di un'umanizzazione integra
le dell'animale uomo. 

Siamo evidentemente lontanissi
mo dai moduli del neorealismo 
postbellico. Il loro presupposto indi
scusso era l'appartenenza per dirit
to e dovere del singolo individuo al
l'essere collettivo. Dì qui la protesta 
drammatica nei riguardi delle situa
zioni storico-sociali in cui appariva 
mortificato più clamorosamente 
ogni rapporto di immedesimazione 
paritaria fra l'io e gli altri: cosi sotto 
la dittatura fascista, e cosi ancora 
poi, nello squallore di vita del popo
lo meridionale. ,,. 

Nel Gattopardo, è proprio questo 
rapporto a venir revocato in dubbio: 
e non per ragioni di contingenza 
epocale, ma di natura antropologi
ca. L'io narrante di Lampedusa ha il 
compito essenziale di esaltare il 
concetto che l'individuo realizza la 
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sua umanità nella solitudine: il, ri
congiungimento interiore con i suoi 
simili è garantito appunto dalla ri
nunzia a contribuire fattivamente al
l'esistenza comune. 

Va tenuto conto però che questo 
conscienziatìsmo contristato e in
credulo celava una sostanza non 
inerte, anzi polemicamente risenti
ta: a giustificarlo era ta constatazio
ne che le cose d'Italia continuavano 
ad andare piuttosto male, nel perio
do post-fascista come un secolo pri
ma, dopo la caduta dei vecchi regi
mi preborghesi. Certo, ì motivi di 
scontento per il decorso delle vicen
de nazionali dal Risorgimento In poi 
apparivano estremizzati in senso 
del tutto radicale: e ciò faceva si che 
l'empito della denuncia fosse ricon
dotto più agevolmente nell'alveo di 
un pessimismo astorico. Ma la presa 
di posizione sulla realtà manteneva 
una sua durezza, anche e proprio 
esibendo una sfiducia profonda nel
la possibilità di modificarla. 

In questo senso1, // Gattopardo in
contrava una sensibilità diffusa nel
l'opinione pubblica dei tardi anni 
Cinquanta, in un clima fattosi poco 
proclive alle utopie .innovatrici e, 
tuttavia mal disposto ad accantona
re senz'altro la consapevolezza dei 
problemi gravanti sulla nostra civil
tà. SI, la questione siciliana veniva 
prospettata da Lampedusa come in
solubile. Ma si trattava pure di un 
modo per continuare a tenere desta 
l'attenzione su circostanza di cui 
non veniva sminuita affatto la gravi* 
tà. In fondo, il romanzo inasprisce, 
non attenua l'atto di accusa alle 
nuove classi dirigenti, colpevoli di 
aver fatto perdere at regime demo

cratico un'altra occasione storica 
per avviare il risanamento del Sud 
dalle sue piaghe secolari. 

È poi vero che la sfiducia com
plessiva nella prassi politica porta a 
una conclusione rinunciataria: me
glio ritrarsi da ogni impegno attivisti
co, per coltivare dentro di sé II sen
so dei valori autentici. Anche qui, va 
tuttavia sottolineato che nel roman
zo tali valori conservano una toro 
impronta di socialità. L'«uomo lam* 
pedusiano» non « indifferente verso 
i suoi simili; si apparta da loro, ma 
nbn ricusa di riconoscersi nel turba
menti da cui sono affaticati. 

Un'altra considerazione va piutto
sto aggiunta. In questa lase.avanza-
ta della ricostruzione postbellica, 
cioè del riassestamento neocapitali
sta, come allora si diceva, // Gatto
pardo offre una risposta suggestiva
mente gradevole ai desideri di aute-
nobititazione etico-estetica nutriti 
da una piccola e media borghesia 
Che ha ritrovato slcureiza di té. Il 
modello di comportamento propo
sto dal romanzo ha un carattere dì 
umanesimo arìslocrattcista: ma la 
prosa forbita del narratore, ora di
vertito ora commosso, lo, atteggia in 
modi cosi brillantemente divulgativi 
da adattarlo benissimo a una rice
zione di massa. 

La fascinazione esercitata dall'o
pera lampeduslana trova base In 
fuesio doppio gioco tra ctiblitone 

i elitarismo e consonanti con le 
attese di un pubblico largo. Le ben 
note circostanze estrinseche, d'ordi
ne biografico ed editoriale, In cu) il 
testo vide la luce non fecero dun
que che esaltarne la pnxlisposiiio-
ne intrinseca al r 
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commissariato di polizia, era vie
tato scattare fotografie. A nulla so
no valsi i miei sforzi di spiegar lo
ro che il mio solo interesse consi
steva nelle rovine di palazzo Lam
pedusa: a nessuno, rìsero incre
duli, potrebbe interessare un mu
ro diroccato. 

Allontanandomi lungo via Lam
pedusa, notai che nel portone del 
palazzo, chiuso con un lucchetto, 
un asse non era stato ben rissato. 
Il giorno seguente era domenicat 
cosi mi alzai prima dell'alba, rag
giunsi l'edificio nella grigia pe
nombra mattutina e sgusciai den
tro attraverso il pertugio nel porto-
nerll cortile anteriore era un am
masso di macerie, comunque ri
cordavo la pianta del palazzo dai 
ricordi di Lampedusa e sapevo 
dove arrampicarmi. Via via che si 
faceva giorno, riconobbi alcune 
stanze: S boudoir della madre con 

il suo soffitto a cupola dorato e 
azzurro, la stanza di toletta che si 
affacciava sull'oratorio di Santa 
Zita, il luogo del primo ricordo 
d'infanzia, di Giuseppe. La vis»-. 
forse più patetica era offerta dar 
restì della vecchia biblioteca. La
ceri brandelli di velluto verde gia
cevano tra schegge di cornicione 
e grossi pezzi di gesso: da una pi
la di molle di sedia arrugginite 
spuntava un parasole sbiadito. 
Sotto le macene vi erano pagine 
sparse degli autori preferiti dì 
Lampedusa frammiste ai resti del 
catalogo della biblioteca, schede 
bruciacchiale e rose dagli insetti 
con i nomi di Shakespeare, Dic
kens e altri. Sepolti tra queste co
se trovai alcuni documenti perso
nali: fotografie, vecchia corrispon
denza, documenti' autografi di 
Lampedusa, lettere delta madre 
che testimoniano di quanto il loro 

rapporto fosse stretto. 
Fu dopo una visita in Sicilia ne) 

1985 che decisi di scrivere un li
bro su Lampedusa, anche se allo
ra non mi era ben chiaro the for
ma avrebbe assunto alla fine. Era 
stato a Palma di Montechiaro do
ve avevo incontrato Andrea Vitel
lo, un medico che da molti anni 
compiva ricerche su Lampedusa 
e ì suoi antenati, e a cui avevo 
mostrato le mie scoperte. Sapevo 
che stava lavorando a una biogra
fia, ma non ero a conoscenza del 
fatto che la principessa dì Lampe
dusa, vedova dello scrittore, gli 
avesse negato l'accesso a) mate
riale conservato nella, casa di Pa
lermo; né mi rendevo conto, fin
ché non le vidi, della mole delle 
testimonianze documentarie sulla 
vita di Lampedusa 11 custodite. 

lo stesso non tentai di scrivere 
una biografia fin quando, in occa

sione di una visita a Londra all'ini
zio del 1987 non conobbi Gioac
chino Lanza Tornasi, figlio adotti
vo di Lampedusa. Diventai amico 
suo e di Nicoletta, la seconda mo- ' 
glie, ed essi mi invitarono insieme 
a mìa moglie per un soggiorno 
nella loro casa di Palermo, la Casa 
dì via Butera in qui Lampedusa 
aveva passato gli ultimi dieci anni 
della sua vita e in cui la moglie 
aveva trascorso la vedovanza. È 
un luogo comune per uno scritto
re dichiarare che «senza l'aiuto dì 
tizio, questo libro non sarebbe 
mai stato scritto», ma nel mio caso 
è la pura verità. Senza l'aiutojdi 
Gioacchino non sarei mai riuscito 
a comprendere Lampedusa. Du
rante il mio soggiorno egli mi per
mise di setacciare la sua casa alla 
ricerca di documenti; la sera ri
spondeva ai miei numerosi quesiti 
e raccontava innumerevoli aned

doti. La mattina, dopo la colazio
ne, mi indirizzava in una stanca 
appartata dicendomi che forse II. 
in una vecchia credenza, avrei 
trovato qualcosa d'Interessante: ci' 
andavo, la (orzavo e restavo quasi • 
travolto da una cascata di lettere 
dì Lampedusa. Una sera, dopo 
che Gioacchino era partito per 
Roma, scesi nel seminterrato e In 
un angolo notai un vecchio scato
lone. Era pieno dì documenti che 
nessuno aveva mai visto dalla 
morte di Lampedusa; i diari degli 
ultimi anni di vita, gli archìvi del
l'epoca in cui aveva lavorato per 
la Croce Rossa, lettere, saggi Ine
diti, un quaderno dì citazioni, uri 
album di fotografìe risalenti agli 
anni Venti. Portare II materiale 
nella biblioteca dì Lampedusa e 
lavorarci sopra fino alle ore picco
le fu un'esperienza indimenticabi
le... 

E
, vero che scrivere 

una storia della 
letteratura russa 
con aspirazioni di 

_____ oggettività e con 
*—~~* un ampiezza di vi
sione esauriente resta, anche 
allo stato attuale, una impresa 
di assai difficile realizzazione; 
ma la «Storia della letteratura 
russa» (dal decadentismo al-
j'avanguardia), pubblicata 
due anni fa dalla casa editrice 
Fayard e attualmente proposta 
da Einaudi, deve considerarsi 
un notevole passo avanti nella 
direzione metodologicamente 
più corretta. Il volume su!l'«Età 
d'argento» della letteratura 
russa (fine XIX secolo) è il 
primo di sette, a cui seguiran
no a breve distanza «La rivolu
zione e gli anni Venti» e "Dal 
realismo socialista ai nostri 
giorni». Gli altri volumi dell'e
dizione completa saranno di
vìsi in ordine cronologico in 
quattro sezioni: Dalle origini al 
secolo dei lumi, L'Ottocento, Il 
Novecento e Problemi generali 
-dello letteratura russò. 

L'opera è diretta da E. Et-

kind (professore onorario del
l'Università dì Parigi), G. Nìvat 
(Ginevra), I. Serman. (Gerusa
lemme) e V. Strada (Vene
zia) . Numerosi sono inoltre gli 
studiosi che hanno contribuito 
a questo volume, ventisette 
per precisione, di varie nazio
nalità, tra cui però nessuno 
che opera in Urss. 

I saggi sono dedicati ai mo
vimenti letteran (come il sim
bolismo, l'acmeismo, il futuri
smo), alle arti (come la pittu
ra e la musica), ai generi lette
rari, alla figura dello scrittore e 
ai problemi di ediloria Ogni 
capitolo presenta una introdu
zione di carattere generale, se
guita da altri testi specifici su 
personaggi che hanno contri
buito in modo determinante a 
creare le basi per l'avvio di un 
nuovo movimento o genere, 
quali ad esempio A. Blok e A 
Belyj per il simbolismo oppure 
P. Florenskij, D. Merezkovski). 
L. Sestov e N. Berdjaev per la 
ricerca filosofico-religiosa. 

Nell'insieme i Vari contribu
ti, pur per alcuni aspetti perso-

nati, propongono una rifles
sione sulla cultura russa, vista 
nelle due componenti del suo 
divenire; storico-filosofica da 
un Iato e più propriamente let
teraria dall'altro; i vari mo
menti specifici di tale riflessio
ne tracciano un vero e proprio 
«disegno» diacronico, tale da 
rendere questo volume, anche 
per ì non addetti ai lavori, uno 
strumento utilissimo per avvi
cinarsi a quel peculiare e 
complesso lenomeno che è la 
letteratura russa moderna. 

Per accennare a qualche 
caso, che ognuno potrà verifi
care nella lettura d'insieme di 
questo volume, si vedrà che 
fenomeni in apparenza molto 
distanti o addirittura in oppo
sizione, risultano qui collegati 
da linee di pensiero o stato 

GIOVANNA SPGNDEL 

d'animo chiaramente ricono
scibili: non cosi profondo, si 
rivela ad esempio il solco, a li
vello delle intenzioni e delle 
aspirazioni, fra i populisti e 
una corrente tutt'altro che di
simpegnata come ìt simboli
smo, alla luce del pensiero di 
uomini come V. Solov'ev e D. 
Merezkovskij, che rivendicava 
all'uomo nuovo la possibilità 
di unire un profondo senti
mento religioso e una grande 
brama di giustizia terrena, op
pure fenomeni resi ridìcoli 
nella generale atmosfera dì 
scherno, a distanza di anni so
no diventati (attori importanti 
della vita letteraria russa (ba
sti pensare come è nato I ac
meismo e i vari futurismi rus

si). È appunto sulla falsariga 
dì simili' collegamenti che si 
definisce sempre più marcato, 
alla lettura e «lettura del volu
me, una specie di denomina
tore comune a tutta la storia 
dell'intelligencija russa e dì 
quella letteraria in particolare: 
i) problema di una identifica
zione col popolo e con la «na
zione», cioè di sottrarsi a quel 
destino di isolamento al quale 
l'intellettuale e specialmente 
lo scrittore sembrerebbero 
condannati. 

La nostalgìa di una perduta 
età dell'oro e la dialettica con
trapposizione di utopie, costi
tuiscono, per spontaneo asse
stamento, le coordinate di un 
quadro in cui si sviluppa una 

appassionata e drammatica ri
flessione segnata dalla dura 
spina della mancata evoluzio
ne democratica (nella Russia 
moderna) di un processo alle 
sue origini liberatorio. 

Perché la scelta proprio di 
questo periodo? Come affer
mano i curatori del volume: 
•Se la pubblicazione dì que
st'opera comincia dalla fine, 
cioè coi volumi 
che trattano lo sviluppo stori
co-letterario di Cechov e Sol-
zenicyn, è perché all'ultimo 
secolo della stona della lette
ratura russa è stato dedicato il 
massimo sforzo d'analisi, co
me è comprensìbile, costi
tuendo il passato prossimo e 
soprattutto il presente un pro
cesso ancora aperto, e che ta
le deve restare anche nello 

Autori v a r i 
•Storia della letteratura 
russa. Il Novecento. Dal 
decadentismo all'avan
guardia». Einaudi 
Pagg. 799, lire 85.000 

studio che QUI se ne fa», Peral
tro il volume resta una «storia* 
della letteratura, che viene in
terpretata con l'apporto di al
tre discipline come la filosofia, 
le arti figurative, il teatro, la 
storia della crìtica letteraria e 
la musica, come traspare dai 
saggi generali di J. Scherrer, di 
J.C. Marcadé. di A. Tamarcen-
ko, dì C. Depretto e di F, Rozi-
ner. 

Ricchi di contenuti originali 
risultano i saggi introduttivi de
dicati alia -Letteratura della fi
ne del XIX secolo» (V. Stra
da), al •Simbolismo russo» 
(G. Nivat), alla «Prosa dell'ini
zio del secolo» (V. Levin), alla 
•Crisi del simbolismo e l'ac
meismo» (E. Etkind). (contri
buti sui singoli scrittori, poeti, 
artisti, pensatori sono vari per 

lunghezza e per qualità di in
formazione; se da un lato il 
lettore si rallegra per la com
parsa di personalità nuove, ri
valutate alla luce di recente 
scoperte e riletture (come il 
critico M. Gersenion, ì poeti 
futuristi E. Curo e 1, Zdanevìc, 
il poeta del gruppo «Satirikon» 
S. Cemyì), dall'ateo lato crea-
una certa perplessità ta man-, 
canza di singoli voci su scritto-* 
ri come M, Gorkìj e A Kuprin 
o l'elogio di critici come Vese-
lovskij, Vengerov e Potebnìaj 
seguito pai da saggi solo su 
critici come K, Cukovskì) e su 
M. Gersenzon (constatazione 
(atta anche da J. Koppcr nella 
recensione in «Slavic Rc-view», 
Summer 1989). Ma questo os
servazioni al margine non tal* 
gono che, a prescìndere da 
cene limitazioni in alcune 
scelte (orse un po' troppo per
sonali (sìa fra gli scrittori sele
zionati, sìa fra ì collaboratori 
del volume), siamo di fronte 
ad un'opera di altìssimo livello 
per il rigore scientifico, la ric
chezza dell'informazione e 
l'ampiezza dei punti di vista. 

l'Unità 
Mercoledì 

11 ottobre 1989 17 



CLASSICI E BARI 

Pane 
politica 
e fantasia 
•JoeHIll» 
Regia BoWiderberg 
Interpreti T h o m m y Berg-
gren, Ania Schmid! 
Svezia 1971, De Laurentus 
Ricordi Video 

Laggiù 
nella 
miniera 
«Matewan» 
Regia JohnSayles 
Interpreti James Earl 
Jones, Chris Cooper 
U s a i 987, Panarecord 

• i Cadenzalo sul mml ili 
UIIH ballata popolare, è la nk> 
gratin romanzata del i n d i r à 
Ima anarchico Jori liillslroni. 
immigrato mali Usa dalla Sve
zia iwl 1902, leader operaio e 
loia-singer alle prete LOI I la 
dura valla dell1 America di ini
zio secolo, condannalo a 
morte senza prove e giustizia
lo a Sari Lake City nel 1905 
Figura mitica della cultura o>-
I IHH mlk» americana (John 
U n i'nsans ne parta In 
• IDI!)-), Joel llillstroni ha 
aiuto il merito di essere tra i 
primi a scoprire la connessio
ne esistente Ira la lotta politica 
e In canzone di protesta II le
gista svedese Ilo Widerlierg. 
clic si era già misuralo con i 
temi drlk> sentiero e della lot
ta operaia in Adalm 31 
( ISSI)), ne ricostruisce la hgu-
ra con ledette storica, accen
tuando gli aspetti crepuscolari 
del personaggio e puntando 
soprattutto a un ritratto-pam
phlet che ricorda abbastanza 
da vicino I modi t gli stilemi 
di Sacro «vbnzett/ 

Premio speciale (Iella giuria 
al lesinai di Cannes del 1971. 
Il likn è un bell'esempio della 
•rivolta antlbergmaniaiia. che 
caratterizza il cinema svedese 
dei primi anni Settanta, e si la 
ricordare per il riuscito mix di 
ralllnaitua lormale t di calda 
partecipazione umana con 
cui affronta • rievoca uno del 
periodi cruciai della moderna 
stona americana. 

OCIANNICANOVA 

z a Inedito in Italia, e uno 
dei pochi uiorzer rfass movie 
prodotti dal cinema america 
no negli anni 80 Ma più che 
al cinema operaio recente 
(Amento 1939 siermmoteh 
senza melò di Martin Sconese, 
» u e Cb/tor di Paul Schradei) 
si ma • quei piccolo fu» del 
cinema mlnirario-sindacale 
che è / cospirato»' (1970) di 
Martin Riti Ambientato negli 
anni 211 in un villaggio minera
rio della VirgiiiiaTMnleiuin e 
un flim dal colori lividi e cupi 
Le immagini sembrano spor
cale dal fumo delle ciminiere 
o dai residui della polvere di 
carbone, ma grondano umori, 
sudori, lacrime e rabbie di as
sodile autentsRà Confuti! di 
classe e conflitti di razza. Tra
dimenti «sogni 

L'archeologi» deComenran 
way ci lile in bilico fra la tenta
zione (abortita) al .solidari-
imo « il trionfo derindMdua-
Usmo llguslodelgiocoduroe 
il valore dell'amicizia L'amore 
come speranza e come riscat
to. Sono Itemi lipicl di Sayles. 
riscritti a riproposti In un film 
misuralo e rigoroso, quasi 
classico nella scansione dei 
ritmi e netto sviluppo narrati
vo Completa IJ quadro un ac
curato lavoro sui sonoro, che 
consente al viri gruppi etnici 
del minatori m adopero di 
esprimersi con le proprie mu
siche e I propri " n o , ki un 
(angolani impatto di country, 
M i e M folk Italiano. 

OOANNfCANOVA 

rrirrii 
Spike Lee, bianco e nero 

GIANNI CANOVA 

«School Daze» (Aule turbo
lenti) 
Regia SpikeLee 
Interpreti Larry Fishbume, Gian
carlo Esposito, Joe Seneca 
USA 1987, RCA/Columbia 

N
on aspettatovi la grazia il 
ritmo ondivago e lazzato 
e lo humour esilarante di 
She s gotta have it mala* 

^ ^ ^ mente reso in italiano 
" ™ — come Loto Darling 
School Daze realizzato da Spike Lee 
subito dopo il film che lo ha reso fa* 
moso e immediatamente primardi 
Do the Right Thing presentato ali ul
timo festival di Cannes, è un film di
verso e per certi versi sconcertante 
Inedito in Italia (lo si è visto di re
cente solo a Rimmkinemà) ha avu 
to negli Usa buone accoglienze criti
che ma ha lasciato il pubblico piut 
tosto freddo e disonentato Eppure 
gli ingredienti sono gli stessi di Lola 
Darling un cast ali biadi, un forte 
senso dell orgoglio etnico una viva
cità intellettuale disinvolta e spregiu
dicata Come negli altn suoi film, an
che in School Daze Spike Lee non 
assume mai, per nessun motivo at
teggiamenti o posizioni- di tipo vitti
mistico It che significa che non de
nuncia non piagnucola non si la
menta Lavora Si getta a capofitto 
sulle contraddizioni della società 
americana (il femminismo, il mach.-
smo i rapporti sociali, i cliché raz
ziali 1 nti sentimental-sessuali) e le 
manda a gambe ali aria a colpi di in
telligenza e originalità 

Se in Lola Darling e in Do the Righi 
Thing il risultato di questo lavoro è 
tutto sommato gradevole e accetta
bile da tutu in School Daze no II fat
to è che quest ultimo è un film a suo 
modo sperimentale, se non addirit
tura militante. Piace o dispiace, ma 
senz'altro non si compiace. Il nuovo 
alfiere de) cinema nero nord-ameri

cano non si propone qui di intratte 
nere, vuole piuttosto intervenire E 
cerca di farlo entrando nel vivo dei 
contrasti che dividono oggi la comu
nità nera degli Stati Uniti 1 bellissimi 
titoli di testa ritmati da uno straordi
nario gospel in sottofondo sono da 
questo punto di vista emblematici e 
imprescindibili in poche immagmi 
in bianco e nero Spike Lee fissa i 
momenti salienti della Vita e della 
stona dei neri americani, accostando 
immagini di lotta di strada a istanta

nee che celebrano I affermazioone 
dei nen nella musica e nello sport 
via via fino a commoventi primi pia
ni di personaggi come Luther King, 
Malcolm X e Muhammed Ali Più che 
un semplice prologo questo inizio è 
la chiave di lettura in qualche modo 
obbligata che Lee antepone al film 
il quale si configura pertanto come 
un passo (o un momento) successi
vo di quella stona sulla scia di quelle 
Immagini e di quella memoria collet
tiva 

La vicenda si svolge in un college 
per soli nen durante una due giorni 
di musiche e danze scatenate L am 
biente richiama quello immortalato 
una volta per tutte da Landis e Bclu 
shi in Animai House con la sola dif 
ferenza del colore della pelle Anche 
nel «Mitó.on College» di Spike Lee si 
affrontano e si confrontano gruppi 
diversi ci sono i militanti politicizzati 
del movimento anti apartheid che 
indicono sciopen e manifestazioni di 
protesta contro il Sud Africa e per la 
liberazione di Mandela ma ci sono 
anche gli esponenti della più esclusi
va confraternita del College (il Grup 
pò Gamma) che pensano solo ai 
soldi e alla Camera, ostentando pel
le chiara capelli stirati e abiti firmati 
Anche le «pupe» sono divise tra loro 
alcune adorano i block yuppies e il 
body building, altre invece sono se
gnate dal femminismo e mettono in 
discussione i ruoli 

Spike Lee mette in scena queste 
«divisioni» con partecipazione ma 
anche con ironia e se le sue simpa
tie vanno senz altro ai più politiciz
zati fra fnzzi e lazzi di goliardesca 
simpatia non disdegna e non di 
sprezza neppure le ragioni degli altn 
(che male c'è a desiderare soldi e 
potere7), ponendo I accento soprat
tutto -come del resto anche nel suc
cessivo Do the Righi Thing - sulla dif
ficoltà di stabilire quale sia la posi 
ztone giusta. 

Ciò che programmaticamente im
pedisce al film di essere accattivante 
è la struttura narrativa adottata da 
Lee non un racconto in progressio
ne ma I accumulo di tanti tasselli 
ispirati ognuno a un «genere» parti
colare del cinema bianco, dal musi
cal al teenager movie dalla comme
dia al film di sport dal! erotismo soft 
al cinema sperimentale L effetto è -
come si diceva - stordente Ma di
mostra la volontà del giovane regista 
di applicare anche allo «stile» quel r 
ifiuto di ogni sudditanza nei confron
ti della cultura bianca che i suoi per
sonaggi applicano con orgoglio nel
la vita 

NOVITÀ 

WESTERN COMMEDIA 

•Barquero» 

Regia Gordon Douglas 
Interpreti Lee Van Cleef War-
renOates Kerwin Mathews 
USA 1969. Wamer Home Vi
deo 

C O M M E D I A 

•Troppo forte» 

Regia Carlo Verdone 

Interpreti Stella Hall, Alberto 
Sordi 

Italia 1985 Ricordi 
De Laurentus Video 

DRAMMATICO 

.L'Isola di Pascali. 

Regia James Dearden 
Interpreti Ben Kingsley Char
les Dance NadimSawalha 
GB 1988 Ricordi 
De Laurentus Video 

COMMEDIA 

•La vita è un lungo 
fiume tranquillo. 
Regia Etienne Chatiliez 
Interpreti Hélène Vincent, Da
niel Gelin, Catherine Hiegel 

Francia 1988. Mondadori Vi
deo 

«lo Chiara e lo Scuro» 

Regia Maurizio Ponzi 
Interpreti rrancesco Nuti, Giu
liana De Sio Marcello Lotti 

Italia 1992, Mondadon Video 

DRAMMATICO 

•Saloli Kilt»» 
Regia Tinto Brass 
Interpreti Helmut Berger, In-
grid Thulm, Teresa Ann Sawry 
Italia 1975, Mondadori Video 

DRAMMATICO 

•Cuore di vetrw 
Regia Werner Herzog 
Interpreti Joseph Blerbtchler, 
Stefan Guttler, Clemens 
Scheitz 
RFT1976,Titanus 

COMMEDIA 

•Beetlejuke spiritello por
cello. 

Regia TimBurton 
Interpreti Geena Davis, Mi
chael Kealon. Alee BaWwtn 
USA 1938, Wamer Home Vi
deo 

iM.T^»->a« : 
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Zemlinsky 
all'ombra 
di Brahms 
Zemlinsky 
•I Lieder» Bonney, Otter, 
BlQchwitz,Schmidt 
2 CD DO 427 348-2 

• a Una pubblicazione corag
giosa e di grande interesse 
raccoglie tulli i Lieder pubbli
cali da Zemlinsky, che si con
centrano prevalentemente ne-
gli anni della giovinezza e del
ta prima maturila ( in modo si
mile a quel che accade in 
Schonberg) 41 risalgono agli 
anni 1894-1901, poi vengono, 
isolali I 6 Maeterlmck-OesOn-
gì, il capolavoro, infine vi so
no gli ultimi 20 Lieder degli 
anni 1934-38 II punto di par-
lenza e il Lied romantico tra 
Brahms e Schumann (non 
senza qualche eco schubertia-
na) l'ombra di Brahms inve
ste del testo tut'a la prima fase 
dell opera di Zemlinsky 

Poi si avvertono il crescente 
Interesse per Wagner e la co
noscenza di Mahler; ma un ul
teriore salto di qualità, a parti
re dallop 7(1900) si ha con 
I incontro con la nuova linea 
contemporanea (Dehmel) È 
soprattutto da questo momen
to che I ascolto dei Lieder di 
Zemlinsky presenta un interes
se superiore a quello sempli
cemente storico Ed è interes
sante contornare i Lieder 
composti ali inizio del secolo 
da Zemlinsky e da Schonberg 
sono abbastanza slmili nel lin
guaggio, nella Inquietudine 
della ricerca armonica, ma 
presentano caratteri espressivi 
diversi più sobno e trattenuto 
Zemlinsky più acceso e vio
lento Schonberg 

Le distanze diventano enor
mi quando si passa al capola
vori, al Lieder su testo di Geor 
gè che Schonberg compose 
nel 1908-09 (e che segnano il 
momento decisivo della so 
spensione della tonalità) e ai 
•Gesange- (Canti) su testo di 
Maeterlinck (tradotto in tede
sco) per la maggior p^rte del 
1910 Qui Zemlinsky, che non 
volle mal superare le soglie 
della sospensione tonale si 
muove in una sfera stilistica 
molto personale che Adomo 
con un felice paragone collo
cò tra MatUer e Debussy sotto 
lineandojpftY prosciugata so
brietà e la particolare ongina-
le dolcezza del tono lineo di 
Zemlinsky 

Dopo questo capolavoro i 
Lieder degli ultimi anni si al
lontanano in modo non visto
so dal gusto ilugendstil» per 
aprirsi talvolta a nuovi atteg
giamenti stilistici, per ricercare 
una scnttura ancora più pn> 
sciugata. nei casi migliori ca
ratterizzata da un tono fragile 
e mèsto Nell'insieme i quattro 
interpreti vocili 'e il pianista 
offrono un'interpretazione 
adeguata Cord Garben è un 
collaboratore sempre molto 
intelligente, Ira le voci appaio
no in complesso preferibili 
quelle più gravi 

Andreas Schmid! controlla i 
suoi mezzi meglio di Bloch-
witz (che qui è comunque più 
interessante che nella sua di
gnitosa ma poco slgnihcauva 
incisione recente della Schene 
Mallerìn di Schubert) e Anne 
Sofie von Otter appare inter
prete più compiutamente per
suasiva della pur brava Barba
ra Bonney 

UPAOLOPETAZa 

PIANOFORTE 

L'Africa 
vicino 
l'Auvergne 
Saint-Safins 

«Concerto n I e op 70 ,73 , 

76,89» 
Collard, piano 

Emi Cdc 7 49757 2 

• i Jean Philippe Collard e 
André Previn con la Royal Phi 
Iharrnonic Orchestra sono gli 
unici interpreti dei cinque 
concerti pianistici di Saint-
Saens che abbiano preso in 
considerazione anche alcune 
dèlie sue pagine più rare per 
pianoforte e orchestra questo 
disco è particolarmente pre 
zioso perché oltre al concerto 
n I op 17 (non ancora per 
sonalissimo ma ricco di anti 
opazioni significative nella va 
netà dei colori e nel gusto bnl 
tante) propone altre rarità 

Non sono capolavori ma 
offrono diversi motivi di cuno-
sità e interesse la -Weddmg 
Coke- Caprice-Vafse (1885) è 
un dono di matrimonio di 
amabilissima frivolezza, la 
Rhapsodie dAuvergne (1884) 
e un tentativo non troppo feli
ce di musica -nazionale» fon 
data su canti popolari la fan 
tasia Afnca precede nel 1891 
I esotismo del Concerto n 5 
•Egiziano-, 1 Allegro appassio 
nato ripercorre con controllata 
moderazione modelli schu-
mannianì Jean Philippe Col 
lard e Previn si nvelano inter 
preti di sicura, attendibile ele
ganza 

UPAOLOPETAZZI 

Rossini festival dal vivo 
S

I apre nel nome di 
Gtoacchinp Rossini, e nel 
modo migliore, una nuo
va collana, Opera», pub-

___ oleata dalla Dischi Ri-
mmm cordi in collaborazione 
con la Fonit Cetra' essa prevede 
esclusivamente registrazioni dal vivo 
che abbiano un valore di documen
to legate cioè a spettacoli particolar
mente significativi, fondati su edizio
ni filologicamente attendibili e su 
meditati criteri di prassi esecutiva E 
infatti le prime tre pubblicazioni so
no legate al Festival Rossini di Pesa
ro dove sono state registrate nel 
1987 L'occasione fa il ladro e nel 
1988£a scala di seta e // signor Bru
schino Sono tre atti unici, tutti com
posti ne) prodigioso 1812 che vide 
nascere prima L inganno felice e poi 
La pietra del paragone. 

Rossini nel 1812 aveva appena 20 
anni, ma nel 1813 avrebbe compo
sto il Tancredi e L italiana in Algeri 
(di cui è uscita una nuova incisione 
diretta stupendamente da Claudio 
Abbado) e questi capolavon non so
no il frutto di una maturazione inv 
prowisa Le premesse si trovano con 
piena evidenza nella travolgente, in
tensissima successione dei cinque 
meno noti lavori comici del 1812, 
che sono autentici gioielli destinati a 
suscitare un interesse crescente L'a
scolto della Scala di seta, dell Occo* 
sione fa il ladro e del Signor Bruschi
no è un esperienza affascinante 
Rossini ci mette di fronte ad una sca
tenata girandola di invenzioni che 
trascende la schematicità dei libretti 
o meglio fa entrare anche questa 
nelle regole di un gioco che stravol 
gè le grezie e gli equilibri della tradi
zione buffa settecentesca Ma I mere 
dibile vitalità inventiva rossiniana si 
manifesta in molti altn modi diversi, 
fra I altro con momenti di abbando
no a tenerezze incantate che ai rio-
sin occhi appaiono di sapore per co-

M O L O P I T A I Z I 

Gioacchino Rossini 

si dire prebellmiano 
Pef dare un idea della ricchezza 

inventiva di questi tre atti unici ci sa 
rebbe bisogno di un attento esame 
separato in termini generali va sotto 
lineata in pnmo luogo la sicurezza 
con cui Rossini costruisce organismi 

formali di ampio respiro o la nitida 
vitalità con cui sembra quasi far 
esplodere dalt interno le convenzio
ni buffe precedenti Da diversi anni 
in modo sempre più chiaro si è 
onentati a rileggere lavon come La 
sulla di seta o il Signor Bruschino 

nella lord autonoma ricchezza e Ca
pacità di seduzione, non solo in fun
zione delle molte anticipazioni dei 
capolavon successivi 

Sarebbe ingiusto dire che la risco
perta di queste partiture è iniziata 
soltanto a Pesaro, ma le rappresen
tazioni al Festival Rossini hanno co
stituito innegabilmente un momento 
chiave e un punto di nfenmento nel
la loro rinascita, in pnmo luogo per
ché integrali e fondate su edizioni 
cntiche, e naturalmente anche per 
l'accuratezza delle esecuzioni, a suo 
tempo elogiate dalla cntica con so
stanziale unanimità I disci tratti dal
le registrazioni dal vivo non hanno 
rivali, per le stesse ragioni le prece
denti incisioni erano state preziose 
per il loro carattere pionieristico, ma 
non costituiscono una sena alternati
va Nella Scala di seta (RFCD 2003) 
Gabriele Ferro dinge I Orchestra del 
Comunale di Bologna con viva e lu
cida intelligenza, confermando la 
qualità di altre sue apprezzate prove 
rossiniane, Luciana Serra è una 
splendida protagonista e William 
Matteuzzi, Cecilia Bartoh Roberto 
Coviello e Natale De Carolis formano 
una compagnia perfettamente cali
brata. 

Non meno persuasiva la Serra nel-
VOcoxuone fa il ladro (RFCD 2001), 
dove la affiancano assai bene Lucia
na Dlntino, Claudio Desden, Raul 
GimenezeJ P Raftery, Salvatore Ac
canto dirìge I Orchestra Giovanile 
Italiana con attenta cura del suono e 
mostrando di prediligere certi sugge 
stm indugi Lnci Infine nel Signor 
Bruschino (RFCD 2002) Donato 
Renzetti rivela un raffinato equilibno 
dmgendo 1 ottima Orchestra RAI di 
Tonno tra i protagonisti si impone 
Enzo Darà accanto alta coppia di in
namorati formata da Mariella Devia 
eDalmacioGonzalez. 

SACRA 

Liszt 
formato 
semplice 
Liszt 
«Via Crucis» Claudio 
Proietti, piano 

PCC2001 

• I Componendo la Via Cru 
as (1878 9) per coro con or 
gano o pianoforte Liszt scelse 
la massima sobrietà dei mezzi 
forse anche per fornire un mo 
dello di musica sacra adatta 
ali esecuzione nelle sedi più 
modeste ma la voluta *sem+ 

plicità» della scnttura enigma
ticamente prosciugata e sene 
letnca come in molte altre pa 
gine tarde non esita a servirsi 
dei vocaboli pm diversi con 
arditissima libertà (da citazio 
ni gregonane fino ad aspri ag 
gregali accordali anche estra 
nei alla tonalità tradizionale) 
e con la totale nnuncia ali e-
stroversione in una medita 
zione dolorosa che non cono 
sce consolazioni 

A qualche anno di distanza 
dalla splendida incisione con 
Reinbert De Leeuw direttore e 
pianista si impegnano in que 
sto capolavoro interpreti Italia 
ni gli Anonymi Cantores e la 
Corale Polifonica Valchiusella 
diretti da B. Streito offrono una 
degna prova e il pianista Clau 
dio Proietti propone una lettu 
ra attenta riflessiva con sotto 
lineature di forte immediatez 
za drammatica 

UPAOLOPETAZZI 

POP 

Un album 
stile 
suites 
Tears for Fears 

«The seeds of love» 

Fontana/PolyGram 838 

730 

H Ali epoca di The Hurtmg 
Roland Orzabal e Curt Smith 
che con eventuali e mutevoli 
contorni significano Tears for 
Fears non erano stati presi sul 
seno dalla predominante enti 
ca rock, certo la meno adatta 
a saper frugare fra i sognanii 

misten dell elettronica e della 
programmazione Poi, quattro 
anni fa Songs ftom the Big 
Chatr fece aprire più occhi an 
che perché quell album ha 
venduto ben nove milioni di 
copie Molte cose sono cam 
biate in questi quattro anni nei 
Tears for Fears nel senso d u 
na evoluzione non certo di 
una «serietà» che già vantava 
no in passalo Hanno dato 
t addio ad emulaton e compu 
ters facendo un disco come 
dal vivo in studio Ma soprat
tutto c e un ampio respiro 
un articolazione sonora che 
fanno di questi pezzi quasi 
delle suites anche dove pre 
vale la suggestione melodica 
con L nel titolo scello anche 
quale singolo Sowing the 
Seeds of Love Solo qualche 
eleganza soul di troppo si può 
avvertire in Bad Mans Song E 
attenzione anche alle «stone» 
Woman in Chains (Donna in 
catene) è soltanto un esem-

P ' ° O DANIELE IONIO 

CANZONE 

Una donna 
molto 
folk 
Syd Straw 

«Surpnse» 

Virgin VUSLP 6 

• a l Forse non è solo un feno 
meno curioso questa crescita 
di creatività femminile nella 
canzone che ncupera e npro 
pone moduli folk che sembra
vano ormai relegali a un più 
battagliero passato e persino 
inscindibili da una presa di 

posizione di tipo ideologico 
Sembra piuttosto una conse
guenza di quello sguardo che 
ha frugato e cercato di rico
struire l'universo donna nella 
stona e nella storia particola
re della canzone popolare II 
ruolo femminile è stato non 
da jjocó e non menò equlvo-
cineflté contiaddittond è 
conlra*lstto 

Ecco, adesso, aggiungersi 
Syd Straw, cantante che ha 
fallo parte del Golden P&kwm-
nos e autrice di tutte le musi
che di Surpnse eccetto Hard 
Times, una canzone di Ste
phen Foster che nsale al 1959 
Think Too Hard in apertura. 
nehiama anche melodica
mente I Hear You Cdll ma, al 
di là di qualche apparente affi
nità, la Straw non ha il vezzo 
di compiacersi un po' smac
catamente delle proprie doti 
vocali come Bliss. Un felicissi
mo debutto in pnma persona 
con contatati strumentali di 
Ry Cooder, Roger Eno, Daniel 
Lanois e, come voce, de) Rem 
Michael Stipe 

ODANIELEIOWO 

RJNK ""~ 

Trent 
sempre 
inattivo 
Terence Trent D'Arby 
•Early Works» 
Polydor839303 
(PolyGram) 

• È ormai imminente il 
nuovo album in vendita dal 
23 ottobre s intitolerà Nether 
fìsh Nor Flesh e si può presu
mere che «né carne né pesce* 
sia un riferimento autobiogra
fico «Mio padre, che è sacer
dote mi ha sempre detto che 
io avevo un destino e la socie
tà poi mi ha avallato questa 
mia accettazione dei latti e la 
convinzione di essere diverso 
avevo la pelle chiara, ma non 
mi trovavo né con t ragazzi 
bianchi né con quelli neri» 

Labum chiude oltre due 
anni d intervallo da quello di 
debutto ma quando uscirà 
sarà già il terzo Perché un'al
tra casa la PolyGram, ha ap
pena pubblicato questa rac
colta di rare registrazioni con i 
Touch che risalgono niente
meno che al 1983 debita
mente digitalizzate I Touch 
svolgono un bel discorso lunk 
luti altro che datalo cui fa da 
contrasto la vocalità di D'Arby 
ali epoca ancora più esplicita
mente legata ai moduli della 
grande tradizione blues e 
soul senza I ambiguità pro
grammatica di Prince 

ODANIELEIONIO 

ROCK 

Bank 
and 
Beek * 
JeffBeck 
•JB'sGuitarShop» 
Epìc 463472 (CBS) 
Bankstatement 
•Bankstatement» 
Virgin V 2600 

• s i Premesso che Bankstate
ment sottende il nome di 
Tony Banks, tastierista • co
fondatore del Genetta (ma 
con varie prove, ormai, in pri
ma persona), non c'è solo la 
storicità dei nomi (e l'ex 
Yardbirds di storicità ne ha 
tanta) ad accomunare questi 
due album, ma anche il gusto 
per un suono pieno, a (uno 
tondo Certo, con intenzioni 
ed esiti alquanto diversi fra lo
ro Jelf Beck, musica e eam> 
ra decisamente discontinue, si 
è tuffato a pieno corpo In 

"questa collaborazione a Se 
con un ex zappiano, Il batteri
sta Terry Bozzio. e il lasaerlsU 
Tony Hymes, che invece colu-
va il classico e qui contribui
sce ad effetti elettronici che 
possono ricordare Miles Davis 
e che sono una delle moltepli
ci componenti d'un album 
tanto energetico quanto mai 
letterale, neppure nel rock 
blues che d ì titolo alla raccol
ta impulsivo e pensato, quan
do non gustosamente diver
tente come in Saoay, 

Più decisamente sul melos 
la lussureggiante compattezza 
sonora proposta da Banks che 
dell album è factotum, riser
vandosi però un unico inter
vento vocale Gli altn sono as
segnati ad Alislair Gordon, ex 
Sad Cafe, e ali australiana Ja-
ney Klimek. oggi a Berlino alla 
testa dei The Other Ones. 

ODANIOilONIO 
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Putir f ree 

«Votalo, Santa Rita 
ti benedirà» 

Candidati doc per la De 
" ! • Oh tempo la campa
gna elettorale ' si faceva a 
suon di pacchi di pasta e 
paia di scarpe; la destra pri
ma del voto, la sinistra a co
se fatte. -Morto e sepolto il 
maferialismo, storico o me
no, le scarpe si comprano 
In negozio e i candidati son 

finiti net guai, schiacciati da 
\\T\ amletico dilemma: co
me soddisfare i desideri 
postmaterialistici delle mas
se di elettori ed essere elet
ti? Ovvero: che se inventa-

• mo stavorta pe' becca più 
voti? Raffaele 0'Ambrosio, 
numero 44 della lista De, Ira 
puntalo su valori spirituali. 

•Gentile Signora, il dott. 
Raffaele D'Ambrosio è can

d i d a t o alle prossime elezicH 
ni comunali di Roma, Co-

.^nascendolo personalmente 
ed apprezzando le grandi 
doti morali, civili, umane e 
religiose del Dottore, amico 
e medico di fiducia del no
stra monastero, sono certa 
che la sua elezione sarà fe
conda di molto bene... Le 
sarò grata se vorrà segnala
re il suo nominativo all'at
tenzione e alla fiducia dei 
suoi amici e conoscenti, 
perché veramente merita fi
ducia. Ricorderò Lei e i suoi 
cari a S. Rita perché li bene
dica». Firmato la Badessa 
del Monastero di S.Rita, 

S.M. Andreina Donato. La 
letterina sta arrivando ai de
voti della santa, che inviano 
offerte al monastero perugi
no. Votalo, Santa Rita ti be
nedirà. Come dire di no a 
chi ha un filo diretto con il 
padreterno & C? 

Più terra terra la corri-
spanderla elettorale del
l'ex onorevole ciellino Gio
vanni Azzaro. E anche più 
impegnativa. Nelle missive 
ai fedeli o supposti tali, l'ex 
consigliere chiede di pren
dere carta penna e cala
maio, compilare l'elenco di 
tutti i possibili elettori, figli, 
parenti, nonni, consangui
nei, laterali e collaterali e di 
spedirlo alla sua segreteria, 
non senza averne conserva
to una copia per ricordare 
con una telefonatina a ri
dosso del voto di votare 
proprio la persona giusta. 
Cioè lui. 

Allegato alla busta, l'e
lenco del servizi fomiti dalla 
cooperativa Italia Service, 
con sede allo stesso indiriz
zo della segreteria di Azza
ro; gratuita la contabilità e 
la consulenza pensionistica 
o condominiale, Facilitazio
ni per riparazioni auto, re
stauri edili e manutenzione 
casalinga. La convenienza 
è assicurata. Vota Azzaro: ti 
manderà l'idraulico. 

Nuovi guai per la Irs La denuncia dei genitori 
ditta del Movimento popolare Chiesta la sospensione 
dopo l'ispezione dei ce del servizio 
nella scuola «Podere Rosa» Panini per i bambini 

Mosche e latte avariato 
I Nas chiudono la mensa 
Mosche morte, escrementi d'uccello, cibi scaduti o 
conservati irregolarmente, sporcizia e ruggine: nel
la cucina delta scuola «Podere rosa» di Casal de' 
Pazzi, gestita dalla Irs, i carabinieri hanno trovato 
un po' di tutto. E per l'azienda del Movimento po
polare, che insieme a Cascina, Nuova Cascina e 
Cater era già stata incriminata per lo scandalo del
le mense, è scattata una nuova denuncia. 

PIETRO STRAMBA-BADIAL1 

• • Nuovi guai giudiziari per 
la Irs, una delle «piccole 
aziende di giovani cattolici* 
legate al Movimento popolare 
(le altre sono la Cascina, la 
Nuova Cascina e la Cater) già 
incriminate per lo scandalo 
delle mense. U denuncia, ac
compagnata da un dettagliato 
rapporto alla Procura della 
Repubblica, è partita dai cara
binieri del Nucleo antisofisti-
cazioni che lunedi, al termine 
dì un'accurata ispezione, ave
vano posto i sigilli alla mensa 
della scuola materna ed ele

mentare «Podere rosa» di via 
Martinetti, a Casal de' Pazzi. 

1 carabinieri erano interve
nuti in seguito a un esposto 
presentato sabato scorso dai 
genitori, che lamentavano l'e
siguità delle porzioni e chie
devano di controllare la quali
tà dei cibi, a loro avviso poco 
adatti a bambir cosi piccoli. 
Il controllo dei carabinieri, pe
rò, ha permesso di portare al
la luce molto di più. L'elenco 
delle irregolarità è lungo: car
ne congelata (il capitolato 
d'appalto prevede che venga 

Il ragazzo è stato ucciso in un prato di Giardinetti 

Tre colpi di pistola 
contro un tossicodipendente 

utilizzata esclusivamente car
ne fresca), pasta senza indi
cazione della data di scaden
za, latte scaduto, mozzarelle 
di qualità diversa da quella 
consentita, verdure in quantità 
insufficiente nspetto al nume
ro di bambini in attesa del 
pranzo. E ancora, molta spor
cizia, mosche morte, escre
menti di uccelli nei pressi del 
luogo dove vengono riposte le 
provviste, frigo e (orni sporchi 
e arrugginiti. 

La Irs tenta, con un imba
razzato comunicato, di scari
care tutte le responsabilità sul 
Comune e sulla Circoscrizio
ne, che non avrebbero prov
veduto, malgrado le ripetute 
richieste, alla disinfestazione e 
alla ristrutturazione dei locali, 
concludendo che le irregolari
tà riscontrate dai Nas «non so* 
no altro che il risultato, preve
dibile dai competenti organi 
comunali, della fatiscenza 
delle strutture e dei macchina
ri e dell'inadeguatezza igieni
ca dei locali». Non una parola, 

però, sui cibi scaduti o irrego
larmente conservati, che non 
possono certo essére addebi
tati al Comune. 

La reazione dei genitori, ov
viamente, non si è fatta atten
dere. Già ieri mattina sono an
dati a chiedere spiegazioni in 
circoscrizione;. Questa mattina 
ci torneranno, per chiedere al 
presidente, Angelo Zola, di in
tervenire per far sospendere 
immediatamente la Irs dal ser
vizio. Nei prossimi giorni, poi, 
il consiglio di circolo dovreb
be approvare la richiesta di 
autogestione della mensa. 
Una precedente richiesta, 
avanzata fin dallo scorso an
no scolastico, non avrebbe 
avuto seguito • secondo i ge
nitori • a causa dell'opposizio
ne dell'allora direttore didatti
co, che non se ne sarebbe vo
luto assumere la responsabili
tà. Da oggi, intanto, i bambini 
del tempo pieno (una cin
quantina) pasteggeranno a 
panini. 

«La Irs • dice la comunista 
Maria Coscia - è stata colta in 

Lo hanno uccìso con tre colpi di pistola sparati da 
pochi metri, Raffaele Lancetta, 28 anni, tossicodi
pendente con alcuni pìccoli precedenti per scippo 
e furto, è morto sul colpo. Il corpo è stato ritrovato 
ieri mattina all'alba. Era su un prato ricoperto di si
ringhe, poco distante da via Salimbene, a Giardi
netti, Un episodio* ritengono gli inquirenti, matura
to nel mondo del piccolo spaccio della droga. 

GIANNI CIPRIANI 

VP Gli ultimi a vederlo, sono 
«tati ì suoi genitori, lunedì1 se
ra^ Dopo. cena Raffaele Lan-
celU:è uscito di casa, 'Ho da 
(are» ha detto, senza aggiunge
re «Uro. Ha preso la Volkswa
gen delia sorella e si è allonta
nato. Losanna ritrovato ieri 
mattina all'alba morto* in un 
finito $ giardinetti^ un luogo,, 
d $ e I tossicodipendenti della 
zona vanno a «bucarsi*. Un-
célia' era, stato ucciso da. diver
se o^ . t w p j ù tardi delle 23 
di lunedi, ha stabilito il medi
co legale. Due o tre ore dopo 
essere uscito dj casa. 

L'allarme è stato dato ieri 
mattina dalle 6 da un uomo 

che era uscito ed aveva porta
to a passeggio il cane, «in un 
prato vicino via Salimbene -ha 
dettò -'c'è Un morto. Ha il vol
to Insanguinato, forse gli han
no sparato*. In pochi minuti 
sul posto sono arrivati gli uo
mini della sesta sezione della 
squadra mobile, diretti da Ro
dolfo Ronconi. Raffaele Lan
cetta era riverso accanto ai re
sti di un fuoco, in uri tratto di 
campagna che si raggiunge 
dalla strada percorrendo un 
sentiero di una cinquantina dì 
metri. Una zona piena di sirin
ghe e fiale vuote di acqua di
stillata. Lo avevano ucciso con 
tre colpi di pistola calibro 

7,65: uno al collo, uno sotto 
l'orecchio sinistrOt l'altro alla 
schiena Tutti esplosi da bre
vissima distanza. 

Il ragazzo non aveva con sé 
i documenti. Nelle tasche un 
portafoglio completamente 
vuoto e le chiavi della Golf GÌ 
color rosso, con la quale era 
andato all'appuntamento. La 
macchina era parcheggiata 
poco distante, sulla strada 
asfaltata. Gli investigatori, co
munque, lo hanno identificato 
in poco tempo: Raffaele-Lan-
gella, 28 anni, residente in via 
Macchi 55, a Giardinetti. I suol 
genitori, che hanno altri sette 
figli, lavorano a piazza Vittorio 
come venditori ambulanti di 
scarpe. II ragazzo, tossicodi
pendente, aveva già avuto in 
passato guai con la giustizia 
per storie di furti e di scippi. 
Nella Golf parcheggiata vicino 
al prato gli investigatori hanno 
trovato un mazzo di chiavi 
con scntto «deposito», due si-
nnghe non usate, alcune fiale 
di acqua ossigenata, un giub
botto di jeans, alcuni fumetti e 
un paio di ncette intestate a 
Massimo Langella, il fratello 

minore malato di leucemia. 
Molto probabilmente, riten

gono gli agenti della squadra 
mobile, Raffaele Langella è 
stato ucciso da una persona 
che lo conoscevo bene al ter
mine di una lite, oppure dopo 
essere stato attirato con una 
scusa in un posto poco fre
quentato. IV ragazzo, ipotizza
no gli inquirenti, aveva un ap
puntamento per discutere dì 
alcuni piccoli traffici di droga, 
oppure doveva prendere l'e
roina insieme, con un suo 
amico. Subito'dopo essersi 
appartato nel viottolo buio è 
stato ucciso con tre colpì di 
pistola. Ieri mattina gli investi
gatori hanno ascoltato in que
stura tutti i parenti e gli amici 
del ragazzo cercando di «rico
struire* le ultime ore, gli in
cóntri che,Raffaele Langella 
aveva avuto e |e persone che 
era solito frequentare. Proba
bilmente l'assassino era della 
zona o, quantomeno, collega
to ai traffici della microcrimi-
nalità di Giardinetti. Questa 
mattina intanto sul corpo del 
ragazzo sarà eseguita l'auto
psia. I frpprt Pi*!» M IP"» 3 

flagrante inadempienza con
trattuale. Sarebbe ora che il 
commissario Barbato mante
nesse la promessa di effettua
re controlli e di intervenire 
con la massima severità. In 
questo caso, massima severità 
vuol dire revocare subito l'ap
palto alla Irs e restituire alle 
famiglie la sicurezza che i loro 
bambini non subiranno atten
tati alla salute». «Questa vicen
da • secondo Sandro Del Fat
tore, della segreteria della fe
derazione romana del Pei • è 
l'ennesima conferma dei dan
ni provocati dall'ennesima, il
legittima proroga dell'appalto 
imbroglio. Ora deve essere su
bito concessa l'autogestione, 
che consente dì ottenere un 
servizio migliore e il controllo 
diretto della qualità det servi
zio». E proprio per ottenere 
l'autogestione, finora negata, 
bambini e insegnanti del 42° e 
del 52* circolo didattico dì 
Trastevere torneranno oggi al
le 12.30 a manifestare davanti 
ai Campidoglio. 

Arrestato 
Truffava 
aspiranti 
attori 
• i Aspiranti attori truffati 
cercasi. Il dirisente del 
commissariato Rai ha arre
stato Pietro Impeltaeri, di 
60 anni, mentre in una sala 
dell'-HoIiday Inn> stava rice
vendo denaro da aspiranti 
attori. 

L'uomo che si spacciva 
per dirigente Rai, non era 
nuovo ad imprese simili. 

Era stato denunciato per 
gli stessi reati a Milano, Na
poli, Pescara e Genova. Per 
attirare i giovani che spera
vano di intraprendere la 
carriera televisiva o cinema
tografica aveva escogitato 
un originale sistema. Fissa
va appuntamenti in lussuosi 
alberghi, riceveva i clienti. 
che gli mostravano foto e 
portavano un milione di li
re. Tutto per la speranza di 
un provino, 

Per aver maggior credibi
lità aveva fondato un noti
ziario, «Raai., rassegna aspi
ranti attori italiani. 

Sorteggiati 

?li scrutatori 
lezioni 

vicinissime 

Sono stati estratti ieri i nomi dei 21.450 scrutatori che affian
cheranno i presidenti di seggio alle prossime elezioni. Già 
sorteggiati anche i supplenti che sostituiranno gli scrutatori 
impossibilitati a partecipare allo spoglio delle schede per ra
gioni di lavoro o per malattìa, intanto, sono già in stampa i 
manifesti elettorali contenenti i nomi dei Mrtfcandjdati del
le 23 liste in lizza per il consiglio comunale; ih stampa anche 
l'elenco dei candidati per i 500 seggi delle venti circoscrizio
ni I manifesti verranno affissi a partire dal 14 ottobre. La di
stribuzione a domicilio dei certificati elettorali è al gito di 
boa. metà dei certificati sono già stati consegnali. 

L'azienda 
chiude a sorpresa 
93 posti 
in pericolo 

In 93 sono a un passo dal li
cenziamento. Succede alla 
Dilarma, azienda che opera 
nel settore della distribuzio
ne dei farmaci. L'azienda, 
nonostante avesse sotto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scritto coi sindacali l'impe-
• " ^ • " ^ ^ m ^ ^ ^ m * m m g I )0 J ( j a v v i a r e | a ristruttura
zione e il rilancio dell'attività, ha improvvisamente tatto sa
pere di essere prossima a chiudere. Ceduta una parte delle 
quote a un'altra società, la Dilarma rinnega gli accordi presi 
in passato. Quanto ai nuovi acquirenti (Riccobono-Galeni-
talia), le organizzazioni sindacali osservano che «questa 
spregiudicata e irresponsabile imprenditoria ha voluto pren
dersi soltanto la clientala della Dilarma e gettare nel cestino 
l'ingombro rappresentato dai lavoratori., 

Camorra 
Due rinvìi 
a giudizio 
per omicidio 

Due pregiudicati romani, 
Giorgio Capece e Romano 
Sallustri, rispettivamente di 
31 e 37 anni, sono stati rin
viati a giudizio davanti alla 
Corte d'assise di Roma per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'agguato di stampo camor-
^ — . . . ^ m fjstico In cui restò ucciso, Il 
21 gennaio scorso, Stefano Pinti, Durante l'agguato rimasero 
feriti Giovanni Latini e Francesco Mangisela. Si tratta, con 
tutta probabilità, di un regolamento di cónti. Capace e Sallu
stri sono accusati di omicidio volontario premeditato, tenta
tivo di omicidio e detenzione di sostanze stupefacenti. 

Tangenziale 
Castelli Romani 
Gara d'appalto 
al via 

Approvato il via alla gara 
d'appalto per la realizzazio
ne della tangenziale dei Ca
stelli Romani. Lo ha deciso 
la giunta regionale. Dopo 
l'approvazione, qualche sai-

' Umana fa, del tracciato, si 
^ ™ " • " • ^ " • " ^ ^ • w " passa ora alla fase della rea
lizzazione concreta della tangenziale. La strada, come pre
visto da una legge regionale del 198S, seguirà un percorso 
alternativo all'Appia e avrà lo scopo di deviare all'esterno II 
traffico di attraversamento dei comuni di Albano, Aricela, 
Genzano, Nemi e Castelgandolfo. Il collegamento col cin
que comuni avverrà sul!» baie di un sistema di svincoli. 

« • ; ; , • - - , ' ; ! U 
Un sit-in e un volantinaggio 
di protesta contro l'assem
blea par)amentare nordat
lantica (i cui lavori si sono 
svolti in questi giorni a Mon
tecitorio) sano stati organi* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zati stamane nei dintorni dal 
^ ^ ^ ^ " ™ ^ ^ ™ ™ ^ — Parlamento da •Quarant'an-
ni bastano», l'organizzazione antimilitarista che contesta 
l'appanenenza dell'Italia all'Alleanza atlantica e rifiuta l'esi
stenza di tutti i blocchi militari. A «Quarant'annì bastano. 
aderiscono, fra gli altri, Missione Oggi, Kronos 1991, Federa
zione liste verdi. L'organizzazione invita alla dlsobbedlènza 
civile non violenta attraverso 1'.obiezione fiscale., il rifiuto 
cioè a pagare quella quota del cinque per cento dell'lrpef 
destinata alle spese militari. 

«Fuori l'Italia 
dalla Nato» 
Sit-in 
a Montecitorio 

Il Pei: 
«Roma capitale, 
affossato 
il decreto?» 

41 decreto per Roma capila-
le, a un mese dalla sua aca
denza, non e stato ancora 
reiterato dal governo, Si vuo
le attendere una data più vi
cina alle elezioni per tentare 
una speculazione psìcologi-

. .. cai sugli elettori?., chiede 
Santino Picchetti, deputato comunista, in una nota diffusa 
ieri. Picchetti rincara la dose domandando se per caso lo 
scopo non sia quello di .annullare addirittura la possibile 
reiterazione del decreto per "risparmiare" alcune centinaia 
di miliardi ai danni di Roma capitale». 

CLAUDIA *M.rm 

Il patto sulla citta tra rendita e... auto 

I candidati 
del Pei 

al telefono 
dell'Unità 
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• • Perché1 le periferie delle 
città italiane, soprattutto quel
le smisurate cresciute nel do
poguerra, hanno assunto ca-
ratteri sìa fisici che Immateriali 
cosi negativi nel sentire comu
ne della gente? E perché oggi 
queste città, nella loro struttu
ra complessiva - centro, peri
feria, hinterland - sono al lìmi
te del collasso? Si potrebbero 
elencare molti fattori dì carat
tere urbanistico, produttivo e 
sociale, che intrecciati tra loro 
hanno determinato questa si
tuazione, ma due, io'credo, 
sono alla radice del proble
ma: la rendita fondiaria e la 
motorizzazione privata. A 
queste scelle è stato affidato 
un ruolo trainante nell'accu
mulazione delle risorse e 
quindi nella eostruzione degli 
orientamenti strategici. Il pote
re economico e la classe poli
tica che ci hanno governato in 
questi quarantanni hanno 
stretto un patio d'acciaio che 
ha funzionato egregiamente: 
rendita fondiaria e motorizza
zione privata sono diventate 
cosi «zone franche» per l'accu
mulazione del capitale. 

L'industria dell'automobile, 
sostenuta da scelte politiche 
coerenti con la valorizzazione 
del trasporto privato su gom
ma, è cresciuta fino all'attuale 
rigogliosa prosperità e la città 
è stata pensata, modellata e 
costruita sulla base delle sue 
esigenze di mercato in conti
nua espansione. La rendita le
gata ai terreni edificagli ha 
costituito per anni, e costitui
sce tuttora, uno degli impieghi 
più sicuri e redditizi per ì capi
tali privati in cerca di remune
razione. Di questa remunera
zione. la crescita continua e 
«deregolata» delle città costi
tuisce ancora la garanzia più 
efficace. Non voglio sostenere 
che queste scelte non abbia
no portato dei vantaggi in ter
mini dì ricchezza complessiva 
del paese e perfino in termini 
di redistribuzione det reddito. 
Voglio sostenere che esse 
stanno determinando la morte 
delle nostre città. 

In nessun paese d'Europa 
esiste una politica cosi miope 
e dissennata Ovunque i possi
bili effetti di questo intreccio 
perverso sono bilanciati da 

Tra rendita fondiaria e scelte a favore det traffico 
privato affoga la città. Scélte dovute a un patto 
preciso, non legate semplicemente alla cattiva am
ministrazione. Esempi concreti? La rete metropoli
tana prevista addirittura dal 1873 ed ancora agli 
inizi, la mancanza di lina legge sui suoli come in 
tutte te grandi nazioni occidentali. E anche su que
ste scelte, il 29 ottobre, si vota nella capitale. 

PURO OSTILIO ROSSI 

una politica del trasporto col
lettivo , da una politica dì ac
quisizione pubblica delle aree 
edificabili, da una seria politi
ca di pianificazione. Nessuna 
città al mondo, a meno di non 
giungere alla disgregazione 
de) concetto stesso di città, 
come a Los Angeles, pud so
stenere una crescita basata 
sull'uso prioritario del mezzo 
di trasporto privato, cosi come 
nessuna città pud darsi una 
politica di sviluppo nell'inte
resse collettivo senza una leg
ge sull'uso dei suoli. 

Se oggi, alle soglie del 1990, 
il nostro paese non ha ancora 
una legge che disciplini l'uso 

dei suoli - che liberi cioè il va
lore di mercato di un'area fab
bricabile dal plusvalore deter
minato dalle scelte del Piano 
regolatore • e che restituisca 
alla collettività un valore ag
giunto spesso enorme che è 
del tutto indipendente dalla 
capacità imprenditoriale del 
proprietario, bisogna pensare 
a una precisa scelta di strate
gia economica e non a una 
delle tanti leggi •difficili* sulle 
quali è complesso trovare un 
accordo. Se per determinare il 
prezzo di esproprio di un'area 
riservata ad un servìzio pub
blico dobbiamo utilizzare una 
legge vecchia di cento anni 
che fa ancora riferimento al 

valore di mercato dell'area 
stessa imponendo alle ammi
nistrazioni locali, e quindi alla 
collettività, costì enormi e .del 
tutto sproporzionati alle loro 
disponibilità economiche, 
questo avviene a causa di un 
vuoto legislativo originato dal
l'incapacità delie forze che 
formano la maggioranza par
lamentare di affermare con 
chiarezza la separazione tra il 
dintto di proprietà, che è del
l'individuo, e il dintto dì edifi
care, che è prerogativa dì 
scelte collettive e va quindi 
concesso al proprietario. Pa
rallelamente, tornando a Ro
ma e soffermandoci sull'e
sempio più eclatante, se la re
te della metropolitana, previ
sta fin dal 1873, si sta comin
ciando a realizzare dopo più 
di cento anni, bisogna pensa
re che questo sia dovuto non 
soltanto all'inefficienza o ali 
l'incapacità, che pure cì sono 
state, di intere generazioni di 
amministratori, ma soprattutto 
alla mancanza di disponibilità 
del sistema produttivo indu
striale ad indirizzare I propri 
investimenti su tecnologie ap

propriate alle esigenze del tra
sporto collettivo. E in questa 
unità di intenti c'è limposìiìo-
ne di un modello di sviluppo. 
Nelle prossime elezioni roma
ne si gioca una fase importan
te delta partita. Se le forze pò 
lìtico-economrche che da 
quarant'annì sostengono que
sto modello avranno la me
glio, nulla potrà cambiare nel
la sostanza del modo di con
cepire la città. Nel mìglìqre 
dei cast, potremmo sperare in 
comportaménti più corretti di 
quelli a Cui slamo stati abituati 
negli ultimi tempi. 

Se prevarranno le torte di 
sinistra, considerando anche 
il programma che queste si 
sono date, sarà un segnale, 
solo un segnale, ma un segna* 
le forte, che questo modello è 
in crisi e che la triste condizio
ne attuale delle nostre città 
non è affatto la conseguenza 
inevitabile di una moderna 
società industriale, ma solo il 
risultato, scontato e prevedìbi
le, di scelte di politica genera
le schematiche, mìopi e desti
nate nei tempi lunghi a dan
neggiare l'interesse collettivo. 

l'Unità 
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«Saremo costretti a governare con questo Psi?» 
«Ho l'impressione che siate un po' settari» 
«In bocca al lupo» e «Fai come Petroselli» 
Due ore al telefono con il capolista comunista 

«Reichlin, perché votare Pei?» 
Pronto, 
candidato? 

Dalle ore 16 alle ore 18, chiama il 40.490,292 ti rispon
derà un candidato o una candidata del Pei. Oggi sono 
in redazione Anna Rossi Doria e Paola Piva. Domani 
risponderanno Giuliano Cannata e Walter Tocci. 

Problemi concreti, domande precise. Seconda punta
ta di «Pronto candidato» con Alfredo Reichlin, capoli
sta del Pei. I suoi propositi: «Non sarò sindaco di una 
coalizione eterogenea, rissosa e poco leale». Il pro
gramma dei 100 giorni. Al centro delle domande po
ste dagli interlocutori soprattutto il rapporto con il Psi 
e gli impegni assunti dai comunisti. Ma anche «augu
ri», «in bocca al lupo» e «Fai come Petroselli». 

tm «MI chiamo Nello, buo
nasera. Sono un fornaio di 
Casal Bruciato. Ho sempre 
votato De. stavolta voterò 
per I comunisti. Sono cat
tolico, ma ho il timore che 
voi slate a volte un po' set
tari...». «Seltan? Non credo, 
anzi abbiamo un grande n* 
spetto per il travaglio che sta 
attraversando il mondo catto
lico, Bisogna ricostruire i valo
ri di solidarietà che la passata 
giunta ha calpestato e distrut
to ed esprìmere una grande 
tensione etica, in cui i cattolici 
si possano riconoscere'*. 
Gianni, 37 anni. «Sono con
tento che sia tu 11 capoli
sta. Ma ho paura che gli al
tri partiti al vogliano solo 
spartire U potere». «Il famo
so "patto" fra De e Psi esiste, 
ma sono cose che non si con
fessano pnma delle eiezioni. 
D'altronde il Psi insiste nel di
re che sceglierà con chi stare 
al governo solo dopo il voto. 
Ebbene, rispondo io, questo e 
un argomento per noi, è un 
motivo in più per votate Pei. 
Bisogna dirlo con (orza e con 
chiarezza. Solo votando per i 
comunisti si riuscirà a far re

cedere il Psi dalia sua intesa 
con i democristiani». 

Francesco Piras, 31 anni, 
commerciante. «Abito a 
Torbellamonaca e lavoro al 
Partoll. MI ci vogliono quat
tro ore per andare e torna
re. Ma la cosa peggiore è vi
vere In questo posto, senza 
verde e servizi». «Verrò pre
sto a Torbellamonaca, biso
gna dire alla gente che deve ri
bellarsi, che non è giusto vive
re cosi, che non si può diventa
re cittadini di serie B. Nei giorni 
scorsi ho partecipato a Cento-
celle ad una manifestazione 
per chiedere una fogna? Capi
sci? Nella capitale d'Italia, a 
dieci anni dal 2000, cosa si de
ve fare per avere una fogna? In 
questo modo ci tolgono la vita, 
non è giusto. Bisogna ribellar
si». Paolo, 74 anni, pensio
nalo. «Alfredo, ti faccio gli 
auguri. E poi, mi raccoman* 
do, devi fare come Petro
selli». «Gli ideali di Petroselli 
sono anche i miei. È stato il mi
glior sindaco di Roma e chi lo 
mette sullo stesso piano di 
gente come Giubilo fa un'offe
sa soprattutto, a se stesso. Pe
troselli sapeva capire i proble
mi della gente e lavorava per 

risolverli. Ora faccio io una 
raccomandazione a te. Forza 
"pantere grigie" e fai propa
ganda, aiutaci a ottenere un 
buon risultato*. 

Massimo, 32 anni, Impie
gato In una libreria. «Se vin
ceremo alle elezioni, sare
mo costretti a governare 
con questo Psi?». «Dobbia
mo governare con un pro
gramma chiaro e un program
ma preciso. Non ho nessuna 
intenzione di fare il sindaco di 
una coalizione eterogenea, ns-
sosa e poco leale. Detto questo 
bisogna anche dire che il Psi 
non ha un bollo in faccia Esi
stono circostanze e rapporti di 
forza che vanno analizzati, 1 
socialisti vanno anche coinvol
ti in un processo di alternativa 
che sia in grado di dare uno 
scossone in senso potavo alla 
città». 

Marina, 23 anni, studen
tessa universitaria. «Che 
cosa Intendete fare per 
combattere 11 fenomeno 
della droga?». «Mi sono im
pegnato a far aprire, nei miei 
pnmi cento giorni da sindaco, 
dieci centri per il recupero dei 
tossicodipendenti nelle dieci 
zone più pericolose e a rischio 
della città. Ma quello della dro
ga è un problema talmente 
grave che bisogna lavorare tut
ti insieme, specialmente in col
legamento con il mondo del 
volontariato. In città ci sono ol
tre 70.000 tossicodipendenti, e 
la metà sono sieropositivi. È un 
dato sconvolgente, drammati
co. Bisogna assolutamente riu
scire a fare qualcosa per aiuta

re questi giovani*. 
Pina Gorelli, 54 anni, ca

salinga. «Abito ad Adita. 
Petroselli ha fatto molto 
per la periferia, farai altret
tanto?». «Abbiamo in pro
gramma di trasferire in perife
ria buona parte delle funzioni 
che ora soffocano il centro sto
rico. Ministeri, uffici e banche. 
Ora le periferie sono semplici 
dormiton, luoghi senza servizi. 
Noi vogliamo riqualificarle, e 
nello stesso tempo vogliamo 
evitare che il centro soffochi I 
soldi per fare tutto questo ci 
sono, l'Italia è un paese ricco. 
Però bisogna spezzare l'intrec
cio fra politica e affari che av
velena la città». Bianca, 55 
anni, pensionata. «Mio fi
glio non riesce a trovare, la
voro. Quali sono le vostre 
proposte contro la disoccu
pazione giovanile?». «Abbia
mo una proposta, ed è quella 
di istituire un "servizio del lavo
ro". Si tratta di trovare i soldi 
per finanziare lavori social
mente utili (parchi, manuten
zioni, servizi, cultura) in cui 
poter indirizzare soprattutto i 
giovani. Oltre a ciò bisogna at
tivare t finanziamenti nazionali 
per il lavoro ai giovani secon
do i disegni di legge che sono 
in discussione in Parlamento». 

Pino Frattarola, 52 anni. 
«Le circoscrizioni continue
ranno a funzionare In que
sto modo? Non ti sembra 
che abbiano pochi poteri?». 
«Noi prevediamo una nforma 

fondamentale. Creare, cioè, 
due nuovi livelli istituzionali: 
Comuni urbani e Autorità me
tropolitane. Meno apparati e 
più regole. Le funzioni di capi
tale saranno svolte secondo un 
accordo fra Stato, Regione e 
Autontà metropolitana. Le cir* 
coscrizioni sono state spesso 
umiliate. Il controllo democra
tico che prevedeva il decentra-
mentro si è trasformato nell'e
satto contrario e si è accentua
to il distacco fra istituzioni e 
cittadini. Bisogna cambiare le 
regole del gioco, è necessario». 
Giusy, 28 anni, impiegata. 
•Come pensate di gestire le 
Usi In futuro? Non credete 
che siano un completo falli
mento?». «Si, lo crediamo. E il 
motivo è uno solo, sempre lo 
stesso. L'intreccio fra polìtica e 
amministrazione. Noi voglia
mo che i due momenti siano 
separati, con compiti e respon
sabilità precise. Da una parte 
la decisione politica e dall'al
tra la gestione Ora lo Stato in 
pratica paga due volte. Pnma 
le strutture pubbliche, poi sov
venziona quelle private. Per i 
cittadini, però, il risultato è 
sempre lo stesso. Una sanità 
che non funziona, ospedali 
dove nessuno metterebbe mai 
piede. Si soffre due volte. Una 
perché si sta male, l'altra per
ché si è costretti spesso in con
dizioni umilianti. Bisogna finir
la: ognuno si prenda le sue re
sponsabilità». 

A CURA DI MAURIZIO FORTUNA 

PROMEMORIA PER E SINDACO PROSSIMO VENTURO 

•Caro sindaco...»: un piccolo dizionario, 
dalla A alla Z, del principali problemi 
che attendono una soluzione. Non un 

elenco completo: ci vorrebbe 
un'enciclopedia. Solo una scelta (in 

rigoroso ordine alfabetico) dei temi che 
ci auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un po' meno 

difficile la vita dei romani. 
Oggi è la volta della lettera I. 

ICIAP. Un «balzello Intollerabile*, una 
«tassa indecente» che non tiene conto 
dei reali guadagni del contribuente. Le 
definizioni si sprecano. Lo stesso mini
stro Formica l'ha definita «rozza». Il 
pentapartito capitolino, invece, si è af
frettato non solo ad applicarla, ma a 
chiedere a commercianti, artigiani, 
professionisti romani l'aliquota più alta 
consentita dalla legge. Solo che ha fat
to male i conti, e ha incassato molto 
meno di quello che si aspettava. Ora il 
governo fa marcia indietro, e dalla Fi
nanziaria '91 l'Iciap è sparita. Ma dietro 
l'angolo si preparano già nuove impo
ste, l'Iseo (imposta sui servizi comuna
li) e l'Icim (imposta comunale sugli 
immobili). Che, si spera, saranno ap
plicate con meno ingordigia e con più 
equità. 

IGIENE. Quella privata è diventata, dopo 
secoli di impopolarità, un'abitudine ir
rinunciabile per quasi tutti. Quella pub
blica, garantita a parole, nei fatti è tor
nata all'anno zero. Tanto che Roma 
non ha ancora, a differenza dì quasi 
tutte le città moderne, un'azienda mu
nicipalizzata per l'igiene ambientale. E 
si vede, tenere la città pulita non vuol 
dire solo vuotare regolarmente i casso
netti della spazzatura. Significa anche, 
per esempio, lavare periodicamente le 
strade. Una pratica caduta in disuso, ri
cordata ormai solo da rari cartelli ar
rugginiti che in qualche strada vietano 
la sosta in determinati giorni della setti

mana per consentire una pulizia che 
da anni nessuno fa più. 

IMMIGRATI. Troppo spesso sono costret
ti a vivere di piccoli** umilianti com
merci, tra Lacoste quasi vere, cinture in 
quasi finta pelle, accendini e fazzoletti 
di carta, o lavando i vetri delle auto agli-
angoli delle strade. Sempre in bilico ai 
margini della legalità, e qualche volta 
decisamente al di fuori. Troppo spesso 
senza permesso di soggiorno, indi
spensabile per ottenere il permesso di 
lavoro, a sua volta subordinato all'otte
nimento del permesso di soggiorno 
Troppo spesso costretti a stiparsi in set
te, otto, anche di più in una stanzetta 
che costa dalle due alle trecentomita li
re al mese a testa. E dovendo ancora 
ringraziare il «generoso» padrone di ca
sa che, almeno, un tetto sì è degnato di 
darglielo, a differenza di tanti altri se
condo i quali «un nero - la testirnpnìan-
za è rigorosamente autentica - spor
cherebbe il bagno». Stranieri dì tutti i 
colorì, fuggili dalla fame, dalla miseria, 
spesso dalie persecuzioni politiche. A 
Roma trovano poco: un po' di solida
rietà da parte delle organizzazioni del 
volontarìauvE tanta intolleranza, frut
to, più che del razzismo, dell'esaspera
zione dei tanti, troppi romani a loro vol
ta costretti a vivere nei ghetti dell'emar
ginazione. ^ 

INCENERITORE. Dire che è vecchio è 
poco più Che un eufemismo. La malan

data struttura di Ponte Matnome avreb
be bisogno di qualcosa di più di una 
mano di vernice. Anche perché è forse 
l'unico inceneritore d'Italia che si limita 
a bruciare i rifiuti, senza fornire alcun 
•sottoprodotto». Ci sono inceneritori 
che producono calore per il teleriscal
damento. Altri che trasformano in elet
tricità l'energia spngionata dal proces
so di combustione della spazzatura. 
Quello di Malnome no: produce solo 
cenere, polemiche e un'indagine della 
magistratura, che ha voluto controllare 
se l'impianto dà ancora garanzie alme
no di efficienza e di non contribuire al
l'inquinamento dell'ambiente. 

INQUINAMENTO. Per combattere un ne
mico bisogna pnma dì tutto conoscer
lo. E per conoscere l'inquinamento oc
corre una rete di monitoraggio raziona
le ed efficiente, che fornisca dati atten
dibili. Quella che è stata promessa da 
anni e non è stata ancora realizzata. 
Che l'aria di Roma, insomma, sia tut-
t'altro che pulita lo dicono il naso e i 
polmoni dei romani. Ma quanto sia ef
fettivamente sporca, e che cosa con
tenga, non Io sa nessuno. Perché i po
chi, sporadici rilevamenti finora effet
tuati non hanno, a detta degli esperti, 
alcun valore scientifico. II quadro che 
esce dai dati raccolti, comunque, è già 
abbastanza allarmante, soprattutto per 
quanto riguarda i livelli, altissimi, delle 
polveri, dell'ossido di carbonio e so

prattutto dell'anidride solforosa, pre
sente in maggiore quantità solo neli'a-
na di Firenze. Per non parlare, poi, del
l'inquinamento da rumore, impalpabi
le ma non meno dannoso, che aggredi
sce orecchie e sistema nervoso a tutte 
le ore e in quasi tutte le zone della città. 

ISOLE PEDONALI. Non solo sono poche, 
ma il più delle volte sono state trasfor
mate - grazie anche alla pressoché to
tale mancanza dì controlli - in comode 
aree di transito e di parcheggio per au
to, moto, furgoni. Gli unici a esseme di 
fatto esclusi sono i pedoni, che se le at
traversano lo fanno a loro rischio e pe
ncolo. Piazza di Spagna, addìnttura, è 
stata riaperta ufficialmente al traffico, 
sia pure con una serie dì limitazioni e -
giura la I Circoscrizione - provvisoria
mente, in attesa del termine dei lavori 
che interessano un gran numero di 
strade del «piccolo tridente». Speriamo 
che sia veramente cosi. Perché la stra
da da seguire è semmai quella della 
moltiplicazione delle isole, fino a crea
re un vero e proprio «arcipelago pedo
nale» non solo in centro, ma anche in 
molti quartieri della periferìa. Isole ve
re, non soltanto liberate dal traffico, ma 

,. attrezzate, arredate, trasformate in luo
ghi dove ci si possa ritrovare, assistere a 
spettacoli e far compere con tranquilli
tà. Con grande vantaggio, alla (unga, 
per la salute di tutti. 

A cura di Pietro Stramba-Badlaie 

Carta dei diritti 
e dei desideri 
per i più piccoli 
ffal Cosi piccoli e già pieni di 
desideri Anche i figli della ca
pitale hanno scritto il loro pro
gramma a futura memona di 
chi governerà il Campidoglio. 
L'ha reso pubblico il Pei che 
con la presentazione della 
«Carta dei diritti dei bambini» 
ha dato voce a quelli finora 
negati e cancellati dalle giunte 
pentapartito, e ai tanti deside
ri che nessuno ha sentito. Sul 
diritto a giocare, crescere sani, 
nascere bene, studiare e vive-
re in un ambiente meno vio
lento, ha lavorato il gruppo in
fanzia della federazione ro
mana, avanzando sei capitoli? 
di proposte che ora aspettano 
le idee e i suggerimenti dei 
genitori, degli educaton e de
gli operatori. Le nehieste non 
sono impossibili, anzi baste
rebbe poco per... 

1) Tanto verde, e spazi pro
tetti, pedonali, attrezzati. Giar
dini dei nidi e delle scuole n-
messl in funzione. Cortili dei 
palazzi dove giocare e atelier*' 
laboratori dove passare il tem
po libero. 2) Stare bene in fa
miglia: anche quando non ci 
sono tanti soldi con aiuti alle 

situazioni difficili; < anche 
quando non si ha famiglia ot
tenendo l'affido. 3) Una rete 
di servizi integrati per essere' 
protetti da ogni tipo di abuso 
e sfruttamento. 4) Vivere sani 
e felici con servizi sociosanita
ri che aiutano il benessere psi
cofisico. 5) Una scuola per 
tutti, con percorsi differenziati, 
formazione qualificata. plt\, 
edifici e strutture, l'iutegrazio-, 
ne degli handicappati e dei 
nomadi e anche la formazio
ne di una cultura etnica-mulH-
razzìale 6) Giocarci c*escer&, 
socializzare: con ludoteche^ 
laboratori in ogni circoscrizio
ne, con attività motoria e i'av* 
viamento allo sport e, Infine, 
con viaggi, soggiorni e tante 
attività capaci di suscitare là 
curiosità e la contiscénza-de» 
gli altn. ' ' 

Tutto qui: è 11 progfà'mm'a 
dei comunisti per i figli dì una 
città dove «l'infanzia è stata 
negata dalle ultime giunte 3 
pentapartito o è diventata og-| 
getto dì affari, come nel caso>{ 
delle mense scolastiche^, ri-'1 

cordano i comunisti. 

«Una città 
amisura 
di;toidicàppato>K 
ffffal Una città a misura di 
handicappato. Una città sen
za barriere architettoniche, 
dotata di servizi adeguati e 
senza ghetti più o meno «do
rati» in cui richiudere i 
60.000 disabilì romani. È que. 
sta, in sostanza, la «filosofia» 
della parte del programma del 
Pei dedicata ai problemi dei 
portatori di handicap, presen
tata ieri mattina dagli ex con* 
sigiteli comunali Augusto Bat
taglia e Mauro Cameroni, che 
hanno anche annunciato che 
il prossimo 18 ottobre il segre
tario del Pei, Achille Occhetto, 
incontrerà al Coes di via della 
Nocetta le associazioni degli 
handicappati. 11 programma 
del Pei punta su tre filoni: pre
venzione, riabilitazione e assi
stenza potenziando e riorga
nizzando i servizi su base cir
coscrizionale; adeguamento 
della dita/ abolizióne "delle 
barriere architettoniche e inte
grazione nel lavoro, nella cul
tura, nello sport e ne) tempo 
libero; assistenza ai gravi e ai 
gravissimi, attraverso forme dì 
sostegno alla (amiglia, assi
stenza domiciliare e comunità 
alloggio di piccole dimensio
ni. «E fuori di dubbio - ha sot

tolineato Cameroni - che |n^ 
questi ultimi vont'annt la situa
zione di vita degli handicap
pati è fortemente migliorata.^ 
Ma è anche vero che per l'in
capacità programmatica e ge-i 
stionale delle giunte di penta
partito è ormai necessario dar1 

vita a una nuova stagione^ 
d'impegno per dare alla città* 
una rete moderna di servizi da 
offrire alle persone portatrici^ 
di handicap». Le cifre - ha ri
cordato Battaglia - sono elo
quenti. per l'eliminazione del*' 
le barriere architettoniche so
no stati stanziati, con la Finan
ziaria del 1987. più dì J3- mi
liardi, non una lira dei quali é 
stata spesa. Per quanto riguar
da l'assegnazione, di alloggi, 
non è ancora stata definita la 
graduatoria del bando del 
1985. Dei 300 posti per tiraci-
niojorrpatìyo previsti daj fop-
getto (ondo sociale europeo 
ne sono stati attivati solo ÌQ0, 
mentre per le cooperative in
tegrate non sono stati sposi ì 
500 milioni stanziati col bilan
cio 1988, mentre è stata finora 
impegnata solo la metà degli 
altri 500 previsti dal bilanciò 

Ballando ballando 
contro il razzismo 
• f i Un telo steso per terra, 
con qualche collanina messa 
sopra, come tanti ambulanti 
nen che popolano i sotterra
nei del metrò. Ma all'improvvi
so la scena cambia. Compaio
no i «prentima» e i «pretia», le 
percussioni tipiche della loro 
tradizione. La gente fa cerchio 
intomo, soprattutto giovani-
solo pochi minuti, prima di ri
prendere a correre per la città 
E loro cantano intanto una 
canzone d'amore della loro 
terra. La preghiera di una ra
gazza che ha li fidanzato lon
tano e che vorrebbe vederlo 
tornare. Suoni e ritmi che invi
tano alla danza, net sottopas
saggio della metropolitana di 
piazza di Spagna si balla con
tro il razzismo e la violenza. 
Ieri il primo appuntamento di 
•Metrodanza», l'iniziativa pro
mossa dal Pei romano con il 
Tete Domankoma Afncan 
Theatre, un gruppo africano 
In Italia da diversi anni, che ri
proporrà altri blitz musicali e 
ballerini nei prossimi giorni 
nei sottovia del metrò 

«Abbiamo scelto la metro
politana come luogo simbolo 
delta città e anche della vio
lenza per manifestare contro il 
razzismo - ha spiegato Gianni 
Palumbo, responsabile del 
settore immigrazione del Pei 
romano e candidato al consi
glio comunale -. Siamo abi
tuati a considerarlo come un 
fenomeno tipico dì altn paesi, 
ma il problema etnico esiste 
anche qua. Non crediamo che 
a Roma il razzismo sia una 
realtà maggiontarìa, eppure 
c'è e riguarda la nostra città. 
Non possiamo non tenerne 
conto: la multietnictlà caratte
rizzerà sempre di più la socie
tà del futuro» 

Contro le discriminazioni, il 
Pei sollecita la modifica delle 
leggi nazionali sull'immigra
zione. Ma anche l'amministra
zione cittadina, secondo i co
munisti romani, può interveni
re per migliorare le condizioni 
di vita degli immigrati nella 
capitale- attraverso centri di 
accoglienza e assistenza, so

stenendo la formazione pro
fessionale, favorendo l'asso
ciazionismo, creando campi 
sosta per i nomadi E anche 
promuovendo una cultura 
multirazziale. 

«Vorremmo che la gente sì 
fermasse a pensare perché 
siamo immigrati - ha spiegato 
Zegga Zete Jhonnanes della 
Focsi - Ma il fatto che siamo 
qui non vuol dire che voglia
mo nnunciare alle nostre tra
dizioni. Senza ghettizzazioni 
però. Cerhiamo contatti con 
la cultura italiana. La danza e 
la musica sono il primo modo 
per comunicare» 

I prossimi appuntamenti-
blitz con ì Tete Domankoma, 
musicisti del Ghana, domesti
ci, commessi e carrozzieri in 
Italia per vivere tra un concer
to e l'altro, oggi alle 13,30 al 
metrò Flaminio, domani alle 
19,30 e domenica alle 16 a 
Termini e di nuovo alla ferma
ta delta metropolitana di piaz
za di Spagna domenica alle 
16,30. 

Quella lista è copie 
un rock... per crescere 
• I Nove punti, nove obiettivi 
per la lista «Rock per cresce
re». I candidati, trentuno in 
lutto, hanno presentato il loro 
programma ieri mattina al Ve-
mee bar, in via del Boschetto, 
uno dei punti di ntrovo più fa
mosi in città, anche se, da lo
cale notturno (chiudeva an
che alle Ire dì notte) si è tra
sformato in un bel bar che 
chiude, però, alle otto di sera, 
causa vicini infastiditi dal ru
more. 

Quali sono gli obiettivi dei 
•rocker» romani? Ruotano tut
ti, ovviamente, nel settore del
la musica e della vita nottur
na, con un progetto comples
sivo che «rivaluti tutte le attivi
tà legate alla "notte", al rock 
inteso come cultura emergen
te ed ai concerti ad esso lega
ti» Nel pacchetto di proposte, 
oltre alla punto chiave della 
costruzione di strutture nuove 
dotate di servìzi per gli eventi 
musicali sia grandi che picco
li, c'è un punto dedicato all'e-
liminazione del lavoro nero 

proprio degli «operatori» della 
musica, dai D.j.s fino ai tecnici 
audio, ai facchini, ai datori lu
ce. «Il nostro è un programma 
mirato - spiegano - non sia
mo un partito. Vogliamo spin
gere i polìtici a prendere posi
zione su questi argomenti. Tra 
i 'nostri obiettivi c'è anche 
quello di fare di Roma una 
metropoli veramente intema
zionale. Se dovessimo ottene
re un buon consenso non sarà 
facile ignorare ì problemi che 
abbiamo smosso». Ma nel ca
so otteneste un consigliere, 
dove pensate di trovare alleati 
in Campidoglio? «Probabil
mente la sinistra, i comunisti, 
potrebbero essere quelli più 
interessati alle nostre idee» 
Sarete in grado, sempre In ca
so di elezione, di contnbuire 
comunque alla discussione in 
consiglio sui tanti problemi 
della città? «Certo, di volta in 
volta ci uniremo nelle votazio
ni all'idea che sentiamo più 
vicina». 

Capolista di «Rock per cren 
scere» è Amerigo BroaoHnì; 
scrittore, ben noto negli anv 
bìenti musicali rock dellaxa* 
pitale per le iniziative abUon* 
na Quo». «Noi abbiamo k 
idee molto chiare - sostiene 
Brodolim - , una volta realizza
to il programma per cubiamo 
stati votati posiamo beassi
mo ritirarci Ngn ci ìrttetessa 
la polìtica in quanto tate, la 
divistone della torta». ' 

La lista è composta njjhct-
pajmente da operatori % s ì -
cali e organizzatori, Fabrizio 
Dì Paola, Marco Del Vecchio. 
Luca De Gennaro, Mano'-Ta-
gliaferri, Daniele Franzon, « * 
no d.j, .Tiziana Cappotti in Bo< 
nacchì, è invece un volto noto 
per gli appassionati di Video* 
music, emittente musicale na
zionale. Motti gli organizzatori 
tra cui Roberto Leoncini (Ve-
nice Bar), Marco Tinemmi 
(Big Marna), ma ci sono an
che stunt man, casalinghe po
litiche, avvocati orafi e giorna
listi. 
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ROMA 

La città 
degli anziani 

Sono seicentomila, un quinto della popolazione 
Assediati dagli sfratti e dall'indifferenza 
La capitale, per loro, è due volte invivibile 
I racconti e i problemi nell'incontro con il Pei 

Vietato diventare vecchi 
Storie di solitudine e diritti negati 

1 ^ ?S7"¥| J 

Voci incerte, a volte amare. Ma pronte a discutere, 
a confrontarsi, a tuffarsi in qualche iniziativa. Gli 
anziani che ieri hanno raggiunto piazza Farnese, 
per prendere parte ad una manifestazione de) Pei, 
avevano il piglio di chi vuole contare, Qualcuno è 
entrato nel tunnel delta solitudine, altri si sentono 
imprigionati nella citta. «Vorrei tanto poter vivere 
nel mio quartiere senza spostarmi». 

FABIO LUMINO 

• P «Ho 82 anni, ho perso 
mio marito e vivo sola. Quan
do penso di uscire di casa per 
attraversare la città mi sembra 
di perdere la tranquillità. Gli 
affetti che mi sono rimasti, ol
tre ai nipoti, e ai figli, li ho nel 
centro anziani». «Ho 64 anni, 
sono venti anni che vivo in 
Una casa del centro. Il pro
prietario ha deciso di vendere 
e mi ha dato lo sfratto. Non so 
dove andare». «Che cosa vuole 
sapere? Come vivo a Roma? in 
questa citta chi ha figli buoni 
e accoglienti conserva gli af
letti. Troppo spesso questo 
non avviene». Tre spaccati, tre 

esperienze quotidiane simili a 
tante altre. A volte nelle voci si 
coglie amarezza, dispiacere. 
Ma gli occhi reagiscono. La 
condizione anziana sta mu
tando. Nelle aree metropolita
ne, e Roma non fa eccezione, 
la tendenza è dì respingerli 
nel gran calderone dell'emar
ginazione. Loro, che nella ca
pitale sono ormai oltre seicen-
tornila, un quinto della popo
lazione totale, resistono. Ieri 
pomeriggio in piazza Farnese 
stavano attenti a capire, criti
care, pesare, ad applaudire 
quando necessario, quanto il 

Pei aveva loro da dire. Anziani 
per Roma Questo lo slogan 
dei comunisti romani, un'im
postazione nbaitata del pro
blema, una considerazione at
tiva di chi oggi ha oltre ses
santacinque anni «Ormai an
ch'io sono nel pieno dell'età 
anziana, e c'è sempre un me
dico che mi segue, me stesso 
- ha detto il senatore Giovan
ni Berlinguer -. Dobbiamo 
constatare che in questi ultimi 
decenni siamo riusciti a vivere 
di più grazie alla complessiva 
evoluzione della società. Ma 
troppo spesso siamo costretti 
a trascorrere i nostn anni in 
più nella solitudine. Campia
mo di più, ma non di una vita 
piena Ma questo non dipen
de da noi. Gli anziani di que
sta città non si chiudono più 
nelle case, vogliono discutere, 
darsi da fare». La partecipa
zione è aumentata. La do
manda nei centri anziani, an
che. Ma la concezione gene
rale tende all'emarginazione, 
alla non considerazione. E co
si può anche capitare che due 

anziani per paura della solitu
dine si uccìdono, come è ac
caduto lo scorso anno a Italia 
Sandroni e Duilio Baccì, di 78 
e 72 anni, che si sono tolU la 
vita nella loro abitazione di 
Cenlocelle: «Non ce la faccia
mo più ad andare avanti cosi. 
Abbiamo deciso di farla fini
ta». Questo il messaggio che 
hanno lasciato agli unici ami
ci che avevano. Vivevano in
sieme da trent'anni senza es
sere sposati e abitavano da 
cinque in un piccolo apparta
mento, non avevano problemi 
economici. La speranza è in
vece rappresentata da Custo
de Pietropaoli, 105 anni, il più 
vecchio della capitale, che ha 
trovato felice ospitalità in una 
casa di riposo. Due estremi, 
nel cui mezzo viaggiano le 
storie di tutti gli altri 

E proprio la solitudine in
combe quando gli affetti sfu
mano. «La solitudine e troppo 
brutta - dice Assunta Sambu
chi, 82 anni, che si è prepara
ta con cura, ben truccata per 

raggiungere piazza Farnese -, 
Non mi sento più sicura a 
prendere un tram come una 
volta Sarei contenta se potes
si vivere senza allontanarmi 
dal mio quartiere, se potessi 
discutere amabilmente con gli 
altri. Non sempre ci riesco. 
Ne! centro anziani che fre
quento, in via La Spezia, mi 
trovo bene, ho ritrovato gli af
fetti». 

Giovanni Berlinguer, che 
era ieri in piazza Farnese in
sieme a Franca Prisco, candi
data del Pei, Carlo Leoni, Osi
ride Pozzilli, segretario roma
no della Spi Cgit e Massimo 
Bartolaccini. che insieme à 
Pozzilli si è occupato della re
dazione del programma co
munista nella capitale per 
quanto nguarda i problemi 
della terza età, ha dato forma 
e sostanza alle linee essenziali 
della politica del Pei. «Gii an
ziani sono una categoria che 
ha bisogno di assistenza, di 
centri sociali, dì adeguate 
strutture sanitarie, ma sono 
anche una ricchezza, per Ro

ma, come per la società italia
na. Eppure l'ultima finanziaria 
ha pensato bene di tagliare, 
come al solito, su sanità, pen
sioni e bilanci dei Comuni». 
Le centinaia di anziani che 
sono confluiti in piazza Fame-
se, malgrado il freddo, sono 
restati fino alla fine. Stavano 
tra toro. Oltre che «per ascol
tare» come ha detto più d'u
no, si sono ritrovati per parla
re di loro, tra loro. «La mia vita 
in questi ultimi anni è peggio
rata -dice Una, 64 anni -. Ho 
visto anche scemare l'organiz* 
zazione di un tempo nel cen- r 
tra anziani che frequento. Ma [ 
continuo a darmi da fare», * 
Sulle difficoltà dei centri sono . 
in molti a farie eco, «I centri *-
anziani in questi anni hanno < 
fatto acqua da tutte le parti - * 
dice Fernando Nardelli, 74 anJ

 h ^ 
ni, che frequenta il centro di ^ 
vicolo de' Burro -, Stiamo an- ,. 
cora aspettando le poche lire 
che il Comune ci ha assegna- , " 
to. Ma i problemi in questa cit
tà sono tanti, dal traffico ai ^ 
trasporti». 

ANZIANI A ROMA 
(distribuzione percentuale per totale circoscrizioni) 
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Intervista con Augusto Battaglia: cosa propongono i comunisti 

«Da protagonisti a rornparse 
Colpa del Campidoglio ostile» 
Quattro anni di fallimenti. Secondo Augusto Batta
glia, candidato nel Pei alle prossime elezioni, re
sponsabile della comunità Capodarco, l'attenzione 
del pentapartito verso gli anziani è stata quasi nul
la. Il programma del Pei, una nuova concezione 
della vita oltre i sessantacinque anni. «Gli anziani 
oggi sono quella carta in più per rendere più bella 
e vivibile ta città». 

V Tentiamo di fare un bi
lancio su ciò che è accaduto 
in questi ultimi quattro anni 
con Augusto Battaglia, uno 
dei responsabili della comuni
tà Capodarco, candidato del 
Pei, da sempre in prima fila 
sulle questioni sociali della 
cittì. 

La giunta di sinistra ha la
sciato al pentapartito un pa
trimonio notevole. In dieci 
anni tono itati aperti ben 54 
centri anziani» è progressi-
vatpente aumentata l'atten
zione complessiva della cit
ta all'anziano come aogget-
lo attivo. Che cosa è cambia* 
tó7 

É successo che non c'è stata la 
capacità di portare avanti i ser
vizi sul territorio con il conse
guente scadimento dell'offer
ta. Sono state abbandonate 
tutte leJpotesi di lavoro poste 
in essere dalle giunte di sini
stra. 

Quali? 
Sono stati completamente svi
liti i centri anziani, appunto, 

una delle maggiori intuizioni 
poste in essere tra il 1976 e 
Ì'85. La De si è mossa per crea
re un'alternativa pnvata ad 
una struttura pubblica. Ricor
do in proposito che questo fu 
uno dei primi atti dell'allora as
sessore ai servizi sociali Ga
briele Mori. E cosi ci sono stati 
anni di gestione difficile, vissuti 
dai centn nell'attesa dei fondi, 
pochi, stanziati in ritardo dalla 
giunta. Molto spesso, tra l'altro, 
ì finanziamenti sono finiti in re
siduo passivo, cioè non sono 
stati spesi. Ma di occasioni per
dute ce ne sono state tante. 
Dall'assistenza domiciliare, ai 
servizi socialmente utili, ai sog
giorni estivi, le attività ludico-
molone. Fallimento completo 
anche sul fronte del ricovero 
Siamo rimasti con tre case di 
riposo comunali. Manca a Ro
ma un servizio per la residen-
zialità protetta Di fronte a que
sti dati, invece, abbiamo il pro
liferare di cliniche private sen
za controllo, che ogni tanto 
balzano agli onori della crona
ca, non certo per i loro pregi. 

Tutto è stato abbandonato. È 
caduta l'ipotesi politica di ren
dere l'anziano protagonista 
delia vita sociale, mentre, ad 
esempio, proprio dai centri an
ziani partono nuove istanze. -

È mancata una politica, dun
que. Ma pur con un indirizzo 
diverso, 11 Campidoglio, co
me Istituzione sembra trop
po lontano per un settore so
ciale che ha bisogno di punti 
di riferimento certi localiz
zati a livello periferico, Che 
ruolo hanno svolto le circo
scrizioni? 

Lo ripeto. Sono stati quattro 
anni di continue lamentele. 
Non c'è stata una politica atti
va né a livello centrale né a li
vello periferico. Anche se ci so
no delle eccezioni. La capacità 
organizzativa che gli anziani 
hanno dimostrato con la felice 
esperienza dell'Università del
la terza età, con la domanda 
crescente di occasioni dicitu
ra, visite guidate, viaggi, una 
forza attiva anche sul fronte 
del volontariato, è stata de
pressa dalla mancanza di un 
interlocutore. 

Per gli anziani, ma questo è 
un problema che attraversa 
trasversalmente tutte le ca
tegorie meno privilegiate, 
esiste un problema di bar
riere architettoniche. La cit
tà, le sue Istituzioni, sembra
no eludere questa proble
matica. 

La città cosi come è oggi è osti

le. Il Comune, in questi anni, 
non ha utilizzato i fondi della 
legge finanziaria 87', che con
sentiva di accendere mutui 
con ta Caspa depositi e prestiti 
(si potevano avviare lavori per 
17 miliardi). > 

Gli anziani sono il 20% della 
popolazione totale. Nel 
prossimi decenni questa 
percentuale è destinala a 
crescere. Quali priorità Indi
ca II Pel nel tuo program
ma? 

Gli anziani rappresentano un 
insieme di energie e potenzia
lità che devono essere poste 
nelle migliori condizioni per 
poter essere espresse, Questo 
il presupposto fondamentale 
della nostra politica. E da qui 
le indicazioni programmati
che. Siamo per un rilancio dèi-
l'assistenzaM dpmictliare, che 
corrisponda ad un freno nei ri
coveri. Dare vita alla cosiddet
ta -residenziàlità protetta»: Ro
ma sì deve dotare di una rete 
decentrata dì assistenza. Lad
dove ci sono le condizioni, bi
sogna permettere agli anziani 
di rimanere nella propna abi
tazione. E per fare questo ba-
sterebbe;censìre ed utilizzare 
quell'immnesQ patrimonio im
mobiliare dì cui la capitale di
spone. Bisogna dar forza a chi 
già opera sul territorio, la Cari-
tas, le cooperative di assisten
za, gli stessi anziani. L'idea 
della residenzialità protetta la 
portiamo avanti ormai da di

versi anni, perché siamo con
vinti che si tratti di una grande 
esigenza della citta, Vanno va
lorizzate, inoltre, te competen
ze di persone che, improvvisa
mente, vengono poste ai mar
gini, pur avendo ancora molto 
da dare. 

Spesso l'uso del termine 
«anziano» serve per limitare 
In un ambito ristretto che 
tradizionalmente per età 
corrisponde a quella catego
ria. Non sarebbe più utile 
non usare questi modelli di 
partizione veri solo da un 
punto di vista demografico? 

1 servìzi possono fare molto. Bi
sognerebbe ripensare la socie
tà dalle sue strutture. A partire 
dall'organizzazione della sani
tà. Quello che è da ripensare è 
la questione degli spazi della 
città, della loro accessibilità. Il 
centro anziani potrebbe evol
vere, potrebbe essere un luogo 
dì iniziativa sul territorio. Ogni 
politica rivolta agli'anziani, e 
quésta è ta nostra politica, do
vrebbe partire dal presupposto 
che gli anziani sono quella 
carta in più per rendere più 
bella e vivìbile la città. Dobbia
mo trovare le forme per far li
berare queste energie. D F.L 

Università 

Oltre i 65 
studiare 
che piacere 
• I Oltre seicento iscritti lo 
scorso anno, corsi frequenta
tissimi di psicologia, storia, so
ciologia, erboristeria. Da que
st'anno anche lezioni per gli 
anziani, ultraseltantacinquenni 
e per ì lavoratori entracomuni-
tari, con particolare riferimen
to a quelli provenienti dalle 
nazioni africane. Si tratta del
l'Università per la terza età 
che una settimana fa ha pre
sentato la programmazione 
del proprio anno accademico, 
il secondo. Un'esperienza na
ta dagli anziani, non sempre 
adeguatamente promossa dai 
giornali, ma che ha dato risul
tati notevoli per partecipazio
ne ed interesse. 

In chiusura delio scorso an
no accademico su un cam
pione di 194,84,9 % donne e 
15,1% uomini, tra ì seicento 
Iscritti, l'Upter ha compiuto un 
sondaggio per «conoscere» i 
suoi allievi. La maggioranza, il 
33%, è in possesso della licen
za media, un buon 28,3% è ar
rivato al diploma, il 16% ha la 
licenza elementare, il 12,8% 
ha acquisito un attestato pro
fessionale. Alto anche il nu
mero dei laureati, rs,3%. Le 
'persone' che hanno scelto 
questi corsi sono ancora in at
tività lavorativa (il 40,6%) 
mentre il 42% delle donne è 
casalinga. Molto interessanti 
le risposte sulle motivazioni: il 
76,3% ha dichiarato di fre
quentare ì corsi dell'Università 
della terza età, «per essere sti
molato socialmente e cultural
mente», il 70,1% «per imparare 
cose nuove», il 64,9% «per 
mantenere in esercizio la me
moria», il 45,9% «per incontra
re altre persone», il 31,4% «per 
approfondire vecchie cono
scenze» e, infine, il 27,3% «per 
occupare il tempo libero». 

Per quest'anno accademico 
l'Upter raddoppia. 117 corsi a 
numero aperto (antropologìa, 
archeologia, cultura medica, 
dietetica, diritto, erboristeria, 
filosofia, italiano e storia, geo
grafia turìstica, medicina vete-
nnana, psicologia, sociologia-, 
stona della rRsistenza, stona 
dell'arte, delle religioni, delle 
tradizioni popolari e di Ro
ma), e i 21 corsi a numero 
chiuso, massimo 15 persone 
(attività ludico-motoria, cera
mica, diségno, danze popola
ri, decorazione e composizio
ne floreale, falegnameria, fo
tografia pratica, laboratorio 
teatrale, laboratorio di scien
ze, lingua francese, Inglese, 
russa, spagnola, tedesca, corsi 
di massaggio e consapevolez
za corporea, shlatzu e training 
autogeno), saranno tenuti in 
15 sedi sparse nella città, ri
spetto alle sette dello scorso 
anno. Per gli anziani 1) costo 
di due corsi aperti ammonta 
ad 80mila lire, stessa cifra per 
un corso a numero chiuso. 
Per lutti un libretto universita
rio. 

UFL 

164 centri 
Senza aiuti 
abbandonati 
ma in forma 
M Non più vissuti come luo
ghi da ultima spiaggia per il ri
fugio della solitudine, pur ri
dotti al lumicino, i centri an
ziani romani stanno vivendo 
una stagióne di rilancia Sono 
64, df cui 56 aperti durante i 
dieci anni di giunte di sinistra, 
distribuiti nelle venti circoscri
zioni. Ma di fronte ad una do
manda crescente, sono pochi, 
spesso confinati in piccoli lo
cali, negli ultimi quattro anni 
trascurali dal bilancio comu
nale. 

Negli anni in cui è cambia
to radicalmente l'accesso alla 
terza età e il modo stesso de
gli anziani di rapportarsi con i 
centri, la carenza dì strutture 
la fa da padrona. Oltre 50mila 
gli iscritti con una media che 
sfiora i mille per centro, ma 
con stabili al limite, come in 
via Salaria. Tutto cìd quando 
da una fruizione passiva del
l'assistenza l'anziano è passa
to ad una nvendicazione sem
pre più perentoria dei propri 
diritti. 

E cambia anche l'immagi
ne. Smesso il panno logoro di 
luoghi frequentati dagli uomi
ni soltanto per giocare a carte 
e dalle donne per fuggire la 
solitudine oggi i centri anziani 
sono diventati degli spazi per 
attività polivalenti. Un po' 
dappertutto si organizzano 
corsi di oreficeria, pittura, 
educazione sanitaria e ginna
stica. E soprattutto le donne si 
recano nei contri diurni curate 
nell'aspelto con la stessa dovi
zia che usavano quando ave
vano venti anni L'importanza 
dei centri si legge dai numeri: 
in 1, li, III e XVII circosenzione, 
secondo i dati del censimento 
del 1981, gli uomini e le don
ne oltre i 55 anni sono più del 
33% delia popolazione totale. 
Ai Parloli e al quartiere Trieste 
addirittura gli ultrasettantenni 
sfiorano il 9%, ma permango
no enormi barriere architetto
niche e la tendenza a consi
derare i centri anziani come 
luoghi avulsi dal contesto dei 
quartieri. 

Per valorizzare l'attività dei 
centri e, ad un tempo, per ri
cordare il sindaco Luigi Petro-
selli, il Pei ha istituito que
st'anno un premio. Si tratta dì 
una somma in denaro che an
drà a quelle poesie, racconti, 
opere pittoriche e fotografie 
giunti al comitato qrganizzato-
re dai centri anziani. Sabato 
prossimo questi premi saran
no assegnati nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio, 
da una giuria sceltissima com
posta da Natalia Oinzburg, 
Giulio Carlo Argan, Liliana Ca-
vani, Mario Lunetta, Mario So-
vrate, Tullio De Mauro, Wladi-
mìro Settimelli, Chiara Volen-
tini e Ennio Calabria. D FL 

Cronicari • 

Quelle case 
di riposo 
e di affari 
! • Qualcuno sulla pelle do
gli anziani ha pensato di lare 
degli affari. Sono le case di ri
poso private troppo spesso 
sulle pigine deltej cronache 
quotidiane per cibi avariali e 
ricoveri eccessivi. Quando 
non si tratta dì denunciare si
tuazioni che non hanno nulla 
da invidiare a dei moderni 
•lager.. 

Villa delle Querce, Nemi, 
più di ottocento degenti, una 
costruzione quasi scavata tra 
il lago e la parete rocciosa 
della montagna. La federa
zione nazionale pensionati 
della Clsl, nel 1984 riuscì ad 
entrarvi e sollevò uno del pri
mi casi di •cronicari fuorileg
ge-: cinque anni dopo la stes
sa organizzazione sindacale 
è tornata nella casa dì cura* 
Le denunce non sono servite 
a nulla. La situazione è la 
medesima. Anziani abbando
nati a se stessi a cui è spre
muta la pensione, per un ser
vizio inesistente. L'inchiesta 
della Cisl nel 1984 portò In 
evidenza altre situazioni limi' 
te: quelle di villa Madonna e 
del geriatrie» .{fomentano, In 
maggio, sempre |a Cisl, porla 
in luce ben nove situazioni 
fuorilegge, con due casi rile
vati proprio nella capitale. 
Questo è l'aspetto più dete
riore di una concezione com
plessiva della terza età, con
cepita come peso. L'abban
dono comincia da|ie famiglie 
per poi trasferirsi nelle case 
di riposo e concludersi nel 
modo indecente di cui sopra. 
Una dignità negata soltanto 
per il numero degli anni, 

Le situazioni di Roma non 
sono nemmeno lontanamen
te paragonabili all'immagine 
del famigerato «ospedale del
le torture» dì Vienna, balzato 
agli onori delle cronache 
qualche mese fa, ma le de
nunce di sindacati, utenti ed 
associazioni tingono di nero 
la realtà degli ospìzi, capitoli
ni. Di fronte ad un numero 
esiguo dì case dì riposo co
munali, tutte fuori città e bi
sognose di interventi, mentre 
sono numerose quelle priva
te, dove si paga molto, intor
no al milione al mese, e il 
servizio lascia spesso a desi
derare. A Roma ce ne sono 
quasi ottanta e circa 60 nel 
resto delia provincia, in gran 
parte gestite dagli ordini reli
giosi. Un censimento preciso 
resta però difficile perché per 
aprire una «asa di ripose* 
per anziani autosufllcientl ba
sta disporre di una licenza al
berghiera e ottenere l'autoriz
zazione della Usi. 

OF.L 
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ROMA 

Le imprese romane a caccia Dirìgenti e quadri super pagati 
di nuovi manager non coprono la carenza 
per affrontare l'appuntamento di nuove professionalità 
del mercato unico europeo del '93 «Le formeremo al nostro interno» 

Aziende cercano «cervelli» d'oro 
Indispensabili, valgono oro Responsabili di commer
cio estero o ricerca, esperti di marketing internazio
nale e di finanza, i manager del futuro sono corteg-
giatissimi, Anche le imprese romane sono a caccia di 
cervelli» per fronteggiare il fatidico appuntamento 
del '93 Ma qual è il serbatoio da cui attingeranno? 
La risposta in uno studio dell'Unione industriali «Me
glio formarli in casa che acquistarli fuori» 

ROStlLLARIPERT 

• R Si dice manager si cer
cano dirigenti e quadri Figure 
professionali super qualificate 
•cervelli- in grado di guidare 
I imprenditoria romana nelle 
accjue sconosciute del merca 
lo unico europeo previsto per 
il '53 E la caccia è già inizia
ta I dati della ricerca dell U-
nkme Industriali, realizzata 
dalla «Delottte, Haskins Sells», 
lo dimostrano Più del 50% 
delle.azlende piccole e medie 
della capitale hanno comin
ciato a fare i conti con l'ap
puntamento de! '93 e 11 16% 
ha già messo nel conto di do
tarsi $ ^Ha corte di «teste» 
pensanti, professionisti ad alto 
livello con conoscenze legate 
al nuovo mercato unico 

In crescita continua, preva
lentemente medio-piccole, le 
agende lomane del settore 
induslrale sono ormai li 391 
con 325 mila dipendenti Tra 
loro, dirigenti e quadri sono 
pagati a peso d'oro Un •ca

po» amministrativo ha una bu
sta paga che vana dai 50 ai 
170 milioni un leader della fi
nanza guadagna dai 100 ai 
120 milioni 1 armo un dirigen
te di marketing e vendite sfio
ra i 180 milioni, annui, un 
esperto di elaborazione dati 
arriva a 150 milioni come un 
dirigente del settore produzio
ne o quello per i servizi alle 
imprese Appena più «poveri» 
i quadri, Uri colletto bianco 
del settore amministrativo può 
arrivare al massimo a 70 mi
lioni, uno del settore elabora
zioni dati può raggiungere 
quasi i 90 partendo da una 
base di circa 40 milioni l'an
no Un quadro impegnato nel 
settore personale ria una paga 
da più di 60 milioni tanno 
mentre uno del settore marke
ting arriva ai 70 -Pnwlegiati», 
dirigenti e quadri non copro
no però tutte le esigenze delle 
aziende Dal campione di 120 
imprese, analizzato dalla n-

cerca presentata ieri è venuta 
a galla la carenza di professio 
nisti ad alto livello 11 buco 
maggiore è stato scovato in 
aree tradizionali come quella 
commerciale produttiva ed 
amministrativa, ma anche in 
setton nuovi come quello del
la ncerca e dello sviluppo, 
dell organizzazione, dell ela
borazione .dei dati della ge
stione delle nsorse umane e 
delle finanze Responsabili di 
commercio estero, esperti di 
marketing intemazionale, re
sponsabili della finanza o del 
controllo di qualità sono i 
nuovi manager corteggiati dal
le imprese Accanto a loro, n-
cercatissimi anche 1 respon
sabili della pianificazione e 
produzione, della ricerca e 
dello sviluppo i tecnici di 
slampa gli ingegneri progetti
sti informatici e meccanici 

«Prima la funzione finanzia-
na era un po' la cenerentola 
delle imprese - ha detto Lucia
no Hinna direttore del servi
zio studi della Deloitte Hasc-
kins & Seltes -. ora si cercano 
manager in questo campo se
gno di una matun'à del siste
ma imprenditoriale romano* 

Consapevoli di aver penuria 
di dirigenti e quadn in setton 
strategici quali quelli delia 
produzione del marketing, 
dell amministrazione e delta 
finanza, le aziende non sem 
brano però preoccupate di 
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colmare il vuoto con nuove 
assunzioni Un mistenoso pa
radosso? Piuttosto, come 
emerge dalla ricerca, la ten
denza a (ormare in casa, tra le 
mura dell'azienda stessa, i fu
turi •cervelli» a cui affidarare 
la guida dell'impresa 11 50% 
delle aziende con meno di 50 
addetti preferisce infatti usare 

la camera del proprio perso
nale interno come serbatoio 
di dingenti e quadn II 30% 
prevede invece di affidarsi al 
manager acquistato sul mer
cato estemo, il 16% pensa di 
risolvere il problema con le 
conoscenze dirette, il 3% affi
derà la ncerca ad una struttu
ra estema 11 panorama non 

cambia di molto se si passano 
al microscopio le risposte del
la aziende medie quelle da 
50 250 addetti II 40 85% fa af 
ftdamento sul vivaio interno di 
professionalità da far crescere 
con una formazione ad hoc, il 
23% ricercherà manager ali e* 
stemo, ìl 21% si affiderà ad 
una struttura di ncerca estema 

e ìl 14% colmerà le lacune di 
personale super qualificato 
con le proprie conoscenze E 
nelle aziende con più di 250 
lavoraton? Qui la situazione è 
diversa, alla predilezione per 
il vivaio interno s'intreccia la 
scelta dì cercare all'esterno, 
sui mercato, il manager desi
derato 

Patema del Flaminio 
Le madri protestano: 
«La direttrice 
vuole chiudere la scuola» 
• I Le madri dei bambini del 
quartiere Flaminio sì sentono 
derubate dell'urilc» scuòla 
matèrna comunale della tona 
e del verde pubblico, devasta* 
to dal cantieri per la metropo
litana veloce Ieri mattina, esa
sperate, hanno bloccato il 
traffico su via Flaminia, pas
seggiando in su e il "giù sulle 
slrisce pedonali, liriche è arri
valo il vigile urbano, che alla 
line ha accompagnato 1 geni
tori al commissariato a de
nunciare la direttrice, Foco 
prima era incappata nella ma
nifestazione delle madri l'on 
llona Stalin, alla guida della 
sua auto, che ha promesso al
le mamm0 un suo interessa-
mento «A noi va bene rutto, 
vista la situazione-, e stato il 
commento di una madre 

U scuola materna -Guido 
Messi* ha una stona travaglia
ta E per I genlton la responsa
bilità « della direttrice didatti
ca Renata Vendita Granata di 
Raimondo che, sostengono, 

•vuote lar chiudere la scuola e 
ha In disprezzo le regole de-
"rnòcrafiche. Non' ha voluto 
firmare la convenitene per 
l'autogestione della mensa 
Non ha concesso il tempo 
pieno, ma solo le attività inte
grative Ha chiesto il traslen-
mento per la dottoressa e ora 
anche per la vtgilalrice sanita
ria Ha revocato il permesso, 
concesso dal servizio di neu-
ropsichiatta infantile dell'Usi 
Rm2, per una assistente di so
stegno ad un bambino handi
cappato ÌE IO ha motivato • 
racconta il padre - dicendo 
che per lei quest'argomento 
era tabù Però mio figlio ne ha 
bisogno*, fyon è tutto *A feb
braio in una mintone interdi-
strettuale il provveditore si era 
Impegnato a accorpare la ma-
tema Ronconi alla Alessi - af
ferma Titta Benzoru dei Geni
tori Democratici - ora si preve
de addmttura la fusione della 
Alessi alla scuola dei Parioli, a 
tutto vantaggio delle scuote 
private* 

Da un anno ì cittadini protestano, il Comune li igr 

Sos per il «quadrante Marranella» 
Melma e fango al posto del parcheggio 
«Sos per il quadrante Marraitella». Gli abitanti di Tor di sinistra è rimasto bloccato tata e ora è ferma alla Regio- tato anche una rela 
Pianattara non sopportano DIÙ di vivere m un pania- flP° al1 a n n o scorso p0i d o P° n e P e r c h é '' Comune ^on fa il n u n w di mciden 
Sos per il quadrante Marranella». Gli abitanti di Tor 

Pignattara non sopportano più di vivere in un pania-
no, tra vecchie baracche che attendono di essere ra
se a) suolo per far posto a un parcheggio e a un mer
cato coperto. I lavori, che avrebbero dovuto essere fi
niti l'estate scorsa, sono ancora fermi. La ditta non 
può lavorare finché il Comune non sgombera l'area 
Il progetto era stato approvato dalla giunta dì sinistra 

STIPANO POLACCHI 

• I Se fino all'anno scorso 
era un acquitrino di melma e 
fango, ormai sembra un ango
lo di Roma appena terremota* 
to II «quadrante Manganella», a 
Tor Pignattara, non conosce 
ancora pace Dilaniato dalle 
ruspe e dai martelli pneumati
ci della ditta che deve npnsti-
nare la viabilità tra via Pere-
strelto, via dell Acqua Bulican
te, via Tempesta e via Marra
nella, il «quadrante» su cui si 
affacciano enormi e popola* 
tlssimi palazzoni residenziali è 
ancora un enorme pantano 

Qua e là, rimangono in pie* 
di «a macchia di teopardo» 
vecchi ruderi semi diroccati, 
tutti abusivi, che attendono di 
essere definitivamente rasi al 
suolo per far posto a 3000 me
tri quadrati di parcheggi. Do
vrebbe abbatterli il Comune e 
il consiglio ha. già da anni ap
provato la variante al piano 
regolatore necessaria per con
tinuare i lavori La deliberazio
ne, arrivata alla Regione per il 
•placet», non si sa più quale 
strada alito, preso li proget
to, voluto dalla vecchia giunta 

di sinistra è rimasto bloccato 
fino ali anno scorso Poi dopo 
alcuni mesi di attività, 11 can
tiere è stato nuovamente co
stretto allo «stop» I lavori, per 
cui erano stati previsti 4 mi
liardi di spesa, avrebbero do* 
vuto essere terminati entro 1 a* 
gosto '88 A un anno e due 
mesi da quella data tutto è an
cora fermo II paesaggio che 
fa da scenano ali anfiteatro di 
palazzoni è sempre il panta
no. Decine e decine di fami
glie sono costrette a far gioca
re i figli nel fango, a ndosso 
dei ruderi diventati ormai abi 
tuàle nascondiglio per chi «si 
buca» 

«Perché questo commmis-
sano che sembra volersi dar 
tanto da fare per Roma non si 
impegna per risolvere una 
questione che è solo burocra
tica7 - domanda Giuseppe 
D Alessandro, segretario della 
sezione comunista della zona 
e consigliere circoscrizionale 
- La vanante è stata già adot

tata e ora è ferma alla Regio
ne Perché il Comune rton fa 
nulla per accelerare i tempi7 

Perchè si aspetta che i 4 mi
liardi previsti si moltiplichino 
per colpa di ingiustificati ritar
di'» 

Net quartiere la pazienza 
degli abitanti ha toccato il 
fondo Anche perchè, oltre al 
pantano in cui sono costretti a 
sguazzare, sull'unica strada fi
nita, via Perestrello, non esiste 
ancora la segnaletica al pen-
coloso incrocio con via Ludo
vico Pavone, dove ogni giorno 
avvengono incidenti anche 
gravi ' A maggio scorso, m se* 
guito alt iniziativa dei consi-
ghen comunisti la comissione 
della VI circoscrizione ha ap
provato una mozione in cu) si 
sottolinea la necessità d> ade
guare la segnaletica stradale 
«Era presente anche il coman
dante dei vigili urbani del VI 
gruppo - afferma Fulvio Cal
cagni, anche lui consigliere 
del quartiere - Abbino P°r* 

1 Verde in pericolo, cemento in agguato, emergenza nella valle dei Casali 
La proposta del Pei alla Regione per salvare l'area 

Arllla York e ìl 7 0 0 contadino a pezzi 
Villa York e altre testimonianze del 700 contadi
no di Roma stanno cadendo a pezzi. Degrado e 
incuria sono una realtà nella valle dei Casali La 
proposta di legge comunista per l'istituzione di m 
parco giace dimenticata da più di un anno sul ta
volo del consiglio regionale «1 vincoli non basta
no, contro l'agguato del cemento occorre un par
co regionale urbano» 

GRAZIELLA «INGOZZI 

• i Villa York sta cadendo, 
unita nel medesimo destino 
ad altre antiche costruzioni 
della valle dei Casati La mag
gior parte delle opere risale al 
700. Hanno bisogno di inter
venti urgenti per salvare quel
lo cher ancora resta come te
stimonianza dell antica civiltà 
contadina l a Valle per ora 
non è stata ancora aggredita 
dal cemento e va salvaguarda
ta e protetta 1 consiglieri re
gionali comunisti, Annarosa 
Cavallo e Lucio Buffa hanno 
presentato, al consìglio regio
nale, nel marzo 1988, una 
proposta per l'istituzione di un 
parco regionale urbano La 
minaccia incombente dell'e
dilizia selvaggia « il progressi

vo degrado dei casali hanno 
riproposto ora il problema 
con urgenza Durante una 
conferenza stampa, i consi-
glien comunali Bstenno Mon
tino, Sandro del Fattore, e la 
responsabile regionale am
biente, Giuliana Forni, hanno 
denunciato la scomparsa di 
due casali nel 12 ettari di ter
reno appartenenti alla Provin
cia. Questa sarebbe avvenuta 
negli ultimi mesi In quel tem 
tono dovrebbero sorgere im
pianti sportivi del quartiere e 
un centro anziani 

La proposta di legge del 
Pei, prevede un pnmo finan
ziamento di 800 milioni da re
pente nel bilancio regionale 
La gestione dovrebbe essere 

affidata al Comune con la col
laborazione della XV e XVI 
circoscnzione Complessa è la 
proprietà della valle costituita 
da quasi 200 ettan di terreno 
50 ettari sono della Federcon-
sorzi che mirerebbe ad espan
dere I attività edilizia oltre For
te Brevetta La Provincia ne 
possiede 12 II resto è fram
mentato tra molti propnetan, 
spesso in disaccodo tra loro 
per la destinazione del verde 
della valle dei Casali 

«Il vincolo posto dalla legge 
Galasso non è sufficiente per 
salvaguardare la zona - ha 
detto il consigliere Del Fattore 

E incerto nel nostro territo
rio il futuro dei piani paesisti
ci la Regione li ha adottati e 
mai discussi Non è sufficiente 
vincolare per salvare il verde, 
bisogna recuperare e valoriz
zare il patrimonio esistente» 

La valle è una porzione di 
territorio che parte dall'ansa 
del Tevere ali altezza della 
Magliana si spinge a nord tra 
Monteverde e la Pisana arriva 
ali Orto Botanico e alla cam
pagna di Maccarese Nel 1963 
la facoltà di Architettura censi 
nella valle, sette ville signonli, 

villa Vbrk,-. tre chiese tra cui 
una del XVI -secolo; e circa 
trenta casali 

Lo studio fatto-nel 1976 n 
velava che oltre il 60% delle 
opere era stato demolito o for 
temente degradato Oggi la si 
tuazibnp si presenta peggiora 

ta Un esemplo per tutti villa 
York ha bisogno di intervènti 
urgenti 1 proprietari si sono li
mitati a chiudere 1 ingresso 
con una catena e relativo lue 
chetto scintillante Un cartello 
«Proprietà privata divieto 
d̂ accesso», dovrebbe solleva

re i padroni da ogm responsa
bilità La villa che appartenne 
al duca di York è una costru
zione insenta nella campagna 
circostante La sua architettu
ra semplice e rustica è tìpica 
dei Casali dell agro romano 
che la circondano 

tato anche una relazione coi) 
il numero di incidenti e di fon- v 
ti in quell'incrocio. Tutti sono 
stati d'accordo che bisognava 
intervenire urgentemente Ep
pure nulla si è fatto» 

L esasperazione delle fami
glie del «quadrante Marranel
la» è stata espressa anche in 
una «accorata» telefonata al 
nostro giornate, in occasione 
del «Pronto candidato?» cui ha 
partecipato l'altro ien il segre* 
tano della federazione comu
nista Goffredo pettini. «La vo
stra protesta e la vostra preoc
cupazione è sacrosanta - ha 
affermato telefonicamente 
Bettim al signor Ciancamerla 
- È l'ennesimo esempio di 
come un giusto progetto ap
provato dalla giunta di sinistra 
venga affossato senza motivi 
plausibili Comunque noi sco
veremo al commissario Barba
to perchè provveda immedia
tamente a rimuovere gli osta
coli che, impediscono la (ine 
deilavom 

Regione 
Scioperano 
icentri 
di formazione 
• I I lavoraton del disciolto 
Ente nazionale addestramen
to professionale aderenti ai 
sindacati Cgil e Osi sciopera
no questa mattina e vanno a 
La Pisana La protesta va 
avanti da giorni In ballo ci so
no i fondi regionali e la gestio
ne di immobili e attrezzature 
per una venuna di corsi di ag
giornamento per l'industria e 
il commercio a Rieti, Torrin-
pietra, Sezze e Apnha L'ente 
morale Enap ha chiuso lo 
scorso anno con uno scoperto 
di 4 miliardi e la Regione ha 
passato la convenzione per
manente a due enti privati che 
curano la formazione per i 
sindacati Uil e Cisl Ma solo in 
via transitoria, perché i sinda
cati Cgil e Cisl, insieme ai Co
muni, lottano per ottenere un 
consorzio misto pubblico-pn-
vato La Uil non ci sta e so
prattutto pretende di avere 
dalla Regione il patnmonio di 
macchinari, edifici e persona
le del vecchio Enap, un capi
tale che ora dovrebbe essere 
della "Regione Lazio A luglio 
invece la Regione ha lasciato 
ali ente della Uil tutto il patn 
monio del vecchio Enap 
Mentre ì lavoraton ne chiedo
no 1 affidamento prowisono ai 
•Comuni 

DONNA OLIMPIA 

OGG111 OTTOBRE 
ORE 17 

Incontro con le famiglie di 
Donna Olimpia 

Partecipa II compagno 

GIANCARLO 
PAJETTA 

OGGI 11 OTTOBRE 
ALDROVANDl PALACE HOTEL 

ORE 18,30 

INCONTRO 

CON GLI IMPRENDITORI 
Partecipano 

GOFFREDO BETONI 
Segretario della Federazione romana Pei 

ALFREDO REICHUN 
Membro della Direzione nazionale 

e capolista per il Pei alle elezioni comunali 

LANFRANCO TURCI 
Presidente nazionale Lega Cooperative 

Contro l'ingorgo 
largo al mezzo pubblico 

VENERDÌ 13 OTTOBRE 
Ore 8.30 - Incontro con I cittadini e i pendolari 

della Ferrovia Roma-Pantano alla 
Stazione Torrespaccata Alessandri
na (di fronte al Market «GS.|. 

Ore 9.30 • Incontro con I lavoratori del trasporti 
(di fronte all'Atac di Piazzale Prene-
stino). 

Interverrà / \ V ^ 1 ~ 1 1 L 1 _ I 1 

OCCHETTO 
Segretario generale del Pel 

La De 
soffoca Roma 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 

GEMELLfiGGIO TRA Lfl FGCI DI ROMA 

la FOCI di Roma organizza mercoledì 11 otta' 
bre alle ore 17.00 nella Sala della Sacrestia in 
piazza Campo Marzio n. 42 la presentazione 
del libro -£7 nido de oro" dì Ettore Masino, 

Interverranno' 
ETTORE MASINA 
DEPUTATO SINISTRA INDIPENDENTE 

GINALAGORIO 
DEPUTATO SINISTRA INDIPENDENTE 

LUCIO MAGRI 
RESPONSABILE NORD/SUD DIREZIONE PO 

NICOLA ZINGARETTI 
SEGRETARIO FOCI DI ROMA 

ORESTES PAPI 
AMBASCIATORE NICARAGUA 

uwmh TOT?® PI 
RATh ATTOTTA 

Servizi delle migliori marche di ceramica, cristal
lo, porcellana e un vasto assortimento d i artico
li d a regale, casalinghi, coltelleria sono In ven
dita con sconti dal 

35% .60% 
DREAM - Via ROSSINI 4 • ALBANO LAZIALE 

22 ìumta 
Mercoledì 
11 ottobre W89 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrate 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

490663 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorse a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratetti 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47499 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 

Radiotaxi 

5280476 
6769638 

5544 

35704994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7650856 
6541846 

$f> •ee$ BOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acca Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross S61652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
filclnoleggio 6543394 
Collalti(bicl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Rovai) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme) via di 
porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Exce'sior e Porta Plneie» 
na) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Riamo 
Travi via del Tritone (Il Mas
saggerò) 

<(Qrp» in tour 
meno durezza, 
più sensibilità 

A L M M U U I O 

• a l Uno spettacolo -caotico complicato e 
pio» come i Cccp lo descrivono tra una canzo
ne e I altra fatto di tante cose, di «sangue che 
sgorga dal fondo del cuore mio., e poi slogan 
delle coop vestiti rinascimentali, piazza Tian 
An Men cartoline dal mondo arabo frammen
ti di immaginano filosovietico scarti di moder
nità creme e pezzi da cucina, reclame turisti
che, pioggia di immagini e di sensazioni ricuci
te in un ampio manifesto musical teatrale di 
cu), come è consuetudine dei Cccp Fedeli Alla 
linea e difficile isolare un unico filo condutto
re Ciascuno può individuarne il senso che pre
ferisce 

Sabato sera il gruppo emiliano ha cosi chiu
so II suo tour sotto il tendone di 'Intendiamoci' 
a Guidonla, di fronte ad un migliaio di perso
ne, con due ore intense di conceno E il pub
blico sarebbe potuto essere molto più folte se 
ci (osse stato yn minimo di pubblicità ali even
to tanche nella capitale Guidonla in fondo e vi
cinissima e I anno scorso il gruppo emiliano 
raccolse circa tremila persone quando si esibì 
ad Euntmia Ma questa volta buona parte del 
loro pubblico romano non era nemmeno al 
corrente dello spettacolo 11 quale m ogni mo
do ha coinvolto e convinto, ma ha pure mo
strato la qualità di cambiamento che ha attra
versato il gruppo in questi anni C e meno du
rezza estetica il filosovretisrno è passato in se
condo piano, affiancato da nuove indicazioni, 
nuove sensibilità 

Ed anche se il concerto si apre In maniera 
quasi identica allo scorso anno, poi prosegue 
proponendo integralmente e con la stessa se
quenza che sul disco, tutte le canzoni dell ulti
mo album Canzoni, preghiere, dame del II 
millennio sezione Europa, Soegliami Un tuffo 
al cuore, romanticissima «perizia psichiatrica 
nazional-popolare» illustrata dai gesti ampi, 
elargitori della soubrette Annarella cheinfYu-
ligani dangerewc, filastrocca maliziosa sulle 
bande giovanili dell Est europeo, compare ve
stila da matrioska gigante, e balla come una gi
tana In Le qualità della danza Colon solan e 
leggerezze Inusitate avvolgono invece And Ine 
radio plays chador neri e mani giunte in pre
ghiera chiudono In una stretta Palestina e Ma-

Ma è nel finale che lo spettacolo sfodera l" 
sudi momenti migUon, quando l i t e in PanHow 
si snoda In un lungo medley, sul ntmo di un 
treno che attraversa VEmilia Paranoica per lini-
re a capofitto in un tour attraverso II mondo 
che ad ogni canzone porta sul palco bandiere 
rosse comuniste, turche, italiane, della Croce 
rossa della Cina Insanguinata, e si chiude in 
una turbinante Sono come fu mi vuoi per riba
dire I unicità e I irriducibilità di ogni singolo 
componente di quella che rimane ancora e co
munque la rnigliore esperienza espressa dal 
rock italiana in questi anni 

Novak notturno 
raccontatore 
di magici abissi 

" » t M C O OALUAN 

In scena al teatro Due fino al 12 novembre 

Anche Giglio ci sta bene 
ANTONELLA MARRONE 

tm Giglio e le altreldeato 
d a Emanuela Giordano e 
Maddalena De Pannila. In
terpreti: Dodi Conti. Mad
dalena De Panfllls, Eroi 
Druslanl, Emanuela Gior
dano, Roberta GreganU, 
Anna Melato, Maria Laura 
Mereu, Mlana Merlai. Co* 
•turni di Elena Panarella. 
Arie e concertati di Anna 
Melato. Movimenti tecnici 
dlTedKelyser. 

Sono suore giovani novizie 
In sette gorgheggiano dalla 
mattina alla sera, mentre si ve
stono mentre mangiano o 
coltivano fiorì La loro vita è 
tutta un coro con momenti di 
preghiera e salti di gioia Un 
convento, insomma, ben lon
tano dalle bizzarrie e dai tor
menti delle suonne di Almo-

dovar ma scosso dagli stessi 
tremiti da dubbi consumati 
pnma in solitudine e poi lar
gamente condivisi con le al
tre 

Oltretutto le suore hanno 
fatto anche voto di silenzio ed 
è quindi con maggiore violen
za che le paure riusciranno ad 
esprimersi una volta entrate 
nel mondo della parola Tra 
loro si muove, silenzioso e 
servile, Giglio, angelo custode 
sordomuto che le aiuta nelle 
faccende di casa testimone 
impotente della ventata di fol
lia che sconvolgerà lordine 
raggiunto Altra testimone e 
Petunia, la suora anziana una 
specie di -madre supenora* a 
cui tutte le altre ritualmente 
obbediscono e che tenterà fi
no alla fine di mantenere saldi 
i legami con le regole del con

vento Ma non ci sarà niente 
da fare Anche lei verrà travol
ta prenderà la parola, si la 
scerà trascinare nella babele 
di domande, di speranze, di 
deslden inespressi che le pio
veranno addosso dalle altre 

Se con 1 abito bianco e il 
copricapo monacale le suore 
sono tutte uguali (ma già la 
forma del veli sembra rivelare 
atteggiamenti diversi nei con 
fronti della vita come, per 
esempio quello lutto contorto 
sulla testa deìVinteflettuah), 
una volta «libere» di esprimersi 
e in grado di scegliere le •pa
role per dirlo», mostreranno 
ognuna la propria diversità 
Ecco la poetessa tormentata 
che vuole innalzare versi a 
Dio ed in fondo bearsi della 
sua superbia ecco un altra ti
rare fuon una femminilità ag
gressiva panteresca Ce poi 

1 intellettuale che su ogni cosa 
deve arrovellarsi la contadina 
ingenuotta che segue con sor 
presa ed estasi 1 racconti delle 
altre I innamorata «scaricata» 
ed ancora illusa I Ingorda 

Un testo sull adolescenza, 
dicono le autrici la fase più 
delicata della crescita di un 
individuo II risultato raggiunto 
è una buona miscela di comi
co e drammatico, una regia 
per Io più semplice e distesa 
su una scenografia complice 
e furba In scena ogni attrice 
(ed anche il muto Giglio) fa 
la sua parte con rigore per 
uno spettacolo di buon effetto 
che meritava, però, un finale 
migliore più scarno forse più 
amaro In fondo, uscite dall a 
dolescenza non si trova quel 
I isola su cui si sperava di ap
prodare Anche se I avventura 
continua 

«Primitivi», questi conosduti 
MARCO SPADA 

M II XXVI Festival di Nuova 
Consonanza si è inaugurato 
quest anno ali insegna d) un 
tema quanto mai spinoso «Il 
mito del primitivo della musi
ca moderna», da un idea che 
retnomusicologo Diego Car
pitela teneva in serbo dal 
lontano 1954 e che ora e nel 
prossimi due anni potrà es
sere realizzata 

L Identificazione dei per
corsi, delle motivazioni cste 
tiene é dei mezzi tecnici per 
trapiantare strutture ritmico-
armoniche e timbrico stru 
mentali di altre culture nelle 
maglia rigide del si tema 
temperato e della notazione 
occidentali costituiscono da 
sempre gli interrogativi di chi 
analizza un materiale sfug

gente e cangiante come 
quello musicale delle tradi
zioni non scritte Le sfumatu
re di «autenticità» delle fonti 
vanano infatti dalle «sugge
stioni* di Debussy alle ricer
che sul campo di Battole, ma 
tutte danno corpo appunto a 
un idea del «mito» che si 
esprime come «trasgressio
ne» rispetto alta norma colla 
per acquisire un diverso e 
più ampio orizzonte cultura
le Nel caso di tradizioni mu
sicali dell estremo Oriente, al 
desideno di abbracciare una 
condizione esistenziale di
versa, di assorbire una diver
sa idea dei rapporti tra spa
zio e tempo, tra vita e morte 

Di significati simbolici so
no impregnate ad esemplo 
le costruzioni tematiche 

complesse che stanno alla 
base della Sinfonia Tttranga-
hia (I946-'48) di Olivier 
Messiaen, che ha aperto 
questa edizione in un con
fronto diretto con un'orche
stra gamelan indiana. Dieci 
lunghissimi movimenti in cui 
procedimenti pol.ntmìcl. 
stratificazioni melodiche, 
scale modali e sonontà lus
sureggianti (glockenspiel, vi
brafono, campane, celesta), 
con 1 impegno solistico di un 
pianoforte scandagliato in 
ogni stia piega, si mescolano 
per dar vita a un «canto d'a
more* (questo il senso del ti
tolo) fatto di atmosfere misti
che e slanci sensuali* Un 
eclettismo che mette proprio 
il «mito del primitivo» tra gli 
irraggiungibili «desiderata* di 
un compositore occtdenialis-

simo Poiché questa sinfonia 
abbraccia per programma II 
•vitalismo», mostra chiare le 
«scorie* della tradizione col
ta da Berlioz a Rimsky, e 
mescola il roga e il jazz Ger 
shwin e Wagner non sarà il 
caso allora se si vuole trova
re un parallelo nel! arte figu
rativa, di avvicinarla più che 
al simbolismo di Gaugin o al 
fauvismo di Picasso, all'ap
prodo «mistico-metropolita-
ho* del Bmadùxjy booqie-
woo0ìeà\ Mondrian? 

Esecuzione tuttavia Impec
cabile quella dell'orchestra 
di Santa Cecilia, diretta da 
David Robertson, con Jean
ne Loriod alle onde Martenot 
e il bravissimo Giuseppe 
Scotese al pianoforte festeg
giali dal non numeroso ma 
sceltissimo pubblico 

tm Gianni Novak «Lilith 
dunque Lilith comunque e al
tre storie» Accademia di co
stume e di moda, via di Torre 
Argentina n 21 Orario 
1071930 Fino al 20 ottobre 

Conosco tutto di Gianni No
vak ma solo al calar del sole 
Conosco tutto di Gianni No
vali ma solo la notte Gianni 
Novak notturno Ho comincia
to >la notte a conoscerlo e al 
buio Tanti e tanti anni fa 
Quando si metteva in tasca tu
betti di colore che barattava 
per alchimie tutte sue fatte di 
futuri incresciosi ma splen
denti Tutti gli anni che si è in
collato addosso sono anni 
notturni fatti e cresciuti ali om
bra delle parole, quelle vere 
che dovevano sconvolgere il 
mondo 

Chimica e fisica del colore 
costume, alfabeti spettrali che 
cominciavano dai gialli rubati 
al sole per terminare al nero 
di vite viola delle luci nottur
ne Discutevamo di arte e vita 
appollaiati su sgabelli alcool!* 
ci trangugiando pasti di ara
chidi mentre il sangue si fer 
mava al rosso violento in atte
sa che diventasse viola per 
coagulo 

Soprattutto le sue belle 
donne Gianni fa parte di 
quella schiera di assottigliati 
che dipingono scrivendo e 
che scrivono dipingendo Im 
provvise bufere alcoliche 
mantengono sempre alto il 
valore divinatorio dell appari 
zione notturna del colore, del 
la forma e della storia È un 
raccontatore di abissi magici e 
sterzate improvvise di forme 
acqattivanti di donne, sempre 
donne, nude e vestite solo di 
carnè mai glemurizzate al 

contorni malefici delle curve 
procaci e tumide di carne so
da Fiancheggiato e rassodato 
dal sinuoso adamitico e vene 
reo il colore si posa là dove 
vuole lui senza mistificazioni e 
seducenti inviti 

Gannì 6 geloso delle sue 
apparizioni femminili Sparti 
sce con il viandante occhiuto 
e lascivo solo parte del corpo 
che espone Hn realtà «quelle» 
sono autoritratti perché parte 
di «quella» ci indica «una caro 
gna» di Baudelaire «una caro 
gna» di Stecchetti La pennel 
lata gelosa si riserva il meglio 
per sé Dipinge come Tiepolo 
come El Greco esaltando tutto 
per poi moralisticamente al 
trettanto sconvolgere tutto con 
segni zodiacali stanze di ma 
dame raffinando il consumo 
giornaliero della notizia 

Le tempeste che agitano la 
notte le lune che compiessi 
vamente illuminano il bicchie 
re fondo, gli acquazzoni di co 
lon che coinvolgono ì calen 
dari sono il possesso sono il 
manifesto del possesso Solo 
io Gianni Novak vivo per una 
beila donna ed è mia solo 
mia Come so lui è suo Lav 
ventura di Gianni è vera come 
è vero il colore L etemo è là 
nel colore che sia giusto o 
«bello» che sia infingardo o 
panico Ti invita fino al punto 
di farti credere «vieni nel mio 
universo» ma stai attento ag 
giunge che potresti anche an 
negare Finire la tua vita in un 
giallo di Napoli rossastro o in 
un carnicino sporco ma volut 
tuoso e perverso Oh' come è 
ristoratore scivolare sui fian 
chi arrampicarsi sul monte di 
Venere sprofondare negli oc 
chi degli amplessi coloratici di 
Gianni Novak 

Dante, parole e musica 
• E a volte il «Tempietto» 
scende in campo con il suo 
staff in proprio, e porta nella 
vita quotidiana «cose» desti 
nate a lasciare una risonanza 
In S Nicola In Carcere, dove 
già aveva indugiato su) Man
zoni («Inni sacri»), Fabnzto 
Salvatori è ritornato per una 
sua impresa covata a lungo e 
adesso partecipala al pubbli 
co In due puntate ha recitato 
i primi otto Canti del Paradiso 
di Dante riportando I atten 
zione sulla poesia più fantasti
ca e visionaria ma pur sem 
pre legata alla stona che ab
bia il mondo II giro delle «ter
zine» si è svolto in un coricate 
namento di costellazioni mi 

ranti ad illuminare la mente 
La luce dell intelletto - è una 
stupenda immagine di Dante 
- rischiara come raggio che il
lumini 1 acqua penetrandola, 
ma lasciandola intatta E cosi 
è apparso il Safvaton una 
•materia» traversata dalla luce 
di Dante ma intaccata nella 
sua assenza umana terrena 
Avvolto in una tunica bianca, 
Salvatori ha recitato - a me 
moria - quei Canti levando
ne gli aspetti scientifici (il cie
lo la luna e le sue macchie), 
storici (incontn con gli spinti 
beati di illustri personaggi) e 
umani con tutti gli ammoni
menti famosi «Non siate co
me penne ad ogni vento», 

«Uomini siate e non pecore 
matte», ad esempio 

La navata della Basilica era 
come uno spazio celeste, oc
cupato come da nuvole chia
re dalle quali poi sono emer
se Rossella Ugolctti e Giovan
na Muscetti a punteggiare la 
recitazione con melodie a due 
voci composte da Angelo Fi
lippo lannoni Sebastiani^ 
che ha anche dato di ogni 
Canto 1 argomento Quattro 
belle voci femminili (fanno 
parte del Coro di S Nicola in 
Carcere) ali inizio d ogni 
Canto e alla fine hanno into
nato remote pagine gregona 
ne Tantissimi gli applausi e i 
consensi D£V 

«Arte e Ambiente»: artisti 
offrono quadri per un'asta 
a favore dei progetti Fao 

B B L attroien al Museo cen 
trale del Risorgimento in via 
S Pietro in Carcere è stata 
inaugurata una mostra pitton 
ca e scultorea intitolata «Arte 
e Ambiente» promossa dalla 
Fao Per la celebrazione delia 
domata mondiale dell ali 
mentazione (16 ottobre) 1 or
ganizzazione delle Nazioni 
Unite ha indetto quest esposi 
zione e un asta pubblica il 
cui ncavato sarà destinato a fi 
nanziare i progetti Fao nei 
paesi in via ai sviluppo Tutto 
andrà avanti fino al 23 ottobre 
giorno in cui le 199 opere 
esposte saranno disperse al 
maggior offerente in un unica 
tornata d asta 

E la pnma volta che la Fao 
organizza con successo un i 
niziativa del genere Più di 160 
artisti la maggior parte italiani 
e il resto proveniente da Bui 
caria Rft Malta Paesi Bassi 
Nigeria Polonia, Stati Uniti e 
dalla Jugoslavia hanno dona 
to i loro valori Ci sono - tra 

gli altn - 1 nomi di Pietro Anni 
goni Antonio Corpora Adria 
na Pincherle, Aiigi Sassu En 
nio Calabria Jono Vivarclli 
Peri che Fa2zini e Alik Cava 
liere 

Alcuni dei progetti in prò 
gramma sono già stati pensati 
concretamente Uno di questi 
sarà realizzato in Bangladesh 
dove la pressione demografi 
ca ha causato un eccessivo di 
sboscamento che a sua volta 
ha provocato preoccupanti 
conseguenze sull equilibrio 
naturale La Fao proporrà di 
creare delle serre per la colti 
vazione di alben multiuso in 
elusi i bamboo e le piante 
agroforestali cercando di far 
fronte cosi anche ai problemi 
di sopravvivenza delle popola 
zloni rurali L attenzione sarà 
poi nvolta ai paesi africani 
dell Est e dell Ovest per prò 
muovere la coltivazione di 
piante tradizionali del ciclo 
alimentare qui poco sfrutta 
te O Laura Detti 

in attesa del nuovo look 
la «Gnam» ospita Guston 

GABRIELLA QALLOZZI 

• i In dirittura d'arrivo i lavo* 
ri di riallestimento alla Galle* 
ria nazionale d arte moderna 
«Entro il 90 avremo il nuovo 
padiglione riservato alla pmu 
ra e alla scultura del secondo 
dopoguerra» ha dichiarato ie-
n Augusta Monfenni soprin 
tendente alla Galleria nel cor 
so della conferenza stampa di 
presentazione della stagione 
artistica 89-90 «Mentre I ala 
dell 800 sarà terminata nel 91 
a causa di un decreto che per 
lungo tempo ha bloccato i la 
von Per quanto nguarda 1 au 
ditonum si spera in tempi 
brevi ma non posso dare una 
data esatta» 

Ma la vera novità nguarda il 
villino Andersen una palazzi 
na novecentesca nei pressi di 
piazza del Popolo che diven 
terà presto II dipartimento del 
la gralica «Qui alla gallena -
ha continuato la Monfenni -

abbiamo un grandissimo nu-
mero di opere grafiche che re
stano imballate nei depositi 
Questa sarà I occasione per 
mostrare finalmente al pubbli 
co una delle espressioni arti
stiche più importanti del nso-
tro secolo» 

E proprio con la grafica o 
meglio con opere su carta si-
naugura la stagione invernale 
della Gnam Da oggi fino al 26 
novembre sarà esposta un an
tologica di Philip Guston 124 
lavon compresi tra il 1933 e 
180 che costituiscono la pn 
ma retrospettiva dedicata al-
I autore canadese che ebbe 
profondi contatti con la cultu 
ra figurativa italiana Dal 1° 
novembre al 28 gennaio «sarà 
di scena» Berte! Thorvaldsen 
(1770-1844) autore danese 
legato strettamente a Roma 
(da ricordare il Trionfo di 
Alessandro Magno nei locali 

del Quirinale) Seguirà dal 1° 
dicembre al 25 febbraio 
un altra antologica su Jean 
Dubuffet che abbandonati i 
locali romani aprirà nuova 
mente gli impolverati Jeux de 
Pommes parigini Birolll sarà il 
protagonista della quarta 
esposizione che seguirà nel 
corso del 90 Ottantanove 
pezzi di pittura e trentacinque 
disegni relativi ai momenti più 
significativi della sua vita arti 
stica 

Inoltre a partire dal 7 no 
vembre sono in programma 
una sene di concerti dedicati 
alla seconda scuola di Vien 
na ali interno del 26° festival 
di Nuova Consonanza «Il pro
getto è quello di dare spazio 
ad altre torme artistiche - ha 
sottolineato la Monfenni - per 
creare un panorama compie 
to e sempre in relazione alle 
opere esposte come è già sta
to fatto con le rappresentazio
ni teatrali iteme a Casa Bai 
la » 

• APPUNTAMINTII 
Perlapaee La sede dell Associazione romana •Hratfarlaca prov

visoriamente In via Qiovan Battista Vico n 22 e sarà sparla lu
nedi mercoledì e venerdì, ora 14 30-18 30 telef 3610 624 

•Maria Mieli» Oggi ora 21 nel salotti del Circolali cultura omo
sessuale di via Ostiense 202 -Il mercoledì dalla signora Mu
li» Verranno proiettati -vldeochiccho» di Slan Vanderbeek, 
Maya Deren Robert Breer, Kenneth Anger, Stan Brackage e 
cortometraggi di Andy Warnoi 

Conferenze Arcani Prossimo ippuntamento oggi, ora 18 30, nelle 
seda di corso Vittorio Emanuela 1S4 (tal 6343613) Claudio 
Barbieri Interviene su «Il villaggio totale la comunicazione 
senza frontiere» Le conferenze sono gratuite e a numero chiu
so 

Olla U D I I La Lega Italiana prelezione uccelli organizza per dema
nica una gita alle rovine di Monterano e alla C»ld»r» di Man-
ziana Equipaggiamento consiglialo scarpa comoda d i cam
minata, giacca a vanto a binocolo Oiflicdllà facile Intorniai • 
prenota* sede di piazzala Clodion 13 tei 35 9S.688 lenirò do
mani) 

Radio proletaria Ita Indetto par oggi, era IT presso I Università, 
aula di chimica biologica, un confronto pubblico tra ramile so
ciale e politiche cittadine Titolo .Elezioni a Roma a sinistra 
alternativa, lexagionidl una scelti,» Intervengono Luigi Nlerie 
Valerla Praia (Lisia Verdi par Roma) Francesco Rutelli. Paolo 
Guerra Paolo Cento, Giuliano Ventura, Franco Russo • Lara» 
dsnsDePetris 

• NEL PARTITO «BlJMMHMMHIsfJJJJfli 
ttHHAZIONE ROMANA 

f a i . Mazzini • gruppo Giusti». C/o sezioni Mulini, ora 20, in
contro con Ferdinando Imposlmsto 

Conlravii. Ora 1243, giornale parlalo, Incontro con I lavoratori 
conG Bellini 

Alee Ore 17 Incontro con I candidali con Elissandrlnl • Plerago-
stini 

NuovaOstla Ore17,casegglltoconOurinti 
Villeggio Brada. Ora 16, incontro con I cittadini con Pompili 
Cellula Cle a sezione Garbatene. Ore 13, incontro con gli operatori 

ed i lavoratori con Francescone 
Bellone Garbatene. Ora 10, Incontro con I centri anziani con Ber

tolucci 
tallona San Basirla, Ora 17, Incontra con l cittadini con Greco. 
t e i MentevardeVeosMa. Ora 18, dibattilo sul numero chiuso par 

gli stranieri con Palumbo 
Arac C/o sezione Garbateli», ora 16. iniziativa campagna eletto

rale con Borgognl e Monteforte 
selleria Laurentina. Ora 19, attivo iscritti 
tallone Ove Leoni Ore 16, comizio con Pompili 

I^I'^SS'S!?!^ ̂ 11*^8?-W«^«WM*f^r«*». r«i tallone CaaMIvwde. Ore 20.W,«segcJ«l»conAm>il _.,. 
turane Fri-watt, Ore 12. uMmbJaa lavoratori ricerca con Ratei)» 

line Parisi 
AMrovendl Palaaa Hotel. Ora 16 30, Incontro Imprenditori con Rai» 

chlin Bottini, Turci e Proietti. 
tallone Fiumicino. Ore 16, incontro con I lavoratori con Bottello, 

Ore 20, assemblea commerciami con Valenlinl 
tallone Donni Olimpia. Ora 17, Incontro conia famiglie di Donna 

Olimpia con Paletta 
Sezione Ammi Ora 11, Incanire coni lavoratori 
Ammi(zeneVI).Ore11 incontro con I lavoratori con Scili» 
Amnu(ionaV) Orell.incontroconPompili 
Amnu (cena Xlll) Ore 11, incontro con I lavoratori 
Bellona Labaro. Or» 1$, saismbles Plana Labaro con Caravella, 

Quattrocchi, Del Fattore 
Benone ferrovieri. Ore 1130-13, Incontro con I lavoratori con Lu

ciani-Piva 
Sezione Testacele, Ore la", attivo iscritti. 
Sezione Plitrelala. Ore 18, porta a perla cen Maliardo 
Sezione Anagnine-Tuecolana. Ore 18. caseggiato, racVJopplo, rac

cordo con Tocci 
tallone Palmirole. Ore 18, volantinaggio porta a porla con Ce» 

scie 
teilone Garbatili!. Ore 10, assemblea sanità con Bertolucci 
Bellone Ardeatlna. Ore 17, giornale parlato e volantinaggio 
Sellane Alberone. Ore». wlanilnagglo con Valentin!. 
Sezioni Sittecimtm Oreavvetcntlnegglo 
Sezione Settecomlnl Ore 17 caseggiato con Antonucci 
Sezione Marta Liciti. Ore 17 30, Incontro con I cittadini non Lucia

ni 
Sezione Aeroportuali Ore 9 Incontro coni lavoratori con Dal Fat

tore 
Plndus Ore 7, volantinaggio 
Sezione Enti locali. Ore 7, iniziativa elettorale con Andrioli 
tallone Elettronica. Ore 7,30, volantinaggio ' 
Bellone Prasltar. Ore 7 30, volantinaggio 
Seziona CiMinotirlilo.Ore 7 30.volantinaggio. 
Seziono EcaL Ore 7 30 volantinaggio 
Sezione Unire. Ore 7 30, volantinaggio 
Bellone Enscl Ore 7 30 volantinaggio 
Ufficio Imponi diritte. Ore 7 30, iniziativa elettorale con Calabrl-

ni 
SuloneFInsIder.OreS volantinaggio 
Vigili del luoco. Ora 9 30, volantinaggio 
Sezione Appla. Ore 12. volantinaggio 
Sezione Inveratili Ore 14 volantinaggio 
Sezione AtaC Ore 16,volantinagg'o 
Sezione Acotral Ore 17 30. volantinaggio 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. In federazione ora 16, riunione In pre

parazione dell'iniziativa sulte carceri (Mori, Poliziano) Civita
vecchia presso Fgci ore 15 30 congresso Movimento ragazze 
comuniste (S Albano S Gatti) 

Federazione CaetellL Area ricerca Frascati ore 13, manireatatio» 
ne -Liberare Roma dal pentapartito per II governo democrati
co della città e per garantirp i diritti dei cittadini- (Rechlin Pari
si) Nettuno ore 18 riunione su situazione università sgrana 
(Minnuccl Corradi), Collelerro ore 18 30 riunione segretari «H 
sezione di Segni, Montelanico, Csrpineio, Gavignano (Strillai-
di) Collelerro, ore 18, Cd (Treggia») 

Federazioni Fresinone. Isola Ciri, ore 16, assemblea lacp (Colle-
pardi, Sbardella) 

Federazione Viterbo Viterbo sezione Petroselll, ore 18 assem
blea (Faregna Pacelli) Acquapendente ore 17 30 incontro 
Usi Vii (Faggianl) in federazione ore 1530, riunione geoter
mia (Daga Pmacoli), Qredoll ore 21, assemblea circolo Faci 
(M Pollastrelll) " 

Federazione Tlvell Vleovaro ore 16 Cd (Fredda), Monterotond» 
centro ore 20 Cd (Lucherini), Montellbrettl, ora 20, direttivo su 
problemi della sezione (Caruso e Miteni) 

• PICCOLA CRONACA! 
Culla E nato Riccardo Ai genitori, I compagni Lettila Iacono e 

Giuseppe Giordanella e naturalmente al piccolo nuovo arri
vato gli auguri della Sezione Pel -Morelli, di C«»al de' Pau l 
eden Unità 

l'Unità 
Mercoledì 

11 ottobre 1989 23 •inni 



TILER0MA56 

Or* t Flash Gordon; 10.30 
«Flore selvaggio», novela 11 
Tg Ilio diretto; 16.25 Flash 
Gordon; 17 Teatro oggi; 19.30 
«Dottori con le ali», telefilm; 
20.30 «Abili Inconfessabile», 
film; 22.30 Teledomani; 23 Tg 
Roma; 24 "Dottori con le ali», 
telefilm; 1.00 «L'amica», film. 

Ore 9 Buongiorno donna; 
11.45 «Cristal-, telenovela; 
12.4S Sport mare; 13.30 Servi* 
zi speciali Gbr nella città; 14 
Videogiornale; 15.30 Cartoni; 
17.'5 «La vita di LiS2t», sce
neggiato; 19 Videgiornale; 
20.30 -Sempre più difficile-, 
film; 22.30 Jazz. Lino Patruno 
ricorda: Sidney Bechet; 23.30 
«Mary TylerMoore», telefilm. 

TVA 

Ore 0 Mattinata non stop; 14 
Gioie in vetrina; 16.30 Cap
puccetto a pois; 17 Attenti ai 
ragazzi; 19 Le meraviglie del 
mondo; 20 «Anthar l'invinci
bile», film; 21.30 Magazine; 
23 360 gradi - Sport; 23.30 Re
porter. 

# * * 
^ROMÀ 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso; 6R: Grillante; D.A.: Disegni animati; 
0 0 : Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascenza; G: 
Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale; SM: 
Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma; 
13 "Flash Gordon», cartoni; 
13.30 «Ciranda de Pedra», te
lenovela; 14.30 Tg notizie e 
commenti; 17 «Dottori con le 
ali», telefilm; 19.30 Tg notizie 
e commenti; 29 «Flash Gor
don», cartoni; 20.30 «Cerca di 
capirmi», film; 22.30 «Mes
saggio a mia figlia», film. 

T E L E T E V E R E 

Ore 9.15 «Il vero e il falso», 
film; 11.30 «Carambola d'a
more», film; 13.201 cittadini e 
la legge; 16 I fatti del giorno; 
17.30 Musei in casa; 19 Docu
mentario; 20 I protagonisti...; 
20.30 La nostra salute; 22 Pol
tronissima; 24 I fatti del gior
no; 1.00 «Il cavaliere miste
rioso» film. 

T.R.E. 

Ore 10.30 -Signore e padro
ne», telenovela; 11.30 Tulio 
per voi; 13 Sugar cup, varietà; 
16 .Pasiones», telenovela; 17 
.Cuore di pietra», telenovela; 
19.30 -Il mìo amico Guz», car
toni; 20.30 -Una donna due 
amori», film: 22.30 .Comman
do Invasion», film; 0.30 »T 
and T», telefilm. 

I PRIME VISIONI I 
A0ADEMVHAU, L 7.000 
Via Slamlra, 5 (Piazza Bologna) 

, Tal,4zB778 

U più balla etI marna di Cesare Ferra
rlo; con Caro! Ali- BR (16.30-22.3D) 

ADMIRAL 
Piazza Vernano, S 

18.000 
Tal, «51195 

ADMANO 
Piazza Cavour. Ì2 

IBM» 
Tal, 3211696 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Moratti -OR (15,30-22.30) 

ALCAZAP. 
ViaM«rr»d»IVal,14 

L. 8.000 
Tal, 58800» 

007 Vendane privala di John Glen; con 
Tlmolhy Pallon -A [14,45-22.:' 
O L'animo kioatnte di Peter Weir; 
con Botln William»-DB (16-23) 

ALCIONE 
Via i : di lesina, 39 Tal. 
AMBASCIATOSI SEW 
VlaMonlcbello, 101 

L 5000 
Tel, 4941290 

Q Ratti Man dì Barry levlnson; con 
Duilio Hotl-ian-DR (15,30-22.30) 
Film per Idulli HO-1UH6-22 30) 

L 7.000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel, 6408901 

leviathan di George P. Cosmatos, con 
Peter Weller-A . (16-22301 

AMERICA 
Via N, del Grande, 6 

1.7.000 
Tel. 5816168 

«arale Kld IH di John H. Avildsen; con 
Ralph Macchio, Pai Merita • A 

. (16-22,30) 
ARCHIMEDE L. 8.000 l'biiaWa ette « Mr. Hvre di Panica 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 Leconte; con Michel Blanc, Sandrlne 

Bonnaire-DB (17-22.30) 

ARIITON L 8.000 O Rotelle ire a ter (a anela di Pere» 
Via Cicerone, 19 Tel. 353230 Adlon; con Marianna Sagebrecht-Br 

(1642.30) 

ARISTOND 
Galleria Colonna 

LO 000 
Tel. 6793267 

AStr» ~ 
Viale Jonioi 285 

L 6.000 
Tel,B176256 

Leviathan di George P. Cosmatos; con 
PeletWellor-A .", (16-22.30) 
O II piccolo diavolo di e con Roberto 
Benigni-BR. (16-22,30). 

ATLANTIC L.7,000 Indiani Jontt e l'uHlrne erodila di Sle-
V.Tuscolana,745 Tel.7610656- ven$pìe!berc;conHarrlsonFord-A 

[15-22,30) 
AU0USTUI 
C.soV,;Emanùe)e203 

L.6.000 
Tel 68754S5 

dlMartinCamp-
bell; con Gary Oldman, Kevin Bacon-G 

(16,30-22,30) 
AZZURRO SCIPIONI L.6.000 i-Satolla •Lumiere.: Tutto «onderà. Te-
V, degli Sclplonl 14 Tei 3581094 HoOt(1830);Ntleonodtll.mpo(20|; 

Plr i lTl l l l (22 30) 
, Sala grande:Dedicato,a.Wlm Wen-

ders..Heleleie»>Altillr»'((8);ra-* 
' co «nericai» (20.30); Ance nella cittì 

- . • •.. (22,30) (221 

BALDUINA 
P.za Balduina, 62 

" L 7.000 
Tel, 347592 

BARBERINI' 
Plaz»BaiWrlnl,25 

LtOOO 
:Tel.475i70T 

Indio di Anthony M. Oawtoh; con Mar
vin Haaler-A (18.30-22,301 
O Che ora è di Ettore Scola; con Mar
cello Maslrolinni, Massimo Traisi - BR 

-""•' - - ' • • " • - - (16-22,301 

BLUEMOON , L 5000' .F i lm per tdultl 
Viadel4Càntanl5» ,- Tel.4743936 .••, • • :. .i •>- . 

(16-22.30) 

C A U T O Ì Ì 
yiaQ,,Saeconl,39 • 

L. 7.000 
Tal. 383210 

CORANICA L. 1.000 
PimaCapranlca.101 Tel 6792465 

Bum. di doa&Maria Sanchez; con Re-
nitoPonello-DH , , (16-22,30) 

CÀPRANICHETT* L.6.000; 
P.zaMontecltoilo,125 Tel. 6796957 

La atti balla del reame di Cesare Fer
raio; con Cerai AH-BR (16,30-22,30) 

Vaglio tornare a casafli Alain Resnais; 
con Gerard Depardieu, Linda Lavln -BR 

tn.ao-a.aoi 
CASSIO 
Via Cassia, 682 

L.6.0O0 
Tel. 3651607: 

COLA DI RIENZO L, 8.000 
PHr;« Coli di Rienzo, l a Tel, 6878303, 
DIAMANTI 
yiaPreneatlna,230 

L.5,000 
Tel. 295606 

Che ho Mio tater Meritare «ietto di 
PedroAlmodovar-BR 11615-22,301 
HIIDrodtlll|lunelt-D* (16-22.30) 

EDEN L. 8.000 
P,zza.ColadlRlenzo,74 Tel.6878652 

yiaBfepnani!»?- 2>»̂ - j » * * * * ' 

O Steso buale e videotape di Steven 
Soderbergh; con JarrieB Spader-DR 

118.30-22») 

EMPIRE L. 6,000 
V.lt Regina Margherita, 29 

Tel,64ini9 

•• t « T b « Solle*. PlirilrirPorizkovt • 
• • <16ì80>22.30) 

EMPIRE» I t o » 
V.ledell'Eierclto,44 Tel 5010652) 

Indiana Jones a l*uhTnwcraelala di Ste
ven Sotelbtrg; con Harrison Ford - A 

(15-22,30) 
Indimi Jontt i l 'utlni crociali di Ste
ven Spielberg; con Harrison Ford-A 

115-22,30) 

ESPERIA L. 8.000 
Piazza Sdnnlno, 37 Tel. 582684 

m una none di chiaro eT luna di Lina 
Werlmùller; con Nastisaja Klnakl. fluì-
gerHauer-DR , . ', 116-22,30) 

| T O U . . L.J.OO0, IndlmaJonttirulUmicroclitidiSle-
Plazzi In Lucina, 41 Tel. 6676125 venSpielberg;conHarritonFord-A 

(15-22.30) 

WRCWE"-
VuU«l,32 

U.B:OOO 
Tel. 5910966 

A m i Ittalt 2 di rTicnard Donner; con 
Mei Gibson, Danni Glove'r • G 

' . . ' • i - - • • • (15,45-22,30) 

EUROPA ' 
Corto d'Italia, 107/a 

L, 8,060 ' 
Tel, 665736 

>oftelatto à 4 zampe di Rod Daniel; con 
•JamesfeluHhf-BR • ' (16,30-22:301 

IXCELSIOR 18.000 O Che ora è dì Ettore Scola; con Mar-
Via B.V.delCiimelo.2 , Tel. 6962296 cello MutrolatiruVMaisimoTrolsl-BR 

(1630-22301 
FARNESI L.6.000 • Mery per sempre di-Marco Bili; 
Campo de'Fiori Tel. 6664395 con Michele Placido, Claudio Amendo-

la-DB (17-22.30) 

FIAMMA 1 
ViaBittollli,47 

L.6.000 
Tel. 4627100 

O l'amo» basante di Peter Weir; 
con RoOm William!-DR (15-22,30) 

PIAMMAJ'" '••-.' 
VlaBltl0lall.47 

^ X t O O O 
Tel. 4827100 

O S e m bugie e videotape dì Steven 
Soderbergh; con Jamta Spader • DR 

• . i , 115-22,30) 

Viali Trastevere, 244/a 
L.7,000 

Tel 582648 
dì Bruca Bereaford; 

con Tom Selleck, Paulina Porizhova • 
BR (16.30-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

.1.7.000 
Tel. 664149 

Scandal di Mieliti Caton-Jones con, 
John ritiri Jeanne Whtlly Kllmer- DR 

116-22,30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L, 7.000 
Tel. 7596602 

Karaté Kld in di John H. Avildsen; con 
Ralph Macchio, Pat Morite- A 

.,., • • -, (16-22,30) 

SREOORV 
Via Gregorio VII, 180 

L. 8.000 
Tel. 6380600 

Leviathan di George P. Cosmatos: con 
PelerWeller-A (16.30-22.30) 

HOUDA» 
Largo B, Marcello, 1 

L. 8.000 
Tel: 858326 

Qi Le avventure del barone di Muo-
cneuser, di Terry Gilllam; con John Ne-
v[lle,Elicldle-BR (15.30-22.30) 

INDUNO L. 7.000. O Le avventura del barone di Mun-
VilG.Induno Tel.5B2495 chtuttn di Terry Gilliam; con John Ne-

vllle, Eric Me-BR (15.30-22,30) 

KINQ 
Via Fogliano, 37 

L. 8.000 
Tel. 8319541 

O Setto bugie e vldeotipt di Steven 
Soderoergh: con James Spader • DR 

: . . (16,30-22,30) 

MADISON 1 
VlaChlabrera.121 

L. 6,000 
Tel. 5128926 

Atlarìtelaeotlt1onUniaBlca-DA 
-. ; (16,1»-a,30| 

MADISON: 
Via Chiabrera, 121 TEL. 

P Rain Man di Barry levinson: con 
DuslinHollman-DB-BB;. (16-22.30) 

MAESTOSO L. 8.000 Arma lutala 3 di Richard Donner; con 
ViaAppia.419 Tel. 786086 Mei Gibson, DannyGlovir-G 

(16-22,30) 

MAJESTIC 
Via SS. Aposloll. 20 

L.7,000 
Tel. 6794908 

il di Bruno Nuytten; con 
Isabelle Adjani, Gerard Depardieu- DR 

' (15.30-22,30) 

MERCURI 
Via di Porla Castello, 44 

L. 5.000 
Tel, 6873924 

Film per àdujti. 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L, 8,000 
Tel. 3600933 

Arma letale 2 di Richard Dornier: con 
MelGibson,DanhyGlover-G 

(15.30-22.30) 

MIGNON 
ViaVilerbo.1l 

l . 8.000 
Tei: 869493 

ONuovo cinemi Pondi» di Giusep
pe Tornitore; con Philippe Noiret - DR 

- . ... (16-22.30) 

MODERNE™ 
Piazza Repubblica, 44 

L 6,000 
Tel. 460285 

Fllmperadulti (10-11.30/16-22.301 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 46 

L. 5,000 
Tel, 460285 

Film per adutli (16-22.30) 

NE* YORK 
Via delle Cave, 44 

L/7.000 
Tel. 7810271 

l a plu'belle del r i t m i di Cesare Ferra-
rio: con Caro! Alt- BB (16.30-22.301 

PARIS 
Via Maona Grecla,112 

l . 6.000 
Tel, 7596569 

Leviathan di George P. Cosmatos; con 
Peter Weller -A (16-22.301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, I l 

L. 5.000 
Tel. 6803622 

Palai attracllon (In lingua inglese) 
(16.-22.40) 

PRESIDENT 
Via Appla Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Il meglio dall'hard - E (VM1B) 111-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli.96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Anallranttitlgiy-E|VM16) 111-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L. 8.000 
Tel. 462653 

La più bella dal r i t m i di Cesare Ferra-
rio; con Carpi Ali-BR (16.30-22.30) 

OUIRhìETTA 
ViaM.Minghelli.S 

L. 8,000 
Tel. 6790012 

• Palombtllt rotta di e con Nanni 
Morelli-DR 116,30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L. 8.000 
Tel. 5610234 

Indiana J O H N ! "ultima eroditi di Ste
ven Spielberg: con Harriaon Ford - A 

(15-22.301 

REI 
Coreo Trieste, 118 

1.6.000 
Tel. 864165 

• Ora 10: calma piarla, di Phillip 
Noyce; con Sam Neill, Nicole Kldman • 
G _ _ (16.30-22,30) 

RIALTO L.6.000 
Vi.IVNovembre.l56 Tel. 6790763 

Mie dolce e t t i t t ln i di Claude Miller; 
conlsabelleAdjanl-G (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, t 

1.8.000 
Tel. 837481 

LevleHtan di George P. Cosmatos; con 
Peter Weller-A (16-22,30) 

RIVOLI 
VlaLombardia..g3 

L.6.000 
Tel, 460883 

O Storia di .ragazzi • di ragazze di 
PuplAvali-DR (17.15-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 8.000 
Tel 864305 

Karaté KM III di John G. Avildsen; con 
Ralph Macche, PatMorlla-A (16-22.30) 

Via E. Filiberto. 175 
Indiana donai a rutltinu crociata di Ste
ven Spielberg; con Harriaon Ford - A 

(15-22.30) 
SUPERCtNEMA 
Via Viminale, 53 

L.6.000 
Tel. 465498 

Chiuso par adeguamento struttura 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7,000. 
Tel. 6831216 

Levialhin di George P, Cosmatoa; con 
Peter Weller-A 116-22 30) 

ViaGallaeSidama,20 Tel. 6395173 
O L i avventure del barone di Mun-
chiuton di Terry Gilliim; con John Ne-
vìlle.Eric llde • BR (16,30-22,30) 

• CINEM A D'ESSAI I 
DELIE PROVINCIE D Chi ha I r tMrMe Roger Rtbbll di 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 Robert ZemecWs-BR (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Asclanghi.l 

L 5.000 O Un plica di'nome Wtnda di 
Tel. 566116 Charles Crichton;>con John Cleese, Ja-

mie Lee Curili-BR , (16.30-22,30) 

TIBUR 
Vii degli Etruschi, 40 

L.3 500-2 500 Sot» accula di J. Kaplan: con J. Fo-
Tel 4957762 ster,K.McGillit-Dr (16,16-22,30) 

• CINECLUB I 
PIAZZAFARNESE Bataegna .Schirml dalli liberti». L'A-

- tatrlct (1921-1929); 
M M T eàn boy; N rnoitro 
ara. (Inizio spettacoli ora 

19.30) " • 

DEIPICCOU L 4.000 
Viale dellaPInila, 15 -Villa Borghese 

Tel. B634B5 

Ripoal 

GRAUCO L5000 
Via Perugia, 34 Tel, 7001766-7822311 

Cinanw apagnon. & l 
Cartotsiurt^l) ' 

id i 

«.LABIRINTO L.6,000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel, 3216283 

Sala A: Un mondo t t n u c4tU di Eric 
Rochant 120.30-22.301 . 
Sala B: I min vicini M I O tloiptttcl. di 
Bertrand Tavernier (18^0)rRomuaMe 
Julleda di Coline Serretu (20.30); Ama
ri hi cor» di Giuseppe Bertolucci 
(22,30) 

ILPOUTECNICO 
Via G.B.Tiepolol3/a-Te|. 3611601 
LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Amica, 15/19 Tel. 492406 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVWELU 
PjlzzaG.Pepe 
ANIENE 
Piazza Semploiie, 18' 

AQUILA 
Via l'Aquila, 74 

1.3000 
Tel. 7313306 

1,4.600 
Tel. 190617 

TU, 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 
Via Macerala, 10 Tel: 7553527 . 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica 
PALLADIUM 
P.zzaB. Romano 

SPLENDID 7 

Via Pier delle Vìgne4 
ULISSE 
VlaTiburtina,354 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

1,3.000 
Tel, 5562350 

12.000 
Tel. 464760 

L.3 000 
Tel. 51)0203 

L 4.000 
Tel: 620205 

L. 4.500 
Tel. 433744 

L. 5,000 
Tel. 4627557 

Riposo 

Il pkcolodlatolo di Roberto Benigni 
l :. •„ (15,3O-20;30| 

UUgno-i i lctvi l l l -ElVMie) 

Filmperàdulti. , 

1 plKtri dalla deprimloni - E (VM18) 

Filmperadultii' :, . : 

liUlbaallali dalla tlgnon-E|VM18) 
(16-22.30) 

Filmperaduld 

Filmperàdulti 

Super porno mogli fltntaminl • É 
(VM16I - . (11-22.30) 

Filmperàdulti : 

F.lhl«imo«H-E(VM18) 

A L B A N O 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel. 9321339 

Tel. 6440045 

Blposo • ,,; % 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 

SALA A: Indiana J O M I e ruhTmn cro
ciata di Steven Spielberg; con Harrison 
Ford-A (16-22.30) 
SALAB: O Che ora I d i Ettore Scole; 
con Marcello Mastreiannl, Massimo 
Troisi-BR (16-22,30) 

SUPERCWEMA 
Tel. 9420193 

G R O T T A F E R R A T A 
AMSASSADOR L 7.000 

Tel. 9456041 

VENERI 

M A C C A R E S E 
ESEDRA 

L.7,000 
Tel. 9454592 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L. 5.000 
Tel. 5602186 

L.6.000 
Tel. 5610750 

L.6.000 
Tel. 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 

Tel. 0774/28278 

V A L M O N T O N E 
MODERNO 

Tel. 9598083 

Arma letale 2. di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Danny Glover G • 

(16-22.30) 

O l e tmntura del barane di Mun-
ehauttn di Terry Gilllam; con John Ne-
vllié,Ericllde-BR (15.45-22.30) 

Karaté KM III di John G. Avildten; con 
Ralph Macchio, Pat Morlui - A 

(16-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Alibi ttducinte di Bruce Bereslord; 
con Tom Selleck, Paulina Porizhova -
BR (16.30-22.30) 

C Chi ori «di Ettore Scola; con Mar
cello Mastroianni, Massimo Traisi - BR 

(16.15-22.30) 

Arma lutale 2. di Richard Donner; con 
Mei Gibson, Danny Glover- G 

116-22301 

Riposo 

Riposo 

V E L L E T R I 
FIAMMA L 5.000 

„Tel.96.33.]47 
Rassegna cinematograllca (16-22.15) 

SCELTI PER VOI IIIIIIllHIIIiillllIllH 

0 ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per* 
cyAdlon-MarianneSagebrecht. il 
regista tedesco e l'attrice formalo 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugar Baby- e 
«Bagdad Café». Già quest'ultimo 
film era ambientato in America, 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adlon. Stavolta la 
debordante Marianne è una ca
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi. In ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale -chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez
zente, chi ne ha per un milione e 
un gran signore»... 

ARISTON 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico» scritto 
dall'americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineccepi
bile dall'australiano Peter Weir 
(-Gallipoli»; "Un anno vissuto pe
ricolosamente-, •Witness-, -Mo
squito Coast», per non parlare 
del vecchio, misterioso, bellissi
mo -Picnic a Manging Rock-), In 
un college del Vermont, anno 
1959, un gruppo di studenti Irre
quieti rida vita a un circolo poeti
co che anni prima era stato In 
odore di «sovversione-. A spin
gerli 6 l'esemplo dell'estroso 
professor Keating, docente di let
teratura che sa trasformare, la 
cultura libresca in un'esperienza 
di vita. Ma II college ha le sue re
gole, rìgide e formali: sia gli stu
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con torp. Un film In cui 
dramma e Ironia si mescolano ih 
giusta dose, tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wil
liams. 

ALCAZAR, FIAMMA UNO 

muove secondo la ricetta det mi- filmdavedere. 
glior cinema italiano. 

BARBERINI.EXCELSIOR 

f 

Marceli? Vastrp3"n e Massimo Traisi in «Che ora è» diretto da Ettore Scola 

O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É II film che ha vinto la «Palma 
d'oro- all'ultimo Festival di Can
nes e ha lutti i numeri per diven
tare un piccolo cult movie. La vi
ta, stanca senza saperlo, dì una 
coppia, yuppie e «arrivata», cam
bia quando compare un vecchio 
amico di lui. Ha l'aria strana, en
tra presto in confidenza con la ra
gazza, le dice che è. impotente. 
Né il marito, d'altra parte, si la-
mènUi,diatfàHÒ^cffl'èi dalla ésut1 

bèrànte è disinibiti sorella (di 
lei). Fin qui sesso e bugie. I vi-
deotapes li gira invece l'affasci
nante intruso, ci sono donne che 
parlano -e basta» di sesso, e lui li 
usa per eccitarsi. Chissà che 

queste due solitudini non siano 
fatte proprio l'una per l'altra. 

EDEN. FIAMMA DUE 
KING 

O C H E O R A É 
Un padre avvocato e un figlio sot
to la naja, una-domenica a Civita
vecchia, a discutere e a litigare. Il 
nuovi? film di Ettore Scola è una 
-giornata particolare» all'aperto: 
nel difficile rapporto da ricucire 
(maforse i due sono troppo diver-
B))èrriòzlonl, sensazioni e discor
si universali, che spingono alla 
riflessione. Costruito come un 
duetto per Mattroiann) e Troisi, 
«Che ora è - segna un passo 
avanti rispetto al più fragile 
«Splendor»: si ride e ci si com-

• PALOMBELLA ROSSA 
«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino, ascendente-di
scendente che finisce tit rete bef
fando il portiere. Quella di Miche
le Apicefla-Nanni Moretti A anche 
«rossa» se non altro perché lui è 
un funzionario del Partito comu
nista, che a seguito di un inciden
te ha perso la memoria. Durante 
una partila di pallanuoto un po' 
alla volta cerca di ricostruirsi il 
passato, le emozioni, un'identità. 
Ha una figlia adolescente in tribu
na, Il vecchio allenatore che gli 
dà coraggio, una giornalista lm-
picefòna che l'infastidisce. Pre
sentato tra mille polemiche alla 
Mostra del cinema di Venezia 
(non In «concarso» ma nella più 
appartata «Settimana della criti
ca»), «Palombella rossa» sarà il 
film Italiano più chiacchierato 
della stagione. 

ADMIRAL. QUIRINETTA 

• LEGGE CRIMINALE 
É un thriller curioso, diretto da un 
Inglese e girato negli Stati Uniti, 
«La legge é 11 lato oscuro della 
giustizia», sentiamo dire nel cor
so del film. |n effetti, l'avvocato 
yuppie Gary Oldman si trova di 
fronte ad una scelta drammatica: 
il suo cliente Kevin Bacon, già 
salvato una volta dalla sedia elet* 
trlca, sta continuando a massa* 
crare le ragazze dt Boston nelle 
sere di pioggia. Che fare? Fa finta 
di difenderlo per accumulare pro
ve a carico o farsi giustizia da so
lo? Più curioso nel retroscena 
psicologici che nella struttura 
gialla. «Legge criminale- A un 

O LE AVVENTURE 
DELBARONE 
DIMUNCHAUSEN 

Film -fantastico* nella più antica 
accezione del termine, lontana 
dall'ingombro di tecnologie futu
ribili e sofisticate. Il tedesco ba
rone di Munchaùsen irrompa sul 
palcoscenico 01 una citta asse
diata dai turchi dove t i rappre
sentano, coincidenza, proprio le 
sue gesta. E da quel momento è 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo, della gravita e della logi
ca, in un susseguirsi di trucchi, 
fanfaronate, -coup de thèatre». 
Viaggi sulla luna, In harem stre
gati, sul ciglio di vulcani, raccon
tati con gusto dell'immagine e 
quel (antodi cattiveria che è la ci
fra stilistica dei Monty Pyton, di 
cu) Tery Gilllam, reglstadl questo 
fllm.é uno degli esponenti. 

HOLIDAV, INDUNO 
VIP-SDA 

• ORE 10: 
CALMA PIATTA 

Un thriller in piena regola che 
viene dall'Australia. Dirige Phil
lip Noyce, sulla scorta di un ro
manzo di Charles William* che 
piaceva a Orson Welles. Una cop
pia di sposi veleggiano In alto 
mare per dimenticare .la morta 
del figlioletto. All'improvviso, ap
pare all'orizzonte una goletta ne
ra, male In arnese. Sono tutti 
morti, tranne uno: un r a g a z » 
americano che r e m i verso loro 
su una scialuppa di salvataggio. 
E t'Inizio di un incubo mortala, 
una doppia àlida con II destino 
dalla quale ) due coniugi usciran
no più forti. 

' REX 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 2Z/A • 

Tel. 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 11 
-Tel. 6861926) 
Domani alle 21.30. Saranno... to
moli con Enzo Guarlni, Gabriella 
Di Luzlo; regia di Leone Mancini. 

ARGENTINA [Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21. Il misantropo di Molière: 
regia di Joseph Maria Flotats. 
(Unica rappresentazione) 

ARGOT (Via Natale del Grande, 27 -
Tel. 5898111) 
Domani atte 21.15. PRIMA. Kl-ll-
minglaro? di O. Cappellino e L. 
Petrlllo; con la Cooper Teatro 
Prod.RegiadlF.LUonello. ..s..-

BEAT 71 (Via G. Bèlli, 72 • Tel: 
317715) ' ( " " * * • 
Alle 21.15. Mlthh-w Tre untò: 
Kantm Aol No Uà, Han|o regia di 
Alberto Di Stasio 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A -
Tel.5894B75) 
Alle 21.30. Memorie di un p a n o 
di Roberto Lerìci da f i Gogol; dì-
retto ed interpretato da Antonio 
Salines 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5'A • 
Tel. 736255) 
Alle 21. PRIMA Non mi toccare II 
Bosforo (Malizie e musici» dalla 
Bella Epoque). Due itti di Nicola 
Fiore e Dario Corsoni, con ta Coo
perativa Lo Spiraglio 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 -
Tel. 5760480) 

Riposo 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-

coito, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. Senti ehi parta di Dereck 
Bènfleld; con Valeria-Valeri, Pao
lo Ferrari. Regia di G.L Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4B1859B) 
Alle 21. PRIMA Piccoli citte di 
Thornton Wilder; con la Compa
gnia del Teatro delle Arti. Regia 
di Ermanno Olmi 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • Tel. 
8831300-8440749) 
Domani alle 21. PRIMA. Come al 
rapina una banca di Sahy Fayad; 
con Gigi Roder, Enzo Garinei. Re
gia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Ercole Bomboli!, 
24 -Tel. 6810118) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 

Alle 21. Giglio e le altre uno spet
tacolo diretto ed interpretato dà 
Emanuele Giordano e Maddalena 
DePanfilis 

OUSE{ViaCrema,8-Tel.7013522) . 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 
Alle 20.30. Bttuchtr di Bptho 
Strauss; con Umberto Orsini, 
Franco Branciaroli 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37.- Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE [Viale Giulio Cesa
re, 229- Tel. 353360) 
Venerdì alle 21. PRIMA. Miseria e 
nobiltà di Eduardo Scarpetta; con 
Carlo Giuffré, Rino Marcelli.. Re
gia di Giovanni Lombardo Radice 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 -
Tel. 5895782) 
SALA CAFFÉ: alle 2t:i5. Bambine 
di Valeria Moretti; con la compa
gnia Le Parole lo Cose. Regia di, 
Lucia Di Cosmo. 
SALA PERFORMANCE: alle 21.30. 
Non venite mangiati di e con Mim
mo Mancini e Paolo De Vita; 
SALA TEATRO: alle 21.15. La 
quercia. Racconto di danza diret
to da Sandra Fuclarelli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 

AGENZIA 
PEGNI 

ViadeìFIUPPINMI 
venderà giovedì 23 
novembre ore 16 pe
gni scaduti fino poliz
za 29758. 

«Ila 21.45. Crai» Cabarat di G 
Finn; con Ramella, Gloria Piedi-
mónte. Musiche ,di Franco De 
Matteo. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel, 6797205-6783148) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: alle 21. «I lar io 
bella di Pappino Oe Filippo; con la 
Compagnia dell'Atto. Regia di Ol
ga Garavelli 
SALA CAFFÈ TEATRO; alle 21.30. 
Tre squilli par Loia di Roberto 
Mazzucco; con la Compagnia 
Teatro Instabile. Regia di Gianni 
Leonetti 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
M3523), . . « 

'-'^'Riposo1, 'h"*'- "" • ! > ( 

P1CCOLO.&ISEO (Via Nazionale. 

Riposo" > '" '" '" ;" 
POLITECNICO (Via GB. Tiepolo, 

13/A-Tel.3619991| 
Alle 21.30. Operetta morale da 
Giacomo Leopardi; con M.L. Ra-
naudo, M,Patanè, M. Mattano 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
6794SS54790616) 
Riposo 

CALA UMBERTO (Via della Merce-
de,50-Tel.6794753). , 
Alle 21. Inumile ovvero dall'osti. 
nazione Diretto e Interpretato da 
Aringa e Verdurinl 

ilSTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4750941) .-:.,. 
Alle 21.1 «elteRt di Roma di Luigi 
Magni;.con Gigi Proietti. Regia di 
Pietro Garinei. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 3669S0O) 
Alle 2130. Il mestiere dell'omici
dio di RIchard.Harrls; regia di En. " 
nioColtorti. 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 -
Tel 6891444-58916371 

, Riposo 
TORDINONA (Via degli Acguaspar-

ta,16-Tel.6545B90) 
Alle 21. Il gioco delle por» di Luigi 
Pirandello; con La Bottega delle 
maschere. -Regia, dl^ Marcello 
Amici • . - • _ • . = 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel.686S049) 
Alle 21. Alla meta di T. Bernhard; 
con Valeria Moriconi, regladi Pie
ro Maccarlnelli 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
trice.O-Tel. 574059B-5740170) 
Domenica alle 21. PRIMA. Vita I 
morto di Cappuccetto m e o con 
la Compagnia Attori & Tecnici. 
Regia di Attillo Corainl 

• PERRAOAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 

-Tel. 6568711) 
Alle 10. Il gatta del 8lam di Idal-
berto Fel con I burattini di Ema
nuela Fai e Laura Tomassmi 

CON NOI COME NOI (Via Salarla. 
273 -Teli 8443265) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
700l78r>762231») 
Sabato e domenica allo 17. KruH 

,«dl Peter Talea .sSsAS; 
LA CILIEGIA (ViaO. SOria, 13-Tel, 

«=8275705) " ™ " " 
,-*,:oomenica alle 11. Le lndagln|d«l 

prol. ZapoMi. Spettacolo per ra
gazzi dai 6 al 13 anni. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense, 10 • Tel. 5892034) 
Riposo 

MUSICA 

• CLASSICA ^ ^ H 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.463641) 
Alle 20.30. L'occasiono (a il ladra 
di Gioacchino Rossini. Direttore 
Salvatore Accardo; regia, scene e 

. costumi Jean-Pierre Ponnelle. 
Orchestra del Teatro dell'Opera : 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione -Tel. 

. 6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Filmini», 118-Tel. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S. 
Pietro in Montorio) 
Domani alle 20.15. Concerto del 
pianista Ivano Silvani. Musiche di 
Chopin, Schumann 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone-Tel. 687,5952) 
Ripòso , 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4827403) 
Venerdì alle 21. Concerto diretto 
da P. Esposito. In programma 
Schumann, Bartoh, Gershwin 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

<( Voglia di vivere, 
voglia di fare» 
P R E M I O 

LUIGI PETROSELLI 
DEDICATO AGLI ANZIANI 

La giuria del premio è composta da: 

Giulio Carlo Argan, Tullio De Mauro, 
WladitTiiro Settimelli, Ennio Calabria, 

Natalia Ginzburg, Mario Socrate, 
Liliana Cavani, Mario Lunetta, 

Chiara Valentini 
L INCONTRO CON GLI ANZIANI SI TERRÀ 

SABATO 14OTTOBRE, ORE 17.00 
SALA PROTOMOTECA • CAMPIDOGLIO 

FEDERAZIONE ROMANA PCI 
Il nuovo numero telefonico dell'ufficio dif
fusione (ex amic i dell'Unità) è 

4392055 
chiedere di PIRIA o VITTORIO 

(Piazza Navona) 
Domani alle 2-1, Concerto dell'Or
chestra da-Camèra dal Gonfaio* 
ne. Direttore e violoncello solista 
Caaba Oncza/ in programma 
Haendel, J.C. Bach, Boccherfni. 

DELIA COMETA (Via Teatro Mar. 
cellO.4.Tel 6784360) 

! (Via delle Fornici, 37-Tel, 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (4821250) 
Sabato e domenica.àlle 21 (ero ta 
Sala Assunte - Isola Tiberina). La 
muskadiGioacchihoRossini 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI JLung. Flaminio, 50 -
Tel. 3610051) 
Riposò , , ','• -'- .„', 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fibrllno. 
nr»Tei:3962635). • - a -

Allo ! l , I beili * «laeeenla con la 
Nuova Compagnia di-Canto popò» 
lare 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo, 91 -Tel. 5750376) 
Riposo . 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia Anti
ca « 3 - T e l . 6374514) 

• JAZZ-AOCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel. 3599398) 
Alle'22. Concerto di Veronica Zio-
nyquartst 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a m-
pa,18-Tel:662651) 
Riposo . .. „ 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
deglfOrtl drTraatevere,'43-Tel. 
5816121) 
Domani e venerdì alte 21.30.,Con-1. 
certo del Bruce Forman Trio 

BOCCACCIO (Piazza Tritasse, 41 -
Tel. 5818685) 
Riposo 

BLUE LAB (Vìcolo del Fico, 3 . Tel. 
6879075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Testac-
Cio,«-T«l.6744020| 
Alle 22. Conceria della Vernava 
Orchestra . , ;. 

CAMPO BOARIO (E, Mattatolo; ; 
LargoG.B. Marzi) 
Riposo '' 

CARUSO CAFFÉ (Via Morie T e m e 
ciò, 37) , :„ 
Alle 22. Concerto-dei Samambaia, 
Irlo DI Paula, Riccardo Ballerini, 
Tony Annetta, cari Portar', Walter 
Merlino ' :" '•'-» 

CLASSICO (Via Llbotta, 7) 
Alle 21,30, Concerto con HaroÙ 
Bradley AThe Jéna/S Blues band, 

CONTO MALTESE (Via Stlepovten, 
141-Tel. 5(98794) • W M - A 
RIPOSO-, „ ^ • . - , . . : c.^lfi^ 

EL CHARANCO (Via SamOnolrio, 

Non pervenuto •'••:-
FONCLEA (Via Crescenzio; ca-A-' 

Tel. 6898302) 
Alle 22.30. ÓUielind con la Flrai 
date sincopateti 

FÓLKSTUmo (Via Gaeta!» Sacchi, 
3-Tel.S0S2374) .a n i 
Alle 21.30. Concerto.di Giovanni 
Pelosi. ^ ,_ • ',.,,,;,-

GRIGIO NOTTE (Via del Fieniroll. 
M f t - T l l i W H M - ' - - > ' - " 
Alle 21.30. Concerto di musict 
lazz con il Trio Orselll-Apuizo. 
Lalla 

MUSIC INN (Largo de) Fiorentini, 3 -, 
Tel 6544934) '- * 
Alle 22. Inaugurazione StaglbM, 
,1989/90 con i n u l t i » » dell'orse-
.nistaBrother JackMc • 

SOTTOSOPRA (Via Panlapìrna, 68) 
Non pervenuto- ; 

TUSITALA (Vii d«l Naotitl, 1 H - T 4 I . . 
6763237) , - , - ; ' . 
Alla 21. Concerto di Liliana «ime., 
nez accompagniti dal chitarrista. 
MaurlzioLazaaro 

F.I.V,CONI IV ZONA 
Circolo Velico Ventenne 

'DJ.S.U,, 
N»ov« Compagni* ddle Indie 

CUSROMA 
CORSI DI VELA 

riservati a stud>mti e dipendenti delie 
Università di Roma per l'anno accakrak» 1989/90 

• 1 corsi si articolano in I O lezioni teoriche di circa 2 
ore ciascuna che si terranno presso la Saia Teatro 
de l l ' I .D I .S .U, in via Cesare D e Lolita, il mercoledì 
di ogni settimana alle 19 ,00 . 

• L e lezioni sono tenute da professionisti esperti del 
settore. I corsi avranno l'ausilio di materiale didat
tico ed audiovisivo. 

• Per partecipare al corso è necessaria l'iscrizione al 
C U S Roma. La parte teorica è gratui ta , mentre le 
esercitazioni pratiche in barca a vela, ,conun mini-

i m o di 6 persone, costano L 4 5 . 0 0 0 a persona 

per uscjta: , 
• Per chi \mlesse,cpnsegiilre la patente nautica oltre 

le 6 mg è previsto uri corso complementare di car
teggio e normativa per ulteriori 6 lezioni teoriche 
e 6 prove pratiche in barca a Fiumicino. 

• Costo complessivo L 600.000 (comprensive di 7 
uscite in barca, del materiale didattico e della pre
sentazione della domanda di esame). 

Inoltre si organizzano coni speciBd del settore mitica: 
• corso di carpenteria nautica; 
• corso di navigazione astronomica; 

• corso di addestramento alla regata, 

ISCRIZIONI DAL INIZIO CORSO 

10OHOBRE1989 240TTOBRE1989 
Programmi dettagliati ed ulteriori informazioni presso; 

CUS ROMA • Razzale del Verano, 27 • Tel 49572914155294 
NUOVA COMPAGNIA DELLE M)l£ • Via Frangipane, 30 • Tel 6790901 

I 

24 l'Unità 
Mercoledì 
11 ottobre 1989 
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http://Vi.IVNovembre.l56
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rasentata 
la nuova programmazione di Raidue. Il direttore 
Sodano annuncia trasmissioni 
e protagonisti di una rete sempre più targata Psi 

B 'ebutta 
a Roma «Besucher», novità tra teatro e politica 
del tedesco Botho Strauss 
allestita da Ronconi con Orsini e Branciaroli 

CULTURAeSPETTACOLI 

Editori in tapis roulant 
H I FKANCOTORm U Fiera 
del Libro, dice il tassista, porta 
il freddo e, quel che è peggio, 
il caos; troppa gente e troppe 
auto, Ma in realtà sembra an
cora tutto in ordine: che ne 
sanno loro di ingorghi, soste 
vietate, parcheggi in doppia, 
tripla fila? Quest'anno la Fiera 
porta anche i francesi, capeg
giati dal loro ministro per la 
cultura, il brillante Jack Lang. 
La grandeur sembra però es
sersi spenta sulle rive della 
Senna. Molto di più (di peg
gio o di meglio a seconda dei 
punti di vista) avevano com
binato l'anno passato gli ita
liani, che si erano esibiti a 
(rotte, avevano alzato palazzi 
mcdioevali o rinascimentali in 
stile Cinecittà e inalberato il 
tricolore. Cogliendo peraltro 
gli affetti dei tedeschi che de
gli autori italiani, romanzieri o 
versicolori, pare si siano as
siduamente innamorati. 

I francesi, per una voltai 
sembrano un po' tedeschi, se-
riosamente ancorati al tema, 
senza troppi divi per le sfilate, 
rassegnati in fondo alla con
statazione che la loro belle 
epoque letteraria è finita da 
tempo e non hanno quindi 
poi molto da offrire. Geco allo* 
ra, un po' pedanti, le mostre 
sul libri tascabili, sui libri d'ar
te, sulla storia dell'editoria, 
sulle pubblicazioni scientifi
che, E poi i dibattiti: sui giova* 
ni autori, sulle letterature fran
cofone, sul ruolo degli intellet
tuali, schierati tra gli altri, in 
divisa da conferenziere, Tahar 
Ben Jelloun, Alain Fìnkielk-
raut, Jacques Roubaùd, Rene 
Vidal Naquet, Marek Halter. 

Andrò Glucksmann, ex ra
gazzo cattivo, si mostrerà solo 
sabato e solo per presentare 
Vaclav Havel, cecoslovacco, 
membro di Charta 77, al quale 
gli editori tedeschi hanno at
tribuito il premio per la pace, 
riconoscimento prestigioso 
che era andato; negli anni 
passati, tra gli altri ad Hans 
Jonas, Emesto Cardenat, Oc-
tavio Paz, Leopold Sedar Sen* 
gnor, Max Frish, Albert Sch-
weìtaeir, Martin Buber. 

Per il resto la Fiera è soltan
to una fiera e la si potrebbe 
agevolmente misurare a metri 
o a quintali,'secondo i para
metri prediletti dall'editoria 
cdntemporanea, che vuol fare 
l'industria, ha bilanci da ri' 
spettare, azionisti di maggio* 
ranza da accontentare e se ne 
frega'del contenuti. Qui se ne 

ha una prova lampante. La 
produzione è enorme e indif
ferente, la marea del brutto 
sommerge aita grande le cose 
buone. Ma il problema, come 
è ovvio, è rappresentato sol
tanto dalla quantità, E da que
sto punto di vista la Fiera di 
Francoforte è assolutamente a 
posto, anzi la più a posto di 
tutte, più di ottomila esposito
ri, duecento oltre la scorsa 
edizione, duemila stand tede
schi, settanta della Rdt, quasi 
quattrocento italiani, trecen-
toottantamiia titoli in scaffale, 
centomila metri quadri calpe
stati. Di visitatori se ne atten
dono almeno duecentomila, 

Tanto spazio, tanta caria. 
Finora non sapevano neppure 
dove sistemare lutto. Adesso 
l'esposizione s'è* allargata e 
fuori, imperioso ed arrogante, 
sta salendo il grattacielo, la 
•Torre» che batte in altezza 
l'altro grattacielo fieristico, 
quello di Oswald Mathias Un
gere che svetta sottile, riecheg
giando uno stile medioevale, 
di lastre di vetro, balconcini, 
feritoie. Lo spettacolo, alla fi
ne sarà anche travolgente, co
me vuole un concetto di mo
dernità molto americana. La 
veduta più celebre di Franco-
forte e ormai quella dal fiume 
con i grattacieli che vi si rifles
sone dentro, un po' come lo 
skyline di New York davanti a 
certi tramonti rosso fuoco da 
cartolina. 

Ma siamo qui, a Francofor
te, per la cultura. Ed allora 
dobbiamo ben andarla a tro
vare, sapendo che sarà una 
impresa difficile, anche se ci 
aiuta il tapis roulant che corre 
lungo tutti gli assi principali 
dei padiglioni e allevia' non 
POCO il peso dei trasferimenti 
(altra magia di Francoforte: 
molto più divertente che ai 
grandi magazzini), 

Dell'Italia saprete già tutto. 
L'Italia, hanno scritto, «si chia
ma Citati» e non è detto sia un 
gran complimento. Citati sarà 
comunque il portabandiera 
come Mennea alle Olimpiadi. 
Il suo wertmQlleriano Storia 
prima felice, poi dolentissima 
e funèsta ha già riempito gaz
zette e ebdomadari, con pagi
ne d'ossequio e di convinta 
prostrazione. Speriamo che la 
crìtica sì faccia, prima o poi, 
viva. Seguono Balestrini, Mo
ravia, Rita Levi Montatemi, An
drea De Cario, Ferrucci, Pa-
landrì, Pressburger (che si 
venderà addirittura negli Sta-

A FVancoforte apre una Fiera del libro 
sempre più grande e tecnologica 
In giro tra gli stand: la Francia 
senza «grandeur» e le «bugie» della Cina 

DAL NOSTRO INVIATO 

O R I S T I P I V I T T A 

I libri e la lettura in una litografia del primi del Novecento 

tes). Persino un Gorbaciov 
(seconda puntata, con il fiato 
sospeso, per sapere come an
drà a finire: è il più bei thril
ling dell'anno) è in mostra 
dalla vetrina nazionale. Non ci 
verrà risparmiato invece Forat-
tini con le sue Vignette satani
che, che non provocheranno 
lo sdegno dì nessuno. 

Però, si dice, l'editoria ita
liana sta bene, perché produ
ce tanti titoli e tante pagine, 
senza tener conto invece che i 
lettori non aumentano e che 
forse, al di là degli entusiasmi 
della italica brigata, qualche 
ragione hanno pure loro. For
se, semplicemente, stiamo vi
vendo una trasformazione: 
sempre più concentrati, sem
pre più rassegnati, sempre più 
industriali e quindi, come si 
diceva, sempre più quantitati
vi. Non si esce dal gioco Fiat-
De Benedetti. Ed allora che 
cosa pretendere. C'è solo da 
aspettarsi il peggio. 

Accanto all'Italia c'è la Spa-1 

gna, più in là gli editori fran
cesi poi la Gran Bretagna, gli 
Stati Uniti con i suoi romanzo-
ni e con la sua ben più inte
ressante editoria universitaria, 
la Svezia, la Norvegia, comin
cia la Germania... l'Occidente 
in fila pecca di uniformità e di 
buoni titoli di intrattenimento. 
La distanza s'avverte quando 
comincia il Terzo mondo, che 
non è sempre bello perché 
poveroi ma è più dì frequente 
grigio e depresso come le co* 
penine dei suoi libri. 

Il libro inganna.-Lo spazio 
della Cina racconta di pro
gressi tecnologici, elenca te 
opere di un poeta del terzo 
secolo accanto a' quelle di 
Mao, ancora, finisce con la 
storia delie porcellane e con 
un pamphlet per la salvezza 
del panda. Piazza Tian An 
Men non è mai esistita, la sto
na degli studenti di-Pechino 
non è stala ancora scritta. I 
funzionari della casa editrice 
della Cina popolare sistema
no gli scaffali. L'ordine è tor
nato perfetto. 

La Rdt, pochi metri più in 
là, mostra bandiere e conti
nua con Honecker a festeg
giare i suoi quarantanni. Su 
un cartello all'ingresso figura
no le immagini dei suol scrit
tori più celebri. C'è Christa 
Wolf, c'è Botho Strauss, altre 
facce giovani sconosciute in 
Italia, Su uno scaffale stanno 
pure, in edizione economica, 

i romanzi e i saggi di Christo
ph Hein. In Italia, tradotto da 
e/o, è appena armato Horn 
ende, «La fine di Horn». Hom 
è un funzionarlo di partito In 
disgrazia. Aveva torse criticato 
altri dirigenti, forse non aveva 
accettato le direttive. Finirà 
suicida in una cittadina di 
campagna lontana da Lipsia, 
una cittadina che vive di so
spetti, dì denunce anonime, di 
piccole intolleranze in un cli
ma tetro e oppresso. Hein 
sceglie quel microcosmo co
me un laboratorio per misura
re sulle coscienze umane le 
conseguenze di una vita (e di 
una politica) senza libertà. Il 
quadro, si intuisce subito, è 
tragico. Ed è tragico pensare 
come la denuncia attraverso 
la metafora letteraria sia potu
ta diventare espressione di un 
comune e diffuso sentire ma 
non sia servita assolutamente 
a nulla. 

I giornali tedeschi non s'a
privano ovviamente sulla Fiera 
di Francoforte o sui compiti 
del libro. Titoli vistosi ed am
pie foto erano piuttosto dedi
cate alle vicende dell'altra 
Germania. I profughi sono ar
rivati a migliaia. Il welfare state 
tedesco, con un sussidio di 
mille marchi al mese per ogni 
iscritto alle liste di disoccupa
zione, con mutui a basso inte
resse, con una casa pubblica, 
si prepara a sistemarli e ad in
tegrarli nelle sue strutture so
ciali e produttive. Le proteste 
sono adesso solo degli «altri» 
tedeschi, questa volta gli occi
dentali, che si vedono invade* 
re e vedono premiare l'inva
sione con un eccesso di gene
rosità, Alla, fine, In un paese 
cerniera che piova su dì sé la 
crisi di un paese totalitario, 
poteva essere questo il tema 
della Fiera: l'Est europeo, le 
nuove democrazie, il ritomo 
dalla Rdt, le riforme di Gorba
ciov, il confronto. Questo po
teva essere il tema meglio del 
rityale Bicentenario della Ri
voluzione francese. Come, pe
raltro, hanno ricordato il can
celliere Kohl e Jack Lang, nei 
discorsi inaugurali. Ed è im
portante che Kohl abbia, ripe
tutamente richiamandosi alla 
necessità di un mondo unito, 
manifestato solidarietà non 
solo nei confronti di quanti 
hanno varcato le frontiere, ma 
anche di quanti sono rimasti e 
sono impegnati per una rifor
ma democratica che abbia 
successo. 

Omero e Molière, la memoria di Napoleone 
L'isola d'Elba e Napoleone ovvero gli ultimi fuochi dì 
un imperatore. Ma come furono gli anni di Napoleo
ne nell'isola toscana? Un convegno e una mostra 
tentano di ricostruire i rapporti fra il celebre corso e 
Li letteratura dell'epoca, anche alla ricerca dei riflessi 
delle faccende del 1789 nella cultura narrativa di og
gi. Così si scopre che all'Elba Napoleone leggeva 
Rousseau, Voltaire, Racine, Molière... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

Napoleone in un famoso dipinto dì David 

• i PORTOFERRAIO. Napo
leone abita ancora qui, ulti-
ni > domicilio conosciuto: Pa-
I izzina dei Mulini, Portofer-
r no. L'imperatore non è sol-
1 mio un souvenir dell'isola 
m i una romantica presenza, 
f< rse più che in Francia, sicu
ramente più che in Corsica. 

Nei giorni di addio al sole 
e all'estate, l'isola ha celebra
lo i suoi tradizionali fasti na
poleonici: un convegno dedi
cato ai riflessi della rivoluzio
ne dell'89 sulta cultura lette
raria italiana, l'assemblea del 
Centro nazionale di studi na
poleonici e la conferenza di 
chiusura della mostra «Lector 
in insula* ospitata nella villa 
di San Martino. Cominciamo 
da qui, dai 2.378 volumi della 
biblioteca che il còrso aveva 
costruito nella sua residenza 
elbana dei Mulini. Quando fu 
costretto a fare in fretta e fu
ria i bagagli da Parigi raccol
se con sé 186 libri selezionati 
dalle due biblioteche di Fon-
tainebleau. E con lui quei li
bri sbarcarono a Portoferraio 
il 4 maggio 1814 contenuti in 

un baule del vascello inglese 
•l'Indomabile*. A quella rac
colta iniziale l'Imperatore ag
giunse i libri del Genio milita
re elbano, le opere inviate 
dallo zio cardinale Fesch, 
quelle acquistate da un li
braio livornese e i volumi ri
cevuti in dono. Nella fretta 
della fuga - la.sera del 26 
febbraio 1815 - non fece in 
tempo a caricare la sua scor
ta dì libri sul brìck «Incostan
te». La biblioteca restò lassù, 
sulla collina che guarda le 
onde, la monotonia del gab
biani ed una punta di terra 
lontana, il continente, le città, 
i resti sognati dell'impero per
duto. 

Che cosa leggeva il còrso? 
Non inorridiscano coloro che 
propugnano San Napoleone 
protettore del guerrieri ma lui 
aveva un cuore letterario, 
amava i classici e le comme
die, i temi familiari e la cultu
ra del Tirreno. Qualche 
esempio: sette opere di Rous
seau, tre opere di Virgilio, 
due di Voltaire, molto Moliè

re, un po' di Racine, persino 
Radclife e Roche e poi Esio
do, Omero, Anacreonte. Co
me mai una tale propensio
ne? Gusti dell'epoca, dopo gli 
sconvolgenti avvenimenti del 
ventennio, pel resto lo stesso 
Napoleone,' da buon lettore, 
era anche protagonista della 
letteratura. II convegno elba
no, tenuto tra Portoferraio e 
Rio nell'Elba, ha posto l'ac
cento sulla visione eroica dei 
turbolenti eventi tra fine Set
tecento e inizi Ottocento. Il 
precipitoso evolversi della Ri
voluzione, le campagne belli
che francesi, lo stato perma
nente di guerra del continen
te vengono analizzate con 
prontezza da una letteratura 
sospinta da passioni e debo
lezze, da storie individuali e 
collettive. Interessante fu il fe
nomeno delle biografie • ana
lizzato da .una relazione di 
Luigi Mascilli Migliorini - che 
sfruttando Tonda dell'imma
ginario popolare tramutava
no il passato recente in me
moria letteraria. Le avventure 
e le vite dì Maria Antonietta, 
di Luigi XVI, di Carlotta Cor-
day, di Marat e dello stesso 
Bonaparte seguono un ritmo 
narrativo che «sottrae un re
centissimo passato ai disordi
nati andamenti della crona
ca». 

Il racconto, la materia «epi
ca* e quindi storica diventa
no, per l'epoca, la base di 
una sorta di letteratura rosa, 
forse l'equivalente delle no

stre telenovele. La sconfitta. 
giacobina e il ristabilimento 
dell'ordine statale con Napo
leone rimise in discussione 
tutta l'idea della storia sia per 
i vecchi riformatori (come 
Delfico e Galanti) sia per gli 
innovatori come Vìncehzo 
Cuoco. L'analisi teorica degli 
avvenimenti francesi divise 
l'intellighentia in due filoni: 
quello pessimìstico, con l'i
dea di una fuga della storia, e 
quello progressista che tenta
va un recupero dei valori ini
ziali della rivoluzione. Lo 
stesso Foscolo è stato rivisita
to sotto una luce inèdita: le 
delusioni di un repubblicano, 
non di un giacobino. In qual
che modo - come ha soste
nuto Umberto Carpi - c ' è una 
certa attualità nei pensatori 
dell'epoca rintracciabile in 
quello storicismo positivo 
post-rivoluzionario che ha 
tentato di delincare una stra
tegia di progresso dalle cene
ri dell'ideologia rivoluzionaria 
e dalla conseguente restaura
zione. 

Se oggi l'enigma napoleo
nico resta ancora aperto per 
gran parte degli storici con
temporanei, è proprio perché 
la sistemazione interpretativa 
della sua èra non è ancora 
terminata. E forse a questo si 
deve il fascino che quel lega
me tra l'Elba e l'Imperatore 
continua a suscitare, impres
so nei muri, nelle abitazioni, 
nelle montagne di quest'isola 
che all'odore del salmastro 
mischia quello della stona. 

UU Chi di voi non è inciam
pato in una fantomatica capi
tale polinesiana, in un capo dì 
Stato africano, in un libretto 
uscito ad Andorra nel Sette
cento, in un film muto prodot
to in Iran, in un metallo estrat
to in Australia o in un cam
mello di stanza nei deserti 
arabi? Bartezzaghi era mici
diale come ì vecchi esami di 
maturità, familiare come il vo
cabolario, falsamente acco
gliente come gli esaminatori 
dei concorsi. Dalle pagine del 
settimanale che vanta più imi
tazioni al mondo la sua era la 
pagina più scarabocchiata, 
più contesa, quella da scrivere 
prima a matita e poi, con pie
na soddisfazione, a penna. 
Bartezzaghi era anche un ap
puntamento^ come la leleno-
vela. il telegiornale, il merco
ledì di Coppa e la scampa
gnata della domenica. D'esta
te, poi, diventava un accesso
rio da spiaggia insieme al
l'ombrellone e le pinne. 

Mosca: 
Gorbaciov 
ospite d'onore 
della Scala 

Ospite d'eccezione per lo spettacolo Scala-Bolscioj di ieri 
sera, a Mosca: Mikhail Gorbaciov (nella foto) ha assistito a 
una rappresentazione di / Caputeti e i Montecchi, l'opera di 
Bellini che la Scala ha messo in scena al Bolscioi. li teatro 
milanese, in questi giorni, è ospite del teatro moscovita, 
mentre a Milano sono di scena gli spettacoli della compa-
gnia di Mosca. Uno scambio culturale di cui Gorbaciov ha 
voluto essere testimone, anche nell'imminenza del suo viag
gio in Italia. Il leader sovietico ha assistito allo spettacolo as
sieme alla moglie Raissa. Era presente anche l'ambasciatore 
italiano a Mosca. Ferdinando Salleo. Come nota la Tass, le 
rappresentazioni moscovite della Scala, iniziate 11 6 ottobre, 
hanno ottenuto un grande successo presso 11 pubblico. Nel 
programma Figurano anche altre tre opere rappresentative 
del melodramma, italiano e no: Così fan lune, Adriana Le-
couvrere Turando!. 

Sulla Walkof Fame di Holly
wood, la passeggiata dei no
mi ramosi dello spettacolo, 
si è svolta lunedi scorso una 
manifestazione in ricordo di 
John Lennon, l'ex chitarrista 
dei Beatles ucciso a New 

^ ™ ™ — ™ " " " " " " " " " York nel 1980. Organizzala 
dal gruppo .Alliance (or survival» nel giorno del quarantano
vesimo anniversario delta nascita di Lennon, l'iniziativa ha 
raccolto un centinaio di giovani che hanno ricordato ti musi
cista cantando una delle sue canzoni più lamose, Gii» pon
ce a chance. «È proprio per il suo lavoro in favore della pace 
che abbiamo voluto ricordare John Lennon» ha detto.il re
sponsabile dell'Alliance. 

Manifestazione 
a Hollywood 
per ricordare 
John Lennon 

KeithJarrett 
in concerto 
conquista 
i londinesi 

LassieVII 
torna in tv 
per un serial 
di 500 puntate 

Il pubblico del Royal Festival 
Hall, il tempio londinese 
della musica classica ora let
teralmente estasiato. Il con
certo del pianista Keith Jar-
rett e stato accolto da un au-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tentico trionfo. Insieme a 
" • " " " " " " " • " " " ^ Jarrett erano i due musicisti 
che ormai lo accompagnano da oltre cinque anni: il batteri. 
sta Jack Deiohnetle e il contrabbassista Oary Peacock. SIA 
dalle pnme note della sua versione diXe foglie morte, Jarrett 
ha esibito delicatezze, capacita di suoni e intensità di idee 
raramente riscontrabili in pianisti iazz. 

Quando la Unìversal ha de
ciso di ripropone la serie di 
telefilm che avevano per 
protagonista un colile non 
ha avuto dubbi: si è rivolta 
all'allevatore del -vero- Las-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sie, quello che nel 1942 In-
• " • " • " " ^ ^ ™ « • • " • ^ M » terpretò il film formi a casa 
Lassiecon la giovanissima Liz Taylor. Protagonista delle 500 
puntate che Channel 9 trasmetterà ogni giovedì e sabato po
meriggio per i prossimi cinque anni è dunque Lassle il Setti
mo, diretto discendente del Grande Lassie e pronto «fare II 
divo propria come,il famoso antenato..11 collie degnarmi 
Novanta se la dovrà vedere con trafficanti di droga, crimina
li, extraterrestri e mille altre avventure, per un compenso che 
si aggira intomo ai trecento milioni di lire. 

Il pianista tedesco Igor Ka-
menz si è aggiudicato là pri
ma edizione del concorso 
pianistico intemazionale 
.Mavì Marcoz., svoltosi a 
Saint Vincent. Al secondo e 

" al terzo posto si tono classi-
mmmm^B^^^^^^H^^BI j . c a ( j l'italiano Gianpaolo 
Stuanl e la francese Carole Camiel. Ai concorso, aperto a 
giovani pianisti nati tra il 1954 e il 1974, Jianno partecipato 
31 concorrenti di dieci diverse nazioni. Il prossimo 21 otto
bre il vincitore si esibirà in un concerto organizzato In suo 
onore e aperto al grande pubblico. 

IgorKameni 
vincitore 
del concorso 
«Mavì Marcoz» 

STIPAMI* CHINXAM 

Morto BartezzagW 
enigmista 
a schema libero 
Piero Bartezzaghi, il più popolare tra gli enigmisti ita
liani, è morto ieri a Milano all'età di 55 anni colpito 
da tumore. Da 39 anni lavorava alla «Settimana enig
mistica» dedicandosi ad una passione che per lui era 
cominciata quasi da bambino. Il suo pezzo forte, che 
ha fatto impazzire milioni di italiani, erano «le parole 
crociate a schema libero», ma firmava anche rebus 
(uno è nella foto) con vari pseudomini. 

«Ho risotto Bartezzaghi. è 
stata per molte generazioni 
una frase che ha aperto un di
battilo e un confronto che ha 
retto persino alle stagioni più 
eclatanti della politica e della 
musica, del cinema impegna
to e del teatro di strada. Ogni 
sua definizione assomigliava 
od un preludio hitcheockiano 
che portava la mente a flut
tuare dentro definizioni e re
miniscenze, anedolti e pensie
ri. un turbinio dì memorie che 
cominciava dall'età scolare e 
che terminava alla nostra ulti
missima lettura. 

Inganni e trabocchetti era
no disseminati ovunque nelle 
sue .parole crociate a schema 
libera, che potrebbero benis
simo assomigliare, vista l'asso
nanza del nome, ad una cro
ciata tra le parole della mente, 
il computer personale del no
stro personalissimo cervello. 

Milioni di italiani hanno 
cercato invano di introdursi 

dentro i macchinismi elabora
tivi dell'inimitabile» costrutto
re: il suo labirinto era ogni vol
ta differente come i segni pre
monitori che conducevano ad 
una via d'uscita verso l'ultima 
ed Inafferrabile soluzione. E 
chi giungeva al termine senti
va il peso della fatica e la 
gioia della vittoria contro il più 
ostico artefice dì incroci di pa
role. Cosi come in molti han
no tentato dì immaginarselo 
nella sua vita quotidiana, in 
famiglia, per strada, al cinema 
sèmpre pronto a spulciare di
zionari e almanacchi, a pren
dere appunti e a gettare giù, 
con un righello, i suoi riusciti 
enigmi, Ora la morte apre an
che uno spiraglio tardivo sulla 
sua privacy: Bartezzaghi era 
un comune perito chimico, 
era nato a Vittuono, vicino a 
Milano, viveva di parole cro
ciate e di giochi, aveva una 
moglie e tre figli, tutti cultori e 
creatori dì enigmistica come li 
padre. E3M.fi 

l'Unità 
Mercoledì 
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In America 
passando 
per Genova 
• • P O M A Mancano ancora 
«re anni perché si compia il 
quinto centenario della sco
perta dell'America e Genova, 
città natale di Cristoforo Co
lombo, è già un tripudio di 
iniziative e festeggiamenti 
Quasi in contemporanea con 
il «Columbus day* di New 
York, scende in campo anche 
Canale 5 che dal capoluogo 
ligure manda in onda (questa 
sera alle 2030) Genova, Co 
lombo e , serata-spettacolo 
che dal teatro Politeama si 
snoda lungo le principali vie 
cittadine Enrica Bonaccorti e 
Marco Columbro sono 1 con 
duttorl del programma ali in 
terno di un contenitore sceno
grafico che ricorda la tolda 
della caravella Santa Maria 
L'ideatore della serata Sergio 
Bernardini, ex patron della 
•Bussola* di Viareggio ha invi
tato, a celebrare I «omaggio» 
molti genovesi celebn e in 
nanzìtutto i suoi cantautori 
Cosi Cilno Paoli canterà Ma se 
ghe penso e Bruno tauzi Ce 
nova per noi mentre Fabrizio 
De André, in collaborazione 
con il figlio Cnstiano e Trance 
sco Baccim ricorderà Luigi 
Tenco con alcuni suoi brani e 
una «novità* Padroni della ter 
ra, un inedito finora gelosa
mente custodito, ballata paci
fista degli anni 60 ispirata alla 
più celebre Le dèserteuràì Bo
ris Vian Animeranno la serata 
anche Vittorio Gassman e Tul
lio Solenghi con alcuni «inter
venti», mentre Carmen Russo 
su coreografie di Enzo Paolo 
Turchi, ballerà davanti un n 
costruito scenario del porto 
Lo show prevede anche un 
collegamento dagli Stati Uniti 
con il governatore di New 
York Mano Cuomo e con un 
gruppo di connazionali geno
vesi, la sfilata del «Columbus 
day» e, ancora le partecipa
zioni di Wilma Goich, Malia 
Bazar, dei New Trolls e di Mi
chele La serata sarà infine 
anche l'occasione per presen
tare alcune iniziative, nelle 
quali è coinvolta ta Fminvest 
in qualità di socia della fonda
zione Cristoforo Colombo, tra 
le quali spicca un esposizione 
intemazionale dal titolo Cri 
sloforo Colombo la nave e il 
mare che si svolgerà dal 15 
maggio al 15 agosto prossimi 
e sarà ospitata in una partico
lare area del porto vecchio di 
cui si progetta 4 contempora
neo restauro, ODaFo 

Il direttore di Raidue 
presenta palinsesto 
e protagonisti: una rete 
sempre più socialista 

La gaffe sul fascismo 
«Ner35-'40 la gente 
stava bene, me l'hanno 
detto i miei genitori» 

Signori, ecco la Psi 2 di Sodano 
Folla grande (con molti personaggi - alcuni illustri, 
altri no - convenuti in cerca di contratti e collabo
razioni) e organizzazione all'americana (hostess in 
giacca rossa) per la presentazione di protagonisti e 
programmi di Raidue, targata Sodano II nuovo di
rettore vuole ridare alla rete una carta di identità ri
formista e rampante, che guarda a una società sen
za problemi e alle campagne politiche del Psi 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA L'autobiografia di 
Giampaolo Sodano dalla pri
mavera scorsa direttore di Rai 
due continua ad arricchirsi di 
nuovi capitoli Di recente egli 
aveva fatto sapere di essere 
stato «un rompicoglioni» sin 
da piccolo e di aver nutrito 
da adolescente una passione 
per Giordano Bruno ieri mal 
lina, alla conferenza stampa 
di presentazione della nuova 
programmazione della rete, 
Sodano ha rivelato di essere 
un figlio di borgata e di aver 
ricevuto dalla mamma il sag 
gio insegnamento secondo il 
quale «chi mena pe primo 
mena du' volte» Lezione che 
si è melata utilissima perché 
•strillando e battendo i piedi» 
egli è riuscito ad avere più sol 
di per la sua rete Ma non è fi
nita qui Sodano ha fatto in
tendere di avere in mente una 
rivalutazione degli anni belli e 
felici del fascismo da nvisitare 
sulla base di schemi «deideo 
togizzati e senza pregiudizi» Il 
periodo In questione è quello 
che va dal 1935 al 1940 in
somma a ndosso dell'avventa 
ra che precipitò I Italia nelle 
distruzioni e nell ignominia 
della guerra «Ma che cosa 
vuol dire - è stato chiesto a 
Sodano - che la gente stava 
bene, che era felice?* «Sono 
cose che mi hanno tramanda
to i miei genitori» è stata la pe
nosa risposta 

Con accanto a sé Raffaella 
Carrà, Sodano ha illustrato la 
•carta d identità» di Raidue at
tingendo a un documento che 
ricalca con qualche sgrani 
maticatura in meno, un testo 
già anticipato dal nostro gior
nale Ne esce confermata 11-

dea di una rete che ha come 
riferimento una sorta di rifor
mismo rampante alla quale si 
intende imporre una forte tor
sione politica con il marchio 
ostentato del garofano anche 
ripescando e riproponendo i 
protagonisti delle più livide e 
astiose polemiche anti Pei 
«Raidue - dice Sodano - vuo
le frugare tra le pieghe di una 
società in movimento mette
re in luce quel bisogno di n-
formismo culturale sociale e 
politico che diventa sempre 
più esigenza per il nnnova-
mento delia nostra democra
zia» Insomma Sodano vuole 
nposizionare la sua rete tra 
Raiuno che dà una visione 
rassicurante della realtà e Rai-
tre che «ci racconta tutto quel 
lo che non va» E vuole essere, 
questa Raidue «elegante per
ché I eleganza è un valore* e 
dunque, la rete «rifiuta la 
snobbena del cioccolatino 
nudo» vuole una eleganza 
che non sia linguaggio diffici
le ma «garbo e professionalità 
in carta patinata non un lus
so ma un amoiente, un colo
re, un modo di porgere rispet
toso e soave naturale non 
piatto ma vivo non aggressivo 
ma convincente» L eleganza 
è d obbligo per una rete che 
«vuole nuscire a dar voce» a 
una società «che è cambiata 
è cresciuta la ricchezza pro
dotta è cresciuto il benessere» 
anche se tutto ciò ha avuto 
come prezzo il persistere di 
«sacche di emarginazione» 
Per le quali non c'è spazio es
sendo ta vocazione di Raidue 
quella di rivolgersi a un pub
blico con «il piacere della di
versità dell'unicità, della di
stensione».* nel quale «si mol

tiplicano gli stili di vita di ab
bigliamento di uso delle va 
canze e del tempo libero» un 
pubblico che immagina dun
que Raidue come capace di 
produrre il nuovo e di essere 
allo stesso tempo grande gio 
vanite urbana che non bari 
e non nasconda ì problemi 
ma che sia ottimista in sinto
nia con una società che ere 
sce e che crede net suo futu
ro Anche perché sa ncono-
scersi nel presente una rete 
complice non ngida che 
guarda con occhio attento 
specialmente alle donne dei 
nostri anni la giovane mam 
ma la donna esperta la non 
na alle quali è dedicata la 
programmazione del matti 
no» Punta molto infine Rai 
due di Sodano sul fine setti 
mana avendo di mira ta gen 
te che lavora S giorni su 7 *Si 

giocherà con Raidue, si som 
era ci si farà compagnia» e 

la domenica «sarà complice, 
senza stress seguirà il tele 
spettatore (grande e piccino) 
nelle sue pignzie nel suo re 
lax portandolo ad una nuova 
settimana di lavoro con sere
nità» 

Una rete leggera leggenssi 
ma del tutto aproblematica, 
che si propone essenzialmen
te di non annoiare e non di 
sturbare7 Nient affatto L elo
quio e lo scrìtto di Sodano ta 
scelta dei collaboraton fissi e 
degli ispiratori della linea edi-
tonale di Raidue, (a funzione 
strategica degli spazi dedicati 
ali informazione sino a so
praffare quelli gestiti diretta
mente dal Tg2, tutto ciò dice 
con chiarezza "le la vera vo
cazione sottesa di Raidue ge
stione Sodano è quella di una 
vera e propna militanza politi 
ca, quasi fosse una sorta di 
promanaziorte dell ufficio 
stampa e propagamela di via 
del Corso Come le serate prò 
Carraio e quella sulla droga 
(peraltro con modesti risultati 
a ascolto) si sono incaricate 
già di dimostrare II resto, ad 
onta degli ottimi protagonisti 
e dei loro eccellenti program
mi pare considerato poco più 
di un utile «comodo contor-

Giampaolo Sodano con Raffaella Carrà durante la conferenza stampa di ieri 

Zavoli, «Rafia» e Tobagi 
• I ROMA. Una firma presti 
giosa quella di Sergio Zavoli, 
per un programma che è co
stato anni di fatica e che 
Giampaolo Sodano eredita 
dalla gestione del predecesso
re, Gt« Locatelli «La notte 
della Repubblica* inchiesta 
sugli anni di piombo, andrà in 
onda in prima serata, al lune
di e al mercoledì, e non sarà 
spezzato dal! edizione di mez
za sera del tg II programma di 
Zavoli è senza dubbio uno de
gli avvenimenti più attesi della 
programmazione invemo-pn 
mavera di Raidue Per il resto 
molte novità e tanta carne al 
fuoco 11 nuovo palinsesto di 
Raidue presenta una doppia 
scansione una quotidiana 
basata sulle tradizionali fasce 
mattino, pomeriggio presera 
le pnma serata seconda se
rata, terza serata la seconda, 
settimanale i 5 giorni lavorati
vi e il week end Un posto stra
tegico nella programmazione 

avranno le serate monotema-
tiene Sodano ne ha annun 
ciata una sul «mondo malato» 
e un altra sul! assassinio del 
giornalista Walter Tobagi Sa 
rà realizzato appositamente 
un film e quella tragedia sarà 
riproposta perché «siamo te 
stardi - spiega Sodano - e vo
gliamo che in questa vicenda 
si scavi ancora a fondo non 
soltanto per chi Ina ucciso 
ma anche per coloro che pur 
senza aver preso parte gioiro
no nei loro salotti della morte 
di Tobagi che continuano a 
vivere piacevolmente mentre 
Walter giace sotto terra» 

Protagonista della tv del 
week end sarà Raffaella Carrà 
reduce dalle tv di Berlusconi 
Sembrano lontani I tempi 
(eppure si tratta di qualche 
anno fa) in cui 1 ultimo con
tratto di «Raffa» con Raiuno 
pnma del passaggio alla Fì-
ninvest scatenò le tre di Craxi 

presidente del Consiglio 
(troppi miliardi per una balle
rina) e una convocazione di 
Sergio Zavoli a Palazzo Chigi 
foriera della sua non riconfer
ma alla presidenza della Rai 
Ma i tempi sono cambiati e 
Raidue non solo si affida al
l'antico e rassicurante varietà 
alla «Raffa» ma trova posto 
anche per la figlia dell ex fu
stigatore della sftoiv-man Da 
aliatene anno attiva nella prod

uzione televisiva Stefania 
Craxi completa con un suo 
prodotto Colpo di coda il pa
linsesto di Raidue Del resto -
il cinema il teatro, i film la 
musica - si avrà tempo di par
lare Per ora e è da registrare 
un grande buco nero nella 
programmazione di Raidue 
non c e Renzo Arbore «Si è 
preso una pausa di nflessione 
- dice un malinconico Soda
no - ma appena dovesse es
sere pronto gli trovo spazio1 

nel palinsesto» ÙA-Z 

\ . . . « h i » 

Immigrati clandestini in Italia. «Storie vere» parla di toro 

Raitre. «Nero straniero» 

Razzismo in tv, 
affere di Stato 

MARIA N O V I L L A O P P O 

• I A pochi giorni dalla 
grande manifestazione roma 
na che è passata sotto il naso 
di chi non vuol vedere, il pro
blema degli Immigrati neri in 
Italia toma in tv per dirci che 
non possiamo proprio igno
rarlo Dobbiamo sapere dove 
vanno a finire di notte tutti 
quei giovani con la valigia, 
dove dormono dove vivono, 
dove lavorano e come riesco
no quando ci nescono a di
ventare «regolan» (come dice 
Jovanotti) Il regista Pier Giu
seppe Murgia per girare il suo 
Nero straniero ha preso meta
foricamente la telecamera in 
spalla ed è andato dentro i tu
guri, sotto i ponti tra gli im
provvisati bivacchi e nelle po
che case degne di questo no
me che ospitano i nuovi pove-
n Con meticolosa pazienza, 
più ancora che con indignata 
ostinazione, ha registrato, in
terrogato e soprattutto ascolta
to Ha scelto per sé J1 silenzio, 
lasciando tutto lo spazio alle 
voci che parlano un italiano 
stentato e immaginoso, inven 
tato e suggestivo miscuglio di 
inflessioni intercontinentali e 
di dialetti nostrani 

Voci che parlano di orribili 
soprusi, di inumane condizio
ni di vita, di un enorme scarto 
fra le aspettative di chi aveva 
scelto 1 Italia e ora la vive come 
realtà ostile e crudele Soprusi 
che si svolgono soprattutto sul 
luogo dello sfruttamento più 
selvaggio, ma che si npetono 
anche a ogni scontro con le,. 
istituzioni della nostra Repub-
btica^deTnecratica fondata; in" 

tanta parte sul lavoro dei no* 
stn nonni emigranti E tra tutti 1 
soprusi di cui il filmato di Mur
gia registra II normale accumu
lo è sempre presente quello 
poliziesco Un continuo, assur
do assedio a tutte le piccole 
comunità di sopravvivenza de
gli immigrati è posto dalle for
ze dell ordine che non si limi
tano, secondo le testimonian
ze a vessatori controlli, ma In
fieriscono con continui, Immo-
livati pestaggi 

1 cittadini che hanno avuto 
la sfortuna di conoscere i me* 
todi polizieschi prima degli an
ni Settanta li riconoscono ora 
nei racconti degli africani 
Quella stessa polizia che ci 
sembra cosi cambiata nei con* 
fronti dell onesto cittadino, 
mantiene nel confronti degli 
immigrati di colore la sua lon
geva eredità di regime autori' 
tano 

Ecco forse il film che state
rà Raitre (ore 22 20) ci mostra 
per la serie Storie vere (a cura 
di Anna Amendola) ha II meri
to di documentare la realtà del 
razzismo esistente (ormai 
dobbiamo ammetterlo) tra gh 
italiani, ma soprattutto quello 
di accusare il razzismo che 
sonnecchiava nel cuore pro
fondo dello Stato e ora si è sve
gliato del tutto 

Pier Giuseppe Murgia, co
munque, non denuncia e non 
commenta La sua scelta in 
certo senso «estremista» sta nel 
limitar» ad aprire i microfoni e 
azionare la macchina Ha pre
so ti resto tocca a noi 4 ? 

Q RAIUNO €> 4 SCEGLI IL TUO FILM 

T.PO UMOWOTTIM*.CI Paaauil» Salili» T.OO CARTONI ANIMATI 12.00 M I l L ' U O M O I I L S U O A M B I E H T I 13.00 CALCIO. Elre-lf landa del Nord 1S.S0 TELEOIORNALI 

S.0Q T O I MATTINA 8 .00 OUILLO SENZA FINE. Film 
M I «ANTA « A M A R A . T«l»lilm 

14 .00 RAI HIOIOHE. Telegiornali regionali 

10.S0 T O I MATTINA 
0.20 OIE i LA DIVINA COMMEDIA 14.10 PSSlPASSAOQI 

(Replica) 15 .30 OIROMOMDO. Quiz 

10 .40 LAUR«L4 HARDY. «•) 

1 1 . M CHE T IMEO FA 

10.00 ASPBTTANOO 
Giancarlo Funarl 

15.30 HOCKEY SU OHIACCIO 

11 .00 
11 .0» 

TOT fLASN 
CUORI SERIA ETÀ. Telefilm" 

11.00 MEZZOOIORNOE-ConG Funarl 

18.00 HOCKEVSUPRATO 

«TAO CALCIO. Polonia-Inghilterra 
Qualificazioni mondiali 90 

10.00 LA TANA DELLA VOLPI 
FilmdiJ Hill 

10.30 SPORTIMI 
18.00 TV DONNA 

13 .00 T O I ORE TREDICI 17.18 IMOlTRI.Telelili 20 ,00 JUKEBOX 

I M O LASIONORAINOIALLO.Tclctilm 
13 .10 T O I ECONOMIA 

17.48 VITAPASTREOA. Telefilm 

13 .30 TELS0IORHAH.T 

14 .00 
Tg1 Ir» minuti di 

FANTASTICO BIS. Con Q Magali! 

13.4» MEZZOGIORNO E-(2-parte) 
18 .13 QEO.DI Gigi Grillo 

14 .18 CAPITAL. Sceneggiato 
18-4» T03PEREY.r) iA Biscardi 

10 .80 CALCIO. Ungheria-Spagna 
21 .30 CALCIO. Qualificazioni mon

diali 90 (repliche) 

10 .30 CALCIO. Galles-Olanda e Da
nimarca-Romania Qualifica-
zloni ai mondiali del 90 

18 .28 LA CAMPANA HA SUONATO 
Ragia di AHan Dwan. con John Panna, Dan Duryea, U -
aabetti Scoli. Uaa (19S4) 75 minuti. 
Giovanotto di nome Jack viene ingiuatamente aoouae-
to di furto e di omicidio Sara un provvidenziale tele-

firamma a salvarlo Western di serie B di un regista 
AJIan Dwan) che ha dato II meglio di sé negli anni dal 

muto 
R A I O U I 

0.1 S STASERA. News 
a i o IL SEGRETO DELLA COSTA 

D'ORO. Film di B Hughes 

14.10 IL MONDO DI QUARK. Di P Angela 18 .00 MENTE FRESCA. Con M Pane 
1 B.30 TSLEOIORHALIREOIONALI 

18 .00 DSEi PIO VENTO ALLO ««ANDO 18.49 LASSULTeletllm 

I M O OSSI LETTERATURA ITALIANA 18.18 DAL PARLAMENTO. T O I FLASH 
10 .00 BLOB. Di tutto di più 
20 .28 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 

/J>' a OD£0n*s'iXEa 

18.00 P IPPICAUSLUHOHI . Telefilm I M S 
13.30 ANNA PAI CAPELLI ROSSI 

LA CAMPANA NA SUONATO. Film 
con John Payne Regia di Alian Dwan 

1 0 . 3 0 

Ì T . 3 8 OPPI AL PARLAMENTO 17 .40 SPAZIOLISERO.Inps 

IL CASO THOMAS CROWN. Film con 
Steve McOueeff, FayaDunaway Regia 
di Norman Jewjson * 

13.00 MOVIN'ON.Telefilm 13.00 SUOAR CUP 

18.00 TP1 FLASH 18.00 OUANTEHHATI.DiN Leggeri 
11 .18 TOSSIRÀ 

10.00 IUCK RO0EB8. Telelllm 

1 M « SANTASARRARA-Telelilm 18 .30 TP2SP0RTSERA 
22 .20 STORIE V I R I . Nero straniero 

17.30 SUPER T. Varietà 

15.00 A R C H I I RICCHI PIANOO-
NO.Telenoyela 

1 0 . 3 0 ALBERT E A l ice 
Regia 41 Dani» Huaion, con James Steven, Coturni 
Òewhiirsl. Usa (1M7). 85 mimili. 
E una buona serata per andare al cinema Leoftertedi 
stasera si aprono con questo filmetto tv firmato Wall 
Disney In cui due bambini si sperdono in montagna a 
vengono adottati da una specie di vati bonaccìono 
Una sola curiositi alla regia c'è il figlio di John Hu-
ston Danny che poi avrebbe esordito nel cinema va
ro con I ottimo «Mr North-
RAIUNO 

18 .10 tPROIEITO BALLARE. Telelllm METEO 2 . PREVISIONI DEL TEMPO 
23 .40 TP3 NOTTI 

I M O ALMANACCO D I L OIORNO SOM) . 
C H I TEMPO FA 

18.SS CALCIO. Danimarca-Romania 

10 .00 TELEOIORNALE 

I M O TELEDISNEV. Film •Albert e Alice. 
con James Sloyan Regia di Danny Hu
aton 

NOTTI DI LUNA CAPRESE. Special 
dedicato a Capri Un programma a cura 
di Lionello de Sena 

32 .30 T 0 2 STASERA 

22 .10 T I U O I O R N A L I 21 .40 CINEMA. CHE FOLLI Al Varietà 

2 2 . 2 0 APPUNTAMINTOALCINEMA I M O TO» NOTTE. METEO 1 
_ r. Pallacanestro 

Messaggero-Ranger Varese Pugilato 
Pinna-Can titolo europeo pesi mosca 

L'ALTRA MITA P U L A NOTTI . Le 
mille facce di Las Vegas 

24 .00 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 .18 MEZZANOTTE E DINTORNI 

ROCCO 1 1 SUOI FRATELLI. Film con 
Alain Delon Renato Salvatori Ragia di 
Luchino Visconti (2* parte) 

20 .30 ILCOHSIOUOHI.FilmconTo-
masMilian Regia di Alberto De 
Martino 

10.30 CARTONI ANIMATI 
20 .00 MISTER I P . Telefilm 

22 .38 COLPOOROSSaOuiz 

23 .28 C ' t QUALCUNO UT Film di P 
Maxwell 

20.S0 UNA DONNA D U I AMORI. 
Film con Lee Remick Regia di 
Delbert Mann 

22.S0 COMMANBOIHVASIOH.Fllm 
di J Gale 

lillIllllllllllllllMIII 

IL CASO THOMAS CROWN 
Regi* di Norman Jewlaon, con Sleva McQuean, Far* 
Dunaway. Usa ( iot i ) . 101 minuti. 
Buon thrilling, diretto dal molto professionale Norman 
Jewison Steve McQueen è un banchiere di Boaton 
che organizza un furto nella propria stesa* banca, 
Fave Dunaway e I atlasclnante detective Incaricala 
delle Indagini 
NA IT IH 

«Ctiewing gum» (Italia 1 ore 20 30) 

8 .00 I VIDEO DELLA MATTINA 
13.30 SUPER HIT 
14.30 HOT LINE 

1T.30 OLI ERCULOHM. Cartonimeli 
18.00 GIOVANI AWOCATL Tele-

film 

10.30 BROKLYNT0P10 

°é iiiiiiiiueiiuiitiiiiiiiiiiiiiiiiiii !!IRfai!IP!iaai!!!I!IH5III 21 .30 OH THE AIR 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 
18.30 FIORE SELVAGGIO 

34 .00 BLU2NI0HT 
20 ,30 ALIBI 

Film 
1.00 NOTTE ROCK 22 .30 T IL IDOMANI 

2 0 . 3 0 IL PRIGIONIERO 01ZENOA 
Ragia di Richard Thorpe, con Stewart Granger, 
rah Kerr, JamssMsson. Usa (1051). Mminull. 
La più celebre Ira le numerose versioni di una cele
berrima storia II principe Rodolfo sta par salir* aul 
trono di Ruritania, ma il perfido rivale Michela io nar
cotizza e lo fa sparire, per rubargli il ragno • la fidan
zata Ma I fedeli di Rodolfo acoprono un turista Ingle
se che assomiglia come una goccia d acqua al futuro 
re Un doppio Stewart Granger circondato da bellezze 
d epoca la bionda Deborah Kerr e la bruna Jano 
Greer Divertente tutto aommato 
HETEQUATTRO 

7.00 FANTASILANDIA. Telefilm 7.00 CAFFELATTE 
3 .00 AGENZIA MATRIMONIALI. (Replica) 

«•SO LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

8.30 CIRCO I OFFRO. Attualità 
8 .30 CAHHON. Telelllm 

10 .00 VISITA MEDICA. Attualità 
8 .30 OPERAZIONE LADRO. Telelllm 

0 .30 UNA VITA DA V IVERI . Sceneggiato 
con Michael Storm 

fe RADIO IH I i a i I I 

10.30 AGENZIA ROCKFORD. Telelllm 
10 .30 CASA MIA- QUIZ 11 .30 SIMON A SIMON. Telefilm 

10.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Sherry Mathis 

11 .00 HB.QuizconMil<eBonoiorno 
12.43 IL PRANZO! SERVITO. Qui; 

12 .30 «AHZILLBTTIERI D'ITALIA 
11.20 COSI PIRA IL MONCO. Sceneggiato 

15.00 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
18.30 LA MIA VITA PER TE 

12.3S T.J.HOOKEH.Telelilm 
12.18 LA PICCOLA GRANDE NELL 18.30 TUA NOTIZIARIO 

18 .30 CARI OÌNITORI. Quiz 13.30 MAQNUMP.I. Telefilm 
13.40 CIAO CIAO. Per ragazzi 

14 .1» OIOCO DELLE COPPIE. Qui; 14 .38 DEEJAY TELEVISIOH 
13.40 SENTIERI. Sceneggiato 

20.2S VICTORIA. Telenovela 

18 .00 AOENZIA MATRIMONIALE 18.1» BARZILLETTIIRI D'ITALIA 
14 .40 CALIFORNIA. Telelllm 

I M O CmCOIOPFHftAttual i ta 18.30 SO TO SPEAK. Attualità 
13.00 VISITA MEDICA. Attualità 10 .00 I I M I U M I A M . Varietà 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato con 
RuthWarrlok 

81.1S NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
22 .00 LAMIAVITAPERTI 

1T.O0 DOPPIO SLALOM. Quiz 18.O0 ARNOLD. Telelllm 
18.28 OENIRALHOSPITAL. Telefilm 

18 .00 
BABILONIA. Quiz 
O.K. IL PREZZO IGIUSTO. Quiz 

18 .30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
'AMORE. Sceneggiato 

18.SS A. TEAM. Telelllm 
18.30 TELECOMANDO. Quiz 

13.0O ILOIOCODEI*.Qulz 18.30 I ROBINSON. Telelllm 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

mulinili 

13.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 20 .00 CRISTINA.Telefilm 
18 .80 OUINCY. Telefilm con J Klugman 

10 .30 GENOVA, COLOMBO B-. Vaitela con 
duce Marco Columbro ed Enrica Bonac-
corti 

10 .30 CHIWINQUM. Film con M 01 France-
sco, I Ferrari Regia di Biagio Proietti 

I M O FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
11 .18 TELIVIOOIO.Varietà 

20 .30 IL PRIGIONIERO DI ZENDA. Film con 
Stewart Granger Deborah Kerr Regia 
di Richard Thorpe 

11.00 ATTUALITÀ, INFORMAZtO-
NE, INCONTRI 

14 .00 POMERIGGIO INSIEME 

23 .18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
22.23 JONATHAN. Documentano 

1.00 SOGNI D'ORO. Varietà 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Bl. Telefilm con L Malora 

LA FUGA DI LOOAN. Film con Michael 
York Richard Jordan Regia di Michael 
Anderson 

1S.00 LISTE. Sceneggiato 

18.30 CRISTAL. Telen 

0.40 IRONSIDE. Telefilm 20 .30 SPECIALI CON NOI 

1.10 PETROCELU. Telefilm 2.0S DEE JAY TELEVISIOH tAO AGENTE SPECIALE. Telefilm 22 .30 SERATA JAZZ. (4-) 

MDIOGIORNAU GR1 6,7, a, 10; 11,12; 1], 
14,15 17,1», 23 GR2 « » , 7 30, 8 30; » 30; 
1130,12 30; 13 30; 1530, 1630, 17 30, 1130; 
1J 30,22 35 GR3 6 45,7 20; t «5,11 « , 1K5, 
14.45,1145,2045,23 53 

HADIOUNO Onda verde 603 656756956 
ti 57 12 56 14 57 1657 16 56 2057 22 57 1 
Radio anch io 69 12 03 Via Asiago tenda 
15 OD Habitat 16 00 II pagmone 19 25 Audio-
box 2030lincompiuter 23 05 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 826 927 
1127 1326 1527 1627 17 27 1827,1926 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 1030Ra 
diodue3131 12 45 Mister Radio! 15 45 Pome
ridiana 17 30 Tempo giovani 2130 Le ore 
del la notte 

RAOKJTRE Onda verde 7 23 943 1143 e 
Preludio 7-8 30-1030 Concerto del mattino 
12 Pomeriggio musicale 15450rione 19Ter-
za pagina 21 ODDiaiogocon Moderna ^con
certo) 23 20 Blue note 

2 0 . 3 0 CHEWINQUM 
Ragia « Biagio Proietti, con 
DI FrancescoTH.IIa (1914), SS minuti. 
Amori e cottarelle di una terza liceo romana, In cui al 
pensa poco* studiare e molto a pomiciare Poniamo 
considerare -Chewingum- uno dei più superflui 1llm 
Italiani degli anni Ottanta Da perdere 

2 2 . 3 0 LA FUGA DI LOOAN 
Ragia di Michael Anderson, con Michael York, Pater 
Uatlnov lisa (1976) 110 minuti. 
Una catastrofe ecologica ha reso Inabitabile la (arra • 
ora tutti vivono in caverna sotterranee, attrezzata con 
ogni comlort e è un solo dettaglia in guasta vita In 
provetta si muore a treni anni, senza possibilità di ap
pello Un giorno un tale Logan al ribella Fuggo In su-
•>erilcle,elassu 
I IT IQUATTRO 

per 
R I 

0 .2S ROCCO E I SUOI FRATELLI 
Regia di Luchino Visconti, con Alain Delon, Renala 
Salvatori Italia (ISSO). SS minuti (seconda u r t a i . 
Seconda parte del capolavoro dì Visconti iniziato lari 
sera SI compiono I destini di Rocco e Simona Pafòn-
di fratelli lucani In quel di Milano La speranza è a n 
data a Luca il fratello più giovane 
R A I D U I 

26; 
Unita 

Mercoledì 
11 ottobre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ha debuttato all'Eliseo di Roma 
«Besucher», novità dell'autore 
tedesco Botho Strauss 
messa in scena da Luca Ronconi 

Orsini e Branciaroli al centro 
di una storia che mescola 
teatro e vita tra conservazione 
e ricerca di nuovi ideali 

Il palcoscenico sopra Berlino 
Beaucher 
di Botho Strauss. Traduzione 
di Roberto Menin. Regia di Lu
ca Ronconi, Collaboratore An
gelo Corti. Scene di Margherita 
Palli, costumi di Ambra Da-
non, luci di Sergio Rossi. Inter
preti: Franco Branciaroli, Um
berto Orsini, Lidia Koslovkh. 
Valentina Sperii, Antonello 
Passari, Lorenzo Milaneslo, Re
nata Palminiello, Gabriella 
Zamparini, Antonio Juorio, Fi
lippo Giii, Irene Noce. Produ
zione Stabile di Torino ed Eli
seo di Roma. 
Roma: Teatro Eliseo 

I ' 
M C ' e un motivo di imme
diato interesse in questo re
centissimo lavoro di Botho 
Strauss (la •prima" assoluta, a 
Monaco, si data ad appena 
un anno fa), poiché sfondo e, 
in parte, materia della vicenda 
sono offerti dalla divisione 
della Germania, balzata in pri
mo plano nelle cronache di 
questi giorni. Uno del due per
sonaggi centrali, Maximilian 
Slejnbergj C, secondo lo stes-
soautore, «l'eterno esule dalla 
Rdt, che insegue purchessia 
qualcosa di grandioso, nel 
teatro come nella vita.. Giova
ne attore di forti ma confuse 
ktee.e di dubbio talento, egli 
si trova ad affrontare un molo 
secondario, però Un troppo a 
lui .congeniale (trattandosi, 
nella finzione, di. un'anima 
persa, un giomaliilucolo incli
ne all'alcool, capace di ogni 
bassezza) in un nuovo dram
ma (-di cassetta!, ma con vel
luti* dì critica sociale) di cui 
«ari protagonista un attempa. 
tai-mostro ««ero» della ribalta, 

Karl Joseph, nei panni d'un 
tal professor Brockner, ipoteti
co mago della genetica, pro
motore di arrischiati esperi
menti, peraltro sospetto di 
ciarlataneria. 

Max, che, a distanza, ado
rava Karl, gli professa pur 
sempre sviscerata ammirazio
ne, ma vorrebbe convincerlo 
a chissà quale nuova batta
glia, contagiarlo del suo •sen
timento rivoluzionario* (appli
cato, s'intende, all'arte sceni
ca), fargli imboccare -strade 
inesplorate, Fra disprezzo e 
pietà, Karl contrappone a tan
to generico ardore la propria 
antica fiducia nella tecnica, 
nel professionismo, in definiti
va nel vecchio sano realismo, 
almeno finche laggiù (in pla
tea) «non si saranno addor
mentati tutti'. 

Terza pedina della partita, 
Edna, attrice non più giovanis
sima, reduce da esperienze 
•alternative*, oggi animalista e 
vegetariana benché, al caso, 
divoratrice di uomini. A ogni 
modo, le prove dello spetta
colo vanno avanti alia peggio, 
e a un certo momento Max 
(che, del resto, si lascia man
tenere da una donna ricca, 
anche se « sedotto da Edna 
alla sua prima apparizione) 
viene licenziato. Prima e dopo 
lo spiacevole evento, egli avrà 
avuto una serie di incontri, in
quietanti e bizzarri, destinati a 
mettere affuoco le sue bestie 
nere (e quelle dello stesso Bo
tho Strauss), ovvero I segni e i 
simboli della società, del con
sumi, dominata dai mass me
dia, dalla pubblicità, da im
magini false, riprodotte, mec-

AOOIOSAVIOLI 

Umberto Orsini e Franco Branciaroli in «Bssuctvw», Inala, H nalstt luci Ronconi 

camene. Mentre il gioco del 
«teatro nel teatro, si dilata e si 
complica, con Max che, trave
stito da anonimo spettatore, 
incontra il suo «doppio» nei 
paraggi del guardaroba. Ricor
dare Pirandello è d'obbligo, 
quantunque abbiamo l'im
pressione che, di là dagli 
sconvolgimenti operati da 
quel nostro grande (e in pa
rallelo, se vogliamo, da Bre
cht) sia possibile andare. Ma, 
siccome è in questione la Ger
mania, si potrebbe pur risalire 
a Ludwig Tieck, Altre ombre 
(o luci) si proiettano tuttavia 
sul testo: il piccolo calvario di 
Max rammenta la drammatur
gia «per stazioni» dell'espres
sionismo; le cose che si dico
no Max e Karl, soprattutto al
l'inizio, evocano analoghi di
battiti agitati, in diverso qua
dro, nel Gabbiano di Cechov. 
D'altronde, qui tutti tendono a 
filosofeggiare, e al rozzo ge
store del tirassegno potrà suc
cedere di riprendere, quasi al
la lettera, un pensiero di Mar
co Aurelio. 

Alla resa dei conti, Max ria
vrà la sua scrittura. E l'azione 
si conclude (o meglio rico
mincia) là dove si era avviata. 
Un accordo di fatto si è pro
babilmente stabilito tra il vec
chio .e il giovane attore, ben 
difesa ancora da esteme pres
sioni e tensioni, autosufficien
te. Sul che ci sarebbe da di
scutere. 

Botho Strauss (classe 
1944), narratore, poeta, com
mediografo, è conosciuto in 
Italia per qualche libro e per 
alcune messinscene di suoi ti* 
Ioli teatrali {Grande e piccato, 

Visi noli sentimenti confusi. La 
guida). Questo Besucher (che 
sta per Visirato'/, ma anche 
per Spettatoli) ha potuto 
adesso fruire (segnaliamo la 
pubblicazione dei testo, con 
altri due, presso Ubulibri) 
d'un allestimento scrupolosis
simo per mano di Luca Ron
coni. Qualche eccesso sceno
grafico ce lo aspettavamo, e 
pazienza: non ci rileriamo 
tanto alle varie prospettive in 
cui viene situato il palcosceni
co (nudo, ma tutto •costrui
to.), che è il luogo principale 
della storia, quanto alle pla
teali connotazioni (i tubi al 
neon) dagli oggetti che ac
cennano altri ambienti; ma il 
muro che incombe nella fase 
culminante della trama, cosi 
grigio (che comunque è il co
lore dell'insieme) e cieco e 
cupo, costituisce una presen
za significativa. 

Ottimo risultato dà poi l'im
pegno registico sugli Interpreti 
di maggior spicco, e l'accop
piala Orsini-Branclaroli si rive
la vincente. Orsini fornisce 
una sorta di concentrato degli 
stili edegli estri di suoi famosi 
colleglli (italiani, ovviamen
te) , con un omaggio specifico 
al compianto Gianni Santuc
c i , ma ponendo sul tutto una 
sua impronta ben personale, 
incisiva e tagliente. Branciaro
li, con quella andatura buratti
nesca e il sapido variare della 
vocalità, fa di Max una singo
lare creazione tragicomica. Li
dia Koslovich riscatta, con 
acutezza di toni e timbri, la fi
gura piuttosto caricaturale di 
Edna. Efficaci il Passati e la 
Speri!. Lungo e intenso lo 
scrosciare degli applausi. 

i 

Ziggy Marley, erede del grande Bob, tra musica e politica 
«Riporterò le nostre canzoni fra la nostra gente, in Africa» 

€o> figlio 
_ Wàtìey é i suoi Melody Makers hanno suonato 

fi Roma, aprendo un tour italiano che ti porterà a 
Padova; Bologna, Torino e Milano. Ziggy suona an
che Je canzoni del suo celebre genitore Bob, parla 
dì politica e si appresta a realizzare un sogno: porta
re il reggae in Africa, con due concerti in Sierra Leo-
nev Ma,finché è in Italia vuole conoscere un altro 
suo grande idolo, il calciatore «asta» Ruud Gullit 

ALBASOLARO 

p i ROMA. -Ce stato un tem
po, dopo la acpmparw di mio 
padre, in cui molle persone, 
giornalisti, gente che pensava 
di avere l'autorità per parlare 
di musica reggae, andava di
cendo che il reggae era mor
to, che non era più una musi
ca intemazionale, né lo sareb
be più stata. Erano tutte bugie. 
H reggae è ancora molto im
portante per la gente che «of
fre e per coloro che hanno bi
sogno di forza. Forse quel di
scorso andava bene per la 
TO$fe leriertóione, ma ora 
4ta spuntando una nuova ge-

Ìerezione che deve parlare 
er se stessa e che ha bisogno 

del sostegno delta musica 
Contro i mali del mondo». 
, Una nuova consapevolezza 
« cj£ di cui parla con voce 
Chiara e sicura David «Z*Sgy» 

Marìey, il ventunenne Mio di 
Bob e Rita Marley, nuova stel
la del reggae, ora ancor più 
luminosa di quando lo scorso 
anno venne al Rolling Stone 
di Milano a presentare il pri
mo album inciso con I fratelli 
Stephen, Cedella e Sharon, 
ovvero i Melody Makers, Si in
titolava Cotudousfiarty, la fe
sta consapevole, cost come il 
nuovo si chiama One brighi 
day, un bel giorno, il giorno in 
cui, canta Ziggy, tutta la gente 
sarà unita. 

Utopie pacifiste umanitarie 
molto simili a quelle del pa
dre, ma Ziggy ci tiene a chiari
re che c'è continuità col lavo
ro di Bob Marley, ma c'è an
che dell'altro. Dal vivo ta mu
sica sua e dei Melody Makers 
esplode di vitalità. AI teatro 
Tenda Strìsce dt Roma, dove 

ha iniziato la sua tournée ila-
liana davanti ad un foltissimo 
pubblico, i giovanissimi gia
maicani hanno messo in sce
na uno spettacolo vivacissimo 
e denso, supportati da un otti
mo gruppo di strumentisti, mi
schiando abilmente 1 loro bra
ni più belli, da Tornorrow Feo* 
pie a Black my story, ai pezzi 
del padre accolti ogni volta 
dal pubblico con tuffi al cuo
re, applausi, cori: Could you 
be lotoed, Livefy up yourself, 
Buffalo Soldter, Wart no more 
trouble, I ritmi e le cadenze al
talenanti del reggae si impa
stano a suoni diversi e si capi
sce che nascono da orecchie 
di adolescenti abituate ad 
ascottare anche il rap, la dan
ce music, il pop da classifica, 
e Ziggy è la star assoluta del 
suo spettacolo, dal padre non 
ha ereditato solo l'intonazione 
della voce ma anche il cari
sma, mentre 11 più piccolo Ste
phen balla, suona le percus
sioni, e si concede net finale 
un assolo di «talk-over» (par
lare a ritmo); assolutamente 
tradizionale il ruolo delle due 
sorelle Cedella e Sharon, cori
ste, ballerine (propno come 
lo fu Rita Marley nelle l-Th-
rees), scatenatissime e molto 
belle, con la comunicatività e 

la naturalezza di chi è nato in 
mezzo alla musica. 

-Sono appena giunti dagli 
Stati Uniti e saranno in giro 
per l'Europa fino a febbraio, 
ma a novembre il tour si spo
sterà di continente per un ap
puntamento molto Importante 
e molto desiderato dal grup
po; IH e 5 novembre si esibi
ranno Infatti, per la prima vol
ta, in Africa, a Freetown, nella 
Sierra Leone, in due serate a 
cui prenderanno parte anche 
Yussou N'Dour ed altri musici
sti africani. I proventi del con* 
certo andranno alla Marley 
Foundation e serviranno per 
completare I lavóri di una 
scuola per bambini handicap
pati a Freetown. 

•Noi vorremmo suonare in 
tutta l'Africa», dice Ziggy, «an
che in Sudafrica, ci andrem
mo te ce lo chiedesse tutta 
quanta la gente, ma finché 
non c'è libertà, e io non ne 
vedo l'ombra, noi non ci suo
neremo. Non siamo cosi facil
mente accessibili ai politici 
come lo era^mio padre, per i 
giovani giamaicani oggi non è 
possibile fare politica, c'è 
troppa violenza da parte dei 
politici, c'è come un piano 
contro la gioventù, non solo 
giamaicana, Il spingono a 

consumare sempre più crack 
e cocaina. Il governo america
no fa delle pressimi molto 
forti su quello giamaicane» 
perché bruci tutte le coltiva
zioni di erba (la gon/a), e più 
finisce l'erba più arriva cocai
na. Un giorno, quando questo 
problema sarà diventato trop
po grande, si accorgeranno 
che l'unica soluzione sarà 
proprio tornare alla ganja». 

Dichiarazioni politiche, ma 
Ziggy evita di farsi inquadrare 
in un preciso movimento. Ttel 
video di Look wha's dancing 
ha una maglietta di Malcolm 
X, c'è scritto No sell-out («non 
svendersi»), ma lui dice «è so
lo una delle mie magliette, ne 
ho tante», e mira dritto alle 
classifiche con l'aiuto di Chris 
Frantz e Tina Weymouth, me
tà dei Talkihg Read*. suoi 
produttori sia nel primo che 
nel secondo album; il tempo 
libero lo passa a parlare con 
gli amici e fare un po' di bo
xe, e da buon tifoso di calcio 
(tifa per il Brasile) sogna di 
poter approfittare di queste 
vacanze italiane per incontra
re uno dei suoi idoli; Ruud 
Gullit Questa sera Ziggy Mar
ley ed i Melody Makers saran
no a Padova, domani a Bolo
gna, il 13 a Torino ed il 14 a 
Milano. ZlflQyMarleyf figlio trfBiib Marley in tournee in (Mia 

, ih \fy 

i/.p«, Donizetti a Londra. Ma in incognito 
Un Donizetti inedito, o quasi, è andato in scena al 
Festival di Bergamo. Si tratta dell'opera Elisabetta 
al castello di Ke/jilivorth, scritta nel 1829 per cele
brare a Napoli il compleanno della regina Isabella. 
La trama sì ispira a Walter Scott e il libretto (assai 
brutto) è di Andrea Leone Toltola. Un'opera in 
parte rossiniana (ricorda molto Elisabetta regina 
d'Inghilterra) accolta da un vivo successo. 

PAOLO PETAZZI 
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Dc.'ZPt'iin caricatura 

• BERGAMO. Con la rarissi
ma Elisabetta al castello di Ke-
nilworth, finora rappresentata 
una sola volta In tempi mo
derni, il Festival di Bergamo 
ha contribuito a riportare l'at
tenzione su un'opera che nel
la vasta produzione di Doni
zetti ha un posto non trascu
rabile e che rivela un interesse 
storico superiore a quello ge
neralmente riconosciutole fi
nora dalla tradizione critica 
donizettiana 

Composta nel 1829 per Na
poli, ha un carattere di transi
zione, perché mantiene chian 
legami con un illustre modello 
rossiniano e fa presagire per 
diversi aspetti il Donizetti più 
maturo. Il modestissimo libret
to di Andrea Leone Tettola è 
ispirato a Kenilivorth di Walter 
Scott; ma punto di riferimento 
ancora più importante dovette 
essere l'opera con cui Rossini 
si era presentato al pubblico 
napoletano, Elisabetta regina 

d'Inghilterra anche m Doni
zetti infatti la grande Elisabet
ta 1 è presentata come un illu
minato sovrano metastasiano 
sollecito del bene dei sudditi e 
capace di dominare le proprie 
passioni. 

Come in Rossini ta caratte
rizzazione della protagonista 
regale si vale di una scrittura 
vocale molto ricca di fionture 
e ornamentazioni- rossiniano 
è anche il suggello conclusivo 
del lieto fine con un virtuosl
stico rondò di Elisabetta. Ma 
nello stesso terzo atto, due 
scene prima, una notevole 
aria dell'antagonista di Elisa
betta, Amelia, presenta accen
ti molto più donizettiam con 
la sua mesta caratterizzazione 
elegiaca- è solo un' esempio 
delle ambiguità di quella che 
appare oggi un'opera di tran
sizione, e che fa presagire in 
certi colori, in certe impenna
te drammatiche, in certi mo

menti di appassionata tensio
ne la maturità di Donizetti e in 
particolare (per affinità di ar
gomento), il Roberto Deve-
reux del 1837 

Ai tempi del Devereux Do
nizetti aveva già scritto alcuni 
dei suoi capolavori; ma aveva 
anche a disposizione un li
bretto costruito assai meglio 
di quello di Toltola per il Ca
stellò di Kemltvorth, dove tutta 
la vicenda sì impernia sui mal* 
destn tentativi de) favonio di 
Elisabetta, Leicester, di na
scondere alla regina il legame 
nuziale che Io unisce ad Ame
lia. Leicester, diviso tra l'ambi
none e l'amore per la moglie, 
è uno dei protagonisti più 
sciagurati e imbecilli della sto
ria del melodramma- con le 
sue paure e incertezze rischia 
di far assassinare Amelia dal 
suo scudiero senza peraltro 
evitare di compromettersi agli 
occhi di Elisabetta. Per sua 

fortuna, essendo l'opera desti
nata a celebrare a Napoli il 
compleanno della regina Isa
bella, il lieto fine è assicurato 
dalla magnanimità della rega
le -protagonista. ' 

E stato cosi a Bergamo an
che in sede esecutiva, perché 
la Elisabetta di Martella Devia 
costituiva il punto di forza del
lo spettacolo, facendosi am
mirare per la disinvolta sicu
rezza nel caqto fiorito e per la 
autorevole incisività d'accento 
Che ha saputo conferire al suo 
personaggio. Purtroppo il re
sto della compagnia non era 
alla sua altezza, soprattutto 
nei ruoti maschili; ma avrebbe 
forse figurato meglio se fosse 
stata sostenuta da una dire
zione più accurata di quella di 
Jan Latham-Koenlg, che. gui
dando i validi complessi della 
Rai di Milano, si accontentava 
di una distratta genericità, con 
momenti di meccanica conci

tazione. 
Nell'insieme « è avuta l'im

pressione che la partitura, pur 
senza essere un capolavoro, 
presentasse aspetti seducenti 
che potevano essere meglio 
valorizzati. Denia Mazzola nei 
panni dì Amelia alternava mo
menti felici e incertezze, of
frendo una prova In comples
so decorosa anche se discon
tinua. Davvero scialbo, più an
cora del suo sciagurato perso
naggio, il Leicester di Jozef 
Kundlak e non immune da 
rozzezze il malvagio scudiero 
Wamey di Barry Anderson. 

Povero di idee e non privo 
di goffaggini, ma in comples
so funzionale lo spettacolo, 
con la regia di Lorenzo Maria
ni e le scene di William Orlan
di che evocavano con pochi 
elementi mobili un antico ca
stello inglese. Successo caldis
simo per tutti. 

Moana Pozzi e Gante Janlsse nel fKm «Ecstasy» 

Moana anabbiata 
per «Ecstasy»: 
mi rubano la voce 
• i ROMA. Moana protesta e 
si tappa la bocca con un faz
zoletto. .È una carognata, mi 
hanno tagliato la parola ucci
dendo la mia anima. Ma, a 
quanto pare, alla produzione 
del film Interessa solo il mio 
corpo., ha scritto su un volan
tino diffuso ieri alla stampa, 
lei presente, al termine della 
proiezione di Ecstasy. Una po-
lemicuccia montata ad arte 
per farsi pubblicità o una' ri
chiesta legittima? Anche uni 
attrice pomo - ci manchereb
be altro - ha diritto al «voce-
volto., pud decidere, se vuole, 
di farsi doppiare, ma non le si 
può impedire di provarci solo 
perché serve qualche turno in 
più. Dice Moana, una vqlta 
uscita dalla saletla del Politec
nico, mentre I paparazzi la In
vitano a pose pia audaci (la 
scollatura è come al solito ge
nerosa): «È dall'inizio dete
state che sono in lotta con il 
produttore Angelo Stella, Car
te bollate, avvocati, telefonale 
di fuoco. L'unica concessione 
che ho ricevuto dalla Cometa 
Film è quella di partecipare a 
questa conferenza stampa 
con la bocca bendata in se
gno di protesta*. Le è accanto 
l'ormai celebre manager Ric
cardo Schicchi, il quale, con 
aria da cherubino, precisi: 
•Sia ben chiaro. Questa è Una 

Cinema 
Ricordo 
di Sergio 
Nàsca 
• i Si apprende solo ora, 
grazie ad un appello firmato 
da trentacinque tra registi, at
tori, produttori e tecnici, della 
morte di Sergio Nàsca, avve
nuta a Roma oltre un mese la. 
Il cinquantaduenne cineasta 
era malato di cancro. Magari 
il suo nome non dice-molto al 
grande pubblico, ma II suo 
primo film ebbe un certo suc
cesso all'inizio degli anni Ses
santa: parliamo di quel Saprò-' 
fila, interpretato da Valeria 
Moriconi e Al Cliver, che fece 
discutere per la commistione 
tra eros e religiosità. L'avven
tura di Parsifal, seminarista 
mancato assunto come* auti
sta (e amante) da una ricca 
baronessa, terminava tragica
mente in quel di Lourdes, in 
un crescendo di-beffarda sen* 
«ialiti che annunciava il mi
racolo. Meno, bene andò il 
successivo Matta, vergine e dì 
nome Maria, dove I temi det 
fanatismo religioso offrivano 
ancora il destro per racconta
re un miracolo impossibile: la 
ragazzina scopertasi incinta 
non era una novella Madonna 
ma una povera disgraziata 
stuprata da un malato di men
te nipote del prete.-Nasca 
amava queste storie «in bili
co*, i critici non sempre lo 
trattavano bene, perà lui ac
cettava volentieri le sfida del
l'industria. E il caso anche dal 
Paramedico, dove un attore 
comico come Montesanb ve
niva messo al servizio di una 
satira, dai risvolti grotteschi, 
sulle disfunzioni del nostro si
stema sanitario. O del Medio
cre D'Annunzio, dove l'inglese 
Robert Powell (ex Gesù per 
Zeffirelli) finiva per appanna
re un po' la febbricitante figu
ra del Vate. 

Del suo ultimo lavoro, quel 
La posta in gioco ispirato alla 
stona vera di Renata Ponte. 
l'assessore del Pri uccisa nel 
1984 a Nardo in circostanza 
mai chiarite, scrivemmo a lun
go sull'Unita quando usci nel
le sale: In anni di disimpegno 
e barzellette, colpiva questo 
piccolo film di denuncia, gira
to con quattro soldi, non del 
tutto riuscito, ma vigorosa
mente interpretato da Lina Sa
stri. La quale, Insieme a Stefa
nia Sandrelli, Leo Gullotta, 
Giuliano Montaldo, Mario Gal
lo e tanti altri, ricorda ora «la 
grande umanità, la competen
za e la coerente originanti di 
un autore fuori da ogni cor
rente di maniera, cosa co
munque singolare nel panora
ma troppo spesso piatto e 
conformista del cinema Italia
no*. OUfiAp. 

conferenza stampa latta non 
per portare pubblico ma per 
toglierlo*. 

Vedendo il film, che usclri 
tra qualche settimana, al capi
sce perche la «torma più dati' 
derata dagli Italiani* (ma tari 
vero?) è particolarmente affe
zionata a Ecstasy, titolo un po' 
sgrammaticato che rimanda 
ovviamente all'estasi erotica 
provocata da una misteriosa 
polverina nera. Ma non slamo 
dalle parti di Le dtetic II regi-
sta, Luca Ronchi, ohe non vii). 
ne dal pomo, Impagina una 
specie di biografia di Moana 
Pozzi per dirci l i condizione 
umana di una diva dell'hard 
in bilico tra degradazione e vi
talismo sessuale. Donna vota. 
ce e orgogliosa, ma consape
vole dell'abbrutimento con
nesso al lavoro che (a. •Ogni 
uomo va bene, anche te « 
brutto e ridicolo*, recita la «vo
ce* di Moana, mentre Ronchi 
coglie l'attrice nella prepari-1 

zione di un servizio sadorna-
so, tra culturisti gonfiati e stal
loni narcisi: un modo plausi' 
bile per raccontare riti è face* 
dell'ambienti, peccato chi II 
racconto di Arthur Machén 
che fa da spunto porti il film 
da un'altra parte, sfoderando 
venature drammoiìco-eslsten-
zlati troppa serie per 11 (ac
cenda. OMi.An. 

Il mercato 
Il Mifed 
invaso- *« 
dagli Usa 
• MILANO. A dispetto dei 
dati statistici, dell'Incremento 
delle aree espolitive e delle 
società presenti (271 dt 27 
paesi), la novità più significa
tiva della cinquimisetesima 
edizione del Mifed (che si, 
svolgerà nei padiglioni della 
Fiera dal 22 al 29 ottobre) si 
può sintetizzare in ire parole. 
arrivano gli americani. 0 , per1 

meglio dire, le divisioni televi
sive delle principali maiors 
d'oltre oceano. Dalla Odori, 
alla Paramount, passando per 
la Metro Ooldwln Mayer, le ca
se di produzione «matte In 
Usa*, infatti, proporranno al 
mercato milanese un ricco ca
talogo dei più recenti lavori 
commissionati per II piccolo 
schermo. Una tendenza, quel
la dello sviluppo dei prodotti 
a 24 ponici, % attraverserà 
tutta l'edizione numero SS del 
Mifed, Ceno il cinema-cinema 
non passeri in secondo pla
no, ma tra sezioni home video 
ed enti televisivi invitati, la pel
licola destinata alla sala ri
schia di finire un tantino ridi
mensionata. 

Ma al di l i delle linee di 
tendenza (sempre interessa. 
te) che un mercato, ad uso e 
consumo degli addetti ai lavo
ri, può segnalare, il Miled edi
zione 1989 proponi un lungo 
cartellone di oltre mille proie
zioni, nel quale troveranno 
spazio (in una sona di prova 
d'appello) anche I film della ' 
«Settimana della critica* di Ve
nezia •trascurati» dai compra
tori durante la Mostra laguna
re. 

Tra gli altri titoli in elenco,-
note a parte per la l i » e men
te altro di Bertrand Tavernieri 
il Boris Godunou del franco-
polacco Andrei Zulawskl, l'ul
timo lavoro di John Franfce-
nhimer (La quarta guerra) e il 
curioso Sette minuti firmato da > 
Klaus Maria Brandauer. Sul 
versante delle presenze, non 
mancheranno al Mifed i prin
cipali produttori Italiani: d i 
Franco Cristaldi a Silvio Cle-
inentelli, dall'Istituto Luce a 
Mario e Vittorio Cecchi (Jori 
che, proprio a Milano, ufficia-
lizzeranno la costituzione del
la .Penta», casa di distribuzio
ne costituita con Silvia Berlu
sconi. 

Molte anche le manitetla-
zlqnl collaterali: da uh semi
nario su -Sviluppi commerciali 
e produttivi tra Italia e Ameri
ca* ad una serata Rai, nel cor
so della quale dovrebbe esse
re presentato In anteprima * 
promessi siasi* di Salvatore 
Nocita. . Qfty,.. 

l'Unità 
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SPORT 

Verso Stasera l'Europa scende in campo La Jugoslavia di Katanec e Jozic 
i con dieci incontri decisivi fa passerella con la Norvegia 
Mondiali In Polonia l'Inghilterra Nel gruppo 6 alla Spagna 
_ _ cerca la vittoria sicurezza basta un pareggio in Ungheria 

Grande roulette per Italia '90 
Per i sette gironi della zona Europea quella di oggi 
sarà una giornata cruciale ai fini della qualificazio
ne a Italia '90. Una vera indigestione di calcio: dieci 
incontri, cinque dei quali trasmessi in tv. Stasera 
potrebbero uscire altri nomi sicuri da aggiungere a 
quelli di Italia, Argentina, Brasile, Uruguay, Jugosla
via e Costarica. Sei gli «italiani» in campo: Rijkaard, 
Van Basten, Barros, Vincze, Jozic e Katanec. 

STEFANO PAPA 

Michel Platini: la sua Ftanda già fuori da Italia '90 stasera gioca con la Scozia 

Vietato rimbarco 
par flnghflterra 
ai tifosi olandesi 

Wm ROMA. Gruppo 1. Bulga
ria-Grecia e Danimarca-Ro
mania. La prima è una partita 
senza stona, riservata sola
mente agli amanti delle stati
stiche, in quanto le due nazio
nali sono da tempo tagliate 
fuori e senza speranze. L'in
contro di Copenaghen invece 
è di vitale importanza per i 
danesi. Laudrup & Co. sono in 
ritardo di un punto rispetto ai 
romeni e quindi obbligati a 
vincere. In caso contrario la 
Romania - che ha la possibili
tà di giocare in casa il retour-
match - avrà in tasca la quali
ficazione al novanta per cen
to 

Gruppo 2. Polonia-Inghil
terra. Per gli inglesi una vittoria 
significherebbe qualificazione. 
C'è da aggiungere che un'e
ventuale vittoria degli svedesi 

(a pan punti in classifica con 
gli uomini di Robson) tra quin
dici giorni a Varsavia, risulte-
rebbe a quel punto del tutto 
ininfluente. La differenza reti 
tra le due nazionali che guida
no la graduatoria con otto 
punti parla infatti nettamente a 
favore dei britannici. Alla Sve
zia non resterebbe altro che 
sperare nel ripescaggio, come 
una delle due migliori seconde 
classificate dei gironi a quattro 
squadre. 

Gruppo 3. Per questo giro
ne si è giocato domenica scor
sa. L'Unione Sovietica abba
stanza a sorpresa è stata battu
ta dalla Germania dell'Est. No
nostante questa sconfitta man
tiene intatte te proprie ambi
zioni di qualificazione. 

Gruppo 4. Galles-Olanda. 
Per i tulipani le residue speran

ze di qualificazione sono ag
grappate all'esito della partita 
di stasera. Ottenere i due punti 
in palio non sarà Impresa age
vole: sia per le diffidili condi
zioni ambientali, sia soprattut
to per le assenze degli infortu
nati Gullit e Vanenburg. 

Gruppo 5. Jugoslavia-Nor
vegia, Francia-Scozia. Per gli 
uomini di Ivica Osim, la partita 
di stasera contro i modesti nor
vegesi rappresenterà una vera 
e propria passerella dinanzi al 
pubblico amico: per festeggia
re la già ottenuta qualificazio
ne al Mondiate. Nell'altra parti
ta in programma al Parco dei 
Principi, la Scozia cercherà 
contro i transalpini di Michel 
Platini di ottenere quel punto 
che ancora le manca per po
tersi considerare qualificata a 
tutti gli effetti. «Roy» Michel, in
tervistato in proposito, si è det
to - nonostante la sua nazio
nale non pòssa più chiedere 
niente in fatto di qualificazione 
- contrario a concedere regali. 
Ed ha aggiunto che la lenta ma 
efficace opera di ricostruzione 
dei •galletti» dovrà cominciare 
a dare i primi frutti già da stase
ra. 

Grtippo 6. Ungheria-Spa
gna, Eire-Irìanda del Nord. La 
formazione iberica di Luisito 

Suarez, dopo un travolgente 
inizio suggellato da cinque vit
torie consecutive, sembrava 
destinata ad essere la prima 
formazione qualificata per Ita
lia '90. Ora, dopo la sconfitta a 
sorpresa contro l'Eire è ancora 
alla ricerca del punto-sicurez
za. La partita di stasera è ad al
to rischio L'Ungheria è in fase 
di recupero ma ora deve asso
lutamente battere la Spagna 
per la seconda piazza utile ai 
fini della qualificazione. Da se
guire il «derby» fra il team di 
Charllon e Witheside e compa
gni. In caso di vittoria per l'Eire 
si tratterebbe comunque della 
prima qualificazione della sua 
storia ad un campionato mon
diale 

Gruppo 7. Svizzera-Belgio, 
Lussemburgo-Portogallo. L'ul
timo girone potrebbe fornirci 
già da stasera il nome dì un 
nuovo paese con 11 biglietto 
aereo dell'Italia in tasca1 ìl Bel
gio. Gli uomini di Walter 
Meeuws (il tecnico che all'ini
zio dell'anno ha rilevato il vec
chio Guy This), sono vicinissi
mi al grande traguardo. Baste
rà un risultato positivo nell'o
dierna partita contro la Svizze
ra e la qualificazione al terzo 
Mondiale consecutivo (dopo 
Spagna e Messico) sarà cosa 

fatta. Nell'altro incontro, il Por
togallo gioca le sue ultime car
te col Lussemburgo, sul «neu
tro» di Saarbrucken. Oltre a 
vincere dovrà sommergere di 
gol la formazione del Grandu
cato per migliorare la differen
za reti Tutto questo in vista 
dell incontro casalingo che lo 
vedrà opposto alla Cecoslo
vacchia, attualmente seconda 
m classifica con due punti di 
vantaggio (e differenza reti mi
gliore). Una sfida decisiva: e i 
lusitani l'affronteranno senza 
la stella Futre, squalificato per 
due turni dalla Disciplinare 
della Fifa dopo la sceneggiata 
messa in atto nel match con la 
Cecoslovacchia. 

GII Italiani. Saranno sei 1 
giocatori stranieri del nostro 
campionato impegnati stasera 
nel mercoledì europeo. Assen
te Gullit, nell'Olanda gioca Rij
kaard mentre il convalescente 
Van Basten almeno inizial
mente dovrebbe finire in pan
china. Nella Jugoslàvia scen
deranno in campo il libero ce-
senate Jozic e il centrocampi
sta tuttofare della Sampdoria, 
Katanec; l'ungherese del Lec
ce Vincze troverà finalmente 
spazio almeno nella sua na
zionale! Io Inventino Rui Barros 
va in campo col Portogallo. 

Basket Stasera campionato 
Derby emiliano a Reggio 
con Bon «promosso» 
nuova stella di Bologna 

LEONARDO IANNACCI r 

fS4 ROMA. Quarta giornata dì 
campionato e primo turno in* 
frasettimanale della stagione. 
Le partitissime della giornata 
sono quelle di Roma Ha Mes
saggero e Ranger e di Livorno 
tra Enimonl e Benetton. La 
Philips - vedova lavaroni -
sfumala la possibilità di ingag
giare l'ala dei Detroit Ricky 
Mahom, aspetta il -si. di un al
tro asso statunitense. Il nome 
è top-secret, per ora si cono
sce solo l'ingaggio. 800.000 
dollari e il ruolo, quello di ala 
alta. 

Il personaggio del giorno 
non è un riccone americano, 
ma un italiano dal nome buf
fo: Lauro Bon, 28 anni, grega
rio di lusso arrivato alla Knorr 
dopo un lungo tirocinio a For
lì. Dall'anonimato della A2 ai 
riflettori del basket di vertice, 
Bon ha conosciuto solo a 28 
anni i grandi palcoscenici. La 
telefonata «lorica» che può 
cambiare una vita arrivò una 
mattina d'estate. .Ricordo co
me se (osse ieri quel 7 luglio 
1989 - sorride Bon -, Prona 
l'addio di Villalta a Bologna 
dopo 13 anni, poche ore do
po la mia investitura ufficiate 
da parte della società bianco
nera e la consegna della ma-
Sila numero '15». Ho toccato 

cielo con un dito, passare 
alla Knorr dopo sei anni di 
provincia mi sembrava un so
gno.. 

Friulano di Montatone, 
lauro Bon ha cominciato 
piuttosto tardi a giocare ad al
to livello. Debuttò a 22 anni 
nella San Benedetto Gorizia e 
di quel primo anno da -pro. 
conserva ricordi tutt'altro che 
piacevoli: .Prendevamo certe 

( • ROTTERDAM. Mare «t i li
mite» per i sostenitori delta na
zionale olandese. .Vietato 
l'imbarco ai tifosi» hanno scrit
to' su un cartello le compagnie 
mariltirrje dei Paesi Bassi,, 11|-
(osi olandési che volevano an
dare in Inghilterra per assiste
re alla partita Galles-Olanda, 
in programma oggi a Cardili. 
dovranno trovare un diverso 
mezzo di trasporto. La capofi
la' di questo ostracismo è la 
compagnia •North Sea Fer-
ries» che ha rifiutato di Imbar
care un gruppo di dieci tifosi 
olandesi. Questa compagnia, i 
cui traghetti collegano Hull 
(Gran Bretagna) con Rotter-

Bairtal. 
«Facciamolo 
senatore 
avita» 
•IROMA. La proposta è sca
turita nel corso delle manife
stazioni per il premio «Cina di 
Cortona-sport-, conferito que
st'anno appunto a Girellac
elo, che festeggiava anche.il 
suo 75° compleanno, ad 
Adriano Panaria, a Antoghonl 
e a Rocca, Perché - hanno 
suggerito gli organizzatori, bp-
plauditisslrni - non si pensa di 
proclamare senatore a vita, 
dopo scienziati, storici, poeti, 
uomini di teatro e di cultura, 
anche uno sportivo che ha il
lustrato, con le sue vinone, il 
paese? E quale migliore can
didato se non il grande Battali 
dHante vittorie? Certo che se 
la' proposta fosse accolta, a 
palazzo Madama se ne senti
rebbero delle belle.. «Tutto 
sbagliato, tutto da nfare 

Martini 
Per uria volta 
iri gara 
ci va il et 
•JJJ PRATO Per una volta in 
gara ci va il et. Lo (ara il com
missario tecnico azzurro Alfre
do Martini che domenica 22 
parteciperà a una gara a cro
nometro a coppie a Casale di 
Prato: il trofeo «Benito Tin-
chella», Gli sportivi di Casale 
prenderanno Martini con una 
medaglia d'oro per festeggiate 
i suoi quindici anni alla guida 
della nazionale professionisti 
e l risultati ottenuti: quattro 
medaglie iridate, sei secondi 
posti e quattro terzi. Il ricavato 
della manifestazione andrà a 
Stephan MSMisr, corridore 
svizzero coitifio ad abban
donare l'attivila per un grave 
incidente e ora dlsabile. 

dam (Olanda) e Zeebrugge 
(Belgio), si rifiuta sistematica
mente da un anno eli imbar
care tifosi di ogni nazionalità, 
stt-OtWSpIt W i n gruppo: Le 

- altre due compagnie, «Olau 
,, Ur£.J6 ««Sten'a, ,Line», Juuino 

deciso dì seguire la scia. Vie
tati i traghetti olandesi, ai fan 
dei tulipani non resta che ri
volgersi alle compagnie bel-
ghe o prendere l'aereo. In vi
sta dell'incontro, valido per le 
qualificazioni ai Mondiali del 
'90, otto poliziotti olandesi, in 
rappresentanza delle città 
coinvolte in episodi di violen
za legata al càlcio, sono anda
ti a Cardili per consigliare» i 
colleghi gallesi: 

D'Elia dirige 
il caldissimo 
derby irlandese 
B DUBLINO. C'è una squa
dra che stasera potrebbe ave
re il passaporto quasi vidima-, 
to per i Mondiali italiani.' Si 
tratta dell'Eire di Jackie Charl
lon, piacevole sorpresa agli 
Europei '88 (fu elimina.*) a * 
stento dall'Olanda, dopo aver 
costretto l'Urss a un soffertissi
mo pareggio) e che ora sta 
confermando la bontà del suo 
calcio fatto di pressing, con
tropiede e tanta buona volon
tà, Tuttavia l'impegno del*ver-
di» non sarà dei più facili visto 
che sono attesi da una sorta 
di derby con l'Irlanda del 
Nord. All'interno del girone 6, 
guidato dalla Spagna con die
ci punti, l'Eire è seconda con 

otto, seguita a una lunghezza 
dall'Ungheria. Tagliate fuori 
Malta eia stessa (Irlanda. Dun
que. sperando in luna vittoria 
con gli irlandesi e confidando 
in un risultato positivo della 

,Spagoa j g Ì W g ^ . ^ t ' O f i 
magiari (fra I quali giocherà il 
leccese Vicze, la partita sarà 
trasmessa in differita su Capo-
distria alle-20,30), l'Eire «ve
de» Italia "90'assai più vicina. 
La gara, trasmessa in diretta 
su Capodistna alle 13, sarà ar
bitrata dall'italiano'D'Elia- Per 
l'Eire, in sostanza, una partita 
di grande valore e pratica
mente decisjya; perché poi il 
match del 15,novembre con
tro Malìa non dovrebbe riser
vare sorprese sgradite. 

Ciclismo. Alla Milano-Torino vince il tedesco Golz, alle sue spalle altri tre stranieri 

Va di moda la bici senza frontiere 
Gli stranieri dominano anche nel Parco del Valenti
no. Dopò II tedesco Golz un norvegese seguito da 
uno svizzero e da uno spagnolo. Bugno, primo sul 
Cotte di Superga, trema in discesa e perde un'altra 
occasione» In ombra anche Fondriest a conclusione 
di una corsa molto vivace: coperti 51 chilometri nella 
prima ora di competizione, un ritmo che alla distan
za deve aver pesato sul rendimento degli italiani. 

GINO SALA 

•f. TORINO. L'aria del Valen
tino è una seconda carezza 
per il tedesco Golz che a di
stanza di un anno rivince la 
Milano-Torino sfrecciando 
con disinvoltura sul norvegese 
Pedersen, lo svizzero Romin-
ger e lo spagnolo Lejarreta, un 

elemento, quest'ultimo, anco
ra in palla nonostante le fari-
che di un Giro di Spagna, di 
un Giro d'Italia e di un Tour 
de France disputati in prima 
linea. Al contrario sembrano 
tutti stanchi.i corridori italiani, 
schiacciati per l'ennesima vol

ta daVforestlifcri'jiena prima 
prova del Trittico che conti
nuerà domani col Giro del 

„ Piemonte per terminare saba
to col Giro di Lombardia, ulti* 
ma gara di una stagione nera 
per gli italiani. Ieri abbiamo 
sperato in Gianni Bugno, una 
speranza rimarcata dal picco-
Io margine che i) capitano 
della Chateau d'Ax aveva sul
la punta del Colle di Superga, 
II" e tre compagni di viaggio 
che il nostro atleta avrebbe 
potuto battere in volata. Man
cavano dieci chilometri alia 
conclusione e Francesco Mo-
ser racconta: «Ho visto Golz 
affrontare la vertiginosa pic
chiata senza toccare i freni, 
Bugno e il sovietico Ivanov 

perdevano terreno, curva do
po curva, superati da avversari 
che avevano ceduto in salita, 
quasi fermi al cospetto di altri 
che andavano recuperando 
posizioni su posizioni». Un fi* 
nate mortificante anche per 
Fondriest, purtroppo, una Mi
lano-Torino con Volpi al quin
to posto e ben otto stranieri 
prima di Bugno e pella Santa, 
come a dire che stiamo preci
pitando sempre più in basso. 

Era la corsa più vecchia del 
mondo, anno di nascita il 
1876, partenza alle ore quat
tro di quel 25 maggio e men
tre si profilava l'alba gli otto 
concorrenti pedalavano sotto 
un cielo furioso. Acqua e fan
go sino all'arrivo dove lo stu
dente in ingegneria Paolo Ma-

gretti superava il traguardo 
con un un'ora e tredici minuti 
di vantaggio. A distanza di ol
tre un secolo, in una giornata 
dove in sostituzione dei bicicli 
custoditi in qualche museo si 
potevano ammirare telai in fi
bra di carbonio e mote che 
accarezzavano l'asfalto, devo 
dire che temevo di annoiarmi, 
di assistere a un lungo tran-
tran e invece dopo un'ora di 
competizione, una pattuglia 
di dodici fuggitivi guidata da 
Volpi e Bontempi aveva già 
coperto 51 chilometri. L'azio
ne sfumava fra le risaie della 
Lomellina, ma intanto era un 
bel pedalare, era un segnale 
di grande lotta. Poi Alessan
dria e le colline dell'Astigiano 

dove si faceva nuovamente ci
tare Guido Bontempi in com
pagnia di Giuliani e di altiitre-
dici uomini accreditati di 
l'22" sui dossi di Gallareto. 
Ma reagiva il gruppo e s'an
nunciava il Colle di Superga. 
Un'arrampicata che fa sete* 
zione, Bugno primo sul culmi
ne insieme a Ivanov, Golz e 
Romìnger, ma l'italiano perde 
la bussola in discesa e per 
l'ennesima volta vince uno 
straniero. 

Ordine d'arrivo: 1) RolfGolz 
(Germania Occ) km 214 in 4 
ore 57'10", media 43,208; 2) 
Pedersen (Norvegia); 3) Ro
mìnger (Chateau d'Ax); 4) 
Leiarrela (Spagna); 5) Volpi 
(Chateaud'Ax)al6". 

E anche l'Angelo custode pedala 
(M VICENZA Proprio là dove 
la salila comincia a tagliare le 
gambe, il giovane ciclista af
fannato, avverte all'improvviso 
un'imprevista facilità di peda
le. Le «lite spinte proibite? 
L'atleta volta la testa: dietro di 
lui corre a piedi nudi sull'a
sfalto, aiutandosi con podero
si battiti d'ala, un grosso ange
lo, dai lunghi capelli scompi
gliati dal vento. Con la mano 
sinistra offre una borraccia 
dall'ignoto contenuto, con la 
destra appoggiata al sellino 
spinge la bicicletta dell'atleta, 
su, sempre più su, verso una 
Madonna benedicente. Se an
che ì ciclisti hanno i loro an
geli custodi, gli angeli custodi 
dei ciclisti hanno finalmente il 
loro primo monumento, una 
grande allegoria in bronzo 

inaugurata domenica scorsa a 
Monte di Malo. Il gruppo, rea
lizzato in due fasi distinte 
(prima «Maria patrona dei ci
clisti. e poi l'«Ange!o dei cicli
sti») è a mela della strada a 
tornanti che, serpeggiando fra 
prati, viti e castani si inerpica 
dal Val Leogra al mucchietto 
di case che guarda pianura, 
Pasubio e altopiano di Asiago 
Lo ha realizzato uno scultore 
romano, Furio Gallo, su idea e 
commissione di un missiona
rio saveriano, padre Battista 
Mondin, un 63enne teologo-
ciclista, docente all'Università 
pontificia di Roma, che nella 
sua vita ha pubblicato 55 libn 
e percorso pedalando oltre 
mezzo milione di chilometn. 
«Quando faccio le salite gli 

Inaugurato, in un paese delle montagne vicentine, il 
primo monumento au"«Angelo custode dei ciclisti». 
Nel gruppo in bronzo, fatto realizzare da un teologo 
con la passione della bicicletta, un angelo sospinge 
un atleta in salita verso la Madonna. «Quando cono 
sento gli angeli vicini, cosi mi è venuta l'idea», spiega 
padre Battista Mondin. A benedire l'opera è venuto il 
cardinale Sebastiano Baggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

amici mi accusano per scher
zo di essere spinto dagli ange
li, cosi mi è venuta l'idea, è la 
spiegazione del sacerdote 
«D'altronde quando corro sen
to davvero gli angeli vicini*. 

Padre Mondin è nato pro
prio a Monte di Malo. Che poi 

il monumento all'atletismo 
angelico nasca qui non stupi
sce anche per altre ragioni: il 
paesello è zeppo di capitelli e 
grotte di Lourdes, molte strade 
sono intestate a santi e papi e 
chiese. Ospita la comunità 
pnvata «Oasi della pace», laici 

in divìsi seguaci della Madon
na di Medjugone, ed a pochi 
chilometri c'è il «Cenacolo, di 
Poleo, dove la Madonna è ap
parsa per anni a un veggente, 
smettendo solo di recente 
quando è stato inquisito per 
truffa. L'edificio è una «casa 
della dottrina cristiana» a tre 
piani, tutto traspira religiosità 
e naturalmente non esistono 
sezioni Pei. Menti sportivi in
vece, Monte di Malo, paese di 
alpini, non ne annovera. «Qui 
nessuno pedala, troppa fati
ca», lamenta l'arciprete, «an
ch'Io ero amvato da Vicenza 
con la bicicletta, ma l'ho subi
to venduta.. Roba da fa sob
balzare padre Mondin, che è 
anche il cappellano dell'Uda-
ce, la maggiore organizzazio

ne italiana dì ciclismo amato-
naie (ad una sua iscritta lom
barda, TÌ2iana Tavana, travol
ta a 18 anni da un'auto pirata, 
è ispirato il volto dell'angelo). 
E non molto tempo fa ha rea
lizzato - esiste anche questo -
il record dell'ora «categoria 
preti». Che poi il monumento 
all'angelo del ciclista non sia 
una bizzarria, lo hanno testi
monialo sia gli sponsor (nomi 
noti del ciclismo e delle indu-
stne ciclistiche) che gli «Inau
guratori»: il cardinale Sebastia
no Baggio, camerlengo del 
Papa, che lo ha benedetto, e 
l'ex campione del mondo Vit
torio Adomi, vice presidente 
europeo degli atleti cattolici. 
Unico neo, l'assenza del 
preannunciati Moser e Saron-

batoste. Ricordo in^partìcolare 
una sconfitta incredibile prò-" 
prio a Bologna, Allora la Vir
u s si chiamava Granaiolo, 
avrebbe vinto lo scudetto 
quell'anno. Bene, ci rifilò 45 
punti di scarto. Brunamonti mi 
sembrava un folletto impren
dibile. Per fortuna che adesso 
è mio compagno di squadra». 
Bologna, quindi, nel destino 
di questo friulano che nei 
quattro anni passati a Forlì 
pensava di essere già perduto 
per il basket di vertice. «Quel
l'esperienza mi ha maturato 
come giocatore e anche come 
uomo. La capacità tipica dei 
romagnoli di sdrammatizzare, 
di vivere con serenità ogni 
momento della giornata mi 
hanno aiutato moltissima. E 
in questo devo ringraziare il 
mio ex allenatore Pancotto. 
Però a Forlì pensavo di eMere 
tagliato fuori dal grande giro, 
ormai non ci pensavo più». 

La chiamata della Knorr -
alle prese con un dopo-Villal
ta difficile da gestire - arriva 
quindi inaspettata per questa 
ala bassa dotata di un ottimo 
tiro da tre. «Villalta è una delle 
colonne storiche della palla
canestro Italiana e a Bologna 
era una specie di «totem», 
dentro e fuori dal campo. Al
l'inizio ho tremato, poi ho e*-
Etto che non doveva inseguire 

> ma ombra ma cercare di 
mostrare ai bolognesi il mi
glior Bon. Solo quello. Dopo I 
29 punti segnati domenica al 
Messaggero mi sono sentito 
dire: «Hai tirato dalla stessa 
posizione di Villalta, hai trova
to la sua piastrella». Ho rispo
sto: .No, ho w|o trovato quel
la di Laura Bon...». 

Riflettori su Uworno 

SERRAI. 4»giornata (ore20,30) 

ENIMONT-BENETTON (Baldì-Colucci) 
SCAVOUNI-IRGE (Indrizzi-Pironi) 
PHONOLA-PANAPESCA (Belisari-Zeppilli) 
AR1MO-PAIN1 (Cazzaro-D'Este) 
VlOLA-PHILlPS(Rudellat-Zucchelli) 
RIUNITE-KNORR (Tallone-Paronelli) 
ROBERTS-VISMARA (Maggiore-Fiorito 
MESSAGGERO-RANGER (Reatto-Tullio) 

ClasriflCK.fe^fltjfJIatònt, Philips, *»vflìinij 
Knorr 6; Arimo e Viola 4; Vismara, Messaggero, Ro
berti, Phonola, 6606(10112; Riunite, Paini, Irge, Pana-
pesca 0. 

SERIEA2.4» giornata (ore 20,30) 
H1TACH1-STCFANEL (Paselto-Nelia 
KLEENEX-JOLLY (Marchis-Marotto) 
MARR-ANNABELLA(Bianchi-Cagnazzo) 
nLODORO-IPIFlM (Garibottì-Nuara) 
BRAGA-ALNO (Zancanella-Pozzana) 
SAN BENEDETTO-GLAXO (Nini-Corsa) 
TEOREMA-GARESSIO (Pigozzi-Guerrinì) 
POPOLARE-FANTONI (Duranti-Pascucci) 

Cbfstflca: Garessioe Stelanel 6; Rtodorp, Kleenex, 
Ipilim, Annabella, Glaxo, Fantoni e Man 4; Hitachi, 
Popolale, Jolly e Alno 2; Teorema, San Benedetto e 

Rally. Seconda tappa 
Ombra gialla sul Sanremo 
La giapponese Toyota , 
sorpassa la Lancia Delta 

, LODOVICO U S A L O " 

f a SANREMO. Chissà mai co
sa penserà, il possibile acqui
rente di una Lancia Delta ve
dendola sfrecciare Sulle stradi
ne di questa 31 esima edizione 
del Rally di Sanremo. Ecco, le 
l'avevo detto cara - dirà fidu
cioso rivolgendosi alla moglie 
-. Hai visto che vince persino 
nelle competizioni cosi mas
sacranti? La compro subito! 
Sembra il più scontato mes
saggio pubblicitario, ma In 
realtà le principali case auto
mobilistiche ' puntano molto 
sull'immagine che si può co
struire attorno ad un trionfo in 
un campionato mondiale ral
ly. A tal punto che negli ultimi 
vent'anni un po' tutti sono 
scesi in campo, dalla Porsche 
alla Renault, dalla Peugeot al
la Lancia, per finire con l'arri
vo in massa di molti costrutto
ri giapponesi. Fino a tre anni 
fa, tanto per (are un esempio, 
tra la potentissima Lancia Del
ta S-4 di gruppo B e quella del 
signor Bianchì che si recava 
tutti i giorni al lavoro c'era pe
rò ben poco di slmile. Dal 
1987 la Fisa ha imposto nel 
gruppo A vetture con potenza 
ridotta; esteriormente sono as
solutamente Identiche a quel
le che escono dalla catena di 
montaggio, però nessuno sa 
che diavolo di materiale Lan
cia. Toyota e Mazda utilizzino 

per bielle, pistoni o alberi mo
tore. Particolari molto diflicilì, 
da verificare perché occorre- « 
rebbe ogni volta smontare bit- i 
lo l'insieme. .Eppure io mi di
vertivo di più «e anni (aquari- ' 
do c'èra maggiore potenza -
dice il 42enne Walter Rohl ' 
che dovrebbe lare il suo rieri- ! 
no nei rally a) volante .della-: 
Subaro nel 1990 - , Pochi <H ì 
noi sapevano portare .quelle i 
vetture al limile». A Ironie del- • 
la caparbietà del mastino te- . 
desco si e pure pensato alla 
salute psicofisica dei piloti: -, 
ora le prove speciali non pos- ? 
sono superare i 39 chilometri 
e non si può stare afa guida •' 
per più di 20 ore. Inoltre le , 
prove notturne, prima molto 1 
numerose per problemi di i 
permessi e agibilità1 diurna 
delle strade, sono diminuite. " * 

Colpo dì scena ieri'sera al ' 
termine delta seconda' tappa ì 

da Arezzo a Pisa, Il pilota ma- ' 
drileno Carlos Sainz è passato * 
al comando con la Toyota,.. 
scavalcando la Lancia di Flo
rio e Pirollo,Uclassifica'^)rov. -
visoria è quindi: t ) SainfcMO- . 
la (Toyota CeÌKS); 2) Florio- > 
Pirollo (Lancia Delta Totip); •' 
3) Biasion Siviera (Lancia : 
Delta Martini); 4) Kenkfa,-
nen-Plironen (Toyota Celfca)i 
5) Cerrato-Cerri (Lancia Delta 
Totip). 
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SPORT 

L'Italia II et Vicini si dichiara pronto 
verso a chiedere alla Federcalcio 
il Brasile l'esclusione dalla nazionale 
_ _ ^ _ dei giocatori «cattivi» 

Dopo le botte in campionato 
incerta la presenza di Vialli 
nell'amichevole di sabato 
In forse anche Maldini 

« Niente violenti in azzurro» 
Se l'arbitro non è 
più intoccabile 

" RONALDO PCROOLINI 

• i Era rimasto l'ultimo tabù di un calcio che ne la più di 
Carlo in Francia. Ora anche il signor... di... è diventato un 
uomo qualunque. La tempestività e la decisione con la 
quale è stato punito l'arbitro Magni danno il segno di una 
rivoluzione che va oltre il fatto sportivo. Quel signore in 
giacchetta era, forse, l'ultimo simulacro di una società civi
le, di una tradizione culturale ormai, sé non del tutto can* 
celiata, certo molto sbiadita. A chi la più effetto il prète che 
sermoneggia dal pulpito? o il maestro che pontifica sulla 
cattedra? L'arbitro, invece, continuava ad essere tenuto 
dentro un'aureola di sacralità profana. E lui su quella iera
tica lunghezza d'onda si muoveva,.sicuro di essere difeso 
senza bisogno dell'avvocato. Ma (orse era proprio questa 
sua estraneità ed intangibilità a rendere più difficile il suo 
onesto e gratuito mestiere. Ora la Federcalcio ha deciso 
che anche l'arbitro può essere «fischiai», giudicato e puni
to. Ora tutti sanno che «l'arbitro è nudo»,' L'impatto psicolo-
ileo, tutto da sperimentare vista la complessa neurologia 
del tifoso, potrebbe essere positivo. Gli intoccabili, coloro 
che samrìo di poter tare il bello e il cattivo tempo, non sono 
mal amali perché partecipano al gioco in maniera «scorret
ta*, Il tifoso potrebbe diventare più «comprensivo» sapendo 
che chi sbaglia paga. Lo stesso arbitro può trarre da questa 
metamorfosi vantaggi, in cambio dei privilegi ai quali deve 
rinunciare. Innanzi tutto verranno ridotti al minimo gli at
tacchi di narcisismo che colpiscono le persone troppo pro
tette, Sapendo, poi, che i suoi «premi» li riscuoterà sempre 
più in base alla bontà del suo lavoro, sarà costretto a co
struire una direzione di gara basata sul consenso e non so-
lo sulla contrapposizione del rupll.,Autorità, si sa, non fa ri
ma con autoritarismo. È sicuramente su questo nuovo pal
coscenico difficilmente un Magni arriverebbe ad interpreta
re una penosa sceneggiata còme quella di domenica scor-
jsa, Compreso «l'acuto* dell'espulsione di Voeller. Un classi-
!co esempio di arrogatila dèi potere. E prima di 
•vagheggiare il freddo giudizio di occhi televisivi, proviamo 
questo arbitro dal volto umano. 

A causa dei colpi proibiti» che i giocatori si sono 
scambiati in campionato, Carnevale e Vialli rischiano 
di non giocare contro il Brasile. Vicini ha condanna
to duramente il comportamento dei giocatori della 
Roma e del Napoli ed ha annunciato che se fatti del 
genere si ripetessero gli azzurri coinvolti sarebbero 
depennati dalla lista dei convocati. Oggi a Covereia-
no la Nazionale gioca una partita di allenamento. 

LORIS CIULUNI 

m FIRENZE. Azeglio Vicini, il 
citi degli azzurri, ha condan
nato duramente gli atti di vio
lènza che si sono verificati in 
campo durante la partita Ro
ma-Napoli. Il responsabile 
della Nazionale italiana che 
sabato, a Bologna, Incontrerà 
in amichevole la Nazionale 
del Brasile, ha dichiarato che 
se alle risse dovessero ancora 
una volta partecipare giocato
ri della rosa azzurra questi sa
rebbero depennati dalla lista 
dei convocati. 

«Se ci dovessero essere de
gli aspetti cosi negativi per 
Timmagine del nostro calcio e 

Berti 
«JMime» ; 
ùria 
lfultra viola 
a FIRENZE. Non finiscono 
mai le polemiche Ira Nicola 
Berti e I suoi ejt-lahs del capo
luogo toscano. Ogni volta che 
l'attuale mediano Interista 
mette il naso al «Comunale» 
fiorentino lazzi e fischi non si 
contano da parte di una tifo
seria che si è sentita «tradita». 
Ieri durante l'allenamento del
la nazionale a Coverciano, 
due passi Jo Firenze, l'ultima 
contestazione della sene, Al 
momento dell'ingresso In 
campo uno spettatore ha Urla
lo «Infame* all'Indirizzo del 
giocatore (ieri schierato cu
riósamente in porta visto che 
è lievemente acciaccato). Im
mediata la reazione di Vicini 
che ha ordinato l'allontana
mento del tifoso. 

Butragueno 
Caviglia ko 
A San Siro 
non ci sarà 
• i MADRID Anche il Real 
Madrid fa i conti con gli infor
tuni,-Il suo giocatore più pre
stigioso, ravvoltolo' Emilio 
Butragueno, salterà rincontro 
del 18 ottobre a San Siro con
tro il Milan valido per la Cop
pa Campioni. L'attaccante in
fatti si è infortunato a una ca
viglia sabato scorso contro il 
Barcellona e non è partito per 
Budapest dove la nazionale 
spagnola, incontra oggi l'Un
gheria nell'Incontro valido per 
la.qualificazione mondiale. Il 
pessimismo sul suo recupero 
e stato confermato dal gallese 
TrjQShack, allenatore del Real, 
che':ha assistito domenica a 
Mllah-Cremonese sostenendo 
poi che l'Infortunio a 'El Bui
ne' equilibra l'assenza di Gul
lit e Donadoni mentre ha giu
dicato buone le condizioni at
letiche del rientrante Van Ba-
sten perirai aggiungere scon
solato che il calcio non è più 
quello di una volta e che ora 
gli avversari sono tutti difficili. 
Tra un'ovvietà e l'altra di To-
snack che ha anche giudicalo 
il Mllari di oggi diverso da 
quello di Coppa Europa dell' 
anno scorso, rilevato un sibilli
no . commento di Jesus Gii, 
presidente dell'Atletico Ma
drid, Stilla scelta dell'arbitro 
Vautrot per Milan-Real «E' un 
gol a Berlusconi, ma potrebbe 
essere una freccia avvelena
ta* 

Tacconi 

Pa' 

l'allenamento 
••FIRENZE. Brivido per gli 
azzurri ieri a Coverciano. 
Quando marnavano pochi 
minuti alla Une dell'allena-
tnentó si è .verificato un fortui
to ma duro scontro di gioco 
fra il portiere Tacconi e Falle-
nàtòre della nazionale rriitita-
re, Francesco Rocca. Ad avere 
la peggio è stato lo juventino. 
Cadendo a terra, Tacconi ha 
riportato,una contusione ad 
una costola, là stessa dove 
aveva subito un infrazione po
co tempo (a. La radiografia 
eseguita dal prof. Vecchie! 
non ha tuttavia evidenziato 
complicazioni: solo oggi sarà 
possibile una diagnosi. Nel 
pomeriggio la nazionale so
sterrà un allenamento contro 
la Fiorentina allievi di France
sco Oraziani." i»* '":':'-. 

Gullit 

Ieri 
è tornato 
a Milano 
• i MILANO. LVsilìo» sporti
vo di Ruud Gullit è terminato 
ieri sera quando il campione 
olandese è rientrato a Milano 
dopo un mese e mezzo di as
senza con un volo'provenien
te da Amsterdam. Scongiurata 
l'operazione al .menisco del 
ginocchio destro dopo la visi
ta specialistica fatta a Bruxel
les dal prof. Maertens, Gullit 
dovrà ora sottoporsi a 6 setti
mane di rieducazione prima 
di riprendere gli allenamenti. 
«Ora mi sento tranquillo - ha 
detto all'arrivo asinate - per
ché conosco il mio program
ma- Non so quando polrò 
rientrare ih campo, ma prefe
risco non rischiare. Ho già ri
schiato troppo l'anno scorso. 
Il ginocchio non mi fa più ma
le, soltanto fastidio. E un pro
blema di muscoli, devono 
riacquistare volume». Sul diffi
cile momento del Milan, Gullit 
si è espresso cosi. «Capitò an
che l'anno scorso qualcosa di 
slmile, nia poi ci siamo perfet
tamente ripresi. Giocare con
tro il Rea! è sempre una cosa 
speciale; vedrete che tutti sa
pranno dare qualcosa di più». 
Stamattina Gullit sarà a Mila-
nello per cominciare il lavorò: 
tre settimane di sola corsa, 
più altre tre di allenamento 
col pallone leggèro* 

della Nazionale - ha precisato 
Vicini - proporrò alla Fe|der-
calcio l'esclusione dei gioca
tori della Nazionale. Se dopo ì , 
richiami e I suggerimenti la si
tuazione imboccherà la strada 
giusta, tanto meglio. In caso 
contrario sarò inflessibile. An
che prima della partita di Ce
sena, contro la Bulgaria, ri
chiamai i giocatori a mante
nere il miglior comportamen
to, Il mio richiamo valeva an
che per le partite di campio
nato». 

E i colpì proibiti» che si so
no registrati su alcuni campi 
hanno già creato dei problemi 

a Vicini. Vialli e Carnevale 
(per i calci rimediati alle cavi
glie) e Maldini (per stanchez
za psicologica) rischiano di 
saltare la partita con il Brasile. 
Oggi nella partitella di allena
mento che gli azzurri dispute
ranno (inizio ore 15) al Cen
tro tecnico federale di Cover-
ciano contro gli allievi della 
Fiorentina, i tre giocatori con 
molta probabilità non andran
no neppure in panchina. La 
squadra che Vicini presenterà 
sarà la seguente: Zengn, Ber-
gomi, De Agostini, Baresi, Fer
ii, Berti, Marocchi, De Napoli, 
Baggio. Giannini, Mancini. 

Annunciata la formazione, 
a Vicini è stato chiesto se con
trol brasiliani sarà Berti a rico
prire il ruolo di mediano o se 
intende ancora utilizzare Ma-
rocchi. 

•Berti da tempo ha ripreso a 
giocare nell Inter è da quanto 
mi risulta è in ottima forma. 
Comùnque - ha precisato il 
citi - e presto per decidere. 
Voglio rendermi contò delle 
condizioni atletiche di tutti». 

Vialli, Carnevale. e Maldini 
saranno recuperabili? «Spetta 
al professor Vecchiet decide

re. Ritengo però che sabato i 
tre siano disponibili». 

Baggio, per come la Fioren
tina gioca e perde, è un po' 
giù di corda. Sarà in grado di 
ripetere la prova offerta contro 
la Bulgaria? 'Penso che la Na
zionale sia sempre utile per il 
recupero di un giocatore. Nel 
caso di Baggio sono convinto 
che it ragazzo ritroverà i mi
gliori stimoli. E certo che 11 
giocatore per quanto è stato 
detto e scritto dopo le sue 
prove contro il Napoli e la 
Bulgaria, potrebbe aver accu
sato qualche cedimento psi
cologico. Conoscendo il suo 
attaccamento alla maglia az
zurra contro il Brasile saprà 
farsi valere*. 

Se non potesse giocare c'è 
sempre Mancini, gli è -stato 
fatto notare. «Bangio lo ritengo 
un attaccante. Nella rosa ci 
sono altri giocatóri e tutti sono 
in grado di coprire diversi ruo
li». 

La conférma di Fusi è dovu
ta al fatto che nel Napoli ha ri
coperto anche il ruolo di libe-
ror«Credo che Fusi sia un gio
catore generoso capace di ri
coprire diversi ruoli. Se è qui 

con noi non è perché nel Na
poli gioca anche da libero». 

Maldini sarà in campo sa
bato? Nel Milan non ha gioca
to tutte le partite, «Ritengo che 
Maldini sia da difendere e co
me beri sapete il mio giudizio 
non è legato ad una o due 
partite. Il mio compito è quel
lo di preparare una squadra 
giovane per disputare al me
glio il prossimo campionato 
del mondo». 

Nel quadro del programma 
della Federcalcio contro la 
violenza non sarebbe il caso 
di prevedere un premio al gio
catore o ai giocatori più cor
retti? Questo premio potrebbe 
essere assegnato a Ferrara 
che domenica non ha mai 
partecipato agli scontri ed ha 
cercato di riportare la calma? 
•La Federazione ha istituito il 
premiò Scirea da assegnare al 
giocatore più corretto. Ferrara 
potrebbe essere fra i papabi

le Nazionale lascerà Cover-
ciano nel pomeriggio di do
mani e si trasferirà a Bologna 
dove sabato al Comunale in
contrerà i brasiliani. 

<€he stupida guerra» 
Ftaaiiobpaoe 
Giannini e Carnevale 
BEI FIRENZE. Giannini e Carnevale, i 
giocatori che nella partita Roma-Na? 
poli sono stati protagonisti di Violenti 
scontri, si sono ritrovati a Goveicianò. 
Una stretta di mano, un abbraccio da
vanti alle telecamere e ai fotografi. Sia 
l'attaccante del Napoli che il centro
campista della Roma hanno ammes
so di aver superato il livello di guar
dia. «Fra me e Giannini - ha dichiara
to Carnevale - c'è stima ed amicìzia. 
È certo che al Flaminio tutti, noi e lo
ro, non ci siamo comportati molto be
ne, non abbiamo offerto una buona 
immagine del calcio. Siamo del pro
fessionisti e come tali ci dobbiamo 
comportare. La posta in palio era im
portante ma potevamo affrontarci più 
lealmente. Chiedo scusa'e se Vicini 

mi avesse depennato dalla rosa non 
avrei protestato» 

Giannini «Tutu volevamo vincere e 
per questo ci siamo dati dei calci sen
za ragione Tengo a precisare che il 
colpo rifilato a Carnevale è stato for
tuito ma è chiaro che da ora in avanti 
ci dobbiamo affrontare lealmente per 
non aizzare coloro che sugli spalti 
non attendono altro per dare il via al 
la violenza» Anche Giannini non 
avrebbe reclamato se il citi Vicini lo 
avesse lasciato a casa, L'amichevole 
tra Italia e Brasile sarà arbitrata da 
una tema austriaca diretta dal signor 
Kohl. La stampa brasiliana sarà pre
sente al gran compiete. Sessantatré i 
giornalisti accreditati, 19 emittenti ra* 
dfeforiiche è tre reti televisive. BLU 

Ctoveràng entrano 
in aulii pfifesscM 
.Mazzola e livera 
H I FIRENZE. Anche nel' pomeriggio, 
nell'Aula magna di Coverciano, in oc
casione della presentazione, da parte 
del presidente del settore tècnico 
Abete di Rrvera e Mazzola, è riecheg
giata la parola violenza. Rivera, dopo 
aver ricordato che in campo si è sem
pre praticato un gioco abbastanza 
maschio e che sugli spalti tifosi si .so
no spesso rifilati qualche ceffone, ha 
proseguito mettendo il dito sulla pia
ga «Risolvere il problema violenza 
non sarà facile È il male della società 
in cui viviamo. Lo Stato, purtroppo, 
non ha combattuto le forme di violen
za sul nascere come si è dimenticato 
della educazione dei giovani e del 
ruolo degli anziani abbandonati a se 
stessi Anche il mondo del calcio do
vràguardarsi dairintórrib, "deve fare 

un esame di cosciènza, come una re
golata gliela dovranno dare gli stessi 
calciatori con il loro comportamento», 
II ruolo di Rivera nel consiglio del set
tore sarà quello di portare un contri
buto soprattutto nel campo dei tecnici 
preposti al settore giovanile mentre 
Sandro Mazzola, a differenza dell'ex 
capitano del Milan, riceverà uno sti
pendio come responsabile della scuo
la allenatori. «Ho delle precise idee -
ha dichiarato - che sono il frutto della 
mia esperienza di giocatore e di diri
gente. Credo di'essere in sintonia con 
Vicini (che lo ha propostò all'incari
co). So che stamani c'era anche Italo 
Allodi qui a Coverciano che stimo da 
trent'anni e dal quale potrò avere dei 

j buoni consigli su come migliorare la 
' categoria degli allenatori». DLC. 

— — — — Nelli Marche patto tra Rozzi, presidente dell'Ascoli, e Longarini 
re dei giornali locali: «Ti compro Garjinie costruiamo lo stadio» 

Affari all'ombra di mattoni e gol 
La storia di un'amicizia nata tra i due imperatori di 
Ascoli ed Ancona. Costantino Rozzi ed Edoardo 
Longarini si sono conosciuti grazie ad una citta
della dello sport, stretti la mano per un quotidiano 
e diventati grandi amici per il trasferimento di Gar-
tini. I due imprenditori hanno grandi progetti insie
m e ed intanto «Gas» il bomber, sorride felice: gra
zie a loro ha ritrovato la serie A. 

ROBERTO CORRAOCTTI 

WM ASCOLI PICENO. Chi trova 
un amico trova un tesoro. Pro
verbio vecchio ma sempre va
lido. Ne sanno qualcosa Co
stantino Rozzi ed Edoardo 
Longarini, i maggiori impren
ditori e costruttori di Ascoli e 
Ancona. Tra i due, ultima
mente, è nata una salda ami
cizia, è proprio il caso di dire 
«un tesoro di amicizia», visto 
che insieme hanno presentato 
un progetto per la costruzione 
di una cittadella dello sport 
che dovrebbe, appunto, sor
gere nel capoluogo dorico, 

Amici, tra l'altro, per caso. 
Pur essendo due superpotenti 
delle Marche, Rozzi e Longari
ni non si conoscevano, o me
glio si conoscevano soltanto 
di nome. Poi le società sporti
ve che dovrebbero gestire 

questa cittadella li chiamano 
per costruire strutture ad hoc. 
Il gioco è prestò fatto ed in un 
batter d'occhio presentano in 
Comune un progètto a doppia 
firma. D'altrónde Longarini 
azionista unico dell'Ancona e 
Rozzi il presidente dell'Ascoli, 
sono titolari delle massime 
imprese dèllazona, e proba
bilmente del centrò Italia, per 
costruzioni del genere. Longa
rini ha fatto di tutto ed in ogni 
dove, mentre pei- gli stadi Roz
zi vanta eccezionali referenze: 
Avellino, Benevento, Campo
basso, Lecce ed Ascoli con gli 
ultimi due costruiti in soli cen
to giorni, Il tutto senza consi
derare i vari palasport. 

L'amicizia dunque nasce. 
Tra due persone scaltre e, so

prattutto, «fatte da sole». Ma 
siamo soltanto alla prima 
puntata. Dai mattóni si è pas
sato ai fògli di giornale stam
pati. All'inizio dell'estate, in
fatti, Edoardo Longarini apre 
una delle sue Gazzette (le 
edizioni locali, proprietarie 
dei giornali, ne hanno una 
quindicina sparse per l'Italia^ 
ad Ascoli e, nel giorno del pri
mo numero, la consegna sim
bolicamente, a testimonianza 
c'è una foto scattata a Roma 
nel quale gli stringe la mano, 
a Costantino Rozzi, uomo-im
magine dì Ascoli Piceno. 

Intanto iniziano i campio
nati di calciò. L'Ascoli e l'An
cona sonò ài nastri di parten
za della, rispettivamente, serie 
A e B. Ma la squadra bianco
nera manca ancora dì una pe
dina. Di quell'Altobelii, cioè, 
che dopo aver effettuato la 
preparazione agli ordini di 
Bersellini, se ne è tornato (per 
vari e strani motivi) nella sua 
Brescia. 

Rpzzi prova con una, vec
chia fiamma: Incocciati. Nien
te da fare, il Pisa spara due 
miliardi e mezzo e l'Ascoli si 
ritira di buon ordine. Poi è la 
volta di Bresciani, ma il mister 
non gradisce granché e, tra 
l'altro, il Torino vuol cederlo 

solo in prestito ò ìn compro
prietà. 

Allora?.Gira che ti rigira il 
patron bianconero finisce pro
prio a bussare a casa Longari
ni. 

«Ma non hai un certo Garli-
ni, bomber dai cento gol, fer
mo da una parte?». Bastano 
poche parole, in qualche gior
no il bomber si accasa ad 
Ascoli e toma a sudare per la 
serie A. Per la gioia di Longa
rini (ha sistemato un giocato
re che alla sua squadra non 
serviva più), di Rozzi (ora 
Bersellini è finalmente conten
to), dei tifosi e, soprattutto, 
dell'amicizia stessa che cosi si 
rinsalda ancora di più. 

Ma il.più contento natural
mente è Garlini stesso. «Posso 

. tornare a giocare in massima 
divisione ed è un bel traguar
do per uno che ha trentadue 
anni. Ho tanta voglia di dimo
strare che ancora valgo, mi 
impegnerò,, ce la metterò tut
ta». 

E loro? E Rozzi e Longarini? 
Tutto normale, la solita routi
ne. Continuano a girare l'Italia 
con le loro lunghe macchine ^ ^ 
nere dal telefono sempre oc- ; ' * S • ^ R i i ^ a 
cupato. Ci sono altri stadi, altri ^ ^ ^ v * * * * É f t f c i 
giornali ed altri giocatori che * ' * **" 
attendono... Garlini ai tempi dell Inter 

Fionon dopato: 
«sono colpevole 
ma è leggera 
la punizione» 

Edi moda autoaccusarsi e insieme, dire dot; i ixompctcntì 
a chi giudica comportamenti ** li nsptl'art n golimcnti. 
L'ha fatto Maradona dopo Romi Sipoli domonn a I h i (al
to ieri Laurent Fignon, sospeso per due mesi dalla Federa
zione ciclistica intemazionale che l'aveva trovato positivo 
dopo il Gran premio Liberazione a Eindhoven, in Olanda. 
Allora il corridore francese riveld al test antidoping tracce di 
anfetamine, una disavventura già sperimentata nelt'87 ma 
che, essendo trascorsi più di due anni, ha cancellato per Pi-
gnon l'aggravante della recidività. Due mesi sono pochi e 
certo non dissuaderanno nessuno dall'uso di stimolanti, so
no le parole del ciclista che comunque presenterà ricorso 
alla Fic. 

Tyson toma 
in riformatorio 
ma questa volta 
come insegnante 

Il tennis prof 
va a Mosca 
per merito 
diGorbadov 

Condannato per eccesso di 
velocità, il campione del 
mondo dei pesi massimi, Mi
ke Tyson ha tenuto una lun
ga lezione di vita In una 
scuola di Albany. nello stato 
di New York, Non è stata una 
decisione spontanea, ma è 
stata la sanzione Inflittagli 

dal giudice. Tyson ha parlato molto di pugilato ma ha so
prattutto pianto sul suoi errori giovanili quando, abbando
nata la scuola, è finito al riformatorio « ha fatto poi la dura 
esperienza delle strade di New York. 1 ragazzi cui'il campio
ne ha parlato sono di una zona emarginata di Albany, la lo
calità scita da Tyson per preparare il match con il canadese 
•Razon Ruddick, suo sfidante il 18 novembre poulmo a At-
lanta. 

Saranno le donne del circui
to professionistico «Virginia 
Siimi a inaugurare il tenni? 
intemazionale a Mosca. E 
infatti la prima volta che t'U-. 
nionè Sovietica ospita un 
torneo di questo tipo che va-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le punti per la classifica 
• • mondiale, Olga Marazova, 
finalista a Wimbledon nel 74 e òggi allenatrice della muk>- r 
naie e grande sostenitrice dell'iniziativa, ha commentato fe
licemente ringraziando Gorbaciov, la olasnost e la perastro)-
ka che hanno reso possibile l'arrivo del grande tennis. Nu
mero uno del torneo è l'americana Pam «Shriver che affronta 
l'australiana Louise Field. Numero due la sovietica Natati» 
Zvereva, attualmente quattordicesima nel mondo. 

Il mercato delle immagini 
sportive, praticamente un'ai j 
sia tra Rai e Finlnvest, regi
stra un'altro successo Rai. La 
pallavolo che sino a una set
timana fa era orientata ad 
accettare le allettanti offerte 

ttmmm^m^^m^^^a^m., di Berlusconi e della sua Te* 
^—^^^^^—^— lecapodfetria (un miliardo 
l'anno per il campionato e i play-off in diretta più altri servi
zi) ha deciso perTente di Stato che offre 800 milioni alla Le
ga, che ha i diritti del volley nazionale, per 45 minuti su Rai-
due al sabato (inìzio 17,45, in onda rincontro anticipato) 
più un'anomala diretta su Telemontecarlo la domenica di 
campionato. La Rai con questo accordo, e promettendo ri
prese più sosfisticate di quanto non fatto slnoia, si è assicu
rata anche il diritto di prelazione sulle Coppe europee. 

Sette scudetti, l'ultimo nel 
1964, uria squadra che non 
vuole staccarsi dal glorioso 
passato calcistico. E il Bolo
gna Football Club che nei 
giorni scorsi ha festeggiato 
ottantanni di calcio, u ha 

^^^^^-^^^^^— festeggiati al Teatro comu-
- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ — • naie con il primo tifóso; il 
sindaco Imbeni, tutta la società rossoblu, vecchi e nuovi gio
catori. Una serata di elogi e nostalgia, applausi e promesse-
C'erano Schiavo e Sansone, eroi degli anni Trenta, Cernita
ti, il vice del compianto BemardìnlTallenatore del settimo 

Odetto, B u l s s r f ^ W 
^ ^-**'*^<»^i;tiècWhl.Cabrmr:GI^ 

Lifide* 

La Rai rilanda 
e la pallavolo 
abbandona 
Berlusconi 

Il Bologna 
ottuagenario 
rivive 
l'antica gloria 

gri^erahiéfeiPcccliGe^WXabrlnl.QtóKlJaiO.llliailM' 
Maifredie il mitico. Villa. Araiebriireilh « m i nbiltaf 
rati Nizzola e Montezefnolo, a cantare la lesta Gianni Mora 
di, Lucio Dalla e Luca Carboni. 

Balestre duro l * Federazione Inter-nulo-
.».%•• U M . . I I naie dello «pori automobili-
COnnanSCII sUco u n cambia e non * 
« InFormula i rae,,e •" discussione quel 
« i n r o n n U M l ci» ha deciso Usw ma l . 
COmandOIO» dente, Jean Marte Balene. 

l o ha annuncialo lo stesso 
_ _ _ — — ^ ^ ^ _ 1 — _ _ Balestre a Parigi in una con

ferènza stampa fatta per 
tranquillizzare tutti. Il Gran Premio di Spagna non si toccavi* 
classifica non verrà in alcun caso modificala anche perche 
la Fisa può per regolamento assegnare sanzioni e squalifi
che senza ascoltare testimonianze o riesaminare fatti. Ecer
to non lo fari per Mansell e la Ferrari che sono ora nel miri
no di Balestre avendo osato reagire,, facendo valere proprie 
opinioni. Mansell non ha visto la' bandiera nera? Dal prossi
mi Gran Premi la partenza sarà rifiutata «ehi non avrà capa
cità visiva sufficiente. E ci saranno anche controlli antido
ping che, detto cosi, e una bassa Insinuazione al Ditola in
glese che, Ira l'altro. è stato dalla Fisa convocato a Parigi il 18 
ottobre proprio mentre tutta la F.l e a Suzuka a provare per 
il Gran Premio del Giappone. 

BNRICOCONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 22,25 Mercoledì sport: Basket. Messaggero-Ranger 

(secondo tempo) - Boxe, Plnna-Can, europeo pesi mosca;', 
Raldue. 18,30 Tg 2 Sportsera; 18,55 Calcio. Danimarca-Roma

nia. 
Raltre. 15,30 Hockey su ghiaccio, serie A; 16Hockey su prato, 

serieA;18,45Tg3Derby. " • • - " : 
Trac. 14 Sport news - 90 x 90 - Sport issimo; 20,25 90 x 90 (repll-, 

ca) ; 20,30 Calcio, qualificazioni Mondiali '90: Galles-Olanda 
e a seguire Danimarca-Romania. j " . 

CapodUuia. 13 Calcio, Eire-Manda del Nord (replica ore 
0,15); 14,45 Eurogol!, Desert Classfc; 15,45 Speciale boxe di 
notte; 17 Calcio, Polonia-Inghilterra (replica ore 22,30): 19 
Fish ève; 19,30 Sportime; 20 Juke box: 20,30 Calcio, Unghe
ria-Spagna. . . ;t,.. 

BREVISSIME 
Jullo Velasco. L'allenatore della nazionale azzurra di volley, 

campione d'Europa, è da ieri cittadino onorario di Modena. 
Scomparao Silvio Parodi. L'ex della Fiorentina e morto a SS 

anni in Ecuadorpercompiicazioni postoperatorie. 
Hockey a rotelle. Ai mondiali di Argentina l'Italia ha superate 

il terzo turno delle eliminatorie battendo l'Angola 6-0. 
Incidente moto. Gianluca Degli Esposti, 26 anni, ferito in gara 

a Misano, rischia l'amputazione di una gamba. 
Italia-Albania 1)18. La nazionale di De Sisti esordisce stasera 

in Puglia nelle quassazioni degli Europei hmiores, 
n rally del Faraoni. Nella decima tappa di 410 km. ha vinto 

Vatananen con la Peugeot 405, nelle moto Mas. 
Giornalisti contro Col. In Friuli l'UssI ha sospeso i rapporti 

con il Col reo di gestione unilaterale del centro stampa. 
Under 21. Campionato europeo: Bulgaria-Grecia 2-0, Dani

marca-Romania 1-2. Polonia-Inghilterra 1-3, Olanda-Islanda 
2-3; Jugoslavia-Norvegia 0-1, Ungheria-Spagna 1-0. 

Boxe 1. Giampiero Pinna tenterà stasera a Cefalo di strappare 
al turco-danese Eyup Can la corona europea mosca. 

Boxe 2. Il messicano .Tulio Cesar Chavez ha conservato il titolo 
dei pesi superleggeri battendo il connazionale Batta per Kot 
alla prima ripresa. 

Gol da 70 metri. La straordinaria prodezza è riuscita a Denil-
son durante la partita del campionato brasiliano di secónda 
divisione fra Bangu e SaoJoao. ; 
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. E nei magazzini di Mosca e delle altre città dellUnione Sovietica 
che GoAaciov sta conducendo la sua vera battaglia: i generi alimentari 
scarseggiano, una crisi come negli Usa dopo il '29 e la stagione del freddo è cominciata 

La minaccia del «generale inverno» 
••MOSCA. >La situazione 
e peggiorata in molti settori, 
persino rispetto all'ultima 
sessione del Soviet supremo 
di quest'estate»: l'allarme lo 
ha lanciato lo stesso Gorba-
ciov, aprendo il 25 settem
bre- i lavori della sessione 
autunnale del parlamento 
sovietico. E, in effetti, le dif
ficolta che, in campo eco
nomico, sta incontrando la 
perestrojka sono immedla-
tamente visibili, basta girare 
peri Mosca — dove ormai 
scarseggiano persino la 
benzina eile sigarette (ma 
sembra che nel resto del-
l'Urss la situazione sia, se 
possibile, ancora peggiore) 
- p ascoltare alla televisione 
•le, Interviste alle lunghe co
de , di fronte ai magazzini 
moscoviti. L'Urss, questa è 
Ormai la realtà, sta vivendo 
una dura crisi economica, 
paragonabile - il rifcrlmen-
to è dtl ministra degli esteri 
sovietico Shévardnadze •*• 
alla grande depressione ne
gli Usa e nelle principali 
economie Capitalistiche du-
tonte gli anni Trenta. Solo 
phe qui, nella Mosca del 
p ! 9 , non si vedono le lun
ghe code dei disoccupati, 
ma, appunto, file di cittadini 
che attendono paziente
mente il loro turno per en
trare nei negozi semivuotj. 
Né ci sono - naturalmente 
--erisi bancarie, ma piuttò
sto una crisi finanziaria dei-
Iti Stato, resa evidente non 
tanto o non solò dal deficit 
pubblico (120 miliardi di 
rubli quest'anno, cioè circa 
200 miliardi di dollari) 
quanto dal crollo del valore 
de) rublo causato, secondo 
gli economisti sovietici, dal-
PióVerdose. di monéta che 

E In questa situazione, 
che rischia di diventare alta
mente drammatica con l'av
vicinarsi dell'inverno, che la 
sessione autunnale del Se, 
yiet sapremo sta lavorando, 
al varo di un gruppo di leggi 
di riforma dell'economia 
(«ulla^ proprietà, sulla terra, 
sull'afl|ttò) e all'Introduzio
ne di un sistema unico di 
tassazióne, Ma procedere 
sulla strada delle riforme é, 
nello stésso tempo, ottenere 
quél consenso sociale ne
cessario per dare forza allo 
scontro! cpn ì conservatori», 

f iiér' denunciano, dalle co-
nhe ideila stampa e dai 

banchi del parlamento, «co
loro che, nelle pieghe della 
perestro|kn, tentando di in
trodurre in Urss il capitali-
smo-, non è facile quando 
nei negozi mancano le mér-
cl e la collera sociale può 
scoppiare da. un momento 
au'althj., . 

j,Ma perchè mancano le 
rjterci,é>lp stato degli ap-
prowigionamentl si aggrava 
qi-giorno in-giorno? Per la 
verità'npn è: molto chiaro 
quelloche sta succedendo, 
Generalmente le spiegazio
ni, «he vengono avanzate 
sono queste: 1) Il passaggio 
q> un'economia basata sul 
sistema • «amministrativo dì 
comando» a nuove regole 
basale sul -calcolo econo
mico- sta creando molta 
confusione. •Abbiamo mes
so in crisi i vecchi metodi, 
rjia ancora i nuovi non lun-
zionano», ha detto Corba-
ciov. 2) La crisi dei traspor-
ti, causala dal peggiorare 
.jjèjle condizioni delle ferro
vie, dagli scioperi e dai 
blocchi yari dovuti alle ten
sioni fra le nazionalità. Se
condo dati comunicati nei 
giorni scorsi dalla commis
sione trasporti del Soviet su
premo, da gennaio ad ago
sto Si quest'anno le ferrovie 
hanno trasportato 40 milio
ni ̂ tonnellate di merci in 
meno rispetto allo stesso 
periodo dell'anno passato. 
Attualmente nei porti del
l 'Ungono immagazzinati 2 
milioni di tonnellate di gra
no, riso, the e caffè che at
tendono dressere traportati 
sui vari mercati. In Cecoslo
vacchia e Romania, a causa 
degli scioperi in Moldavia, 
sono bloccati 130 treni con 

La penuria di beni, c h e si fa ogni 
giorno più drammatica, è una mina 
per la perestrojka. I «conservatori» at
taccano le nuove forme di proprietà 
privata, c o m e le cooperative, soste
nendo c h e prosperano nelle pieghe 
della scarsità di merci (il che , in par
te, è vero) . Il Soviet Supremo sta di

scutendo di importanti riforme eco 
nomiche mentre la condizione mate
riale dei cittadini sovietici peggiora vi
stosamente. Ma bastano a spiegare 
tutto questo il passaggio dal vecchio 
sistema «amministrativo di comando» 
a uno nuovo, gli scioperi e la crisi del 
sistema dei trasporti? 

DAL NOSTRO INVIATO 

merci d'importazione. 3) 
Gli scioperi. Secondo il vi
cepresidente del consiglio, 
Voronin, a causa degli scio
peri che hanno interessato i 
vari settori produttivi, sono 
mancate all'economia so
vietica merci per 11 miliardi 
di rubli. È una delle ragioni 
che hanno portato il Soviet 
supremo a varare la famosa 

MARCELLO VILLARI 

«legge antisciopero» che ha 
fatto discutere molto nei 
giorni scorsi. 4) L'accapar
ramento. La penuria di beni 
produce, naturalmente, fe
nomeni da «economia di 
guerra». A Mosca appena si 
sparge la voce della com
parsa nei magazzini di una 
merce «rara» si creano im
mediatamente lunghe code, 

ed essa sparisce in .pochi at
timi. Insomma si instaura 
un circolo perverso che ri
produce continuamente la 
«penuria» - e il mercato né
ro - tanto è vero che si co
mincia a ventilare l'ipotesi 
di misure straordinarie e 
temporanee come il razio
namento. 5) Il comporta
mento delle imprese. La pe- L'intemo di un supermercato a Mosca 

nuria dei beni di consumo 
determina anche il fatto che 
le imprese aumentano i 
prezzi al dettaglio mentre ri
ducono la loro qualità e la 
produzione di merci meno 
care. Ciò emerge da un'in
dagine della commissione 
«lavoro, prezzi e salari» del 
Soviet supremo sul compor
tamento di 150 imprese in
dustriali: in pratica le impre
se si comportano «da mo
nopoliste» e, sfruttando que
sta condizione, aumentano 
i prezzi senza migliorare la 
qualità. L'indagine mette in 
rilievo che nei primi otto 
mesi dell'anno, la produzio
ne dell'industria leggera è 
cresciuta, rispetto allo stes
so periodo dell'anno passa
to del 4,6% in valore, ma so
lo dello 0,8% in quantità fisi-

SABAT014 OTTOBRE, 
L'ASSICURAZIONE AUTO: 

GUIDA ALLA FIRMA. 
Tutto quello che dovete sapere sul premio e le tariffe. 
La responsabilità civile. L'incidente: il danno alle cose 
e alle persone. L'accordo "terzo estraneo", Ecco passo 
passo come viaggiare tranquilli. Sul Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

che (in altre parole risulta 
una crescita solo per effetto 
dell'aumento del prezzi). 

La sessione autunnale 
del Soviet supremo si uova, 
dunque, a dover.parlategli 
riforme economiche mentre 
il livello di vita del cittadino 
sovietico peggiora vistosa
mente. In che misura que
sta circostanza potrà influire 
sul processo rilormatore? Lo 
vedremo ben presto. Intan
to abbiamo avuto già un 
«assaggio» nei giorni scorsi, 
quando il Parlaménto sovie
tico si è occupato dello svi
luppo delle cooperative, 
Mentre il viceprìmo mìni-
stro, l'economista Leonld 
Abalkin ha parlato di' qué
ste esperienze conte di un 
primo passo essenziale ver
so la «costruzione di > Uh 
mercato socialista», nume
rosi deputati, in gran parte 
operai.hanho attaccato du
ramente le coopirjtivì^cIS* 
nunciandone il loro com
portamento speculativo e 
mettendo sotto accusa il fat
to che esse - in particolare 
quelle di intermediazione -
stanno prosperando sulla 
penuria di beni. In.IjféW 
non si può nascondere che 
Il rapido sviluppo di quitto 
fenomeno - nei 1987 produ
cevano beni e servizi 'rtr 
350 milioni di rubli, nèr 1988 
erano già a quota 6 mHlattH 
di rubli e nella prima mei* 
di quest'anno a quota ^ f | 
miliardi di rubli fidati sono 
stati forniti d a l ^ W i d 
Abalkin) - sia in? qUàfche 
modo collegato: alla crisi 
net mercato: del constimi e 
del sistema finanziario. Lo 
stesso Abalkin ha parlata di 
«mercato nero e ìnglustlflc»» 
bill alti redditi-, D'afml pat
te, tutti sanno à Mosca che 
molte di queste cooperi»» 
commerciali fanne•ilKéita 
di prodotti nei negozi statali 
e pòi li rivendono;» preftì 
triplicati. Tutto clfi(ifw*vi-
dente, non -aiuta •«- p a w 
stròjkae il tentativo « ( ^ l i 
re un'economìa mista?»!»!-
verso le nuòve leggi,,)n^j-
scussione ài Soviet supre
mo. Non è un caso ch i la 
•Pravda» ha polemizzato 
con Abalkin - che èJ'Uh 
esponente di punta déìifl* 
formatori - scrivendo nel 
giorni scorsi: «Per òtfc^lé 
cooperative stanno ingras
sando. mentre il settore sta
tale sta dimagrendo. Tutti I 
tentativi per migliorare la si
tuazione con l'aiuto delle 
cooperative non hanno'in
cora dato risultati positi^».1 Il 
messaggio è abbastanza 
esplicito: sono tutte queste 
«novità» che stanno man
dando all'aria l'economia 
sovietica. --'- ,;i' 

Al contrario, I risultati ot
tenuti su| piano della politi
ca intemazionale da Gorba-
ciov e il rilanciò, negli in
contri del Wyoming, Idei 
processo dì distensione 
hanno permessótdi»a^|ìj« 
un meccanismo di riduzio
ne delle spese militari sovié'-
tiene senza grosse opposi
zioni inteme. Nel budget 
del I990 sono previste spese 
militari per 70,9 miliardi «Si 
rubli (113 miliardi di dolla
ri), con una riduzione à|: 12 
miliardi di rubli (19, miliardi 
di dollari) in meno di quan
to era stato previsto e>6Jjj# 
liardi di ràblì (9, | , inutì ì | j 
dì dollari) in meno rispetto 
all'anno passato, :: i .;-,ri 

È dunque nei majtelrji 
di Mosca e delle « e , p t l 
dell'unione che Gorbaciov 
sta combattendo un'altra 
dura battaglia. È anche dal 
suo esito che dipende, l'ag
gregazione di un consenso 
dì massa intomo alla pere-
stroika. I segnalìytprt tolto 
buoni e il «generale inver
no» - quello chtfin altre oc
casioni è stato d'aiutò con
tro il nemico esterno - è al
le porte. Anzi è già arrivato. 
Il ministro degli Esteri Shé
vardnadze ha dettò che 
l'Urss, come l'America negli 
anni Trenta, avrà la .fòrza dì 
uscire dalla crisi. Non ci re
sta che sperarlo, nell'inte
resse dei sovietici e dì noi 
tutti. 
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